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TV IN SCIOPERO CONTRO LA REPRESSIONE E PER LA RIFORMA 


Migliaia in piazza 

«Difficile viaggio» 

a Bologna per una 

di Pompidou 

scuola dell'infanzia 

negli Stati Uniti 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli incontri riprendono questa mattina a Palazzo Chigi la _ « guerra segreta » 

----- AMERICANA NEL LAOS 

Confusione e manovre ^ 
nella trattativa a «4» ,WI ' Ci °" 


Un solo programma alia Radio e alla TV 

Lavoratori, giornalisti, programmisti e attori della RAI- 
TV sono in sciopero dalle ore 0 di oggi e fino alle 24 
La vastita senza precedenti della partecipazione ha 
ridotto i normali programmi radiotelevisivi al primo 
canale TV ed al nazionale radio saranno mandati m 
onda soltanto alcuni servizi già registrati in precedenza 

Ridotti al minimo tutti i notiziari 

Per la prima volta sara trasmesso soltanto un « Tele 
giornale» alle 20 30, piu un brevissimo notiziario alle 
23 sulle trattative di governo La radio ridurrà i suoi 
trentatre « giornali » a tre alle 8 alle 13 ed alle 19 30 
Nessun giornalista comparirà sul video ed anche gh 
speaker avranno volti nuovi 

No al maccartismo, sì alla riforma 

Obiettivo della imponente azione, che interessa tutti 
i lavoratori italiani è quello di cacciare il maccartismo 
(e quindi il vicepresidente De Feo) dalla RAI-TV e 
aprire le prospettive per una radicale rifoima democra- 
, fica che garantisca le libertà costituzionali dentro e 
fuori I azienaa radio-televisiva (A PAGINA 2) 


11 diritto di «veto » concesso ai socialdemocratici e alla destra de? - Equìvoco nell’equivoco: la TV 
parla di accordo raggiunto sul concetto di maggioranza, ma i segretari della DC e del PSI tacciono 
Bertoldi: «£’ impossibile continuare la trattativa senza che siano accolte alcune condizioni-base» 


ROMA, 22 febbraio 
Nuovi equivoci si stanno ic 
mutando mila trattalan pir il 
governo quadripartì lo, ohi ri 
premilo domani mattina nella 
« Sala verde n di palazzo Chi 
gl Si ala riesaminando il fame 
so «jneambolo» politico <br 
da stato concordalo «Ila Cairn! 
Jucciu dai secretali della DC 
del PSI, del PSU 0 dii PRI o 
dio i. stuto in qui «io ultimi 
soltmuint, una rlelh principali 
tonti della polemica tri lt loi 
/o dello sfossa arca gai ornati, a 
Il cammino del negoziato t n 
preso da /ero, come quasi tutti 


! i r ommenlntori hanno rilevalo 
1 Nel testo della Canulluccia — 
i he i un altalena abbastanza nu* 
chocrc di ambiguità — Piccoli 
e i flcialdemocralici hanno del 
to una ioli mollo semplice In 
conce ione all ili (rrascn abaco 
dtlli coalizioni gmernntiva chi 
i «la Untando di e > tituire di j 
min «min di diritto di telo ul j 
h decisioni del govemo e del 
Pii lamento hd t su questa ili 
torpriltuiont (rei tinnente non 
idsiinh) die i < <li«cu«-o c ohe 
i tu di oulindo 
l no dei punti (Inaio d I 
preambolo » nifernia che i il , 


Tragedia ieri sera a Roma 


Due gemelli (12 anni) 
uccisi dal gas: 
moribonde la madre 
e l’altra figlia (10 anni) 


(A PAGINA 4) 


Per aver scritto la verità 
sull'aggressione al Lirico 

Domani il processo 
contro «l'Unità» 

Continuano a pervenire al compagno Curzi testi¬ 
monianze di solidarietà di giornalisti, assemblee 
operaie e organizzazioni di partito • Quattrocento 
partecipanti all'incontro delle sinistre siciliane (co¬ 
munisti, socialisti, sinistra d.c. e repubblicani) de¬ 
nunciano il nuovo attacco alla libertà di stampa 


La glande giornata di dif 
iusione del nastro giornale 
sfoltasi Ieri ha dato la mi 
sura della prontezza con cui 
11 partilo ha risposto alla 
gì ave denuncia contro il di 
lettore responsabile de l U 
iuta A due giorni da) proces 
so che m celebrerà contro il 
compagno Curzi il fatto che 
la voce de! PCI sia giunta 
grazie alla disinteressata mo 
mutazione di tanti compagni 
nelle case di altre centinaia 
di migliaia di lavoratori sta 
.1 dimostrare che e stato chla 
ramente colto il significato 
del nuovo episodio repressi 
vo che non a caso tende a 
colpire la voce piu genuina 
e autorevole delle classi la 
voratrici del Paese Ed e 
sommamente sign ncativo che 
tale chiaiezza si espanda ben 
al di la del partito i dello 
stesso schieramento di clas 
se come dimostrano le pi est 
di posizione di organismi pub 
blicl e di schieramenti poli 
t lei particolarmente ampi 
Si può m proposito cita 
ìe oggi il messaggio appr< 
tato a Palermo dai 400 par 
tecipanti all mcontio della si 
nistra siciliana (comunisti 
socialisti sinistra d c repub 
blicani) nel quale m dice che 
1 assemblea « individua nt l 
nuovo atto repressivo un giu 
ve attentato alla liberta di 
stampa denuncia il tentati 
vo di contrastare le conqui 
sto del possente movimento 
d autunno condanna 1 attac 
co agli strumenti dì orienta 
mento e di lotta popolari 
esprime piena ed attiva soli 
darletà a l Unità » Sempre a 
Palermo una presa di posi 
/ione analoga e stata espres 
sa dall assemblea costitutiva 
del movimento dei giornali 
sti democratici 
Un ordine del giorno sul 


1 insieme dell offensiva repres 
siva in corso e stato appro 
vato all unanimità dal Consi 
glio comunale di Anagm m 
cui si « eleva una vibrata prò 
testa» e si «sollecita unade 
gu amento delle noi me giuri 
diche e amministrative che 
hanno consentito il maturar 
si dell offensiva repressiva > 

Paitioolarmente vibrata te 
sempre accompagnata da con 
creti impegni di lavoro poli 
tico e organizzativo! e la prò 
testa che emerge dalle confe 
renze degli operai comunisti 
Dice la risoluzione dell as 
semblea prc melale di Firen 
ze « Consapev oli che si e 
voluto colpii e il giornale che 
ha mteiprelato e interpreta la 
volontà di andai e avanti dei 
lavoratori ci impegniamo a 
rafforzare i bruta ir 1 aumen 
tate la diffusione nelle fub 
bnchc a i accogliere nuovi 
abbonamenti Cta gli operai) 

Di analogo tenore 1 mes 
saggi giunti alla nostri ie 
dazione dalla conferenza ope 
raia dell Italsidei Magon i e 
Dalmine di Piombino dilli 
conferenza delle fabbriche eh 
Crotone dall attivo provincia 
li di Laima II collettivo 
«Controinformazione» del cir 
colo culturale di Montesacro 
(Roma) ha cosi tele ri alato 
ai compagno Ciuzi «Opeiai 
e studenti che combattono 
strutture oppressive borghesi 
U ritengono insieme a Tolin 
e Bellocchio compagno di 
lotta i 

Un folto gruppo di giorna 
listi professionisti e pubblici 
sti di Roma c Milano hanno 
scritto il nostro giornale per 
esprimerò s lUdaricta «La 
denuncia comi l Unita — af 
tei mano nella Uro lettera — 
colpisce tutti noi il di sopra 
di ogni posizione politici! 
perche colpisce la liberta cU 
stampa >. 


(entro sinistra r aperto, sulla bu¬ 
se della comune c solidale vi 
lutazione dei gruppi che lo so 
stengono, ai contributi positivi 
che possono venire dal dibattito 
parlanientaic » si tratta di 
un piccolo lavoro di intarsio 
sintattico nel quale i socialisti 
soltolmeauo la prua i frase 
( il centro sinistra t apcrtoi ) od 
i socialdemocratici v edono «ol 
tanto 1 ireclino Mia (Ircistono 
« solidale » dei parliti della mag 
poianza dica le decisioni del 
Parlamento In altre parole, i 
socialdemocratici si riservano il 
poltre ih rilasciale c»«i il nttl 
la osta per ogni decisioni* par¬ 
lamentale piccola o grande 
! a discussione di ieri malti 
nn «ì c conclusa a Palazzo Clii 
gì in modo molto «ingoiare 1 
rappi esentanti del PbU sono 
uscili annunciando ai giornali 
sti (he li formula proposta dal 
loro partito ( i ioti ddl opposi 
zinne debbono essere aggiuntivi 
e non sostituti! i ») ero stata 
accolta 1 democristiani hunn.i 
taciuto, mentre De Martino ha 
detto clic non si potevano isola¬ 
re ì singoli punti c thè le cose 
andavano visto quindi nel loro 
insieme F dunque * C o stai » 
a non e e «tato un accordo * 
In quali termim esso c stato 
raggiunto 1 ' bulla base di quale 
testo’ Mistero per lulU Ma non 
pei la RAI-TV 

Il telegiornale infatti, nelle 
(.dizioni immediatamente succes 
«te alla riunione di Palazzo 
( bigi non solo hn pallaio di 
accordo raggiunto ina ita anche 
diffuso un brano del « pream 
bolo » intendendo unp]icitam°n 
le segnalare quali erano i pun 
li sui quali la vantala mie a 
eia siala stretti fin ha fornito 
nlli redanimi della RAI TV il 
testo conclusivo «ullu riunione 
scgrcln a quattro' 

Rispondendo a questo intano 
gativo si può lincile risalile al 
1 origine dilla evidente forzali! 
rn della trattativa (che natura! 
nunle non t silo televisiva) 
Per fate il quadripartito «i t 
agitata per ine i la minaccia 
delle elezioni anticipate poi la 
proposta i stila lollcgata agli 
inculati di Milano e infine in 
unii cn«i di governo aperta frcl 
tolo-amenle i al buio » si l fai 
ta piombare la questione della 
urti valicano rimiro il Hivoizio 
sembra di J««i tere non ad un 
lonfrauto pollino ma ad una 
(ommcdia digli equivoci 

> 1 uno degli elementi piu 
pravi di cqutvoin «la nella DC 
il maggior parlilo impegnato 
in Ila Irai! itivi in 11 ha definito 
il proprio iti r.r.nniento «u nts 
«uni delle questioni die atten 
gol io di indirizzo generale poli 
licci L (ilimira riunione della Di 
lezione tirinoci ìstwn l «e con 
du a senza un vero i proprio 
volo politilo ed il gruppo di 
udente della «cudo crociato » 
e andato alla trattativa diviso 
dii pilemultL e inanovio non 
pi ivi talvolta ili iisvolti toi 
ludi o inntlerrnbili 1 a liallntiv i 
li conduce in prima pnsoni 
Rumor •— cita un uomo eoe 
rappresenta ormai all interno 
dilla D( uu ttnneone di (or 
link «he i t alloca a distra e 
che rnggiugL ippenn j| 1/17 per 
nulo dd v ili cnngiessuili — in 
< rilegamene (on ifcum poi" i 
tuli jf taldtmmntKi ( d e 1 n 
Imi hn avuto rura di nasco» 
dr r i In» 11 (beli i II polcnu 
dir tra I’ S I e PM rimanen 
il lutiavii imi=ehi ito in un 
mod » die ■ da rhiarur neh i 
p< Intuì i ul rii nt Ir dilli ele/u 
ni intuii l, < Li I rut,( 1 P 
trillili lume pii ime nuli altri 
(li il m diali re delle ) ìe «ioni 
| dilli de tri di r 1(1 PSI 11 
vi(( «egri tarli» della IX De 
Mita uno dei leaders delia « 

| ni ti i ìil suo parlilo deve tu 
I Ima (leliniir il «110 ruolo ni in 
! v oh» della ola \ orde » di p 1- 
; lazzo Cingi 

i Quanto alla DC « gin in cor 
i o una merco di responsabilità 
I r il modo come i i andai! 
dii crisi ( olla trattativa \ l 
IM gli interrogativi mvestono 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


Tranvieri: 
oggi a Roma 
«bus» fermi 
per 4 ore 

ROMA 22 febbra o 
Domani a Roma ì mezzi 
pubblici di trasporto si fer 
meranno per 4 ore dalle ore 
8 30 alle 10 30 e dalle 18 al 
le 20 Lo sciopero si inqua 
dra nella lotta per il contrat 
to che in questa fase si ar 
ticola su base regionale Nel 
la giornata di domani oltre 
a Roma si asterranno dal la 
vo ro gli autoferrotranvieri 
del Trentino Alto Adige del 
Friuli Venezia Giulia dell Emi 
Ila Romagna e delia Toscana 
A Firenze per decisione dei 
sindacati CGIL CISL e UIL 
ì lavoratori dellATAF si a 
sterranno dal lavoro per 24 
ore 

Vengono intanto confermati 
gli scioperi articolati Der prò 
vince già preannunciati dai 
sindacati di categoria e che 
verranno effettuati con moda 
lità diverse citta per città 


iniziato 
lo sciopero 
degli elettrici 
dell'ENEL 


E in corso dalle 22 di og 
gì lo sciopero di 24 ore dei la 
voratori dell ENEL e delle 
aziende elettriche mumcipaliz 
zate proclamato dalla FIDAE 
CGIL per il rinnovo del con 
tratto di lavoro della catego¬ 
ria 

La conferma dello sciopero 
si era avuta nella tarda sera 
ta di ieri, dopo un incontro 
al ministero del Lavoro con 
elusosi — come dice un co¬ 
municato del sindacato unita 
rio — « con una ipotesi di la 
voro formulata dal ministro 
Donat Cafiin sulla quale le 
organizzazioni sindacali dei la 
voratori faranno le loro valu 
taziom e si pronunceranno nel 
pomeriggio di domani lunedi» 

CISL e UIL hanno confer 
mato dal canto loro la deci 
sione di attuare uno sciopero 
di 72 ore a partire dalla gior 
nata di domani i 



La foto che qui pubblichiamo ci dà un'immagine 
drammatica deile condizioni in cui gli aerei ameri¬ 
cani, in maggioranza B-52, hanno ridotto la Piana 
delle Giare nel Laos La telefoto, diffusa ieri dall'AP, 
mostra uno dei pochi civili sottrattisi alla deporta¬ 
zione, mentre si aggira tra le macerie dì Xien Khouang 


f patrioti arabi negano ogni responsabilità 

Ignote le cause del disastro 
del jet svizzero per Tel Aviv 

Il governo svizzero parla di « sospetto sabotaggio » - Rinvenuto il nastro con l’ultima con¬ 
versazione tra il comandante dell’aereo e la torre di controllo - Alcune compagnie aeree ridu¬ 
cono il traffico con Israele - Le indagini in Germania sul «Caravelle» austriaco danneggiato 


L'aeroporto, distante 15 miglia dalla eliti, ultìmrTOC- 
caforte delle forze pro-americane, è stato conquistato 
sabato dalle forze patriottiche. Ieri, come feroce ven¬ 
dette, duecento aerei americani hanno sganciato/an¬ 
cora sulla regione migliaia di tonnellate di bombe. 

(A PAGINA 12) 


Gli eroi deUa domenica 

CAGLIOSTRO 




WUERENLINGEN — Sotto una pioggia insistente si raccolgono pieto 
samente )e salme delle vittime del « Coronado » svizzero esploso sabato 

(Teleloto AP) 


ZURIGO 22 lebbra o 
Il governo svizzero ha an 
nunciato oggi che 1 incidente 
aereo che ha distrutto ieri un 
quadrigetto « Coronaclo » del 
la Sioissair causando la mor 
te delle 47 persone che si tro 
vivano a bordo potrebbe es ' 
sere considerato < un atto cu 
minale di sabotaggio 
Lunedi si nunira il gover 
no lederale in seduta di e 
mergenza per decidere le a 
ziom da prendere nel caso 
che «il sospetto tenga con 
fermato > Nel frattempo uno 
degli esponenti della commis 
sione d inchiesta il dottor Ja 
cob Meier della polizia, cri 
minale di Zurigo ha detto ai 
giornalisti che finori non e 
stata rinvenuta alcuna prova 
concreta che possa iar ere 
dei e ad un sabotaggK 
Ch stessi funzionari che con 
ducono 1 inchiesta hanno fatto 
conoscere alcune delle frasi 
scambiate dal pilota dell aereo 
precipitato e la torre di con 
(rollo dell aeroporto di Zu 
n„o prima della sciagura La 
i stai ola nera» fi Flight Re 
corder con le registi azioni 
riguardanti le varie fasi del 
\oloi rinvenuta stamane con 
teneva quindi contrariamente 
a quante) si era detto in un 
primo tempo anche 1 dati re 
lami all ultimo volo del tei 
Ecco nella sua sintetica 
drammatiche il testo dell ul 
tima corneisazione « Sostici 
la esplosione lìti comparti 
mento di coda dell aereo Ab ■. 
biamo un incendio a bordo » ' 
Domanda « Atterraggio im 
n Italo 7 » 

t hiederc alla polizia di fa 
rt indagini Abbiamo fumo a 1 
bordo » 

Infine le ultime parole «Non i 
possiamo fare altro Grazie e 
ir rivederci » 

Le ricerche sul luogo del 
disastro sospese nella tarda 
serata a causa della pioggia ; 
torrenziale erano riprese sta I 
mani in condizioni di grande J 


difficolta perche i rottami del 
1 aereo sono pressoché som I 
mersi da una fanghiglia den 1 
sa e appiccicosa formata da 
acqua tena e cherosene 
Da Amman intanto giun 
gono recise smentite delle or 
gamzzaziom arabe di combat 
timento in merito alla loro 
responsabilità su un presun 
to attentato al « Coronado > 
Una dichiarazione ufficiale tat 
ta dal portavoce del « Coman 
do unificato delle organizza 
noni palestinesi » (1 organismo 
che raggruppa ì dieci piu m 
portanti movimenti guerriglie 
ri arabi) ha detto «Le noti 
ie diffuse da alcune agenzie 
di stampa secondo cui una 
delle organizzazioni di gu n r 
nghen sarebbe responsabile 
dell esplosione dell aereo s vu • 
zero a Zurigo sono false 
Queste notizie prue di ogni 
fondamento hanno l unico 
scopo di danneggiare la re 
puta<.ione del moumento pa 
lestitiesc » Il portavoce h.a 
mal N&sser ha dichiarato an i 
che ( Noi riproviamo con for 1 
questo atto criminale > 
Secondo notizie di buona 
lonte un comunicato di con 
danna per la catastrofe di it 1 
ri \ errebbe tra breve diffu | 
so dal « Comando unificato j 
Dal canto suo il portavoce , 
del « Fronte popolare di li i 
berazione della Palestina — 
Comando generale » I un orga 
mzzazione guerngliera dissi 
dente ) in una intervista a! 

1 agenzia AFP ha dichiarato 
di non aver mai fornito o 
distribuito « qualsiasi informa 
zione di sorta » sull aereo pre 
cipitato ed e tornato a ne 
gare che siano stati ì suoi 
uomini a compiere un atten 
tato Infine da Beirut il por 
tavoce di Al Fath ha confer 
mato 1 estraneità dei guerr 
glieri arabi alla sciagura di 
Zurigo 

La direzione della Smssau 

SEGUE IN ULTIMA 


( campionati mondiali di 
ieì nordico cono tarminoti ■ 
i sovietici hanno vinto setto 
dalle diaci medaglie d oro 
disponibili quattordici dalle 
trenta complessive ( oro ar 
gante bromo) che orano 11 
sul tavolino Insomma han 
no fatto quasi una partita 
a rubamazsotto, battendo Iar 
gemente i Paesi scandinavi — 
Finlandia Svezia Norvegia — 
che di solito dominavano in 
queste specialità 

Ma dopo i sovietici quelli 
che hanno fatto la piu gran 
de impressione sono stati t 
tedeschi dalla Repubblica De¬ 
mocratica tanto inattesi che 
e stato come te il predomi¬ 
nio dei pallidi abitanti del 
I estremo nord abituati alla 
neve al ghiaccio al freddo 
alle « notti bianche » fosse 
stato insid ato da un gruppo 
di scuri libici o di gabo 
nasi neri come la miseria 
gente che con la nave non 
ha molta dimestichezza che 
I abitudine conduce a pensare 
che il ghiaccio sia un mali 
gno prodotto delle fabbriche 
degli esquimesi che lo spar 
gono a terra par far cascare 
la gente e depredarla del por 
tafoglio 

Visti spuntare questi mi 
stenosi pellegrini i nostri tee 
mci sono rimasti esterrefatti 
vittime delle abitudini di ca 
sa non si sono chiesti « co 
me fanno » si sono chiesti 
« cosa prendono » Il proble 
ma e stato posto n termini 
di estreme acutezza dato che 
e da escludere che gli atleti 
si cremo con lo sport non 
resta che da pensare che si 
cremo con I alchimia Quindi 
il mistero da panetrare non 
e quello delle attrezzature 
sportive e della politica «por 
tiva della RDT ma quello del 
le farmacie Bisogna scoprire 


se i tedeschi orientali cor 
rono a benzina a gasolio, a 
cherosene ad aspirina o a 
marijuana II fatto cha questi 
tedeschi stravincano nell alla 
fica nel nuoto nel canottag 
glo a adesso stiano vanendo 
fuori anche nello sci non puh 
avaro che una spiegazione 
hanno a dirigerli II conte di 
Cagliostro 

E probabile che nei pros 
slmi giorni i nostri dirigenti 
sportivi cerchino di entrare 
in contatto con quatto mago 
che almeno a giudicare dalle 
storie cha lo riguardano I no 
stn Harrera se fi mangia in 
coppia al mattino quando 
prande la prima tazzina di 
caffè Lo fanno assumerò da 
un Inter o da una Roma o 
da una Juventus, gli duino 
il premio di partita doppio 
I attico in contro • il nostro 
sport e salvo 

Non è uno scherzo vitto 
che sovietici e tedeschi arriva 
vano sempre nei primissimi 
e stato chiesto sul serio che 
i primi sei della cinquanta 
chilometri venissero sottopo 
sti al controllo antidoping 
Una pensata diabolica basta 
la minaccia di dover fare la 
pipi nella provetta e quelli 
si fermano cosi magari vili 
ce un italiano cha si chiama 
Helmuth Non si sono firma 
ti un sovietico è arrivato sa 
condo e un tedesco orientale 
terzo Hanno regalato II « li 
quido organico » agli addati! 
ai lavori e sono andati a fare 
il bagno 

Cagliostro ha vinto un altra 
volta Nella fialetta c era esat 
lamenta quello che ci si aspet 
tava che ci fosse Cagliostro 
aveva Inventato chissà quale 
diavoleria Bisogna assumerlo ! 
riuscirà a far correre persino 
Rivira e De Sisti , 

Kim 
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PAG. 2 / vita italiana 


Le manifestazioni del PCI 


Sono in sciopero i lavoratori dell'ente radiotelevisivo contro le repressioni e per la riforma 


Non è ammissibile reprimere Per 24 ore TV e radio con 
la dialettica parlamentare programmi fortemente ridotti 


\tìpolilano allu (.orifetenza operaia 
ili Ber naia o e Giancarlo Pajelta alla 
manifestazioni > di Massa Marittima 


li compagno Ci i„ai N ip » 
ht ino deli i din ziuw rii 1 P 
(ito ha pillali n_„i i Ber 


( onte pi r 

li ' 


p ni 


M 


lini il ( omegno punì 
dt„h implicati i dei inni 
n Ambi dm li ini/umu - 
nc» si ut indetti m pi epa ì i 
/inni ri II i C nlt t» n/ i pe 
iiiih ni/ionik lei PCI i hi s 
xvolgpia il 2J( li binali » lì 1 
ni »r/u 

Napoli! mi h liti I ahi 
mi sso in evidenza urne l> 
sviluppo l I SU fissi dille 
lo ti op< i in punì li ì ili 
In in in i>u n te Imm *■ sul 
lo stluu dim uh riti i 1 m 
pollili ht» MI mi* in > del PS1 
< incili ili miHim rii di i 
minati sin n dilli D( 
xigenza di un ntuno xulupp 
rie Ila demui in/ « ■ d un 
nuova pollili i icori unita t 
ormili piolondumeme penetra 
M Ma pi i soddisfare qui 
sia i sigen/1 non bastano in 

10 guidile i appi f zzami liti u 
in positivi conclusione de Io 
infunilo smelai ale o I aititi 
tanto tieni ili i enum lozioni 
dii proposito rii srivaguurda 
le « ganinfiri le (cinqui le 
tee enti elei lavoiitun Non 
suno questi discutsi i he in 
che i massimi dirigenti del 
la DC vanno facendo a qua 
rifinire lo linea su cui do 
vi ebbe sorgere il governo qua 
dnpaitito Qualificante e n 
vece il tentativo di impon 
unti disciplini» di muRgioian 
/u tale da bloccale ogni » 
perturu verso le istun/i. eh 
iInnovamenti i he si marni 
stono mi Pai si di cui si 
tanno pollatoli i punti del 

I imposizione di smisti» e i 
tri i sensibile ambe una gì m 

parte del PM e della smisi]a 
demot risiimi»» 

I comunisti uenumuino o 
nunzi a tutti I ipinione de 
inociutiiu qui su abei ronfi » 
inammissibile tentativo che 

unlrasta apertamente <im < 
principio dello sovranità Iti 
Parlamento e dell autonomi i 
degli Fnti locali Assurda e 
la pi Blesa di sottoporre ila 
censura dei segretari dei J 
partiti di («uro-sinistra gm 
proposta ogni ipotesi di t 
mondamento ogni possibili a 
di ronvergenzu li a forze poi 
fiche diveise ohe sentili islo 
no dal dibattito e dalla Hbe 
ni dialettica parlamentare 
Questa dialettica non può es 
sere soffocata A qualsiusi go 
verno e u dirigenti dei im 
tilt che lo sostengono spel 
111 solo vaiolale ì risultati * 
m penane a discussioni 
Parlamento e nume si a» 
lessanu li conseguenze 
Ai compagni socialisti t i 
responsabili della smisti t di 
mueristunu t c munisti chi 
dono rii nlhtt<i< ritentameli 

11 sul sigmlic rio i he ha s 

sunto negli ultimi giorni li 
trattntiv i pei un gnu ino qi i 
di ipartito i Di Imut izione 

della intuglili in/ti allea t • 
negli rnii locali i nelle n 
gioni scandalo Di reo i RII 
rV repressione e amnistia 
so questi questioni si e mi 
intesi ito tri 1< etnei si li 
dillo sihieiumcntu di un io 
sinistra un contrasto incorni 
liubile di Ironie u visioni riti 

II situazione politica profon 
riamente discendimii n iddi 
ni tuia opposi! Non i in 
ontrusto chi si possi stiu 

ii con un compromessi sullt 
inUrpreiazione di un «presili 
bolo» 1 nei essano che il 
Pisi i li smistili democrishi 
mi scelgano rii induri awin ì 
per la loro strada senza tui 
"i coinvolgere nella lorma/i 
pi di un governo domina ■ 
da scelti di i unse nazione 
ih chiusura e i ondizionato il i 
preclusioni « pii lese apeiti 
mente aniidemociaitchi 
* 

MASSA MARITTIMA 

2 Cebi a 

II i ompagno Inani urlo Paté! 
la puilandò a Musa Muiittt 
imi ad unn gross i manllest i 
/lune operaia sopì alt ut tv 
minatori Chi tri qualche gioì 
no sdiannu n Julia per il rin 
novi» del i cmlr iti j h i di t 


Gazzarra fascista 
stroncata dalla 
reazione popolare 

RIMINI f 

[Jni provai izione i incisi a < 
s ala si rune ita starnare a Rii 
ione dalli deli"» nazione p 
pollile Piulu già eia quilch 
U mio cn stiiu annunciai 
in tutu tic M i i hi n nuli 
nuli "i saubbi unum al 
m ma Odi un un i cmi/i mix" 
ii i visi! i pu teli n c ri_ 
i ali ili po rii vinique uà qui 
sti squillidi me ni il rii pi 
votatoli <enlinaia di munir 
lui di i ompagn di gì van 
Inni u presidi rio i meli pi 
i ti i sopì ut tuli lu fi' - di 
! J c polo rei naie h Ru c i ni 
Isolali c tmpl l iinen i duri 
Ìtta I t istisii ri ti in me d l 
oinlzlo hannu „iirìalc si 
i/cj/i uit n ut >fi i hai n 
ni ut eh le imai un ■ o h 
t lanci poche elicmi pt 
litoti anche eli iltn li f 
iiUi iunitigli k In gìupp 
qmsti sijimrir sti n c is 1 1 
bistoni c c Atem h i a2 n chi 
ilcuni gi< vani demo» rafie i ni 
1 immi diala decisi riu/iom 
popolali li h* j inni dui 
menti I h.( dixpu 
Dimmi ci lunedi 


o i b etiti noi tu tino a li 
mie della i mura m un i ite 
nelle 11ali itivi pei la xolu 
/urne della irsi appi la al 
la cici Mu u j i dunu-iju 
ii hi li noi evi! Rumor ha 
virili ani 1 ' it in processi 
m ii h nel Pit»st senza ne 
te una seduzione positiva ri 
pii pi ite ! uni risii si seni 
unti punì» incora chi sui 
punti del programma sull in 
diii7 o generile del nuove» „u 
uini d illustrando cosi lini 
urop inibii u di quella formu 
la ai 1 centru smistia (he noi 
abbiamo „u dichiarato talli 
tu I consistenti punti sui 
quali non si Irovu pei ora 
un i pos-ib In i ri mesa sono 
e ut li ehi dovrebb rn permei 
tele alla destra demot ristia 
ni e ai sueiilclemucratici di 
pulire i socialisti e di nitri 
lite ó trine la sinistra cut 

la losuldeilu questione 
delle («ninie alld vigilia del 
le elezioni legionari non e 
i ht 1 espi assume di un elise 
„riu piu geneiale eh ìutturu 
delimiti operaia e cri npri 
stmu della politica della gufi 
ta lieclda Non e un caso che 
pei i socialdemocratici si ac 

impugni ad essa non tanto 
il rifiuto dell amnistia quanto 
lu negazione ost'nata che si 
possa anche soltanto parlare 
dello repicxsioni m atto 
Cosi la destra clericale con 
1 intervento del Vaticano ri 
propone il tema del divorzio 
peirhe tomaie indienti su 
questa questione dopo U vo 
to della Camera significo lar 
passale io» quadripartito il 
principio della discrnnmazio 
ne annitanimista (he il ino 
nocolore non e i marito ad 
impui re 

«Lo soc iftldeinoe i ozio olire 
pei lu nuova coalizione qui 
dripaitlta elei ministri che 
assumunn il i empito di lu 
ie al governo quello che De 
Feo ha tatto hnqui allo Tele 
visione I democristiani di de 
sua u anche solo di te» 
tu» non sono dispiaciuti di 
avere degli ausiliari zelanti 
che al tempo stesso li giu 
sfilicguo e li servono Si trai 
la di sapere se i socialisti 
accettano di coprire 1 opera 
/ione sapendo che tutto quel 
lo che potranno lare sara di 
gndare dllu scandalo dopo 
elle lo scandalo sara avve 
nulo e magari altri lo avra 
denunc,«fiu Quello che e a\ 
venuto alla TV insegna qual 
thè cosa anche a questo prò 
posilo » 



Giornalisti e programmisti chiedono la cacciata di De Feo - Il vice 
presidente prosegue nelle sue farneticazioni reazionarie - Anche gli 
attori hanno aderito allo sciopero ■ Una dichiarazione di Antonicelli 


La Lucania scende in lotta 


MATERA 27 lebbra o 

Dopu le imponenti manifestazioni dei giorni 
scorsi che hanno offerto il quadro reale della 
tollera popolare provocata dalla esclusione 
della Basilicata dai piogrammi dell TRI ENI 
e CIPE una giornata di sciopero generale 
di tutta la provincia di Mal eia e stata decisa 
pei incuoiteli dd CC.IL CISL t U1L riunite 
unitamente alle ACLI e all Alleanza dei con 
ladini Lo sciopero generale saia acf'ompa 
gnato da marulestazioni e cortei nel capo 
luogo » m numerosi altri comuni 

Anche in provincia di Potenza ì sindacala 
hanno deuso una giornatn di sciopero ed e 
pia sorto un c omitato di lotta per Io svi 
luppo economico della regione Alla base 
della lotta delle popolazioni lucane sono le 


richieste morirla agrana generale nuovo 
indirizzo nella politica degli investimenti pub 
blici spostamento dell asse della ìndusun 
lizzazione vii su il Mezzogiorno 
leu intanto una forte manifestazione p< l 
fica del PCI ha avuto luogo a Matera Hann 
parlalo i componi Vaio starei ino ragli 
naie del PCI c Nu'arangelo L riti a '-ei i ri 
Consiglio connina!» rum oc itosi d urgenzi 
aveva votato rii unanimità un udg uer chie 
dere una svolta decisiva nella politica i c 
nonuca eh» deve avere chiari indirizzi Tini 
dionahstui e un piano demergenza pei tir 
Ironie alla uigen'i esigenzi di rimare lenii 
graztone e di date lavoro ai x2 miln disoc 
cupafi della regione lucani 
NELLA FOTO un aspetto delta manifestazione 


CAGLIARI • Dettagliato esposto alla Magistratura di assistenti e professori 

Fascisti estranei all'Università 
i protagonisti dell'aggressione 

Il compagno Sotgiu, ricoverato in ospedale, resta in osservazione per motivi precauzio- 
1 nati - La polizia, chiamata, non ha volato intervenire - E’ stato un assalto preordinato 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI 2? tebbr c 
Il compagno senatore piu! 
Girolamo Sotgiu malmenai > 
a randellale dai fascisti du i 
rame un aggressione all Uni 
versila di Cagliali t* ncoveid 
to all ospedale ha trascorro , 
una giornata tranquri'u II no 
stio compagno lesta m ossei 
vazione per motivi precau/i j 
n ili II pnmaiiu professo! ' 
Racugru) lo tiene sotto direi ! 
to controllo sopì al tutto pei 
quinto riguarda I ippaiam 
minici recitatone) 

Ni ri aggressione dei nènia 
sri"'i ri senati u comunista 
<hi insignii stona del Ri 
> ir„imento rii Università di 
(dèliin ha nportdlu li 
piubabtle fratturi del polsi 
desilo espuua/ium al nasi 
il volto ontusi ini ed eu hi 
musi al tu ire e ari una 
„ imbri 

Stamane I » ompagno bot 
giu hu potuto vidert pei al 
uni minuti i familiari e di 
vei'>i diruenti comunisti Ad 
essi ha c osi descritto ì 1 riti 
ctu in piogrammu una ma 
mlesta/ione conir > la repie 
vicine indetta digli studenti 
delle scu ile medie in collega 
mento i in quelli del e fa ol 
m di I ettere e Mag sterc ler 
pomeiiggu cime di onsue 
i mi sono ietili» m Fato» 
la pei 'enne lezione ma ip 
pena gnu lo davanti fiUd 
ti io li i ne nto un insol t me 
minio con gli studenti in 
oli ili ingiesv delle Fani 
il u ..mpp rii unti ut 
quinti! » di divinisiu piu 
distilli suiie strinile M 
uni evo i chiedeie ihe i 
vi stessi i (dclcncri q i indi I 
dtipp appi "tali "11111 - i 
n rii i i riti 111 Rivolli? uh 
I (vf ivm Abbassi 1 l pp 

„liu i jssu h i Mietili »i un 
ni » pit-s ^h slucrimi 
M "On . tr »\ ih r» i ni 
i e mi soni ac c i H 1» " 
li uni i di peis m e"tr imi 
ti f i ili V qui" filmi 

li ti iti ti fi i ti„gi i i 
> u s tu nniii m i snn "t u 
udì gè 11 i ftr lun 
\ n "tai te miei vi liti cu nu 
I | " "tll(U liti sull "tri 
n pctui a mente ri li 

b "iri volto um mi In 

)J( n \ ri ozi ri pulso 

Si i Ullll' 


la Repubblica sustieni che gii 
studenti sono stati attaccati 
non sono stati gli att ve canti 
li poli/ii non e intervenuta 
nonost urie tosse stata ripetu 
tinnente sollecitato anrhe at 
traverso riirei li roniatti teli 
Ionici 

Assistenti e professori m 
un lungo i sposto pi esentalo 
alta Magistratura ricostruì 
stoni diri ubai unente i kit 
li soliteli andò una si vera m 
c ha sta giudiziaria Nel docu 
minto si afferma che i docen 
ti locatisi fri li sedici t ri 
sedici i ‘finta all edificio del 
le due Fiditi per "volgervi 
la Ioni attuila didattici hall 
no novaio viri studenti rndu 
nati nel ma/#aie inastante 
« Airi "editi i trciit i "unu 
stm chi mi iti ni 11 alno cittì 
oersonali delle Facoltà pei 
che un gruppo di elementi 
non ìcìtntifii ih limati di ba 
stoni ditene "bure di fino 
tirapugni i con Liitel’i di 
chiara "pii iz urie fascista i 
di contenuto prcnontuiio i 
vivano iggi edili gii si udì n i 
tini innc eli f ire orazione nel 
la no dell laificic Qui i pi 
lev" ii hmno vi"io _i sto 
acni chi (.eie i\ mo cu impt 
dm 1 ii c c"" u teppisti Al 
rum ~iudtirit vtn v me leni 
i olpi di Pietri rii « rimi 
d hit in iid >ri i ìd siri 
c ulu ini i ti ritute 

\ qui "fi p int 11 11 "ide 
di h i l i » i di M galero ni 
liti v » ci u ! cri n 1 dCM r I 
pii " n i in i* 1» »r hi c rii » 
Questui "tr-n riunii ! _ru 
p i zi n fi i" I< un 
i ri" ) "i i hi c i r i 211 u 
ei i7i eli " mi gl n? 

, p i cupe utili i uve ri 
i h ri Piai io infine ni 
ri i i Pillili ì f lungi \ i un 

l ul i n i tu reti d i 
i li u n 1 tari li "" ri R un i 
« Bulini"! "t re u t li 


macchina invitando i due sol 
tufficiali ad entrate nella fa 
colta pei rendersi conio del 
li situinone Veniva loie u 
sposto chi ei i s^ia infoi 
mata ia centi rie 

c Informati (riti acceduto 
giungevano gli onoievoti Gar 
cha Marr is e Bnardi mine ni 
aln esponenti politici t snida 
turi pei rendersi tonto aelli 
• ondi/ioi t m cui unni ri 
senaloie Sotgiu Nel lnttem 
po ta situazione snd iv i ut 
tei ioi mente aggiavandosi pii 
ihe i teppisti con it eggia 
mento minaccioso brandenti! 
le loia armi v provocando i 
piu riprese „h studenti un 
„rirìa inniggianti al lascisi» 
si mestavano sull i "criinu 
antistuifi li Fai olii per m 
ptdiri ogni mmimeni ) di i 
cesso e di listini stnza eh 
ti forzi pubb'i i aiienmssi 
id intuvcnm btntht ii pie 
vidi della Ldcolta di Magiste 
io nessi mio «unente solle 
citati un munenti» di min 
c mudo la piLsuizu di leni 
t piospi tt indo ri pencoli rii 
gravi mudi mi 

\ t lesto punto gli c lurien 
ti dcciuevano di libei il* I i 
ìea delle due Facoltà dall t 
pit"inzi degli eburnei tdc i 
noiosi i quali doiKi brtve e 
viotenl u nUUr/ione uni i 
no ( tt ciati Nit ioiso culle 
stonilo ,.ii aggics"Oii tamii 
v ino c mitro tli studenli 
docenti e le litri pei soni i 
un i ni loia nulo pi nifi 
pulii i mattoni precidi lite 
un me immucihuti < tri* 
lojx tnrndci» ni munte 

fin qui U puslo ri piota 
i itoli della Rtpubblu i in 
ili ito dii piuttsson \ ìttoi li 
"> no pie side dell ri tcol 
t i di M t„isti io Mulo Baili 
to lucrila 1 ) itivi P ori H 


nist Luigi Rosiello Alberto 
Granest Francesco Ledei i 
Gregorio Serrao Anna R t 
mal Giac alone Vincenzo 
bantoni Guido L tementi 
Gennaio Baibansi 
Latt «eco teppistici rii 
Unneisiti avrà uno strasti 
to in Pulimento In uni 
dettagliata interrogazione i 
compagni Umberto Cordi i < 
Lumi M ni is segnalino ri 
ministro degli Interni Un» 
o piu macchint della poh 
zia con igenti a bordo ci i 
1 no In sosta gii prima de°h 
I incidenti dentro e tuoit ri u 
. unto della Tacolta Gli Tgcnti 
' si sono limititi i lire di 
spettatoli menti( la iggie" 
sionc "i svolgevi Crii mtir 
leganti possono testimoniaii 
thè quando laggiunseio IL 
nnersita pei lecare seccar o 
al senalor» Sotgiu gn aggres 
, sou schieiati bloccavano ri 
accesso dell edificio a disi in 
. za sost tv i una ni vedimi crii 
la polizia con personale c 
bordo mi nessun igenlt 
era ancoia latto av inti 
l Solo dopo le 18 alcune 
i tutontt eli polizi i si sono 
presentate dentro il recinti 
i Ui incidenti ciano orm i 
terminati con li li ga dt%ji 
aggi e on 

ì rmoia nino limi li 
denuncia della pusidc trilli 
F ocolt \ eh Magisteio nis 
suno degli aggi essati ligule 
» ben noie in ulta i t ito ter 
indio t Latto In arresto Ip 
pire alcuni rii essi sano si 
1 n mdiv duafi dilla loli/ia 
mentii "i nttrw ino agenti 
sopì minuti li hmno sui 
io» » secondo noti/u tp 
1 pi esc» me hi ucomp leniti 
il ploriti) so t or so 

Giuseppe Podda 


ROMA ? 

\ pnfiquatLr cu pi r espi mie 
ic li volontà di porre hne 
rila :epres"ioni nella RA1TV 
ed »vv are ! 47ienda "lilla Mi ! 
di di una nidic ile ntornia di 
morratu » i 1 non» d tutt 
i lavoi ito i itali tri quest» 
il sensc dell se pt i > ni 
/iona i de li enfi i ad ufi levisi 
\u che mi giadn „li in 
tenenti dellultuna ora e le 
pressioni scoperte effettuate 
due giorni addietro dai re 
siduo giuppo dirigente azien 
date — impegnerà domani lu 
nedi triti i dipinclenli dii 
la RA7 

Alle sfi ino f le i pei i r» 
dio ! uri sputaion lei 
tetto sai i controllabile diret 
lamenti "Ui programmi In 
netto conttasto con le fretto 
tose dichiarazioni ufficiali se 
guite ili nconlro de' ucepri 
sidenfi Dille Tavi con ri r 
„anu/a/i ni "indie ili < neon 
irò che ha riaffermalo 1» di 
usione di una pini dilli 
CISL di rifiutale impestici 
di lottai piogrammi di do 
mani bubiranno pii tondi t 
radio rii iiduzicmi Per quel 
chi rifilai di li lelevisicne. ili 
futi "uà m lun/ione sorian 
t» il pillilo in ili » c >n qual 
che u kikii uduzone sui 
piogiammi picusii Paino 
tirniente rafia la ridu/ione 
dii 7 fleaunrwh <e nc» "il t 
soltan i un lite db 10 pei 
unii rimata chi non dovi b 
he superale i cinque sei nn 
nuli Alle ’•> inclru in ondi 
mi nuti7i ir > usui il "oli in 
fi» dlle ultime notizie sulle 
trattative pei li formazione 
dei nuovi „ou*ini 

Anriu „l silui/iom dlli ia 
dio Sua iidsmesso sull un 
i ino,,ramini naz onari (an 
he qm c un quale m v uia/m 
nei mentri i gioìn ili i di» 
passi i mn dai unsieli uen 
i itre ut ippen» iri airi i 
die 11 .ri alle 1*1 Hi 
Queste (Il istKhi ridu/i )lll 
etnn ini dilla partdipa/iom 
i lo s» u p» j no7ion ile dei 
giornalisti degù intuìi » dei 
piogi ammisi i 

Ma v rie la pena rii rii meta 
u clic "e televisione e rada 
non taceranno completarne» 
le (io t dovuto ria < «atti 
Mst u ht 11 ( me he di me zzo 
che ((usuiti per i pio„rmi 
nn gu registrali uni « riiflu 
sione > su luna la rete pili 
< hi esisid un numero i ci l 
iissmiu di peisone (una de 
una» disposte »c! assicurali 
i sei vizi neLcssari Su alla 
R id ichi alla lek licione in 
tini mdranni n onda sol 
ionio i "in 17 t)ia registrati 
Pe i quei he i iguarda i 
giornali lacho e lelevisivi va 
aggiunto che « li pinna voli i 
(he "i irmi id una rido 
/ioni iO"i i rasile a du noi 
zi ih ..ornriisli pur non 
(""indo finuti da ilctuu con 
ven7ione spi cari ad assidi 
laii un servizio sia puie n 
dotto hanno anchi questa 
colia ritenuto che fosse op 
portimi) abiurare un mini 
ino di informazione Per la 
puma volti umunqut li" 
sembri i „e ni rari hi visto pre 
"i ntat » 1 » pt posta di tuia 
abolizione totale dei nc tizia 
ri pioposta che e rimasi i nn 
nontana per un solo vote ' 

Io schuranunto che si jp 
o >ne ili ri pi cssiun» di 
in De Fio i sjju simboli» 
piu evidente testimoni4 c 
"i la su» lorza F si e an 
71 allargai » nelle ultime t ic 
Anche gii ritori impegniti in 
PAI IV piUtapanu inldtti 
dllu sciopero ionie annuncia 
un documento detla ^AI ila 
SiKitta ritori ita! dilli nel qua 
ie "i nevi come «1 rifinii 
puri ima n torso alla RAI 
TV li 1 c 1 ordini direttivi 1 
ilice II ' ^loci (li potete tipi 
co esempi di malcostume 1 
malgoverno » e "i afferma che 
« sono quindi improrogabili 1 c 
rilormu di struttura dell en 
te radiotelevisivo > e la « con 
quisia ai maggior potei e pei 
1 lavoratori all interno (ieri a 
7ienda > 

I un piesidenit matean 
st 1 m ui o non ha perso 
or isione pei forum al mon 
d»in ali'•a farneticazione ica 
7 on 1 » rilasciando una < 11 
nesinu dichiarazione noi 
r d nunozion » di De le» 

)rm»i ci si potrebbe laic uni 
» nc i tpfdia» Funbondo nei 
a ferma rep ica dell altra no 
fi de gic ina isti tele ìsiv 
uht hann abbandonato 1 
"di nel 1 quale erano r un 
l 11 assemblea dopo uvi r "a 
j 11 delli sua prnvoeator 1 
ì eMMva> Di Feo ine " 
saitbbe liannutd » animi pu 
cl prendete 1 paria dimoi 
7 11 giornalisti ifle r ma che 
o sciopero Klein» « sa'ebbi 
" aio pi ) iato 1 > da in 1 co 
"iriditi « itemene 1 eli giorna 
sii 1 id )ielevi"iv 1 > < loti 
1 > pt 1 ni intenerì tede ai "il 
" t di " he dai u rilirni < i» t 
c it 1 h inno Milecipat ine j 
moli "" me pi rs ni tilt » " 1 >t r u 

ut s 1 non s in > 1 un» 1 1 »d s » 

mosterisunic 1 la sj intuì p »p ut 
tt"i 17 onc " udtme" 1 e di 111 u 1 
tu > U7ion iu uid< nesi filili 

Quina 1 1 1 pun un 1 

t dii rrn 1 mi uia menu "« 1 " 


sib ii 
ri " o 


uni it 


nc 7 /e delie 
qnes'i goni compies n 
j tura mente 11 dir tto alla etn 
sura Unico paragrafo di »u 
leni Ci 1 itiu e suHiuup 
1 spiai ev ile e il passo 11 ( ui 
allenti d \ i ispen i c e 
congjessi de 1 AGIRT inue 
t » pe prus" ni») me"» pe 
« h ir re » rieni ìmen' > cri 
'» maggio r inza de g una 
"fi radiate evisiv 1 » Dal tue 
" deduce infatti che anche 
se tutti glie o stanno ripetei! 
do e intimando in mille ma 
n ere ri supci tensili e non ha 
ni »a 1 cun 1 intenzione di 
I abbandonar» rapidimene 1 
sua pultrun » 

I Intanto sul totbtdo panora 
ma del’a offensiva reaziona 
na ci ha iriasciato una m 
teressante dichiarazione 1] se 
j natole Franco Antonice 1 1 del 
1 ’a smisi ra indipendenti 

Dopo aver ru irddto e d 
miss uni Gnn70ito del o s >r 
1 so anno quelle aiLuah di San 
du 1 1 1 offensiva De Fir c 
„h afferma che « due venta 
"Timo fuor »a prima che n 
enie e un mirasma completi 
» sec ond » c he c rausc e 


pii il > ri temp da "Itrrai 
nc 1 ora opnortuna contro ri 
monopolio 1 idioti lev isivo 
Anioni e 1 pu sf gue < B so 
ari neh» nere ) coraggio di 
lise ledi gì de 1 ioli 
c cn/ par hi » m 11 j i isan n 
do » tutte t onguniK re 
sponsibi ria cl un v put toni 
pacata manovra che ht uà 
1 altro la mira di iipelere m 
Italia net confi orni della 
RAI TV 1 tentauv 1 di Axei 
Sprinter nella Repubblica di 
Bonn (Mi » onc Inde ri 
senatore inurtsse rumimi 

t che rimanga in piedi il ino 
impuliti del a RAI TV m 1 non 
cosi tome esso e poi uriv 1 
to a scomporsi e degiadarsi 
bensì riformato nc ri sue 
struttuie da cima a f indo ser 
vizio pubblico e non di dlru 
ni pari fi voci* e lorza libeia 
1 sci etta c 1 uggiosi eduia 
irte del opinione pubb it 1 » 
non strumento di governo va 
» 1 due cosi iidu dimente 

riformato di rendere impro 
bcibilo quell» deeomposi/ione 
materiale c moraie m cui og 
^1 si presenta > 


TV come il «Tempo»? 


I Dl / pu la la ant ora crii pu 
0/0 (’itlatore alla RAI1\ 
Covi sembri rebut esaminali 
do il modo m t tu il Telèfoni 
nu e delle di sudari» ha 
, pnsentalo uà » stato 1 so 
li ha 1 noti uir teleiism 
I aggressione fascista aliati 
1 neo di (agl in ni’ torvo rri/ 
la quale ah uni n pp sii han 
1 10 uìlpih npetutamenU an 
cri» il toni pagai senatori Sol 
qm du » stato i astretti al 
umero i> limita 
Il Tempo quindi preferì 
» to di De heo 1 suo pii nei pa 
e sostenitori m quest 1 qior 
ni ha tosi titolato ieri 
1 Scontri fri studenti di oppo 
ste lazioni e nel somma 


PALERMO 2 «. 1 ebbac 
Lo concorde giudizio sulla 
I gravita della situazione del 
Mezzogiorno e m particolar» 
di quella siciliani lanche 1 
repportu ag.i intrighi per 1 
(uur» il quadripartito puio » 
livello itg tinaie» sulle su» 
c ause pollile he siri » urne dii 
nspondcn 7 d sul piano polii 
co al cantieri < all ampiez.. 1 
dei mm menti di lotta Son > 
questi 1 risultati di maggio 1- 
1 ìilievo dell incontro della "ini 
sira siciliana che per minai 
n del PCI del PSIUP c dii 
MSA ha visto pei due giorni 
protagonisti eh un impegnai > 
' dibattilo in formi «cpeiti d 
rigenti e militinti comunisti 
. socialisti di ugni tendenza 
t uomini delld sinistra d c del 
le ACLI dell ACPOL dei sin 
dacati 

Di Ironie id un cosi lar» 1 
schieramento di lorze politi 
t chp sociali tentale di eludei e 
ogni cosa con la solita po* 
mica st 1 milozzismu i > ia 
latto stamane Izfianh su» 1 
1 ( in il g ornile di Sceiba 
, e sintomo cjuan 0 men » di l 
Polizza 1 pere he eludere un 
coniroiito , i peggio equiva 
ad un ìiiiutc* di abbandonir 
I li prativa clel’t rari itivi ve 
I nctsi che 

, I 1 sinistri set alis 1 hi re 
'spinti questo attenga inni 
(la nos re p esenze qm hi 
dette ri compagno Ferino c 
p eminente g u«t firata tei 
soprai'ut u djviros»i 1 rifi 
111 indo 1 j ntn si di lav 
rare ad ini simili piu r 1 
» imi i dell 1 s i r » I ri 
niocnst mi s » ri Fi 7 
Niu \» » g 1 >n itpvoli Ni ir 

t e M uiniiK » he rii » B is» 

<C umnata 1 li inno 1 ilio p 
ar^ 1 > *r < pi »r » ji’ii 

de 1 npi pi in t u u 


Emigrazione: 
un grosso nodo 
da sciogliere 

ROMA 22 ! ebbri 
si » "vlillà a Roma rii nu 
mone della commissione uni 
gì i/iont del partito con la 
pattai] i 7 iom 11 1 I altro di 
numerosi compagni che nsii 
d mo t lav» tono nei vari Pa« 

1 » inope 1 I 1 riunione — ora 
mai ab lurii o„nt tic qu ri tre» 

' mesi - ha discusso „li ormi 
1 menti eli Iinno andino ai 
: pioblenn dei U\oratori imi 
■ grati c delle loro JamigUe neri 
I» /nnc alphe dall esodo di 
j j nassa — particolarmente il 
I Me77cgicino nelle zone in 
fin s tu ma d quest 1 1 urti» ri imimgra/ionc nei 

'naie tesino » pipi» Pusi esteri particolarmente» 

‘ nu Paesi I icenti parte del 
MLC e m Svizzera 
La riunione e stata aperld 
da unu ulazone del campa 
gnu Nicola C.dllo responsabt 
U de Diffido emigrazione c 
mi arso del vtvttct dibattito 
c lu su di essi» si 1 sviluppato 
uno intervenuti 2u compagni 
tiu. cui Gerdrdo Ghiaromonte 
del'a Direzione del partito I 
temi che hanno avuto parti 
colare tllievo nel dibattito ri 
guardano da una parte lesi 
gtnza di accentuare nell'attua 
le situazione politica ed in re 
laziune ai problemi aperti dal 
le lotte viti01 tose della classe 
operaia l Impegno specifico 
già avviato sia come partito 
e sla come movimento demo 
cratlco e sindacale, per impor 
re 1 avvio di una politica per 
arrestate 1 esodo soprattutto 
dal Mezzogiorno (anche eon 
misure immediate» per favo 
lire ri remseiimento dei lavo 
latori che rientrano e 1 inserì 
mento degli immigrati nn 
glandi centri urbani per dare 
contenuti nuovi e diversi alla 
polita 1 del MEC dica il n 
spetto dei legolamonfi sulla 
libeia eucolazlone della mano 
d opera circa il Fondo sociale, 
la suure?zu sonale e la poh 
tica regionale pei estendere 

I schieramento unitario eh» 
si oppone 1 alle proposta Sch 
vnizenbach e sostiene l’osi 
gtnza di una nuova eondizio 
ne dei lav 01 at ori immigrati m 
svizze ia uiiavcrso il pieno 
godimi ni ) dei diritti civili e 
politici I abolizione della poh 
zia degli stranieri dello stato 
m degli tagiunali 

Nel eliso del vivace dtbut 
ilio si e sottolineata In neeex 
ita di p.uieeiparc alla confi 

II iva ciptiaia 1 agrana de 1 » 

pvrliln di sviluppile appositi 
inviarne sui pr» binili della 
t ondi/ione upeum sono gin 

fisseti convegni cuntcren/c 
in Bc gì » e 1 Svizzera - di e» 
pei aie 1 alfine he 1 pie blemi del 
lune sto dellosod » cUllot 
e upazione dell mst 1 invento dt 
mo» ranco du Invaiatoli immi 
giau attraverso una politica 
eli uformc 1 nuovi contenuti 
da duic alla politica comuni 
lana <p uno se anelalo che ri 
ME( ebbia speso per 'a poh 
fica sociale ili nnhardi m 
questi anni per milioni di la 
voulc» 1 meno cioè di quanto 
ai spende in uu anno pei 1 soli 
oneri di magazzinaggio del 
burro) diventino una delle di 
scriminanti citta 1 problemi 
della soluzione della elisi di 
governo e di apposite iniziati 
ve politiche e pai lamentai 1 
da sviluppale anche in rcria 
/ione con la campagna eletto 
rale 

Rispetto ai problemi ncot 
dati acquista significato certa 
mente il chiudere le indagini 
conoscitive ormai nella fast 
conclusiva), avviate dal Par 
lamento e dal CNEL, stabilire 
nuovi rapporti con le associa 
zioni eli massa dei lavoratoti 
emigrati e dei familiari o con 
le organizzazioni sindacali «ri 
forma del CCIE, istituzione 
della consulta», cominciare ad 
avviare una legislazione speci 
hea (come del resto hanno co 
minorato a fare alcune regio 
ni a statuto speciale) e qui» 

I di predispone appositi prov 
1 vedi menti sull assistenza sco 
I lasfica, sulla formazione e 
| qualificazione professionale 
j sulla utilizzazione delle rime" 
se* ecc 

Il problema, ucuto oramai 
che si pone riguarda 1 avvio di 
una politica della quale questt 
problemi paitlcolail siano u 
spetto per la piena occupuzio 
ne le riforme lo sviluppo della 
democrazia la difesa della no 
stra sovranità nel quadro di 
nuove foime di collaborozio 
ne e cooperaztone mternu 
zionale 

Su questi problemi sì trai 
tera di accentuare 1 azione spe 
cifre 1 attraverso un uiticolazic 
ne regionale e locale della no 
stia azione — sostegno alle, 
assemblee ìegionall della FI 
LFF azione specifica delle 01 
ganizzaziom sindacali per mi 
sure specifiche sull ai resto del 
1 esodo e 1 occupazione c la 
confeienza nazionale proposta 
imitaiìamentt sviluppo delle 
0 (>nferen 7 e regionali e conni 
nafi (aopo quella del Friuli 
Venezia Giulia avrg luogo a 
desso quella della Sardegna» 
- e. di lai si che pfi obiettivi 
posti diventino parte dell ini 
pegno del pari rio pei affronta 
n la e impugna elettorale 
schieramenti programmi mi 
zuitive 

In rth 7 ionc .1 questo mipc 
cn » spee ìfico allo si orzo pei 
due c mimmi » all 1 nostra p 1 
liti a verso 1 Uvoratoli em 
aiti e ri lori» t imi giu* ali a 
/ione pei uffnmue tuia mm 
va i icu/ionr dell* nostre c» 
miniti di lav )r«ri 11 nu Pacs» 
est» n bisogna c pu in pereti 1 
livori! uri emulati parta 
pu » in ni smi alia piossim» 
camp igni c tilnruk vongam 
i v()iai( pei essili tosi nnch» 
jioI i„ >11 sfi rlclli ballarla 
pe “ (indille elfii ri 11 maggi 
1 ]>»r » mtr bini e all avvi» 

I ci un » poi nc a di smisti a 


1 nu uggì unge imp* rsonalminU 
l Colpito 1 xenfiore Sotgiu 
j \essici) giornali italiano ha 
aiulo il toraogio di lomn 
1 unu ter slum tosi tal sani ent 
nif n salali) diìlugqnssu 
in fascista rmiiu appunti 
il Te tgiornale ihe ha ti slatti 
mintt detla Inculai! san 
alunni stasela uP Imitisi 
tu di (fiQlwn ira studi nti di 
Unirsi ut untumi nti polita 
I' si natoti annunistn Sofà « 
rimaste cof/afc» c stai » 11 
prato all ósptdali aulì di 
Cagliali per niisuia pretau«10 
nuli 

I analogia ol fogli » lasa 
sta di Roma 1 impressionati 
1 / Va i soltanto i astiale } 


L'incontro promosso da PCI, PSIUP e MSA a Palermo 

Avviato un positivo 
dialogo a sinistra 

Concordi i partecipanti tcomunisti, socialisti, sini¬ 
stra d.c., ACLI, ACPOL, sindacalistiI nello sviluppare 
un processo uniturio che esprima, a livello politico, 
il movimento di contestazione sociale dei lavoratori 


neare una comune «strategia 
della contestazione » di una 
politica solo razionahzzatrice 
del sistema 

In efietii — ha osservato De 
P ibquale presidente del grup 
po comunista regionale — una 
» ormine prospettiva di un >a 
politica passa attraverso rot 
ture dei vincoli che ancora 
oggi legano certe forze di 1 
nistra alle forze dell v conser 
v azione sociale man mano 
che 1 nodi vengono al pe' 
fine bisogna schierarsi da 
una parlo o dall altra II fai 
to nuovo oggi e dato dalle 
lotte dopo 1 autunno non e 
tempo pei convergenze episo 
diche o settoriali le lotte han 
no spostalo di molto in avan 
ti 1 temimi’del confronto Mi 
esse hanno anche delineato 
(Russo vice seqietano remo 
naie del PCI) una slrategu 
Quanto alle sir sfi e interne 
ri quadripartito esse hanno 
un ruolo importante in quest 1 
strategn ed e perno che n 
conironto con esse va portai» 
avanti intensificato 
Con quale prospettiva , St 
conci » Vincenzo Gatto segi 
1 trio ragionale del PSIUP 
1 unii a delle sinistra pur pun 
landò subito ad alcuni obit 
tivi parziali deve avere c> 
me obiettivo strategico ri so 
rial sme e fondersi sulla d* 
morra/n operaia e sulle istan 
zp d hixe nei luoghi eh 
vor j c nc In società Quest > 
tnc >1 »„g o il] i « partecipa/ ) 
re che tosnt usre forse 'i 
r strale piu si^nifint \ 1 d 
n mi » ha su 'gir e ìd 
ri i „cn ri» ) ACPOI c i 
tic» R unione! > M gnosi n 
e jxtnn/iom di un « t ri » I 
v > eie 1 sinistra » he 1 ieri 
lu cri ti rii 1 ippropriazio*» 
de p r t r dee im m ri 1 Ufi 1 
live » di pu e di i 1 tv 1 
l 111 " n/ i pu si e gc munii li 
ri c hiuuqu F un 1 pr ipo" 1 
b ir 1 h jebb i mi 7 i x 
stipe t m cl v u ra » 1 c 
(ì 111 1 li 1 1 itilo rlt ) s >1 
1 > p mie ive v 1 III 

d nn s » 1 ri fi» idi 
PSIl P 


i) \ 


1 1 


r u il 


t nolo eli Ri ( urne tri' i <« I 
p{ 1 ri 1 pslt P cl I P S I d« I 
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FESTIVAL QE L'UNITÀ SUL MARE - CROCIERA NEL MEDITERRANEO 

dal 7 alTlI ottobre - a bordo della M/n sovietica «IVAN FKANKO» - Itinerario: GENOVA 
ALGERI - TUNISI - GENOVA Quota minima individuale di partecipazione da L 39.000 in su 


informazioni «■ prenotazioni rivolgersi ;» «l nità-vaean/.e > - 20 l (>2 Milano - Aiate Fulvio T»>sli. 7 .» - IVIef. (> 1 . 20.851 
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Vita del Partito 

Quando ci dicono 
«voi comunisti...» 

La Casa dal popolo di Fornacette (Pisa) un 
grande centro di vita democratica . Come si 
diffonde il nostro giornale - Il partito dopo le 
lotte di autunno . Con « l'Unita » piu stretti con¬ 
tatti fra il PCI e la popolazione 



DALL'INVIATO 

FORNACETTE (PI**) febbraio 

Quando ci dicono «\oi co 
munisti siete imborghesiti » 
non sappiamo se ridere o ar 
labbiarci e un compagno di 
Fornacette, una frazione di 
Calcin&ia comune del Pisa 
no, che ci dice queste cose 
mentre visitiamo la Casa del 
popolo che stanno ampliando 
ed ammodernando 

« Qualcuno — continua — 
ci rimprovera per queste rea 
lizzazloni, perchè nella Casa 
del popolo si balla Certo si 
balla anche (vi e un salone 
immenso con modernissime 
attrezzature ) a prezzi popola 
li spendendo meno che anda 
re al cinema Chi vede queste 
realizzazioni solo in funzione 
del ballo vuol dire thè e mio 
pe, non vuole conoscerci» 

Parole chiare, semplici, co 
me ci potrebbero dire anche 
altre centinaia e centinaia di 
compagni che in ogni località 
della Toscana, con grandi sa 
crifici sono riusciti a creare 
una rete di Case del popolo 

Ci siamo fermati qui a For 
nacette perche con evidenza, 
in questo piccolo centro vie 
ne fuori cosa significa essere 
militanti comunisti battersi 
ogni giorno riuscire a creare 
legami sempre piu saldi con 
vaste masse popolari 

Siamo m una zona dove si e 
passati rapidamente dal pre 
valere dell agricoltura a quel 
lo dell'industria La Piaggio 
a Pontedera e un centro di at 
trazione ci sono industrie co 
me la Pistoni Asso ci sono 
aziende minori metalmeccani 
che, mobilifici, una fabbrica 
di laterizi 

Il contadino è diventato ope 
raio Nel corso degli anni que 
sto passaggio ha provocato 
cambiamenti di abitudini, di 
modo di vita, si sono aperti 
problemi sulla condizione del 
l’operalo nelle piccole aziende, 
sul salano, sullo sfruttamento 

Si e lottato in ogni centro e 
<on la lotta si è avuta una 
maturazione politica che si e 
andata ad innestare sulle tra 
dizioni antifasciste di liberta 
che hanno sempre animato le 
popolazioni di queste zone In 
tale processo il nostro partito 
e stato sempre in prima li¬ 
nea 

Mentre visitiamo la Casa del 
popolo ascoltiamo frammenti 
di conversazione in un vasto 
salone ci sono circa duecento 
persone Qualcuno gioca a car 
te molti discutono Si parla 
dei due giovani di destra gra 
ziati in Unione Sovietica, del 
tentatilo di riesumare il cen 
tro sinistra dell aumento dei 
prezzi Si legge il nostro gior 
naie e si commenta questo o 
quel latto 

Giriamo nei vasti locali Cè 
la sezione del PCI quella del 
PSI, del PSIUP C’e una spe 
eie di palestra dove si è m 
stallato il centro di formazio 
ne del Coni In un’altra sala la 
televisione E’ in atto un pro¬ 
gramma di film di notevole 
interesse Si vuol mettere in 
piedi una attrezzatissima bi 
olioteca, si fanno conferenze, 
dibattiti Si sono avuti incon¬ 
tri con i dirigenti della CGIL 
e della CISL per discutere sul 
dopo autunno, vi è stato un 
dibattito con il vicepresidente 
dei sindacati cecoslovacchi 
Delegazioni sovietiche hanno 
visitato Fornacette Noi stessi 
ricordiamo 1 accoglienza fatta 
a dei piloti sovietici, anni fa 
quando lenivano a portare 
aiuti per gli alluvionati 

Tutto il paese si radunò al 
la Casa del popolo Fu una 
grande festa all'insegna della 
amicizia con il popolo del 
l’URSS Ecco cos’e questa Ca 
sa del popolo Non un centro 
di imborghesimento ma un 
centro di vita democratica, di 
dibattito, di discussione, di 
impegno politico quotidiano 

Andiamo con 1 compagni in 
sezione Non è una riunione 
« preparata » Un gruppo di 
compagni viene con noi So 
no quasi tutti giovani Ce an 
che il sindaco di Calcinala il 
presidente della Casa del po 
polo dirigenti di organismi di 
massa 


Vaso del 
giornale 


Uno scambio di opinioni 
come esce il partito dall au 
tunno (aldi come si sta la 
volando come ci si mobilita 
per le elezioni come si « usa » 
il nostro giornale Domande 
buttate cosi una dopo 1 altra 
Risposte pi erise orgogliose di 
quello che si fa Ma sempre 
proiettate verso il futuro, pei 
fai e di piu o meglio 
Alle elezioni si dice biso 
gna andai e avanti conquista 
ie nuovi voti E possibile m 
questa zona’ Guai diamo ì da 
ti A Fornacette il partito hi 
120» voti il 63 » noe E un 
dato che presenta per suo 
tonto, i comunisti il loro la 
voro Stiamo sempie alle <i 
fre si e arrivati a 400 iscritti 
cioè un iscritto ogni tie voti 
recuperando treni» compagni 
reclutandone altri trenta so 
piattutto giovani operai Per 
la sottoscrizione lo scoi so an 
no si ò realizzato 1200 000 h 
re Mille lire a vuoto La tesse 
ra si paga mediamente 1700 
lire In fabbrica alla Pistoni 
Asso abbiamo 65 iscritti con 
11 reclutati su 4*0 lavoratori 
I compagni commentano 
questi dati Spiegano come 
sla possibile andate avanti 
Dove si discute — afferma 
no — non ci si chiude in noi 
stessi, nella nostra foiza, pur 


rilevante e possibile canqui 
stare ancora Qui ce un rap 
porto democratico vissuto 
giorno per giorno alla Casa 
ael popolo La gente sta in 
sieme discute parla delle lot 
te ci si scambia esperienze 
Tutti i giorni tutte le sere 
L Unità e un mezzo per al 
largare sempre piu questi con 
tatti fra il partito e la popo 
lazione per entrare in ogni 
casa portare la politica del 
partito Gli operai comunisti 
di Pontedera hanno detto che 
loro sono le « gambe » del 
giornale Ecco dove vanno le 
« gambe » m questo piccolo 
centro si legge tutti ì giorni 
Ci sono due barbieri ci van 
no due copie dell'Unita De 
cine di persone se lo passa 
no Fra abbonamenti ed edi 
cola circolano m paese un’al 
tra cinquantina di copie 


Troppo poco 
per le lotte 


« Quando andiamo a chiede 
re ì soldi per la sottoscrizio 
ne non caliamo a freddo Si 
sa che si danno per il gioì 
naie che fa gli interessi di 
chi lavora II giornale — ri 
levano criticamente — ha par 
lato poco delie lotte che si 
sono fatte qui Tenetene di 
conto ma nella sua linea ge 
nerale si la capire ci rap 
presenta » 

Guardiamo cosa accade la 
domenica nelle case di For 
micette entrano 400 copie del 
nostro giornale Ben 370 a 
sono portate dai diffusoli Al 
tre trenta si acquistano Poi 
ri sono le due copie dal bai 
biere quella alla Casa del po 
polo 

Come si propongono di la¬ 
vorare in campagna elettora¬ 
le si spingerà al massimo ar 
mando alle 4f)0 copie diffu 
se nelle case Piu gli abbona 
menti 1 edicola 

«Pero — dicono — queste 
cose le nostre iniziative il 
giornale le deve far conosce 
re Invece ne parliamo poco 
abbiamo timidezza nel vaiu 
tare il lavoro del partito dei 
comunisti v> 

Raccogliamo I osservazione 
Ci salutiamo davanti alla Ca 
sa del popolo dove brilla una 
grande scriita «Circolo ope 
raio » 

Ecco questi ì comunisti in 
un piccolo paese della Tosca 
na rossa 

Alessandro Cardulli 


I RIBELLI DIVENTANO «PROFETI» 

L'atteggiamento di riserbo e di cautela degli otto vescovi - L'apertura di mons. Ernst - La commemorazione di Bertrand Russell durante 
una funzione religiosa: «Un non credente che ha combattuto tutta la sua vita contro l'ingiustizia e per il progresso» ■ Il prete « capellone » 





L'ORRORE ATOMICO A HIROSHIMA E NAGASAKI 


NEW YORK —- P«r la prima volta e stato proiettato 
pubblicamente un film sugli orrori dei bombardamenti 
atomici americani ad Hiroshima ed a Nagasaki La pellicola girata da un giapponese dura 16 minuti, ed è intitolata appunto « Hiro 
thima e Nagasaki » Era stata tenuta segreta dal governo americano per 25 anni La sua esistenza era stata rivelata dal giornale delia 
Columbia University Le telefoto ANSA mostrano quattro raccapriccianti immagini del film In alto da sinistra a destra il fungo 
atomico su una delle due citta colpite ed i resti dopo il bombardamento In basso vittime mutilate e orribilmente ustionate dall espio 
sione II film verrà distribuito, senza scopi di profitto, come ammonimento contro la guerra atomica 


DALL'INVIATO 

AMSTERDAM 22 febbre 

Rinnovare solennemente il 
proprio voto sacerdotale di 
cestita una volta all anno 
quali sono le reazioni della 
Chiesa e della comunità cal 
tohej olandese nei riguardi 
dell ultimi presa di posizio 
ne dd Vaticano’ Ho rivolto 
1 1 domanda agli ambienti e 
individui piu rappresentativi 
coi quali sono venuto in con 
tatto durante questo viaggio 
di verifica delle correnti a 
v anzate di rinnovamento ec 
desiale e th impegno comu 
mtario Le risposte variano 
di tono ma ottohneano tut 
te il distacco che separa le 
dichiarazioni d ufficio e le 
riaftermaziom d autorità di 
Roma dalle idee e dai senti 
menti vivi di questo Paese 

La segreteria del vescovo 
di Biedi ha espresso un no 
commeni assai significativo 
pei le ì agioni che diremo 
in seguito Dalla sede perma 
nenie del Concilio pastorale 
ad Hemsteede presso Har 
lem canno ripetuto di non 
aver niente di aggiungere al 
la piattaforma nvendicativa 
democraticamente elaborata 
un mese fa il celibato non 
può essere 1 applicazione di 
una rigida regola disciplina 
re ma — come in pratica e 
già avvenuto qui — gli deve 
essere riconosciuto il carat 
tei e « facoltativo » 

Il convento scuola dei ge 
suiti di Hochstraat ad Am 
sterdam e stalo ancora una 
volta molto fermo in propo 
sito < Per noi iole la quali 
in e / e'heacta dell opera pa 
baiale ilie ciascuno di noi 
e in grado di compiere e 
non le sue scelte private » 
Il direttore di un settimana 
le cattolico impegnato nella 
attuale campagna ha liquidato 
1 annuncio con questo com 
mento « Dimostra solo l en 
tita de» divario fra lesta 
bhshement ecclesiastico cen 
troie e i movimenti reali 
delle genti cattoliche » Uno 
si udente cattolico della « nuo 
va sinistra » ha detto « Pos 
siamo tranauillamente igno 
rarlo ben altrimenti concre 
ti sono i nostri obiettivi di 
lai oro politico e sociale » Un 
quadro come si vede che 
non lascia dubbi sulla deter 
turnazione dell Olanda ad an 
dare avanti sul cammino in¬ 
trapreso 

Si e parlato molto di una 
« neo riforma cattolica » Qua 
h sono le manifestazioni e 
stnnseche del movimento 
che già vecchio di parecchi 
anni ha raggiunto ormai la 
fase della maturità’ Da un 


I compagni di una sezione veneta discutono sulla figura deiroperaio-contadino 

Il treno della polenta 

E' quello che provenendo da Bassano, attraversa il « cuore bianco » del Veneto e scarica a Mestre e a Venezia operai per l'edilizia, che al loro paese 
hanno piccoli appezzamenti di terra in proprietà o in affitto - Il 19 novembre i contadini sono scesi a Mestre coi trattori - Una condizione che cambia, il 
nuovo che viene avanti, una unità che si salda su problemi concreti - la lunga giornata del contadino-operaio ■ Un partito vivo che discute, che critica i 
suoi ritordi, che costruisce le lotte: è là, alle porte di Marghera, sulle rive del Brenta, tra il passato delle ville venete e il presente del centro industriale 


DALL'INVIATO 

VENEZIA, febbraio 

Lo chiamano il «treno del 
la polenta » Viene da Bassa 
no attraversa il cuore bian 
co del Veneto (qui la DC sfio 
ra il 9» per cento dei voti) e 
a Mestre prima e a Venezia 
poi scarica operai per 1 edi 
lizia In realta si tratta di 
contadini di origine e di fat 
to fittavoli che nell industria 
si guadagnano un salano da 
mvestire nelle loro aziende 
Sembra paradossale ma da 
queste parti si fa 1 operaio 
per poter fare il contadino 
Tuttavia quelli che vengono 
da Bassano sono personaggi 
particolari Li considerano 
una disgrazia sul posto di 
lavoro sono diversi dagli al 
tri non fraternizzano, eppoi 
quando c e da lottare si tira 
no indietro Per questo lo 
chiamano il «treno della po 
lenta » 

Eppure anche sul « treno 
della polenta» ce del nuovo 
Il contadino operaio sta d 
ventando sempre piu operaio 
contadino non come condì 
zione di vita che e rimasta 
sempre la stessa n a come 
mentalità E soprattutto su 
quel treno che si può misu 
lare 1 eccezionale portata del 
I autunno sindacale In tei 
mini di una maggiore presa 
di coscienza destinata v tra 
sfenrsi sia nel cantiere ma 
anche nella propria azienda 
in famiglia nel paese I se 
gm sono piccoli ma tutti si 
gnihcativi II nuovo ce ba 
sta accorgersene 

Di queste cose discutiamo 
nella sezione comunista di 
Prozzolo Da una parte I 
Brenta con le sue si ipende 
ville dall altra Marghera pie 
na di ciminiere Fra questo 
passato e questo presente in 
mezzo a queste due civiltà 
vivono appunto i duemila abi 
tanti di Prozzolo quasi tutti 
contadini con pochi campi di 
terra in parte in propneta 
e in parte m affitto Anche 
qui la divisi n* e netta i vec 
ibi in campagm i giovani 
nei cantieri di Mcsuc o di 
Venezia E con ì vecchi ci so 
no le mogli e spesso i fig i 
Parlare dell operaio significa 


parlare anche del contadino 
Qui non c e proprio mente da 
inventare il collegamento e 
nei fatti 

La saletta della sezione e 
piuttosto modesta Una gran 
fila di sedie la bandiera at 
taccata al muro il quadro di 
Togliatti e tutto intorno la 
sene completa dei manifesti 
sulla stampa dei padroni I 
compagni sono parecchi Do 
veva essere un incontro con 
alcuni e invece abbiamo una 
vera e propria assemblea 
D altra parte ì comunisti da 
queste parti sono una realtà 
importante Vtgo Scotto Bep 
pino il segretario della sezio 
ne ci spiega che Prozzolo e 
una frazione del comune di 
Camponogaro « ammimst rat o 
da sempre da una giunta sr 
cialcomunista con sindaco del 
PCI Ci sono forti tradizioni 
soc alistt che risalgono ag i 
inizi del secolo Anche nel 
1922 ad esempio Camponoga 
ro eia amministrato dalle si 
lustre » 

E di Camponogaro la IrazK 
ne di Prozzolo e il punto di 
maggioie lorzu si parla del 
«treno della p Unta» anche 
perche qui la lenita è divcr 
sa Molto diversa 

« Duemil i ibi tanti 80 per 
ceni i dei voi il PCI -41 
iscritti» cosi tutto d un fi it a 
il compagni \cgc Scotti 
Beppino II \en to c quindi 
«indie i osso L Jaddov e 1) e 
non ce inibì a di risse„ni 
/ione Neminen > il pott re lo 
goi a E nemmeno i coni ad 
ni joppresentano un lren< I 
legami del PCI con ì duemil i 
che vivono i Prozzolo sono 
tali che non a caso si trova 
no sempre all i test i delle mi 
ziat ve |3iu impoitanti 

« Ieri sera abbiamo fatto 
un assemblea per discutere 
della questione dei medio 
Ne abbiamo soltanto due ce 
ne vuole almeno ui altro al 
trimenti rischiamo ai non fai 
ci curare Noi siamo dei pen 
dola ri La nostia giornata a 
Prozzolo e molto brevi spes 
so non coincide et n 1 orario 
dell ambulatorio du medici 
chi d altri parte c aflollato 
sino ili mcrosimile Altri ini 
ziativu che andremo a pitn 


dere saia quella di accelera 
re i tempi dei ti asporti e di 
diminuire il prezzo dell abbo 
namento Noi ad esempio sia 
mo serviti da una lemma 
privata la Triveneta che pra 
tica tariffe superiori a quel 
le delle Ferrovie dello Stato » 

Ecco come si fa politica E 
non sorprende certo appren 
dei e che quando si fanno di 
queste assemblee « vengono 
tutti» Indirizziamo la discus 
sione sui contadini e sugli 
operai e sulla loro parteci 
pazione alle recenti lotte 
Uno ci risponde subito ohe 
il 19 novembre quando si e 
scioperato per a casa a Me 
sire ì contadini ci sono an 
dati con ì trattori Una tren 
i ma non due o 11 e « E anche 
questo per merito di noi co 
munisti » aggiunge il compa 
gnu che deve pssere membro 
del Comitato direttivo della 
sezione II tono un tantino 
trionfalistico non piace a lui 
ti F cosi il compagno Coo 
vanni Mescalchin sessant an 
ni contadino diffusore del 
nostro giornale dal 194 1 se nc 
esce con 1 affermazione c he 
«tuttavia il Putito non hi 
t itto tutto quello che poteva 
lare nei confionu dei conti 
dini Gli studenti hanno avu 
to ben altra attenzione 

La discussioni si vivacizzi 
di colpo r Mescalchin Nai 
c lso che la ledile i Venezia 
t che con la tetra non hi 
niente da spai tire nbine che 
la colpa e anche dei contadi 
ni «Nel mio camicie i t un 
tipo fon 1» campi di tcn i 
che non sciopera mai I> mi 
c htedo perche 1 Ufficio eie 1 La 
voro gli abbia dato fi nulli 
osta Con 1» campi di tini 
può restare al suo paese m 
vece di venire a Venezia a 
fare fi crumiro Che operaio 
c ’ » La sua indignazioni e 
sinceia permette aliai o Me 
scalchm Giovanni il vecchio 
diffusore dell Unita di dire 
alcune cose molto importan 
ti E giuste 

« La colpa non e sua se 
non sciopera M i mia e an 
che tua Cosa ciedi che mot 
t» assieme con lf» campi di 
terra' I( id esempio nc ho 
13 con una piccola stalla Tat 


ciò latte che vendo al Con 
sorziu di Mestre a 70 lire il 
litro e uva che porto alla can 
una sociale di S Bruson di 
Dolo Quando ho fatto ì con 
ti mio figlio ha dovuto an 
dare in fabbrica Ora che io 
e la mia lemma facciamo 120 
anni ho deciso di vendei e tut 
to Ma xe fadiga molare la 
tera 1) problema e 1 orgamz 
zazione » E spiega con il suo 
colorito e stupendo dialetto 
veneto che la mentalità che 
impedisce all operaio contadi 
no di scioperare e la stessa 
che impedisce al contadino 
contadino di associarsi e quin 
di di diventare assieme ad 
«litri un grande pioduttore 
La testimonianza di Attilio 
\escovi completa fi quadro 
Parla a bissa voce Forse i 
11 prima v ilta che mette m 
piazza i tatti suoi Ma ne ca 
piste 1 importanza ai fini del 
discorso rhe si e sviluppato 
t li fa « Ho dieci campi di 
ieri i meta in piopneta e 
metà m iffnto La mia gioì 
nati ini7n alle cinque del 
mali me quando vado in st il 
li a mungere Alle ( 4» pien 
do il pullman Alle » meno 
venti sino al cantiere ittac 
tu alle itto t smetto alle 1" 
Di nuo o sul pullman e aJle 
litio sim i casa Qui mi i 
spi iti ancoia la stalla Lavo 
ro smo file 21) allora di cc 
n t E il mio dopolavoro AI 
sabato i dia domenica so 
no impcgn n campagna lo 
t dmcntt Una mano unpor 
tanto me li danno mia mo 
glie il figlio di 12 anni che 
la li primi media e nuo pi 
dri anche se e malandato E 
uni uta dura ma daltra par 
le ho dovuto iare questa sccl 
to perche soldi in saccoc 
un non ne avevo mai Nel 
l%i quando ho commelato a 
iare ledile pensavo che que 
sta mi i doppia attivila sareb 
he durata al massimo due o 
tre anni giusto in tempo per 
mettere da parte qualcosa 
Poi sarei ritornato a lavorare 
la terra Ma ì guai si sono 
moltiplicati Non posso pii 
pno lasciare il cantiere Lo 
potrei fare solo se avessi una 
stalla moderni i st avessi 
già finito di pagare fi trai 


Il vecchio Mescalchin t con 
tento E vuole aggiungere an 
cora qualcosa < I esperienza 
e duri ma api e anche gl’ oc 
chi Pei questo dubbi uno a 
vere noi comunisti maggiore 
iniziativa veiso ì contadini 
Si pirli eh smdac iti di lot 

assieme" ad I ,e sul tantieic Lune e 1 al < p ne e all i fine abbiamo ac 
tre sono state spesso delle i quisito positivamente la po 


tuie Daltra parte si farmi) 
presto a lai e i conti I miei 
dieci campi di terra quando 
vl bene nu danno 100-700 mi 
la lm all anno Se non ave^ 
m il milione e mezzo di lire 
circa che guadagno come edi 
le non potrei certo ne vive 
re ne fare fi contadino» 


E da due ore che discu 
tiamo L interesse e grande 
Senza volerlo abbiamo dato 
vita ad una assemblea inso 
Uta Si parla anche degli stu 
denti (« Ci si illude troppo 
di loro » « No sono stati ìm 
portanti » « Dobbiamo inse 

gnargh qualcosa devono di 
ventare comunisti» «Anche 
loro sono dei pendolari »> e 
dei problemi internazionali 
quelli che riguardano d mo 
v imento operaio « Nel can 
tiere spesso si parla della Ce 
coslmacchia II problema esi 
stP e ri la soffrire Abbia 
m> latto uno sforzo per ca 
pii e e all i fine abbiamo 


se ìpcrtc decisive per Li 
mazione di qui sta nuova da'¬ 
si c peram II probli ma e di 
trasferire il tutti in agni ol 
tura aiutando i costruire un 
nuovo tipo di ioni idino t u 
ni uno stietto alleato dt„fi 
i perdi disposto i scindeii in 
lotta cc n lorc pure lui pii 
t itene di uni i minuti prc 
posta unii in i veiso limili 
categoria pet bbutttv di n 
lot ma Non si pule cut > ri» 
zero I r impigrii di Pie z 
zc lo lo hinn> neurdito I 
trenti tratte ri sfilati pir le 
vie di Mi sire s no la etimo 
stra7ione piu ihian Ma c c 
di 11 alno di fate Come opi 
rii tome c immusii comi 
contadini 1 iiversiuo e cc 
mime mrht qui nel Vi net 
Lo si buie se fi mi » so si le I 
ti uniti Uniti per se i in 
che pii gl» din liuti aneli 
a livello politico II tei reno 
qui c partici lai me me fenile 
I PCI hi un grinde luolu 
Lo rie oi dui 1 piu gioì me 
membn) del Comitato direi 
tuo C lanm C fina 24 anni 
aggiustatore meccanico et>pes 
so il Partito t in ritardo ri 
spetto d smdiruo Nel sen 
s he il sindacato ha piu 
r na Eppure anche noi 
tbbiuuo paiecchio da fare 
senza che per questo si deb 
ba rubare il mestiere ai -un 
daculisu I terreni se si vuo 
le sono ben distinti Si con 
fondono soprattutto quando si 
sta a discutete all infinito In 
labbrica la realta e diversa 
Ed e m fabbrica thè bisogna 
andare > 


smone dii Convitato Centi 
le Certo i giovani sono fi iti 
pm pronti degli anziani > 
l n partite vivo ihc lotta 
e i ht discute t quello che fi) 
111 imo scopeito alle polle di 
M irghei \ sulle rive del Bren 
ti fi confine tra il passilo 
delk ville venete c il pii 
siate della citta industriali 
F un pirtito imp «dante chi 
oi hi eonv nti eh» fi » treni 
deil i polenta* può esseie al 
le ultime corse 

Romano Bonifacci 


lato e la nuova liturgia e 
dall altro fi ritrovato ruolo 
civile del corpo sacerdotale 
Vediamo cosa significano en 
trambi in pratica Domenica 
nella cappella dei gesuiti ab 
biamo assistito alla messa di 
mezzogiorno La forma tradì 
zionaJe del rito e stata com 
pietà mente superata da una 
cerimonia inedita che pre ve 
de la pai tecipazione di tutti 
ì presenti 1 abbassamento del 
la barriera fra officiante e 
ledeli i ampio uso del coro 
la massima utilizzazione di 
brevi prediche e di dichiara 
noni individuali Ci spieghi» 
mo meglio 

Le vesti talari (e nel caso 
specifico i paramenti da al 
tare) sono sparite e sono sta 
te sostituite con sobri abiti 
borghesi come e caratteristi 
ca corrente in tutta 1 Olan 
da (ad eccezione del sud) do 
ve oggigumo e ancora possi 
bile riconoscere n sacerdote 
unicamente dalla minuscola 
croce distintivo d oro che por 
ta all occhiello II sermone 
illustrato con esempi prati 
ci da parte di Hans PeteTs 
aveva per argomento la so 
lfiudine dell uomo nel mon 
do moderno 

Subito dopo prendeva la pa 
rota uno studente e comrae 
morava ta scomparsa di Ber 
trand Russell « Un non ere 
dente che ha combattuto in 
tutta la sua vita contro la 
ingiustizia e per il progres 
so » La comunione era im 
partita da pad-e Ton van 
der Stap uno dei giovani 
« preti ribelli » pittore dilet 
tante lunghi capelli alla mo 
da avvolto in un ampia to 
ga grigia espressamente dise 
gnata per il moderno culto 
che ha preso origine dalla 
mente fertile di Huub Oo 
sterhuis poeta autore del 
« nuovo catechismo » che per 
primo sollevo ì sospetti e ì 
timori del Vaticano 

Anche Oosterhuis — come 
molti altri — e in procinto 
di soosarsi ed è temporanea 
mente sospeso dai sacramen 
ti Durante la messa la stes 
sa musica e ì canti hanno 
una forte intonazione contem 
poranea Sono stati composti 
dall Aktie Werkgroep una iu 
cina giovanile di progetti e 
di rappresentazioni d avan 
guardia che li ha anche rac 
colti m una serie di dischi 
molto popolare Anche la co 
mumone e stata nmodellata 
il prete celebra col volto 
rivolto alla congregazione 
eleva il pane e il vino fi 
distribuisce a un piccolo 
gruppo di coadiuatori che lo 
attorniano e questi fi passa 
no poi a tutti gli altri 

L effetto drammatico è no 
tevole chiara e 1 intenzioni di 
coinvolgere ì fedeli con una 
rappresentazione piu incisiva 
E questa la prima cosa che 
domando al termine della fun 
zione « Se serve a scuotere 
l apatia — mi rispondono — 
anche il tono quasi da happe 
ning teatrale e utile II ser 
vizio cambia di volta in volta 
Ci vogliono molte ore di la 
voro a produrlo Le inten 
stoni individuali vengono se 
lezionate dalla massa di sug 
gerimenti offerti ogni settima 
na dai nostri parrocchiani 
Jlai ascoltato oggi lo studen 
te su Russell era ta sua idea 
e a noi non rimaneva che ac 
cettarla » 

Ci siamo dilungati sui par 
ticolan di questo episodio per 
chè ci sembra una mtrodu 
zione significativa a quanto è 
avvenuto in Olanda nei tempi 
piu recenti II movimento co 
mmciò dieci anni fa nella dio 
cesi di den Bosch sotto il 
vescovo Bekkers Poi è anda 
to crescendo fino alle propor 
ziom odierne Ogni volta che 
si parla della « mini rivoluzio 
ne culturale » entro la Chie 
sa olandese il nome di Bek 
kers torna ad infiorare la 
conversazione come 1 arnesi 
gnano e iniziatore della cani 
pagna Avremo occasione di 
tornare sull argomento nei 
giorni prossimi Per ora las»a 
fissare alcuni punii d orienta 
mento nel lungo ripensameli 
to dei cattolici locali 

Un tempo la Chiesa dOlan 
da era nota per hi sua finca 
tradizionale per la forza del 
la sua ortodossia come pe¬ 
li rigoglio delle sue leve u 
clesmstirhe preti e suore ei i 
n > tanto numerosi da pott 
alimentare una continua cor 
reme emigratoria nei tei ilio 
r di missione In seguito si 
m incestavano ì segni sempie 
pm rapidi del declino e inli 
ne delia lacei azione Una de! 
le ipotesi che si fanno c che 
proprio la rigidità precederne 
ha fa/orilo e provocato 1 - 
spinte dinamiche successive 1 
sacerdoti erano costretti a la 
sciare il Imo ufficio pei fin 
compatibilita tia una fede sin 
ceiamenti soflorta e la strel 
tuia burocratico disciplinate 


che limitava la prima a pura 
apparenza formale 
Ci sono cinque milioni di 
cattolici in Olanda Rappreseli 
tano il 40 per cento della 
popolazione totale contro un 
altro 4o per cento di prole 
stanti im genere calvinisti) » 
un 20 per cento di agnostici 
Al febbraio 1968 ì sacerdoti 
tuttora presenti nei registn 
delle cune erano 8879 II nu 
mero è oggi assai pm basso 
Quanti sono stati forzati i 
trarsi in disparte’ Qualche 
centinaio o forse piu di mi! 
le » E ri fficile accertarlo — 
mi dice uno degli ex — so 
so/o che si tratta di un largo 
fenomeno titti quelli che co 
nosco sembrano essere nella 
mia stessa f'ondizioi e o qua 
si » 

Ecco dunque il sintomo 
principale e una delle ragio¬ 
ni di fondo della presente 
« contestazione » Il termine 
non e mio ma mi viene co 
stantemente proposto dalle 
persone con cui parlo Qual 
e 1 atteggiamento degli otto 
vescovi olandesi di fronte alla 
« sfida »’ Abbiamo già segna 
lato la cautela e il riserbo in 
cui i vescovi pur guardan 
do con favore al movimento, 
si sono chiusi da quando — 
con la loro astensione — il 
Concilio Pastorale registrò la 
propria convinzione unanime 
sul « celibato facoltativo » I» 
dottor Hubeitus Ernst, vesro 
vo di Breda aveva votato m 
quell occasione per il sacerdo 
zio femminile tre dei suoi 
colleghi erano contro quattri» 
si erano astenuti Ernst ha fa 
ma di progressista moderato 
« Un uomo — mi si dice —• che 
ama pei correre P sentieio gra 
duale della lagione» 

In questi giorni preferisce 
astenersi dai commenti pub 
blici Ma privatamente, non 
smentisce la sua « apertura » 
al mutamento che con tuta i 
vigore ha fatto irruzione sul 
la scena La sua posizione ò 
questa «Spazio ai profeti» 
anche se bisogna stare atten 
ti al « pericolo di un nrìbor 
ghesimento dei sacerdoti spo 
sati » I « profeti » sono gli 
attuali protagonisti defia ri 
bellione e le gerarchie eccle 
siastiche locali — come dimo¬ 
stra la posizione del vescovo 
di Breda — sono molto atten 
te nella valutazione del feno¬ 
meno e si preoccupano di non 
esserne superate 
Questa in succinto ò la si¬ 
tuazione che si mantiene tut¬ 
tora assai mobile A quali svi¬ 
luppi si va incontro? «Non 
sappiamo che cosa avverrà — 
dicono i cattolici impegnati —• 
ne possiamo pievedere quali 
saranno a breve termine 1 
risultai della nostra azione 
Non ci riguardano molto del 
resto i tentativi di rlcompo 
sizione e di compromesso che 
si cercherà di elaborare al ver 
ticeQuel che è certo è che 
non desisteremo daua nostra 
azione » 

Antonio Branda 


E' morto il 
compagno Miari 
combattente 
per la libertà 

REGGIO EMILIA 22 febbra o 

Stroncato da un male me 
sorabile e deceduto stornane 
alieta d- 55 anni, il compa 
gno Francesco Miari, una del 
le piu belle figure dei movi 
mento partigiano reggiano, no 
to con lo pseudonimo di « Ga 
ribaldi » La guerra di libe 
razione lo aveva visto con i 
protagonisti piu valorosi Mi 
litò nella 37' brigata GAP 
nella quale ricoprì anche un 
portanti incarichi di direzione 
( fu tra 1 altro aiutante mag 
giore di battaglione) e per il 
suo coraggio e il suo valore 
fu proposto di medaglia dar 
genio 

Iscritto al PCI dal 1945, il 
compagno Miari ha svolto m 
tutti questi inni una intensa 
attività quale dirigente di se 
zione e dei movimento coo 
perativo 

Per alcuni anni ha fatto parte 
dell apparalo organizzativo del 
la direzione del PCI con fi 
compito di accompagnatore 
dd (ompagno Togliatti e de 
gli altri membri della dire¬ 
zione 

E stato un grande diffuso 
re del nostro giornale che 
egli per anni ha portato m 
migliaia di case di lavoratori 
I funerali si svolge!anno nel 
pomeriggio di domani lunedi 
alk oie la J() 


Ai faimghari del compagno 
Miari i et munisti e «1 Unita» 
porgono sentit condoglianze 


1° maggio a MOSCA 


in aereo 


dal 2 9 aprile al ,ì maggio 
MILANO (Torino) - MOSCA - 
(Torino) MILANO 

Quote: prima categoria Lire 119.000 
categoria turistica Lire 106.000 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi a 
« Unita-vacanze » . 20162 Milano - Viale F. Testi, 75 - Tel. 64.20.851 




















lunedì 23 febbraio 1970 / l’Unità 


Tragedia ieri sera in un appartamento di via Fontaneliato, al Laurentino 


Due gemelli (12 anni) 


Dalle 8,30 alle 10,30 e dalle 18 alle 20 


Senza bus per 4 ore 


Previsto uno sciopero dei tranvieri anche per giovedì tl'intera giornata) 
Questa morfina assemblea al cinema Uba dei dipendenti dell'ACCA e dell'CHCL 


Oggi senza bus per 4 ore: 1 tranvieri j 
effettuano infatti un nuovo sciopero ar- j 
ticolalo. I servizi urbani ed extraurba¬ 
ni dell’ATAC, della STEFER e della Ro- 1 
ma Nord rimarranno fermi dalle 8,3*1 
alle 10,30, e dalle 18 alle 20. Uno scio* 
pero di 24 ore è invece previsto per 
giovedì, secondo le modalità che sono 
state stabilite dall’assemblea generale 
dei lavoratori, che si è svolta merco¬ 
ledì scorso all'officina Prenestina, alla 
presenza dei tre segretari nazionali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL. 

Oggi durante l’astensione dal lavoro, 

3 lavoratori si riuniscono in assemblea 
alle 9 al deposito dell’ATAC al Trionfa¬ 
le, mentre alle 18,30 un'altra assemblea 
si svolgerà nel deposito Centocelle del¬ 
la STEFER. 

Come si è detto, tutto il personale 
viaggiante si asterrà dal lavoro dalle 
8,30 alle 10,30 e dalle 18 alle 20. Gli 
impiegati termineranno invece il lavoro 
due ore prima dell’orario consueto. Dal- 1 
l’ora dell’inizio degli scioperi nessuna 
partenza verrà effettuata dai capolinea 
o dalle stazioni terminali. Le vetturp 
che all’ora dell’inizio dello sciopero si 
troveranno in servizio, raggiungeranno 


i capolinea e poi, fuori servilo, rag¬ 
giungeranno i depositi. 

ELETTRICI — Oggi scioperano per 
tutta la giornata i lavoratori elettrici, 
dipendenti dell’ENEL e dell’ACEA, nel 
quadro della lotta, iniziata mesi orsono, 
indetta dai tre sindacati di categoria, 
per il rinnovo del contratto di lavoro. 
Alle 10, al cinema Alba, si riuniscono i 
lavoratori delle due aziende aderenti 
alla FIDAE-CGIL, per discutere le mo¬ 
dalità della prosecuzione della lotta. 

TECNICI — Continua lo sciopero 
ad oltranza dei tecnici capitolini, ini¬ 
ziato circa un mese fa, per la ristrut¬ 
turazione del settore tecnico e per una 
vera efficienza dei servìzi. 

L’immobilismo del ministero degli In¬ 
terni, che non ha nemmeno dato una 
risposta alle giuste proteste dei lavo¬ 
ratori, rischia di far rimanere chiusi 
i duerpnto cantieri del Comune, che so¬ 
no appunto « seguiti » dai tecnici. 

Nell’assemblea generale, che si è svol¬ 
ta sabato mattina, gli ingegneri, archi¬ 
tetti, periti industriali, geometri e dise¬ 
gnatori del Comune, hanno ribadito la 
loro ferma intenzione di continuare la 
lotta sino al successo. 


Le richieste del convegno unitario di Cave 

POTENZIARE LA STEFER 

primo passo verso la 
riforma dei trasporti 

No alla liquidazione della società comunale - Sottolineata la necessità del 
Consorzio come base verso la costituzione dell'Azienda regionale dei trasporti 


Moribonde madre 
e un'altra bimba 

Un pentolino del tè all'origine della tragedia? 
«E’ una disgrazia», ripetono vicini e parenti - Il 
padre, tornando a casa dalla caccia, ha fatto la 
terribile scoperta - La donna e la figlia trasfe¬ 
rite al Policlinico: non c'erano posti al S. Giovanni! 


Nuova angosciante trage¬ 
dia del gas. Una giovane ma¬ 
dre e i suoi tre bambini sono 
rimasti avvelenati dalle ve¬ 
nefiche esalazioni nel loro ap¬ 
partamento di via Fontanella- 
to 49. Due piccoli, i gemelli 
Antonio e Sandro dì 12 anni, 
sono morti mentre venivano 
portati al S. Giovanni. La don¬ 
na, Nadia Siciliani, di 38 an¬ 
ni, e la figlia Silvia di 10 
anni sono m stato comatoso 
di secondo grado: cioè, sono 
in fin di vita ed i medici di¬ 
sperano di salvarle. Nonostan¬ 
te le loro condizioni dispe¬ 
rate, sono state caricate su 
un’ambulanza e trasportate al 
Policlinico; al centro di ria¬ 
nimazione del S. Giovanni, ed 
è gravissimo, non c'erano po¬ 
sti - letto! 

La tragedia, che dai primi 
accertamenti sembra essere 
stata causata da una disgra¬ 
zia, è stata scoperta dai pa¬ 
dre, il signor Sergio Sicilia¬ 
ni, un impiegato del Genio 
civile. L’uomo, verso le 19, 
di ritorno dalla caccia, ha 
aperto la porta dell’apparta¬ 
mento. Appena entrato, ha ca¬ 
pito: la casa era immersa in 
un insopportabile, acre odore. 
Ha gridato i nomi dei suoi ca¬ 
ri. Spalancate le finestre e 
le porte, ha trovato i due pic¬ 
coli riversi a terra nella pro¬ 
pria stanza. La moglie e la 
bambina invece erano sdraia¬ 
te sul letto matrimoniale. Sot¬ 
to un tremendo choc, pian¬ 
gendo, Tuomo ha chiesto l’aiu¬ 
to dei vicini che hanno tele¬ 
fonato al « 113 ». 

Con due ambulanze la don¬ 
na e i bambini sono stati tra¬ 
sportati al centro di rianima¬ 
zione del San Giovanni. Per 
Sandro e Antonio, purtrop¬ 
po, non c’era più nulla da fa¬ 
re. Silvia Siciliani e Nadia 
Bodlovich, questo il nome da 
ragazza della donna, malgra¬ 
do fossero in condizioni di¬ 
sperate, hanno dovuto sop¬ 
portare, dopo 1 primi soccor¬ 
si nell’ospedale di via Amba 
Aradam, il trasporto sino al 
Policlinico. 


Alla tragedia ha fatto da 
contrappunto, ancora una vol¬ 
ta, Tinesistenle organizzazio¬ 
ne ospedaliera: da anni, i po¬ 
sti - letto del centro di riani¬ 
mazione del San Giovanni do¬ 
vrebbero essere portati a 25, 
ma le promesse sono sempre 
rimaste sulla carta. Cosi, ieri 
sera, due moribondi sono sta¬ 
ti cacciati dal piu moderno 
ospedale di Roma, dove non 
esiste nemmeno la camera 
iperbarica, necessaria per sal¬ 
vare appunto gli intossicati da 
gas. 

« Era una famiglia perfet¬ 
ta, felice — ha ripetuto con 
voce rotta dal pianto la por¬ 
tiera dello stabile ai giorna¬ 
listi e ai vicini —. Non può 
essere stata che una disgra¬ 
zia... ». 

Fino a tarda sera la polizia 
non aveva ricostruito la tra¬ 
gedia, ma secondo alcune vo¬ 
ci raccolte nello stabile pare 
che causa delle venefiche esa¬ 
lazioni sia stato un pentolino 
del tè lasciato sul fornello. 
Il liquido, bollendo, avrebbe 
spento la fiamma mentre la 
donna e i suoi bambini, che 
sono stati rinvenuti tutti an¬ 
cora in pigiama, si trovava¬ 
no a letto. Il gas avrebbe in¬ 
vaso l’appartamento lenta¬ 
mente, per lunghe ore, quin¬ 
di senza che nessuno dei pic¬ 
coli o la donna se ne potes¬ 
sero accorgere. 

La tragedia appare ancora 
piu sconcertante se si consi¬ 
dera che per tutto il giorno, 
fino alle 19, nessuno, sul pia¬ 
nerottolo o dagli appartamen¬ 
ti vicini, ha sentito l’odore 
del gas. Questo potrebbe pe¬ 
rò essere spiegato dal fatto 
che la famiglia Siciliani abi¬ 
ta all’ottavo piano e che ieri, 
domenica, i dirimpettai sono 
usciti di buon’ora per fare 
una gita. Le due piccole vit¬ 
time, Sandro e Antonio, fre¬ 
quentavano la seconda media 
nella scuola di Poggio Ame¬ 
no, ed erano siati promossi 
l’anno scorso con la media del 
9 e mezzo. 


« Trasporti: servizio sociale »: questo il tema centrale di un conve¬ 
gno unitario organizzato da PCI, PSI, PRI, e PSU e tenutosi ieri mattina 
nel cinema Renzi di Cave. Con la scelta di Cave come sede si è voluto 
mettere innanzitutto in evidenza — hanno sottolineato i relatori — come il dram¬ 
matico problema dei trasporti si faccia sentire con particolare urgenza anche e so¬ 
prattutto nel retroterra metropolitano, dove ogni giorno migliaia di pendolari, operai 
e studenti, subiscono le 


contraddizioni e i disagi 
di un trasporto pubblico 
disorganico e inefficiente, sem¬ 
pre più dominato dalla spe¬ 
culazione privata. D'altra par¬ 
te, e questo è il movimento 
di più immediata attualità, Ca¬ 
ve sarebbe uno di quei cen¬ 
tri che, se venisse messa m 
atto la minacciata limitazio¬ 
ne della STEFER per quanto 
riguarda i servizi extracittadi¬ 
ni, verrebbe a trovarsi isola¬ 
ta o in preda completamente 
al privati. 

Al convegno sono interve¬ 
nuti il compagno Bencim, con¬ 
sigliere comunale comunista; 
il socialista Rodinò, presiden¬ 
te della STEFER; il repubbli¬ 
cano Catalano, sindacalista 
della UIL autoferrotranvieri, 
Tinazzi, consigliere della STE¬ 
FER, per il PSU; erano pre¬ 
senti inoltre i compagni se¬ 
natore Maderohi e Mammuc- 
carl che hanno portato il salu¬ 
to del gruppo parlamentare co¬ 
munista. il compagno Marro 
ni, consigliere provinciale del 
PCI, i sfidaci di Palestrma e 
Zagarolo, una delegazione di 
lavoratori della STEFER, la 
Commissione interna della 
SNIA di Colleferro. 

Una convergenza di fondo 
e emersa da tutti gli inter¬ 
venti, sul tema centrale 

La crisi del servizio pubbli¬ 
co di trasporto e il frutto di 
ima scelta politica ed econo¬ 
mica precisa che ha portato 
ad un abnorme sviluppo della 
motorizzazione privata, e d al 
tra parte ad un continuo so¬ 
stegno ai privati nella gestio 
ne del trasporto pubblico stes¬ 
so, a spese delle aziende mu¬ 
nicipalizzate o a partecipazio¬ 
ne pubblica. « Basta guarda 
re — ha sottolinealo il com¬ 
pagno Bencim — agli -rive¬ 
stimenti negli ultimi tre an¬ 
ni: 175(1 miliardi per autostra¬ 
de. solo 23 miliardi, la mag 
gior parte dei quali come so\ 
ven7iom alle aziende private, 
per i trasporti pubblici. Lo 
scotto di ciò lo pagano na 
tura Intento t lavoiaton il 
12,13 per cento del reddito 
nazionale viene miai ti assor 
bito dalle spese per tram, au 
tobus, treni, eoe : e costi enor 
mi sono d'altronde deterrò.- 
nati dal tempo perduto <lu 
stesso ministro Natali a Stre 
sa ha affermato che ogni pen 
dolnre romano perde 70 gior 
ni l'anno sul mezzi di tra 
•sporto). 

« Per questo noi comunisi • 
— ha proseguito Bencim - 
chiediamo una sostanziale in¬ 
versione di tendenza 1) un 
coordinamento da parte dei 
la regione di tutte le aziende 
pubbliche; 2) uno ‘•postamento 
degli investimenti dello Sta¬ 
to verso la soluzione del pio 
blema dei trasporti pubblici; 
3 ) il passaggio alle aziende 
pubbliche delle linee extra 
urbane; 4) mime unti forte di¬ 
minuzione delle tariffe attra¬ 


verso provvedimenti come ab¬ 
bonamenti speciali per lavo¬ 
ratori e studenti, abbonamen¬ 
ti cumulativi su tutta la re¬ 
te, ecc. ». 

Il presidente della STEFER 
Rodino, da parte sua, ha mes¬ 
so in luce come « l’attacco 
mosso alla STEFER si muovd 
in un quadro di piu genera¬ 
le incomprensione del valore 
pregiudiziale del mezzo pub¬ 
blico. Non è un caso che an¬ 
che le lotte degli autoferro¬ 
tranvieri abbiano messo in 
primo piano il problema di 
una riforma dei trasporti pub¬ 
blici ». 

Rodino ha poi portato ad 
esempio di un’errata politica 
dei trasporti, le nuove zone 
di Spinaceto e Tor de’ Cen¬ 
ci, che ancora non si sa come 
riuscire a collegare organica¬ 
mente con il centro della cit¬ 
tà. «Nonostante tutto ciò — 
ha concluso — la STEFER da 


oltre 20 anni non ottiene un 
contributo statale per gli am¬ 
modernamenti ». 

Al termine del convegno, è 
stato approvato un o.d.g. nel 
quale si chiede « la modifica 
delle leggi che regolano, se¬ 
condo l’interesse privato, i 
trasporti xn concessione; la 
creazione immediata di una 
azienda consortile fra gli en¬ 
ti locali della quale la STE¬ 
FER deve ruppresentare l'ele¬ 
mento base per l’esercizio di 
tutti i trasporti pubblici del¬ 
la zona, nella linea della co¬ 
stituzione dell’azienda regio¬ 
nale pubblica dei trasporti; 
l’immediato potenziamento del 
servizio STEFER, la migliore 
utilizzazione dei servizi F.S. 
della zona; l'approvazione e 
il finanziamento delle propo¬ 
ste di modifica del tracciato 
della STEFER (Roma-Alatri)» 
s. ci. 


jl_partito_ _ 


GRIPPO CONSILIARE CA 
TITOLINO — Si riunisce mer¬ 
eoledì 25 alle 17,31) in federa- 
zinne. 

CON VOCAZIONI — Segni, 
ore 20, Conlerenzu agraria 
(Agostinelli); Rocca Priora, 
ore 1!), CO e Gruppo consi¬ 
liare (Velifici c Marini); Tor 
Lupara, ore 19.30. Comitato 
cittadino (Bacchellì e Rìcci); 
Ponte di "Mele, ore IN. assem¬ 
blea contadina (Agostinelli); 
Tuffilo, «re 15.3(1, uss. carovi¬ 
ta (Elvira Pozzi): Ariccia, ore 
18 , CI) (la 1 da Colombini). 

Riunioni del 
PCI nelle 
circoscrizioni 

1 segretari di sezione e i 
consiglieri comunisti delle cir¬ 
coscrizioni sono convocati nel¬ 
le seguenti riunioni 

OGGI se 7 Torpi gnatl ara. 
ore l‘»,30 per le circoscnzioni 
Casihna sud, Casilina nord e 
Appia (Reparelli e Frcdduzzi). 
sez Monte Sacro, ore ?() per 
Li circnscn/ionc oltre Amene 
iVelerei, se7 Campo Marzio, 
oie 2(1.31) per la circosciiziono 
Centro (Trenini), se7 . Ostien¬ 
se oh l'i per la cirri iscrizione 
Ostiense i Renna), st*7 Pur- 
mense Villini, tue 1'* per l« 
nt commi/ u in Purluense 
( Qual t rat <. 

2H30 pei L 
lana (Fusi 


u coscrizione Sa- 


Assemblee per 
la conferenza 
degli operai 
comunisti 

In prcparazione della quin¬ 
ta Conferenza nazionale ope¬ 
rai comunisti, si svolgeranno 
oggi le seguenti assemblee: 
Porta Maggiore: 17,30 assem¬ 
blea ferrovieri (Pochetti); l’i- 
hurtina 1\ : IX assemblea Fio¬ 
rentini; Po inezia: 18 assemblea 
Vegli asta ni pa (Morelli): Mon¬ 
te Spaccato: lil assemblea edi¬ 
li (C olasanli): l’ilvurtino HI: 
19,30 assemblea edili (Cianca). 
Prenestmo: 19.30 assemblea e- 
(fili (E, Lepri): Acilia: 18,30 
assemblea edili. 

Dibattito sul reato 
d'opinione 

L'associu/ione dei giuri iti 
democratici, l’associazione na 
7’on.de mnematografir i e il 
sindacato sei mori, hanno prò 
mosso un pubblico dibattilo 
sul lema '* L incriminazione 
rii Piergiorgio Belli « ehm rea¬ 
to di opinione e li bei la di 
stampa » Il dibattito si mi»] 
gè questa seia alle 21 alla 
Casa dilli Cultura in via del 
Corso 2i>7 Ini i udui ranno ri 
doti Odimele Badimi 111. con 
saliere di Coite d’Appcllo e 
law Nuul.i bombai eh 


Concerti 

AUDITORIO GONFALONE 

Oggi e domani alle 21,30 
concerto del trio di Craco¬ 
via. Musiche di Beethoven, 
Mozart e Schumann 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI 

Alle 21,15 al ridotto Eliseo 
per gli « Incontri con la 
musica contemporanea » e 
domani alle 21,15 all’Eliseo 
per « I concerti del marte¬ 
dì » quartetto Lasalle. Bi¬ 
glietti all’Ehseo e all’Aula 
Magna 

Teatri 

ALLA RINGHIERA (Via Riari 81) 
Alle 21,45 prima Franco Mo¬ 
le presenta Li» traccia di Ni 
cola Saponaro. Novità asso 
luta con C. Allegrai, R 
Forzano, J. Sanchez. A Gui 
di. Regia di Mole, scene di 
Cantelli-Gallo 

AL SACCO (Vui G Sacelli, 3) 
Alle 22.30 C’era una cerone - 
Cabaret fra il sì e il no di 
Sandro Svalduz con A Ca¬ 
lori, C Comaschi, E Don 
zelli, P Todisco 

B. 72 

Alle 21.30 I teologi Omaggio 
a L. Borges. Struttura sre- 
mco-gestuale di Giorgio Ma¬ 
rmi 

CENTRALE 

Alle 21 30 la Compagnia « I 
Commedianti » diretta da 
Sergio Ammirata in Non in» 
dispiacerebbe una rappre¬ 
sentazione al Colosseo. No 
vita assoluta di D Gobetti 
con Lupi. Chiari, Bomni 
Ceralii. Plorarci Regia di 
Ammirata 

DELLE ARTI 

Alle 21,30 familiare Danza di 
morte di August Strindberg 
con Gianni Santuario. Lil¬ 
la Bngnone e Achille Millo 

DE' SERVI 

Alle 21,45 Li compagnia di 
retla da Fianco Ambrogli 
ni presenta Poesia d’uu gior¬ 
no. un'idea di W Maestà 
si e R Giacchieri con I. 
Gianoli E La Torre \V 
Maestosi Regia di R Oidi 
«•Inerì 

ELISEO 

Alle 21 familiare Sarah f-er 
rati Umberto Orsini, Carlo 
Hmlfrittami con la novità 
Chi «'• Claire lauines. Regia 
di Jose Quaglio 

FILMSTUOIO 70 
Alle 18.30, 20.30, 22,3(1 i gran 
di del muto 11 gobbo di 
N Otre-Dame di Wnrsley. con 
Lm Chaney U923) 

L’ITALIETTA 

( Via XV Settem'vi v 
Alle 22.30 Ogni giorno ne 
tacciamo almeno tre. due 
lempl di Riccardo Pazztiglia 
e Carlo Maltese fon L Bau 
li. N Belletti. D Galloni. 
A Raffi Regia di Rircaido 
Pazza glia 

MOSTRA BALENA GOLIATH 

( P azza ciei C ■ qt ecemo ' 

Dalle 10 alle 22 


NINO DE TOLL1S 

Alle 21,30 la comp. I Folli 
in Siamo stanchi eia, di N. 
De Tollis. Novità assoluta 
con M. Faggi, E. Fontana, 
S. Kerr, M. Monti, L. Sol¬ 
dati. Regia autore 
NUOVO DELLE MUSE 
Alle 21,30 Adriana Asti, F. 
Interlenghi con la regìa di 
Luchino Visconti ne L’in. 
scrzionc, di Natalia Ginz- 
burg 

NUOVO TEATRO 200 

(Via Terni 94) 

Dio salvi la Scozia, di Ni¬ 
cola Manzarx. Regìa Nino 
L. Bagnoli 

PUFF 

Alle 22,30 i lunedì del Puff il 
Circolo della Ranocchia pre¬ 
senta Noi la vediamo cosi, 
osservatorio folk in musica 
e parole 
SISTINA 

Alle 21,15 Juliette Greco 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 
730 33 16) 

I morti non sì contano. A. 

Stephen A ♦ 

Rivista: Breccia 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21 53) 

Gli avvoltoi hanno famr, con 
C Eastwood A ♦♦ 

ALCIONE 

L’uomo perduto, con S. Pol¬ 
der DK ♦ 

ALFIERI (Tri 29 02.M) 

O’ cangaceiro 
AMBASSADE 

Goodhvc mr. Chips, con P 
O’Toole S ♦ 

AMERICA (Tel. 53 61 68) 

Amore mio aiutami, con A 

Sordi S\ ♦ 

ANTARES (Te' 39 09 47) 

l’emina ridens. con P Le- 
iny (VM lfi) DII ♦ 

APPIO l Tel 77 V6 3M 
Quei maria, con M Brando 
DK ♦♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel 375 567) 

The reivers ivers originale) 
ARISTON ( Iti 3. 'Cl 

Indagine so un cittadino a) 
di sopra di «igni sospetto, 
con GM Votante <V.M 14 1 
DK ♦♦♦♦ 

ARLECCHINO < Ir ht> 1 :) 

II eUe dei siciliani, con J 
Gabxn VM. 14» G ♦♦ 

ATLANTIC (li. >t 10 6 »6 . 
lai collina degli stivali, con 
T Hill A ♦ 

AVANA (Tel 51 1 > 1C ) 

L’uomo perduto, con S Poi 
tier DK ♦ 

AVENTINO (Tel 57 21 '’?) 

Dove vai tutta nuda, co'i 
MG Buccella «VM. 14 ■ 

s ♦ 

BALDUINA ( Tel 'ia 75 92) 

I lunghi giorni delle aquile, 
ron L Olivier DK ♦ 

BARBERINI (T*l 47 17 07) 
(andv, con L Aulm (VM 

IH) SA ♦ 

BOLOGNA He' 42 67 CD) 

La battaglia della Neretta, 
con F Nero DII 


avvelenati dal gas 


Ferito gravemente il compagno Ferrante, membro del Comitato federale 


Aggressione fascista al Flaminio 
Forte manifestazione di protesta 



In dieci contro uno, i mascalzoni hanno pic¬ 
chiato selvaggiamente il compagno, spaccan¬ 
dogli an braccio - Domani, alle 18,30, 
con Terracini, la manifestazione antifascista 


Decine e decine di lavora¬ 
tori, di democratici, di edili 
hanno ribadito ieri mattina, 
in una manifestazione a Cen¬ 
tocelle, il loro no ai tentativi 
di rimettere in piedi lo squa¬ 
lificato centro-sinistra, hanno 
rivendicato un governo spo¬ 
stato a sinistra. La manife¬ 
stazione si è tenuta sulla piaz¬ 
za centrale del popoloso quar¬ 
tiere, piazza dei Mirti: era 
stata organizzata dal comita¬ 
to provinciale degli edili co¬ 
munisti e dalle sezioni comu¬ 
niste della zona Casìlina. 

Nel corso di essa hanno 
parlato i compagni Luigi Pe- 


troselli, segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana, 
e Mario Pochetti, della Segre¬ 
teria regionale del PCI. 

Sempre ieri mattina in tut¬ 
ta la città si sono svolte as¬ 
semblee e manifestazioni sul¬ 
lo stesso tema, per un nuovo 
governo realmente spostato a 
sinistra. La compagna Giulia¬ 
na Gioggi, consigliere comu¬ 
nale, ha parlato al Trullo, 
mentre il compagno Marra ha 
tenuto un comizio al Prene- 
stino. 

NELLA FOTO: la manifestazione 
di Centocelle. 


Canagliesca aggressione fa¬ 
scista al Flaminio: un grup¬ 
po di teppisti ha picchiato un 
compagno, Sergio Ferrante, 
26 anni, membro del Comi¬ 
tato federale del Partito, e gii 
ha spaccato l’avambraccio de¬ 
stro: poi si è dato alla fuga. 
Adesso il compagno è rico¬ 
verato al San Giacomo dove 
i medici lo hanno giudicato 
guaribile in un mese. La po¬ 
lizia è giunta sul posto, come 
al solito, con grande ritardo, 
quando cioè i mascalzoni era¬ 
no già lontani. A sera, comun¬ 
que, un funzionario politico 
ha risposto al compagno Ve- 
tere, che era intervenuta per 
protestare contro l’inezia po¬ 
liziesca, che i teppisti erano 
stati identificati e denunciati. 

Domani, intanto, nella stes¬ 
sa piazza Melozzo da Forlì do¬ 
ve le canaglie fasciste han¬ 
no compiuto l’aggressione, si 
svolgerà una grande manife¬ 
stazione antifascista. Alle ore 
18,30, parlerà il compagno se¬ 
natore Umberto Terracini, an¬ 
che sui temi della crisi go¬ 
vernativa, per un nuovo go¬ 
verno spostato realmente a 
sinistra, contro il tentativo 
di riesumare lo squalificato 
centro-sinistra. E’ proprio in 
questo clima di crisi gover¬ 
nativa che le provocazioni, l p 
aggressioni iasciste nascono 
e si moltiplicano, tra l'rndit 
ferenza della polizia. 

Il quartiere Flaminio è poi 
un centro del teppismo fa¬ 
scista. La sezione missina di 
via Ugo Signorelli è un covo 
di mascalzoni, sempre in pri¬ 
ma fila nelle aggressioni e 
nelle bra"\te: molti di taro, 
per esempio, sono presenti in 
ogni assalto all’Università. Ie¬ 
ri mattina, verso le 12. la 
squadracela è uscita dalla se¬ 
zione e si è diretta verso 
piazza Melozzo da Forli dove 


alcuni compagni stavano af¬ 
figgendo manifesti e distri¬ 
buendo volantini per il comi¬ 
zio di domani. Si è però su¬ 
bito, e vigliaccamente, ritira¬ 
ta. visto il numero dei com¬ 
pagni. 

I mascalzoni, però, sono ri¬ 
masti nei paraggi attendendo 
che i compagni si separasse¬ 
ro, rimanessero isolati. Quan¬ 
do questo è avvenuto, quando 
i compagni si sono salutati, 
allora le canaglie fasciste so¬ 
no passate all’azione: con la 
solita vigliaccheria, in dieci, 
hanno aggredito il compagno 
Ferrante che era rimasto so¬ 
lo e che stava finendo di af¬ 
figgere un manifesto. Lo han¬ 
no colpito anche con mazze 
e pugni di ferro, gli hanno 
spaccato l’avambraccio destro: 
poi, mentre alcuni passanti 
stavano avvicinandosi per dar 
man forte al compagno Fer¬ 
rante, si sono dati alla fuga. 
Erano ormai lontani quando 
è arrivata la polizia. 

Adesso i. veramente giunto 
il momento di dire basta a 
queste violenze. I mascalzoni 
sono noti a tutti, e soprattut¬ 
to alla questura: i poliziotti, 
se non vogliono essere sospet¬ 
tati di connivenza con gli 
squadristi, debbono sbatterli 
tutti in galera 


DIBATTITO SU 
« DOPO L'AUTUNNO » 

Alla Casa della Cultura, do¬ 
mani sera, alle 21, si svolge¬ 
rà un dibattito sul tema « Do¬ 
po l'autunno: l’unità sindaca¬ 
le ». Interverranno Giorgio 
Benvenuto, Luigi Macario e 
Bruno Trentin. Oggi, intan¬ 
to, alle ore 17, prima riunio¬ 
ne alla Casa della Cultura, 
del seminario di sociologia, 
relatore Marcello Santoioni. 


schermi è: 



BRANCACCIO (Tel. 73.52 55) 

La battaglia della Neretva. 
con F. Nero DR ♦♦ 

CAPITOL (Tel. 39.32 80) 

Il professor dottor Guido 
Tersilli, primario della cli¬ 
nica Villa Celeste, conven¬ 
zionata con le mutue, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

CAPRAN1CA (Tel. 67 24 65) 

La tenda rossa, con P. Finch 
DR ♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 67 24 65) 
La caduta degli dei, con J. 

Thulin (V.M. 10) DR ♦♦♦ 
CINESTAR (Tel 78 92 42) 

La collina degli stivali, con 
T. Hill A ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 35 05 84) 
La battaglia della Neretva. 
con F Nero DR ♦♦ 

CORSO (Tel 67 91 691) 

Cuori solitari. Apert. 15,15, 
ultimo 23 

DUE ALLORI (Tel 27.32 07) 

La battaglia della Neretva, 
con F. Nero DR ♦♦ 

EDEN ( Tel. 38 01 88) 

11 buio, con F. Avalon G ♦ 
EMBASSY (Tel 87 02.45) 

Hello Dolly!, con B. Slrei- 
sand DI ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 80.56 22) 

Goodbye mr. Chips, con P 
O’Toole S ♦ 

EURCINE 

La battaglia della Neretva. 

con F Neru DR ♦♦ 

EUROPA (Tel 86 57.06) 

U clan dei siciliani, con J 
Gabm (VM 14) O ♦♦ 

FIAMMA ( Te! 47 ) I 00) 

Fiore di cactus, con I Ber°- 
man S ♦♦ 

FIAMMETTA ( T'I. 47 04 64 ) 

Urlio Doli) !, < veis. ongi 
naie) 

GALLERIA ( Tri 67 32 67) 

Il prezzo ilei poteri 1 , con G 

Gemma A ♦♦ 

GARDEN (Tel 58 28 43) 

Dove vai tutta nuda, con 
MG Buccella 'V.M 14) 

S ♦ 

GIARDINO (Tei Ò9 49 46) 

Dove vai tutta nuda, «un 
| MC. Bui cella (VM 14 » 

s ♦ 

J GOLDEN (lei 7 5ÙO > 

' I na storia d'amore. « ori A 
! Muffo (VM 11.» S ♦ 

| HOLIDAY l l r: U i»-» t~ *■ »r 

] Bob «■ ( art»! v 1 ed v Alice. 

i « un N Wuucl ' V M lì 1 

S ♦♦ 

(MPERIALC1NE NUM I ( h elonv. 
i 8 « 7 .5 ' 

l na vedova tutta d oro con 
M Merrier (VM 14) ."sL ♦ 
IMPERIALCINE NUM 2 t T-.i»to f ,c 
6 * 4iS * 1) 

Medea, con M Callas (V M 

1K« DK ♦♦♦ 

KING 

l n uomo da marciapiede, 
«un D Huffman (VM JK» 

DK ♦♦♦ 

MAESTOSO (Te 1 /6 60 SO) 

La tenda rossa, con P Fine)) 

DR ♦♦ 

MAJESTJC 

lasciateli viver». !)(.)♦♦ 


MAZZINI (Tel. 35.19.42) 

Dove vai tutta nuda, con 

M. G. Buccella (V.M. 14) 

S ♦ 

METRO DRIVE IN (T 60.90 243) 
Spettacolo venerdì sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (Te!. 68.94.00) 
Nell’anno del Signore, con 

N. Manfredi DR ♦♦ 

MIGNON (d'essai - Tel. 86.94.93) 

Sotto il segno dello scor¬ 
pione, con G.M. Votante (V. 
RI- 14) DR ♦♦♦ 

MODERNO 

Una storia d'amore, con A. 
Moffo (V.M. 18) S ♦ 
MODERNO SALETTA (T. 46 02.85) 
La mia notte con Maud, con 
F. Fabian S ♦♦ 

MONDIAL 
Chiuso 

NEW YORK (Tel. 78 02.71) 

Gli avvoltoi hanno fame, con 
C. Eastwood A ♦♦ 

OLIMPIA 
Les amantes 
OLIMPICO (lei. 30 26 35) 
Topaz. con F. Stafford G ♦ 
PALAZZO (Tel. 49 56 631 ) 

Il prezzo del potere, con G. 
Gemma A ♦♦ 

PARIS (Tei. 75.43.6B) 

il professor dottor Guido 
Tersilli, primario della cli¬ 
nica Villa Celeste, conveu- 
zionata con le mutue, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

PASQUINO (Tel. 50 36 22) 

The madwomaii of Chaillot 
(versioni; originale! 
PLANETARIO 
Il padre di famiglia 
QUATTRO FONTANE (l 48 01.19) 
O’ Cangaceiro, con T. Mi- 

han A ♦♦ 

QUIRINALE (Tel. 46 26 53) 

John e Mary, con M Far- 
row (V M. 14) S ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel 67 90012) 

To’ è morta la nonna!, con 
R Lovelock SA ♦ 

RADIO CITY (Tel 46 41 03) 
Amore mio aiutami, con A. 

Sordi S ♦ 

REALE (Tel 58 03 24) 

O’ Cangaceiro. con T Mi- 
lian A ♦♦ 

REX (Tei 36 41 6 j) 

La collina degli stivali, con 
T liill A ♦ 

RITZ ( lei. £J 74 SI ) 

(ami), con E. Aulm (VM 
U’.» SA ♦ 

RIVOLI (Te 1 46G8 80) 

La mia droga si chiama .lu¬ 
ffe, con J P. Belmundo (V 
M. IBI DR ♦♦ 

ROYAL (Tel 77 05 49) 
l.a ballata della città senza 
nome, con L Marvin A ♦♦ 
ROXY | te' 87 05 04) 
Qucimada, con M Brando 
DR ♦♦♦ 

ROUGE ET NOIR (Tel 8f> 43 05) 
I-a grande strage neff’lmpern 
ilei Sole, con R. Shavv 

DR ♦♦ 

SALONE MARGHERITA - Cinema 

d'Essai ( Tel 67 14 39) 

Sierra Maestra, con A Sa¬ 
line* (VaM 14) DII ♦♦♦ 


SAVOIA (Tel. 865.023) 

La tenda rossa, con P. Finch, 

DR ♦♦ 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Satiricosissimo, con Fran- 
chi-Ingrassia C ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Il clan dei siciliani, con J. 
Gabin (V.M. 14) Ci ♦♦ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Un uomo da marciapiede, 
con D, Hoffman (V.M. 18) 
DR ♦♦♦ 

TIFFANY 

In fondo al buio. Orario 
16, 18,30 20,50 23 
TRIOMPHE (Tel 838 0003) 

II professor dottor Guido 
Tersilli, primario della cli¬ 
nica Villa Celeste, conven¬ 
zionata con le mutue, con A. 
Sordi SA ♦♦ 

UNIVERSAL 

Les femmes, con B. Bardot 
(V.M. 18) S ♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 

La tenda rossa, con P. Finch, 

DR ♦♦ 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: 11 pistolero dell'Ave Ma¬ 
ri», con L. Mann A ♦ 

ADKIAC1NE: Segreti che scottano 
AFRICA: Una su 13, con V Gass 
man C ♦♦ 

AIRONE: Fratina ridens, con 
Leroy (V.M. 18» DR + 

ALASKA: Il ponte di Remagen, 
con G. Segai DR ♦ 

ALBA: La vendetta ui Gwangl, 
con J. Franti scus A ♦ 

ALCE: Vivi o preferibilmente mor¬ 
ti. con G. Gemma SA ♦ 

AMBASCIATORI: Un maggiolino 
tutto matto, con D. Jonea C ♦ 
AMBRA JOVINELLI: 1 morti non 
si contano, con A Stephen A ♦ 
Rivista 

AMENE: Zun» zum zum n. 

con L. Tony S 

APOLLO- l caldi amori di una 
minorenne, con B. Alsey (V.M. 
18) DK ♦ 

A()l ILA. Lna su 13. con V. C.ass- 
man C ♦♦ 

ARALDO: Faccia da schiaffi, « 

G M oranti) S 

ARGO: Franco, Ciccio e il pirata 
Barbanera, con F Sancho C < 
ARIEL. L'albero di Natale, con 
W liolden DR + 

ASTOR: Infanzia, vocazione e pri¬ 
me esperienze (li Giacomo Ca¬ 
sanova veneziano, con L. Whil 
itig (VM 14» S ++ 

AKiL'STUS: I lunghi giorni delle 
aquile, con L Olivier DR ♦ 

\LRELIO riposo 
ALRF.O: Icciilcro Wlilv Kul, con 
R Binke DR ♦< 

AIRORt: Lna lezione particolari 
■ori N Delon iVM 14» S 4 
Al MIMA: Infanzia, vacazione 

prime esperienze di Giacomi» Ca¬ 
sanova veneziano, con 1. Uhi» 
mg ivm in s ♦+ 

WORIO In maggiolino lutto ni 
lo con D Innts t ♦ 

BFLSITO- Fellliii satyiieon, c 
M Potler (VAI lfi) DR ♦++ 
BOTTO La caduta del Terzo Reieli 
BRASI!,: 11 leone d’inverno, c 
\ Iiepbum DR 4 

BRISTOL- Barbagia, con T Hill 
'VM I4i DR +++ 

BROADWAV- Sntlrìeosissimn, con 
Franchi e Ingrassi» C ♦ 

t ALI FORM A Dove vai tulta nu¬ 
da. con MG Bucce Un (VM 
s + 

C.ASSK): Zum zum zum n. 2. con 
. Tom S + 

G4STEIJ.O: Astori* il galllrn 

DI ♦ 

CLODIO- Sento che mi sia succe¬ 
dendo qualcosa, con J Lemmon 

s « 

COLORADO: 7,uni zum zum n 2 
■ori I Tonv s + 

COLOSSI- n | 2 invincibili, con 

R Hudson A + , 


CORALLO: Un ponto all'inferno, 
con G. Madison DR # 

CRISTALLO: La vendetta è il mio 
perdono 

DELLE MIMOSE: Certo certissimo 
anzi probabile, con C. Cardinale 
(V.M. 14) S ♦♦ 

DEL VASCELLO: Sento che mi 
sta succedendo qualcosa, con J. 
Lemmon S + 

DIAMANTE: Sarà capitato anche 
a voi, con L. Tony S ♦ 

DIANA: Dove vai tutta nuda, con 
MjG. Buccella (V.M. 14) S ♦ 
BORIA: Bora Bora, con C. Fani 
(V.M. 18) S ♦ 

EDELWEISS: Vado, l'ammazzo c 
torno, con H. Hilton A ♦ 
ESPERIA: Agente 01)7 al servizio 
segreto di Sua Maestà, con G. 
Lazenby A + 

NUOVA OLIMPIA: Les amants, 
con J. Moreau (V.M. 18) S ♦+ 
FARO: I due invincibili, con R. 

Hudson \ + 

ESPERO: 1 mercenari muoiono al¬ 
l'alba 

FARNESE: Tntù d'abolicus 
GIULIO CESARE: Un maggiolino 
tutto malto, con D. Jones C ♦ 
I1AKLEM: riposo 

HOLLYWOOD: Infanzia, vocazione 
t prime esperienze di Giacomo 
Casanova veneziano, con L. Wliit 
ing (VAI. 14) S 

IMPERO: Quei disperati che puz¬ 
zano di sudore e di morte, con 
E Borgnino A + 

INDUNO: Femlna Ridens, con P. 

Leroy (V.M 18) DR ♦ 

JOLLY: Fcllini Satyrieon, con M. 

Potter (V.M. 18) DR +4+ 
JONIO: Il capitano Nenia e la 
citta sommersa, con R. Ryau 
A ♦ 

LEBLOV L il maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 

LUXOR: L'uomo perdalo, con S. 

Polder DR ^ 

MADISON: Vn maggiolino tutto 
inatto, con D. Jones C ♦ 

MASSIMO: L'uomo perduto, con 
S Poiticr DR « 

NEV ADA: Salvare la faceta, con 
A. La Russa (VM. 18» G + 
MAGAR A: I due invincibili, con 
R Hudson A + 

NUOVO: Fcllini Satyricun. con M 
Potter IV M 10) DR +++ 
PALLADI UM- Zum zum zum n, 2. 

con L Tonv S + 

PRF.NESTE: rollini Satyrieon. con 
M Po!ter IVM 18» DR 466 
PRIMA PORTA: Ben Hur, con C 
Heston SM ++ 

PRINCIPE: Pro fessi mie bigamo. 

con L Buzzancn C ♦ 

RENO: Fianco Ciecio ladro e 
guardia c, di 

RIALTO RASSEGNA: Il coltello 
nell'acqua, con L. Niemczyk <V 
M Hi SA ♦♦♦ 

RI RINO: Inivcrs» proibito (VM 


18» 


DO 4 


SALA IMBERTO Gli Intoccabili, 
ioti J Ciussavetes (VM 14» 

DR ♦ 

sPIFNDID- Errale, Sansone. Ala 
«Gte Ursns gii invimlUil) 
TIRRENO- Quei disperati che pm- 
' ino rii sudore c di morte, con 
Boi-gninp A + 

TRI ANON- Zum zum zum n * 
con I, Tonv S + 

TI'-COLO- Farcia da schiaffi 
11 issa.;. HnrVingM, con 1 Tlìì) 
<VM II» DR ♦♦♦ 

VIBRANO Se ( If ). con M Me 
Dnwelj iVM 18) DR +++ 
VOLT» R\0: Linea rossa "000, con 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI riposo 
DELLE RONDINI. Gharlot quel 
povero diavolo 

ELDORADO, In agente chiamato 
Daggei, con T Mooro (V M. Hi 

NO\Of.l\t: A ivi « in-ef-ribilmem 
te morti, t an G Gemma SA + 
ODEON. Black Jack, con R AVooris 
( V M 18 » a ♦ 

ORIENTE, snrtana uon perdona, 
con G Martin .1 + 

PLATINO chiuso 
PRI AMA ER A ìlposo 
KEGILLA. riposo 
























l'Un ità j lunedì 23 febbraio 1970 


attuaiua / hai*. 


Manifestazione senza precedenti promossa dall'tlùl e dalla Lega per le autonomie i | parlamentari comunisti sul preoccupante bradisismo 


Migliaia in piazza a Bologna 
per una scuola dell'infanzia 

Dorrà essere pubblica e gratuita, per tutti i bambini dai tre ai sei anni, ed avere una gestione democratica 
a base sociale collegato con gli lati locali • E ormai aperta una grande vertenza che si diramerà ca¬ 
pillarmente con iniziafire di lotta verso lo Stato, gli Enti locali e gli istituii dell'edUiiia popolare 


Pozzuoli: non trovarsi impreparati 
di fronte a possibili catastrofi 


WyUM LA 


Occorre predisporre subito una serie di provvidenze 
e di piani operativi per evitare alle popolazioni quei 
danni che proprio solo in questi casi di «terremo¬ 
to lento » possono essere previsti ed in parte evitati 


r-tton - 

mota] 


i®» ■ 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI •» iebl » 

« Siamo tutu nullo preor 
rtiprftì e un lenoimno mt 
non si verificava a quunt > ih 
so da qualtio secoli < n 
chiediamo quali rimedi si pos 
sino mai trinare » questi i 
parole del sindaco di Pozzu i 
li il demoiris uno prof An 


coincidenza con il rapido in 
nal7dmento Ma questo teno 
meno sia j>ia provocando ai 
rum gravi dissesti statici agl 
pdilici sono appaise lesion 
modo preoi impani. 1 nel palo/ 
70 del Comune i in costi 11710 
ni nuove e vecchi! 

Quando un trailo di rosta o 
un bacino vulcanico si urna 
7d - r soprartulto quando 1 



geio Gentile thè ha chiesto ìenomeno avviene con quella 
ai ministero dei I aioli Può rapidità che earattenzza la 70 
lilici una indagine tecnica c na di P 077 U 0 I 1 - conti ac col 

geologica ad alto livello pi r pJ t . le ronseguenze sa sui ! 

la zona immessala allinquie bacini vicini < Napoli e lenirò j 
tante tenomeno di cui abbia terra f legreu> sia sul suolo 
nio dato notizia ieri II ma p su tutto quanio vi e coslra 
re si mira la costa si sol to sopra possono esseie gru 

leva fatto abbastanza norma \] ma sono anche prevedibili 

le m una zona soggetta a bri dagli scienziati 11 knomen > 

disismu ma del tutto eccezi » alluale viene anche chiama u 

nule quando cm avviene alla «terremoto lento» e 1 aggiua 
veloci*a cl circa fili centurie ta di questo aggettivo non 


Oggi dal magistrato il Ciampi e lo Caoirto 

Viareggio: confidenze 
esplosive dei «supertesti» 

Avrebbero raccolto «seri elementi » riguardanti i personaggi 
implicati nell’uccisione di Ermanno Lavorini - Un retroscena 
inquietante - Un investigatore di provata lede monarchica 


tri in sPtteotto mesi E una \ ir>l dire che non u possan 1 
velocita enorme confrontala esseie puitroppo conseguii 


Un momento dell imponente manifestazione che ha visto come protagomtte migliaia di donne provenienti da oym citta d Italia 


con quella normale degli in 7C pesanti come quelle di una 
na’zamenti o abbassamenti scossa Lo differenzi sta nel 
dei bradisismi che non supc \ A possibiMa eh e\ tare al,e 

iti 1 metto in un secolo popolazioni c alle cose 1 dati 

A Puz/tio 1 1 pescatori non nj che sono inevitabili in caso 

rii scono piu ad attraversare di scosse tulnnnee ed improi 

parte del piccolo specchio di vise 

ai qua della darsena m cui Di lronte alla vicenda di 
vengono riparale le barche 1 Pozzuoli non 11 si può trovi 


fondale si e alzato 1 mezzi si 
arenano con facilita La bau 


re impreparati e in questo 
senso che si svolgerà 1 azione 


t DALLA REDAZIONE [ 

BOLOGNA 22 febbraio 
Non era mai ai radino m 
passato che» 1 esigenza pui 
osi sentita e diffusa dovun 
que di una scuola dell ìnfan 
zia veramente sufficiente per 
luti 1 e all altezzii del suo < uni 
pito tosse espressa i on una 
Biande manifestazione nomila 
re di piazza Nel pomeriggio 
di oggi a Bologna migliaia 
e migliaia di persone in gran 
de mnggiomn/u donne vinute 
da ogni parie ci Italia da Gei 
ilzui a Bau da pitiou colmi 
111 di proviniia come da Mila 
10 e cui Roma sono sfilate in 
orleo nel moie del centm 
Illudimi pei piuclamare ap 
punto quesla esigenza 
Il tomegno vivo si e tenu 

10 nella mal linai a ai leatro 
omtmale pi t iniziativa del 

3 Unione donne italiane 1 del 
la Lega nazionale pei le uu 
tuncinile e i poteri locali ha 
dato allo svolgimento del te 
ma « Una se uola pubblica c 
gtatuita per tutti 1 bambini 
dai tre ai sei unni > precisa 
mente questo contenuto e que 
•sto orientamento di lotta En 
■trombi 1 rappresentanti degli 
organismi promotori Lidia 
Greci del Consiglio na/iona 
le dell'UDI c consigliere co 
munale dt Reggio Emilia ed 
Emanuele Corchella della 
Giunta nazionale della Lega e 
vice sindaco dt Livorno han 
no dichiarato nei loro mter 
venti che il convegno segna 
1 apertura di una vertenza 
verso lo Stato verso gli enti 
locali, verso gli istituii della 
edilizia popolare perchè la 
scuola dell inlanzia sia c omu 
naie pubbli! a e gratuita, fi 
nonziata dallo Stato c non dai 
Involatori perche sta gestita 
democraticamente, perchè sia 

11 primo istituto cb“ realiz 
zi 11 dettato costituzionale del 
diritto allo studio 

Il sindaco Fanti ha illustra¬ 
lo le esperienze dt Bologna 
nel recare all assemblea il sa 
luto della ritta Sono seguiti 
gli mtei venti di Mai iella Do 
rigo dell UDÌ di Venezia Cai 
3a Nirom, dei Comitato geni I 
fon di Villa Ospizio < Reggio 1 
Emilia» Liliana Famigli as 
sessoie comunale all Istruzio 
ne di Modena Maria Filippi, 
capo dell Ufficio famiglie po 
polari dell'ACLI nazionale E1 
vira Badaracco deU’UDI di 
MI limo, e sen Alleila Farne 
ti della Commissione Isfru 
zione del Senato 
Le richieste loimulate dal 
convegno — accompagnale 
dall'Impegno « di aprire mi 
gliaia di vertenze locali gene 
jalizzaie il movimento a tut 
ti 1 livelli p acquisite ad es 
so sempre nuove forze » 
sano state compendiate m un 
documento unammementi ap 
piovato In esso dopo au'p 
sottolmeato tome 1 Ingresso di 
tulli 1 bambini dai tie ai set 
anni nella scuola per 1 mlan 
•zia sia un e emendi sostun 
ziale della lotta contro 1 uni 
d/tona menti sor ih ( <011 

Irò il carotiere sebi tuo di 
si umiliatili 10 1 il issisi a de 
la si noia r un tenenti spe 
uhi 1 m tut imporro dalla 
base una diveisa priorità de 
]a spesi pubblica e dei con 
stimi 1 ul’tUivi si ( uni cima ,1 
ruolo piu liuti 11 ri ibi possono 
i debbono svolgi» gu enti 
locali 

Quest si 0 detto « sai in 
no validi intei Infuturi de 
movimento se lungi dallo sto 
iaggiarc a spinta sonale ne 
diventano promot 011 e su te 
utatori se si parranno non 
1 omc ultimo anello rii un po 
ieri* tenti al izzato e bui oc iati 
! o ma come punii» anello elei 
potere popolare come indica 
no ie esperienze piu avanzate 
compiute dalle animalisti azio¬ 
ni democ ra Ut he di sinistrai 
le finalità della stuoia pei 
1 in tanna sono 1 educazione 
fa 101 mozione e lo sviluppi 
rie U personalità 1 impegno ili 
rimuovere 1 condizionamenti 
sociali che selezionano e slrul 
turano li bambino Un dii pii 
nu anni di uta pi innumere 
una formazioni demot rat ni 
e aniiautordalia 1 (icari un 
mito al'a vita assonali I ( 
s. noia devi gtuanlue la piu 
a npia libi ria metodologica e 
didattica al collettivo deg 1 in 
si gnauli ed avere una gì Mio 


blea del gemimi il collettivo 
dei jjeisonale tutto in colie 
gamenici con 1 Consigli di 
quartieie e 1 Consigli rumu 
riali debbono esseri 1 ino 
menu fondamentali ne; quan 
si esercita la gest ont socia 
le deila scuola n senso uj 
tononio e < omunifario 
Queste sono le mlnoste 
lormulate dal convegno msie 
me con la sollecitazione di 
misure immediate per antri 


ry nu ioni stanziati pet premi 
contributi sussidi alle scuo 
,e materne non statali 1 
1 i miliardi e 900 milioni ston 
/iati in bilancio per il 1970 
I a verifica di quale rispon 
dmza abbia nella base pupo 
lire quesla battaglia si e avu 
la con 1-t mamiestazione che 
ha laito confluire da ogni par 
te d Italia le rappresentanze 
democratiche dei cittadini in 
una misura assai piu ampia 


di lana Lodi che ha presiedi! 
to la mamlestazione 1 avv | 
Pietio Crociom, del Direit 
vo nazionale della Lega vice 
sindaco di Bologna e presi 
dente del Comitato emiliano 
per la programmazione ec 0 
nomtea e 1 on Marisa Roda 


china e ormai tanto alta che del gruppo purlarnentar< 


non si può piu scaricare fi» 
cassette di pesce come prima 
passandosele di mano in ma 
no secondo un pei corso oriz 
7on1ale Bisogna sollevarle 1 1 
alto con le braccia tu arie su 
Gli anelli per 1 attracco che 
puma erano all altezza delle 


no dirigente nazionale della | prue delle barche, ora sono 


UDÌ 

L’assemblea popolare ha 
quindi eletto la delegazione 
che nel prossimi giorni an 


molto pm in alto, sulla sco 
gliera e sul manuiatto del mo 
lo ce il segno del pelo dei 
I acqua dove arrivava otto nu 


munista che ha eia predispu 
sio una commissione di in 
tìagmr e un intervento pie-» 
su >1 governo affinché non < 1 
si limili a semp. <1 «contro 
li» ma mi he a disporre um 
serie di provvidenze e di pia 
ni operativi iltre ad una n 
àaginc approfondita che per 
metta una precisa valutazione 
della situazione 

Eleonora Puntilìo 


e la legge istitutiva della t di quel che fosse apparso la drà a Roma per sottoporre I si la e oltre un mezzo ine 


DALL'INVIATO 

VIAREGGIO 22 M tira o 

Ritornano Luciano Ciampi e 
Anna Cuomu I due testimo 
ni che dissero di avei visto 
nel pomeriggio del il gin 
mio 191)9 il giorno della scoili 
parsa di Ermanno Lavorini 
una lite di 1 aguzzi sulla spia„ 
già di Manna di Vecchi mo 
dove iu poi ninnalo « cadi 
ve le del bambino sai anno in 
Inni ascoltati domani ali II 
dal g’udiie istrutte re Mazzi» 
chi I due testimoni cht risie 
dono a Milano convocati sd 
baio sera con un fonogramma 
del magistrato sono giunti 
questa sera a Viareggio e do 
mani mattina verranno miei 
togati al Palazzo di Giustizia 
di Pisa in mento ad alcune 
dichiarazioni 1 Pasciate reeen 
temente alla stampa 

Luciano Ciompi e Anna ( uà 
imi sostengono di esspip <1 
i omiseen/a di « sen ilement » 
riguardanti Maico Baldissen 
Rudolio Della Latta l Pinti 1 
no Vangioni implicati nell u< 
cisione di Lnnanno Lavuimi 
I due tesi imam avrebbero nu 
colio le 1 onfidenzp di Pietrmo 
Vangami 1 ] quale archi! eli a 


va con Mauo e « Foflo 1 lut che 
11 del Fronte giovanile monar piut 
1 hico un «colpe»» di cui si lanc 
i doveva far ricader 1 * fi respon re .. 
sdbilita su persone di tenden j , 
ze politiche opposte alce loro inor 
L dea saiebbp scaturita do naif 
po che 1 tre si erano ritrc Lun 
vati a parlale dei latti aria l s ' al 
| dati alla Bussola n C apodan 1 10 ^ 
i no pieredente Fu Marco Bai c 1 
1 (Usseri rvcontano oggi 1 1 erl 

due tcs 1 unum ■>uha si 01 la del Sl 
Ir confidenze ricevute eh Pie nuU 

timo Vangioni — a suggerii e g o 

non un allentalo data <a dii ,,111 
hcolta della collocazione dii (S j) 

icsplosuo ma u rapimeniu 
di un coetaneo per 1 11 e del ' 
chiasso e lar j Radei e 1 so 
spetti sui mali politici t,UF 

In un primo tempo si saieb lni 
he pensato ad Andiea Beni Vdn 

detti poi la scelta cadde su ntd 

limarmi» Lavoravi Naturo, mtv 

mento non si meditai 1 1 uc quii 
c isione del troppo» ionie , 

mete avvenne ini idem alme n j 
te sulla spiaggia j { 

Tia 1 alt io si tondo e 111 1 . _ 
discrezioni 1 accolte dai due te 
stinioni Ermanno Lai 01 ini in 
un pnnio momento avrebbe mul 

perfino acconsentito a pio [ 'he 

prie» «rapimento» L m dice vivi 


scuola matenu statale idi tut 
miti hanno sottolineato il lui 
1 intento» nonchf la pieusa 11 
vendlcuzlone che vengano ero 
pati soltanto ai Comuni 1 le 
stilivi per sette minai di e 


gionevok pronosticire Alla 
glande lolla che si 0 racco! 
la in Piazza Maggiori dopo 
avei sfilalo per 1 » centro ut 
ladino con una foresta di rar 
i felli hanno parlato lon A 


subito a tutti gli organi ìe 
sponsabih e alle istanze rap 
presentatile le dehbei azioni 
del convegno 

Luciano Vandelli 


Un altro passo verso l'eguaglianza dei coniugi 

La patria potestà esercitata 
alla pari dai due genitori 

l ua inlert-hsante senU-nza ilei pretore di Roma, Ainen- 
•lola - La Corte Costituzionale e Particolo 574 - Non com¬ 
mette reato la donna separata che porta con sè i figli 


ROMA 2 2 lebbra© ivi compresa la moglie» deve 

t l.S',0 :“lo H ’JSL l ‘ , SK, 0 dato 

ta con se 1 bambini so tic» forte costituzionale quale 

posti alla patria potestà del tendente alla tutela della fa 

lallru gondole non commi! miglia nella mura icinsi 

te roato Pei la pumi volta stenzu dei suoi interessi so 
un pielore il clottur Gianiran ciali morali ed affettivi e 

co Amendola di Roma deci quindi la norma agisce m>1o 

dendo in lai senso ha reso nei confronti di leni eslra 
operante una sentenza della nei » 

Corte costituzionali in mate II pretore rt'eva po 
ria di diritto eri esercizio del 
la potestà 

La donna processata ed as il _|_j 

sofia era imputata della vici Ufi CA dipi 

lozione dell articolo S74 ael r 

Codice penale «Chiunque sot filli AfA nliTc) 

trae un mmore digli anni 1IIUVI v UMIU 

quattordici o un infirmo di «ISI-4 

mente al genitore esei cent e Uiìd STI Idi 

la pania potestà al tufo:e o 

al cuiatore o a chi ne abbia <|q|U « I■ ■ 11 

la vigilanza o la custodia ov UCIIQ «wUII 

vero la ritiene contTO la vo L'AQUILA ”2 f 

lonta dei medesimi e punito .. ' di 

a querela del gemtoie eser “ pESScffa 

cento la pati» potestà del ^sismfl alU Siro a 
tutore o del curatore con la ^ S della «c JuLa ' « 

reclusione da imo a tre anni » S erAno , 

La sentenza della Corte lo aU Aam a al temunè 
stituzionale n 9 del 1%4 ha ^ Ornale ^mo,. 
infatti diehiaiato ullegit 1 „,j 0 ad un nnprovvi 

mila degli articoli t ->74 ", :1 p, /7 , M fhn qu 

dii CodRL penile nella pai n shllll , suo , tx 
te in cui limitino u diritto i tom S1 ,, llfdS(lu , ( , 
di queic ld a» solo genitore 1 emozione Subii' 

esumile li pania potestà , so c arabmirii di 
sulla basi tic i coiisiduu/ic J e s i a i 0 trospoitito 
ut che li soggitti ita p isso t i j, e mono mp/ 

di tuli itati includi inrhe D „ 11(() , MO 

Ialini coniuge il qu ile uve j “ 
stilo dilla nuliia potestà pui 
non avendone aitiialmente 1< | 
eseic / o n ii pilo essere i 

sellisi di li r ipiuesi n lonza i Atl , * 

dilli hini4.Hi i ri., I, mirti I ;.lj PJ0/J)e Oe I 

aei sjoi Ulti tessi _ 

Da qu» si i bisi dottoi ’ 

Aulendoli c parlilo ]m tsciu 
deic li iesponsibillt i della ^ 

ìmpu ala ( B clic eia diti H 

sa filli uve» aio ! ausici Taisi [ ■ THP 

lino Due mila sentenzi il H || 

giudici «Oltre ria dalli t , 
spresse alfe «inazioni n ha mo j 
tuazioni U inclusione de 
1 aitici coniuge nella soggetti i 
vita passila si deduce i^evol 
mente inthf dal dispositivo . 
cdalli decisione delli Corti j 
( i suiu/ionile 7? ri r il qui | DnM . 

ic esttudendo alla moglie il , . , 

duitlo di querela le estende 1 1 ( ^ 

aulomalitamenfi in la* la die nero l udien/i di 
qu Udirà di soggetto passivo d 1U ’ ,d , 

del rtHIu. 

(Tuie estensione conti i n mu ip'-sinu 
nua 1 1 se nunzi ]» >tta evi roppuih li t 1 

di nu niente alla „iuntìu i mi sazie nc t giudici et 
possibilità di e uni murai e uno m 1 giudizio di ri 
dei r iniugi come* soggetto fi pr ic lss j penale sai 
mo del leale* dato che al | n.».. rtnlLi «»» ! 

tnnicnt si giungi nbhe il * dt Missa nelle sue * 
lassine! » m cumulare m uni , tì ossei»aio c 1 1 ! 1 
sola d*i*i i le cjualiiic he n -ìudice ai m»vn» di 
soggette 11 < Siggettopis J 11 lisi ili» senten/H i 


i Il pretore ri'eva poi che se 

Un ex alpino 
muore durante 
una sfilata 
della «Julia» 

L'AQUILA, 22 febbraio 
Un ex alpino di 26 anm 
Giuseppe Piz/otchid mentre 
assisteva dii i parata degli al 
pini della «Jul.a > che que 
sta mattina erano miuentiari 
all Aquila al termine del e dm 
po invernale o motto iti se 
gito ad un improvviso malo 
re II Fi/zotrhi» qu indo so 
no stigli i suoi e\ conimili 
I tulli si e li fasciale) l terra 
I per 1 emozione Subito soc cor 
j so dai carabinirn di sei vizio 
I e> stalo ti asportiti» allospe 
| le dovi e mmlu me/zena do 
po i] ricovero 


non si seguisse questa inter 
pietazione si creerebbe un 
conflitto tra le vane norme 
penali 

I articolo ">7(l ad esempio 
i violazione degli obblighi di 
assistenza familiare i sancerv 
do 1 obbligo penalmente pre 
visto «di non sottraisi agli 
obblighi di assistenza meien 
ti alld patria potestà indica 
come sola condotta lecita del 
la moglie la quale vaglia sol 
trarsi ai suoi soli dovei' nei 
confronti del manto di por 
fare con s* i figli se un e 
ce ine he tali condotta los 
se da utentisj illecita di sen 
si dell articolo V74 si ginn 
gerebbe all assurdo di pumi 
la senza ilruna allei nativa 
o per I uno o per 1 altro reati 

« La soluzione c onclude 
la sentenza sembra la piu 
rispondente e alle, esigenze 
giuridiche e alla coscienza so 
ciale In una società che d> 
giorno in gioì no pui si la 
ticosamente st d (un) menti 
realizzando la parità effettiva 
dei coniugi in attuazione del 
precetto costituzionalf sareb 
be dii tinto anacionistico ai 
iettare una ir erpretazione 
tale di consonale al s fio pa 
die und posizione di superio¬ 
rità completamente ingiuntili 


tro pm sopra del livello ai 
tuale 

Sui vaporetti che partono 
dal porto diretti alle isul 1 
adesso non si sdle piu ma si 
scende la passerella e ubo 
qua in salita dai male verso 
la banchina, che si e di za* i 
visibilmente Tra un mese s*- 
1 innalzamento mantiene que 
sto ritmo cosi veloce bisogne 
la dragare di nuovo 1 tondo 
per permettere l’attracco delle 
navi e dei mezzi pm piccoli 

Le ìuvme del cosiddetto lem 
pio di Serapide sono a neh es 
se emerse tome mai seru vi 
sto prima non ce piu (omu 
niLazione diretta col mare 
perche il tanale di collega 
mento sbocca ora invece che 
nell ac qua sulla spiagge su 
un tialio rii arenile che so'o 
da alcuni mesi e apparso il 
1 asciutto 

Al sindaco i tecnici del nu 
insterò dei Lavoro Pubblici 
hanno detlo che tengono doc 
duo la situazione da quando 
e iniziato il fenomeno dell in 
versione del bradisismo (che 
prima era in normale e regi) 
lare discesa» sono in corsi 
gli studi e le osservazioni oa 
parte dell istituto di fisica te*- 
restre diretto dal vulcanologo 
prof Giuseppe Irnbo Viene 
tenuta sotto controllo anche 
la solfatara il vulcano con at 
livita fumaroliche che seni 
bra si siano mtensifirdte in 


Convegno a Fireme promosso dall'Unione delle province toscane 

Un «piano per l'Arno» 
gestito dalla Regione 

lina tonte di ricchezza abbandonalo alla speculazione privata ■ Il ruolo degli 
tati locali, con opportuni strumenti, per riassetto del suolo e regimatone 
delle acque ■ Contestata la lineo governativa ■ Legame con riforma agraria e 
urbanistica ■ Conclusioni di Gabbuggiani - Contributo dei comitati dì quartiere 


DALIA REDAZIONE 


Lupi affamati 
assaltano 
i greggi a Sora 

SORA 22 *ebh „ 

11 i recido intenso di questi 
ultimi tempi e 1 abbondante 
nevuatd sush Appennini un 
alcuni punti supero ì due 
metri) ha portato lupi t «un 
nuli lamelicj sugli etnici 
speciiJmente nei menili di Ni 
ta Castelliri Isola Lui c \i 
ioli I lupi hanno sbozzato sci 
i iprt t quanto capretti qum 
dici penne un somaro un 
puledro una inumi c due \ 


la dimmeli c stila I Ut 
si carabinieri cd e Mia sr ] 
Ieri tuta una battuta dove s 
sono vprihtau gli incidenti 
anche pei salvaguardine 1 
viti dei numerosi pastori < 
dei boscdioli dilli zone 


All'esame della Corte costituzionale 


I tribunali agrari 
sono illegittimi? 


ROMA r i - 

I i forti C ostitu/iomi e de j 
die nero 1 udienze di meirol* 
d 2» tebbnjo id una s t rn | 
tu rifusimi m t uu limita 
\ d mie ipssinlc que'•t ioni sei | 
lappoih li* li folte di Gas 
sazie nc t giudici di melile I 
ne I giueli/io eli rim io di 
pr ic lss j penali sdr» c santi J 
nai.i dalla lori* 11 incline , 
iti Missa nelle sue tidmuize 
ir ossiivaio eli I Vi»»liko del ^ 
giudice di iinvio di < unifot I 
n usi ili» sentenza dt 11 e C e i 


ine ne e sopì attui io nelle pii 
\ l'ione della «potestà di at 
ungete c di conosce!* dirti 
1 amentc e senza nifi nnedidti 
li nonna cu 1* g„e d» uppli 
ire di* l ittlsp* * i* tonile 
li ( os ii c he proseguono 
li ordinanze di nme ssmnc 
«^li si non soggetto non 


penale sani esano l» » direttamente dia legge 
la Voile 11 pielote »m al) mterpit 1 azione che di 


i Inalila interessante que 
I stiline concerne h composi 


mini il rea!" \ sio dii 
configli rido dai slifoi 
mi tendente il i muli 
1 est re i/io de Ila pi r * 
st* (ehe potè i quinci 
, io Illibato da chiunque 


« cu C issizionc pei cu Che I 'mne delle sezioni specidiz 
mi om ok.ni ejmsiion* rii rii rote igiane 
irto con essi densa etti Queste sezic ni spf e lahz/atf 
:ol* >41 (PP s iìsohenb del Inbunale sun* tempiiste 
l„ , n sl ii» «lirn in sili da espelli nominaU da fon 
ìi 11* piemnui/i su eli lui siguo superno» drlle M igi 

do ii Ufri-T i iti culi» <- ut ma ■» ra'uro ma a se gu ’* cu lui 


suite gaio lid « ic io he ii que» 

pie* edilizi gli ispettorati sa pi 

« onipaMime ntdii dell acri* al te 1 

lui a hanno rnd rato fi » lui uso c 

ti ^h is ritti negli ihu pre suolo 

li ss* ni'i dei dui tori di se en m ni 

zi uro e « tic i pc i il i e^i i _n i 

ri e ci* 1 ioni* 111 st * * 

1 M b'in ili eh Rumi Rit 1rifc 

1 u RckLH» Fmdi i < I ih Ai <oi 

l tenti i che hanno sollevalo n pr» 

questione di le gii tinnì e e>-1i Pi* 

I cn/iomlt lrunnt * sseivatt lijiu* 

the otni sull* di magislra tu 

ti one 1 ,n deve dipendili n per 
rii rr il ime ut*- dalli legge «p cari 

pun dal ( insjglio supi noi* ora 

elei In Mdgislratuia pc i essi dm 

t mare 1 indi pendenza di 11 1 siri ì 
raiui i sminuì d *11 ir le 
1 il* ole* 1(16 rìplld nostn fan* Tn 
J c si ìluzic naie I 1 oc d 


ile e regi) FIRENZE 2 febbra o 

in corsi acque dell Arno e dei 

lazioni oa suoi rifluenti sono una fon 

fisica te»- le inesauribile di ricchezza 

ulcanologn sono un bene' che non può es 
bo Viene sete ibbandonato a se slesso 
filo anche o peg» ì • incora come t 
no con at avvenuto imo ad oggi dlia 

che seni sperula/ioru privata Devono 

sifirdte in ritoinei ni « comunità che 

li rtoiri gesl ire atl uvei su ì 
suoi eu mi < leniii locali pri 
mo Ira tutti i Ente Regione il 
quale uro Ita le sue coni 
pelenze spinile]» anche quel 
llflll li ninne ili agricoliura 

file finiste all urbanistica 

. igh icquedotti c *1 control ‘ 

IO lo delle acque inaine 

Ques j * il dito di (ondo 
r.». j emerso dal convegno «un pia 
JUI d . no per lAino» promosso 
i ridi) linone Regionale delle 
*ebb o piovine, Iosrane e svoltosi 

di questi 1 d Palazzo Me'dic t Riccardi di 
bbondante 1 llen7p 1 a Regione quindi 

pnnjm (m dovrà 'dopo che lo Stato ha 

r,. , dimostrilo li sua incapacità 

™ 1 , ]., ,.m scar. i „,loSld „ 

upi t .un risolvere rodualmenti il prò 

' 1 l H ,n r blemai assumersi fi rompilo 

imi di so In p rim , p£*| Son<l insieme 

Lui c j, nn i offl i| C fi 

,oz7ttt«>s(t uiov vedere fila difroi del 

reni qum suolo e fila gestione delie .*< 
imaro un qiK ore disponendo degli i 

1 < ouc \ deglutì sintnuntt di miei 

vento * programmando demo 
•t ita i »m crini amenti itili sene di 

stia si] velie d piovve dimenìi in 

,i dove si dm vai verso un preciso o 

ine ideati bici tivù russe fio del suolo 
lardai* 1 * linimenti i livello igneo 

pastori *- io tori si ile * uib mistico» 

/(>n 1 < le ,.1111 i/iimi dell* ic qui 

lerti/mic d in sistema < dt 
, bacini colini in « moni un 
1 per e il in le piene * le 
« ungi* cui! Amo e dei suoi 
| »fr lue ni revisioni del pi ino 
deUi «quechui! sostegno 
| e< ni**» e liiianziauo per li 

reihz'i i n ai impacili di 

! cpuri/ion* ioni io ^h mqm 

9 nmenti « e ni* condizione 

■ ■■ inizi ile 1 per ivu*r*i verso un 

i itlpifi o siihppu tei n mino 
™ sue *1* del bit mo dell Amo 

I fi e omt gnu di Pfiiz/u l?it 
^ « didi III plesso* he unanime 

■ menu intesi i o i , linea lo I 

W umilivi ohe trovi un suo 

) use un '1 pr ilice» ih 111 Usi I 

I citili l omissione «De Mii 
I * 111 » d< la ,ueri i file te * 
o !u ii que» intrapponendo <id e v j 
ispettorati sa pn*p im< dui cmostin/ia 
[eli atri* ol te b*suc su un t izionale ' 

o fi» lui uso di 11 * ìe oue e quindi del 

libi pr* suolo *s no pioposu rapida , 

:i eh se en m me uiuibl v ìsi i c inipa ! 

enfi 1.-1 » ,ne d i ìnibiis* hi meni* iba | 

si* con la pollile i devasta 
lumi Rit tricc della * e re iliz/a/ione 

\ ib Ai eoi in rilevalo lon Punì 

olle vaio u pr» i n nella Premunì rii 
nuli o-fi Pi* nini ma agonia eri ur 

* sspivdU bjius * nome ha si fi* linea 

m.ikiMra to uh le 1 irrhi cito Focemi 

pinci* le «> per bine c ire lesoci* dille 

figge *>p raniira^nc e ridi ufi id un* 

supiiioi* ora ime a ih liti* a degli inse 

p* i issi dnmenu residenziali e indù I 


.jjm devono ad ogni cuslu ! sisiern izrone da parie della 
assumersi le responsabili*» e | f ammissione che ha propina 
i compiti che io Sialo aveva > ,0 1 iniziativa» saru tiasinps 


lascialo nelle mani del capili 
le ornalo * >n 1* « eluseglieli 
re che ne sono derivale «po 
litica di itpm t del suolo e 
delle acqu> mquinumenfi di 
s»sin d ogni soiln Spetterà 
alle Regione pollare e vanti 
un* viu politica di program 
inazione so* «» ec onoriti* a * o 
me ha rilevalo nelle sue uni 
c Iasioni fi presidente dell f 
moni Ri g onah delle Pioviti 
*t Toscane T ho GabbugLidiu 

I * Re gioii potrà * usi in» i 
dei* in miniera determinili 
le ni li duspi*abile processi» 
di rinnovamento dello Stato 
che nel Itati empii dive piov 
veder» all» opere pm imien 
ti all adeguamento delle leg 
gl nazionali e he regolano la 
materia e alla convocazione 
della conferenza pei il suolo 
e le acque 

Quanto e emerso dal con 
vegno (dopo una necessaria 


to 1 iniziativa» saru irosmes 
so al Direttivo dellURPT che 
a sua volta raccolte fi ‘ 
proposi» pm significative J 
provvedei.i a trasmettere il | 
fiuto al f onsiglio regionale j 
Tutta li problematica investi 
r,. gli organi parlamentari c 
governai in gli Enti Locali » ' 
le popolazioni Queste ultime 
possono tornire validi colliri 
boti coni» ha dimostrato a» 
che tritìi vento al Convegno 
di feritine del ( emulato 
de » « qua ri ìe ri fioroni nu » 

1 Fnte lucale ha detto fin 
1 altro Feiiont non deve li 
untarsi a recepire le spinte 
provenienti dalla bdse ma 
proinuo eie esso stesso in** 
i imenii di massa come nel 
c a so del pi obienra della si 
stemazionc del bacino dello 
Arno mediante assemblee po 
polari d- quarfiero nelle cani 
pagne 

Carlo Degl'Innocenti 


che i radazzi *bbrano toni 
pmto una specie di irto gru 
rondo sulla bandiera triccio 
re con lo stemma sabaudo 
nella socie di \ 11 della Gron 
da Emnnno peto ufi ultimo 
momento si nfiuto II 11 gen 
naio menti» si u>va\a al 
Luna Pai fi Ern anno sarebbe 
stato cominto a seguire Mar 
I io sull* spiaggia di Manna 
di Vecchiami con la scusa di 

* ere art dei bossoli 

su la spiaggia sarebbe avv è 
mito n la muso e tragico hU 
go Ermanno colpito dai pu 
,,111 di Marco cadde a tem 
esanime Ermanno però non 
sai ebbe stato sepolto irrune 
Aratami nt e sulla spniggv v st 
dice i he Mail i le le tono a 
Ione del Iago a Pietraio 
Vangiom presemi Andrea Bp 
nfcdetli II harfr) del muri 
nu nt vi mona r chic o av rebhe 
quindi raggiunto la spiaggia 

* m i sua mi » <1» famosa 
I un ohi filli» i > i * rac 

» to i c orpo rii f r n inno o 
1 urehbe trvsputt ito m ua del 
u< (iiundt sene eie ! tonte* 
> monarchico pei -he « rodevano 
[ * he i b inibiti fossi an ora 
vivo Poi lime r» mutui* 
IV* Manu «lotici e Pietri 
i in \ Dipi m i\ ifblv io 1 fi» 
spi nato il empii di I imanna 
I a Mai ma di Vei i filano 

le diihiarozumi d* due le* 
l vimini numi t ut » i inette 
ìe i ir « t c tu di mero e he» a 
suo nmpo I noni implicati 
giusiah enti ni asu I non 
n Si tu or dii a ad esempio 
cne durante u indagini su* 
reno una speiu ri ai ni ilio 
siìe^he * dipendo diligenti e 
! militanti etti psl Furono i 
ragazzi unii culli i a laro i 
nomi > poi firn li indagini m 
qui io direzioni oppure c ì IU 
una elevi i/ione eli tipo poli 
tuo d i parfi di g ì inquirenti 1 
Temami prosiate che in 
que pi nodo -i nioshtimn 
i Vuii’ggo « f.iunta di si 
lustra clu \i*ifiva 1* puttect 
pa/ione rie! psi <-• del PCI 
l i sir» m urie nt» ^ ave dii « 
ni ditenson dii «nltuimafi 
chi nn nolo mvesli„more sin 
rii piovala lede monarchica 
e c he abbia < i me c umidente 
uni pei sona legata proprio ai 
c rooh eh est rema destra U 
giudee Mazzocchi dovrà fai 
luce anchf su questi rnquie 
lenti t sconceitHntJ int<*iroga 


Giorgio Sgherri 


Situazione meteorologica 




I a llisposizMliii li* III 

I* c iiciiliziiilli dilli 

liiiit hi sul*dii vaitaiUi 
iti mi Di c*>ns*K*ilit 
lidie si miiiivuitii U 
|>n ih i pii! un liti li ni; 
Clu.ll mi ni* lanci 4l|) 


tilt ili* c il* il* Imnsc jiirsslimi r 
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iiirium «lei < « nini iiii*i|ii i uni 
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t ^ .**1 avu* i «imlumni ili \ imliilit i i iiinlli il/zilt il il 

Ialiti li il si di lumi I7IIUU nu\ illusi ni (-sul.il mi liti «li 
B|j stilimi ti i unii ili su* nu piu u mi uu ampi | ui 

• tulli* um ulusu su « piu uu munì sull* isult * sul» 


Inni* iigirini minelumil) vull mu ifii 
* ili( * po.iiimit iiilu multo miviitnso 
ni ni vinili isolaci fi* puuiuia judaiia « 
i losehir ili lisi <i ili hamlii «ti tubini * 
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LE TEMPERATURE 

i —4 11 p lsa 5 15 Napoli S 15 

— 1 S Anc«n« S 4 «olona V 8 

—4 9 Perugia 4 13 S Maria L 5 12 

I 3 9 Pascsi a —1 14 Catanzaro 7 11 

-3 8 L Aquila —3 10 Reggia C 11 17 

— 2 14 Roma I 16 Messina 12 1S 

7 15 Roma 3 16 | Palermo 11 15 

> 0 9 > Campob 1 10 Catania 4 19 

6 VS Bari 3 13 Cagliari 11 15 


Gran Carlo Paletta 
Direttore 
Maurizio Ferrai a 
Sergio Negre 

( oudireltoi i 

Giacomo Calighimi 

Direttore Responsabile 
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. 6 / attualità 


IL FESTIVAL CANORO HA VENT’ANNI 



Da sinistri» i cantanti thè attraverso gli anni hanno fatto parlare del Festival per i pu diversi motivi NiIla Pizzi le prima vincitrice quando Sanremo non era ancora la grande macchine Industriale di oggi, 
Claudio Villa e Gino Lattila I profeti delta « canzone all italiana » uno eternamente sulla breccia I altro ormai scomparso, Domenico Moòugno che con « Nel blu dipinto di blu » ottenne non solo la vittoria 
nel Festival, ma il piu grande successo internazionale di vendite che un vincitore di Sanremo abbia mai ottenuto, Jula De Palma il primo «scandalo» la sua interpretazione di «Tua» sembrò ai benpensanti 
eccatsivamente « sensuale » e messe al bando dalle radiotrasmissioni infine Luigi Tenco il protagonista della piu disperata protesta contro la macchina industriale 


Scatta giovedì la sagra annuale della canzone 


Sanremo 


quanto 

quanto 


costa 

rende 


Dlcioffo grandi case discografiche in campo per spartirsi la torlo - La RCA con otto cantanti e tre in distribuirne ruote tare la parie del leone 
Vi spieghiamo dettagliatamente i milioni che si spendono per iscrivere cantanti e canzoni e i molti milioni che arrivano poi come guadagno 


Giovedì scatta il XX Pesti 
vai della canzone italiana di 
Sanremo C una grossa mac 
china dove anche lamore — 
tema dominante delle canzo 
ni — diventa una vera e prò 
pria società per azioni 

Diciotto quest anno sono 
le forze in campo a Sanre 
ino quattro di piu del 1969 
t quest'anno d altronde le can 
zoni sono ventisei anziché 
ventiquattro) RCA, CGDCBS, 
Ricordi, RI FI, Fonit Cetra A 
usto», Phonogram Clan Du 
num Curel Carosello Det Sif, 
Telerecord, PDU II, Liltle To 
ny Numero Uno Apollo Tut 
te, tranne sette presenti tan 
to in veste discografica quan 
to m veste editoriale (in que 
st ultima, talvolta sotto la ior 
ma della coedizione con un 
altro gruppo) Delle case con 
propria distribuzione e con 
una presenza editoriale e di 
scografica sul mercato ita 
liano solo la Durium e la 
Sif sono rappresentate in 
quest edizione del Festival 
unicamente sotto 1 aspetto di 
scografico 

Tuttavia, il numero reale 
delle forze in campo a San 
remo si ilduce, se si consi 
dera che alcune dipendono da 
altre per la distribuzione e 
il caso della Little Record la 
etichetta fondata da Little To 
ny, che e distribuita dalla 
Phonogram dell Apollo ieti 
(hetta di un altro cantarne 
Edoardo Vlanello, distribuita 


dalla RCA la quale distri 
buisce anche la It e la Nu 
mero Uno, ed e ancora il 
caso della PDU di Mina di 
st ribiuta dalla Durium, e del¬ 
la Telerecord, distribuita dal 
Ariston Pei cui escludendo 
la Numero Uno che ha una 
sua presenza diretta anche 
editoi lalmente, dal numero 
delle diciotto società paiteci 
panti si passa a quello piu 
reale di tredici 
La divisione della torta san 
remese e avvenuta questan 
no come sempre rispettando 
piuttosto fedelmente il rap 
porto di forza dei diversi 
gruppi Discograficamente la 
casa che ha piu presenze al 
Festival è la RCA con otto 
cantanti propri e tre in di 
stribuzione segue la CGD 
CBS Italiana con sette pre 
senze quindi la Ricordi con 
sei presenze Troviamo poi 
la RI FI a quota cinque la 
Ariston a quota quattro ipm 
un cantante jn distnbu/io 
ne) la Forni Cetra e U Clan 
ciascuna con quattro cantan 
ti pi opri la Phonogram con 
tre cantanti propri e uno in 
distribuzione e infine Durium 
idue cantanti propri piu uno 
m distribuzione) e le altre 
case con una sola presenza 
Editorialmente il massimo 
delle presenze (quattro e mez 
za calcolando le coedizioni) 
e detenuto dalla RCA e dalla 
Sugar Musi) (che rientra nel 
gruppo CGD CBS Messaggerie 
Musicali) segue la Ricordi 


Sommando poi le presenze 
editoriali con quelle disco 
grafiche i inclusa la distnbu 
zinne di alti e etichette' ri 
troviamo in testa la RCA 
Questa dunque la suddiu 
stono della [orla E lenlila 
di trie t^)lta‘ , 

Il resina) di Sanremo c 
legato ormai meccanicamen 
te all immagine rii un giro di 
•rifar] che non scherza Vedia 
mo da inno che cosa sigm 
fica irodotto in cifre il Fc 
stivai di Sanremo 
Partecipare a Sanremo co 
sta e un lusso che si posso 
no peimetreit silo i «rossi 
gruppi o quelli med se lo 
permettono spesso anche le 
piccole case ma nel ioio ca 
so si devt. parlare che a San 
rem ci vanno veramente a 
proprio rischio e perirnlo Un 
picco o editore o discograli 
co devt quando riesce a in 
se nrsi n< l meccanismo ac 
contentarsi di una scia car 
ta una sola canzone t> un so 
lo cantante Se gli va male se 
la canzono o il cantarne non 
entrano neppure in finale — 
fattore determinante per una 
affeimazione a’meno media, 
come la storia del Testival m 
segna — Uditore o il disco 
grafico in questione non ri 
cupei anu i soldi spesi 
Una casa media e a mag 
gin ragione una casa gios 
sa dispongono mect di piu 


Le canzoni in gara 


PRIMA SERATA 


LA SPADA NEL CUORE ( Patty Pravo . Little Tony) 

AHI, AHI, RAGAZZO (Rita Pavone - Valeria Mongardim) 

ROMANTICO BLUES (Gigliola Cinquetti - Bobby Solo) 

L’ETERNITÀ' (Camaleonti . Ornella Vanoni ) 

CHI NON LAVORA NON FA L'AMORE (Adriano Celentano Claudia Mori) 
L’ADDIO (Michele ■ Lucia Rizzi) 

OCCHI A MANDORLA (Rossano - Dori Ghezzi ) 

CANZONE BLU (Tony Renis . Sergio Leonardi) 

SERENATA (Tony Del Monaco - Claudio Villa) 

TIPITIPITI (Orietta Berti - Mario Tessuto) 

NEVICATA A ROMA (Renato Rascel - Pio) 

TAXI (Antoine . Anna Identici) 

CHE EFFETTO MI FA (Pino Donaggio - Sandy Shaw ) 


SECONDA SERATA 


LA PRIMA COSA BELLA (Nicola Di Bari - Ricchi e poveri) 

SOLE, PIOGGIA E VENTO (Mal - Luciano Ta|oli) 

PA' DIGLIELO A MA’ (Nada - Rosalmo) 

ACCIDENTI (Supergruppo - Rocky Roberts) 

HIPPY HIPPY (Fausto Leali . Carmen Villani) 

RE DI CUORI (Caterina Caselli ■ Nino Ferrei ) 

L'AMORE E’ UNA COLOMBA (Marisa Sanma . Gianni Nazzaro) 

LA STAGIONE DEI FIORI (I Gens . Emiliana) 

ANNI VERDI (Rosanna Fratello . I Domodossola) 

L'ARCA DI NOE’ (Sergio Endrigo - Iva Zanicchi ) 

ORO VIVO (Dino Drusiani Francesco Banti ) 

IO MI FERMO QUI (Donatello Dik Dik) 

AHI CHE MALE MI FAI (Paolo Mengoli I Ragazzi della via Gluck) 


gno perche basta die una 
di queste tane Riooate sai 
iermi perchè* 1 eventuale pas 
sivo delie olire venga ampia 
men e compensato 

Quanto costa esattamente 
partecipare a un Festival di 
Saniemo e difficile dirlo e 
scriverlo esistono voci non 
documentabili Tuttavia basta 
attenersi alle spese e ai co 
sii ufficiali 

Prendiamo il taso di una 
socu ta discografie o mu-. < ale 
che a mo di media presenti 
a Sanremo sei < antaiiu e qual 
irò canzoni 

L iscrizione di un cantante 
costa quest anno un milione, 

1 iscnzmne di una canzone ro- 
sla un litro milione La casa 
presa ad esempio ha già spe 
so in quest i caso ■-ei milio 
m sul pianti disco grafìe o e 
quattro su quello edrionale 
A questi primi dieci milioni 
se ne devono aggiungere cir 
ca altri cinque che la stessa 
t nsa si e impi gnal i i --pcn 
dire in bigiù Hi d jigresso al 
Salone delle Feste del Cas no 
isempre nplla riupluP veste 
di cbsh editrice musicale e rii 
cash discografia sorvoliamo 
purt sulla possibilità che ne! 
la primi veste alcune spese 
si ino condivise con un altro 
editore qualora una o due 
delle quattro canzoni siano 
m coedizione la coedizione si 
verifica sopiatmtto qualora la 
canzone rii tale casa venga 
interpretata dal cintante di 
un altro giuppo che subentra 
cosi per meta nell edizione 
della ran/one stessa» 

Sono quindici milioni Non 
e ancora tutto per ogni can 
tante e p< r ogni canzone che 
entra in finale c è un ullerio 
le pedaggio di un milione 

Anchi qui scegliamo un cn 
so medio Supponiamo c ìoe 
che quatiro cantinti della tn 
sa e due c anzom u mino in 
finale sono altri quadro piu 
due milioni cioè sei milioni 
Aggiunti ai quindici precedei) 
li si arma alla afra di ven 
(un milioni Ventiquattro cal 
i andò un po la mano c on 
le spese di viaggio e di sog 
giorno «una casa di questo 
tipo occupi anche quaianla 
persone al Testi vai) 

Sei cantanti uguale sei di 
se hi Abbiamo immaginato che 
quatti sano finalisti e due 
no Fra ì finalisti uno può 
luche csspn il vincitori Co 
munque il latto che un pez 
70 arrivi in (male assicura 
già una buona vendita Slan 
do bassi tuttavia calcoliamo 
c entomila copie v enduri < ome 
media da elise uno elei sei di 
se hi 4S giri 

i L< spese tecniche < cene i 
roli per ciascuno di qui su 
sei dischi saggirano sui 12 ini I 
| boni c 7UU mila lm pei un 
iotaic di "6 W)Utili ine I n 
1 i asso lordo sai i rii « oc a il 
I milioni per disco meno * 11 » 

( milioni t mezzi di rov dui- | 
diritti < K.I* 11 r saltalo di 
U milioni e succntonila hn 
urei rii utile per disco pari | 
a una cento milioni mii sei 
disi hi complessivi 

le spese ics milieu etano 
di ventiqu litio milioni re 
sta dedottt quest» dai ceni» 
nuli ni di utile un guadagno 
della casi ptn i circi 7b nu 
rioni \ tutto questo va inh 
ne ìggiunt i un i medi i di di 
ritti editori di pan i cinque 
milioni II gu idagn > trotti dal 
Festival saggiri quindi sugli 
81 nulion 

In queste cifre si e gìi 
tenuto conto delie spe st cri 
promn/i ine pubblicità di ogni 
disco e < animi Se ani he da 
la la partiiol trita del Testi 
vri voghimi» r rie olarc tipn 
ti milioni u« giunti di voci 
particola!! re a pur sempre 
un maigine attivo di cinquin 
ta nuli ni 

I solo una parte cri qupfio 
chi spende ri pubblico lice 
vinci» m eambie messaggi cu 
i t cri « 115 Pipiti > 

d i. 



La vincitrice del Festival del 1969 Iva Zanicchi 


La vertenza fra medici e IH AM di Milano 
pone una questione d'interesse nazionale 

Perchè è inefficiente 
il sistema della mutua 

La cancellazione delle «anime morte » e la richiesta dell’aumento 
della quota capitaria - L’INAM inadempiente verso il lavoratore 
L’abolizione della mutualità per un servizio sanitario nazionale 


La vicenda dell Inam mila 
nese non ha solo importanza 
pratica e politica ma offre an 
che qualche spunto di rifles 
sione generale su cui vale for 
se la pena di soffermarsi Per 
i non milanesi riassumiamo 1 
fatti 1 Inam da alcuni anni pa 
ga i medici generici a « quota 
capitaria » invece che a « no 
tuia» cioè paga un forfait di 
seimila lire annue per ogni 
mutuato indipendentemente 
dal numero di visite mediche 
che richiede, invece di paga 
re una somma per ogni visita 
medica Ogni medico ha qum 
di una lista di mutuati che 
hanno notificato all Inam che 
la loro scelta cade su di lui 
lo schedario però non lo tie¬ 
ne il medico ma 1 Inam Lo 
schedano era in disordine 
trasferimenti decessi cambia 
menti di ente previdenziale 
(per cambiamento di profes 
sione o matrimonio) non ve 
invano riportati regolai mente 
sugli elenchi 

A un controllo generale e 
risultato che da molto tempo 
1 Inam pagava a molti medi 
ci piu del dovuto (anche le 
irregolarità contributive di 
molte ditte avevano fatto de 
radere un grande numero di 
lavoratori dal loro diritto sen 
za che 1 Istituii ne ivessp te 
liuto Lonto | Fatto ri censnnen 
to 1 Inam notifico a uascun 
medico ri suo numero di « ani 
me morte » c conseguente 
mente la riduzioni dell onora 
rio globale che c ìascun medico 
av rebbe sofferto in proporzio 
ne appunto al numero delle 
sue « anime morte » 

I mediri h inno respinto la 
riduzione degli onorali gleba 
h questo significa naturai 
mente che per conservare in 
latto 1 onorario globale deve 
ventre aumentata la quota cu 
pi ti ri a visto che ri numero dei 
mutuati si e rivelato inferiore 
d quello che risultava dagli 
elenchi erronei Esistono due 
problemi uno e quello de! 

1 ammontare complessivo di 
tutto 1 insieme dei medici mu 
tualisti milanesi 1 altro e que) 
lo della distribuzione di questo 
ìeddito fra ì diversi medici 

l aumento delld quuta capi 
tana riporterebbe ri reddito 
complessivo di tutti ì medici 
mutualisti presi insieme ai li 
velli raggiunti m passato tui 
tavia senza garantire a ciascun 
medico preso singolarmente il 
suo personale livello di rtddi 
to ci può essere infatti quel 
medico che ha tante « anime 
morte» (esse sono distribuite 
molto irregolarmente) che 
neppuie aumentando la quota 
i apuana per ciascuna et anima 
\ iva » può tornare al livello 
precedente 

Comunque il sindacato dei 
medici mutuahsti non si occu 
pi di queste situazioni indivi 
duali ma si occupa invece del 
la diminuzione globale del ree! 
dito dei suoi iscritti e chiede 
che i 21 miliardi a cui ammon 
Ih va il reddito globale dei me 
dici mutualisti milanesi ven 
gami conservati questo sigm 
lica ovviamente aumentare la 
quota che ciascun medico nce 
ve per ciascun mutuato e si 
gmfica che - se la richiesta 
venisse accettata — il medico 
non aveva «amine morte» o 
che ne aveva pochissime ve 
drebbe aumentato il piopno 
reddito e quello elle ne ave 
va molte potrebbe ugualmente 
vederlo diminuito 

L legittima la richiesta del 
sindacato dei medici mutuali 
st) 9 Questa richiesta presup 


pone che il livello di reddito 
non debba mai diminuire e si 
rifa al principio generale del 
diritto acquisito, che impedì 
sce che la situazione econo 
mica del lavoratore possa de 
teriorarsi Ma questo pnnci 
pio st riferisce al salario o sti 
pendio del lavoratore dipeli 
dente, e non al reddito del li 
bero professionista II lavora 
tore dipendente ha questo di 
ritto, nei confronti del suo da 
tore di lavoro ma un libero 
professionista avvocato o ar 
chitetto che perdesse la clien¬ 
tela e con ciò vedesse dimi- 


L'assemblea delta 


corrente « Magistratura 


democratica » 


Collaborazione 
dei magistrati 
con le forze 
democratiche 

Si i riunita d Roma 1 assem 
bit a gt nei ale di «Magistraiu 
la democratica» Ero. la pri 
ma riunione che tenevano ì 
magistrali aderenti alla cor 
rente pi uavan/ata dell Asso 
ciaziont nazionale magistrali 
dopo la scissione che e se 
guita alla nota presa di posi 
/ione sul caso Tori» 

Chi si aspettava di trovare 
posizioni piu « morbide » nella 
coi rente dopo gli ultimi awe 
pimenti ieri ha ncevuto la ri 
sposta nel documento finale 
votato all unanimità da «Ma 
gist ratui a democratica » «La 
asstmblea rivendica di espri 
mere posizioni sul problema 
della funzione della magistra 
tura e sui compiti del giudi 
ce nello Stato democratico il 
qualL nppu. senti 1 incontro 
delle diverse correnti ideologi 
che che prepararono la Costi 
tunone ed intendono attuai 
In » Dopo aver rilevato che la 
attività della corrente ha su 
sellato interesse ed apprezza 
mento egli ultimi tempi in 
larghi setton dell opinione 
pubblica il documento prose 
gue « 1 indipendenza del giu 
dice non può essere e onsidera 
la come fine a se stessa mero 
«tributo di autorità e di pre 
stigio ma venendo garantita 
&\ solo scopo del migliore i 
sercizio della sua funzione de 
ve fondarsi nell'apertura del 
giudice ai problemi della so 
lieta democratica r* nella sua 
responsabilizzazione anche nt 
traverso la piu ampia lacoita 
di critica riconosciuta a tutti 
i cittadini » 

L assemblea ha poi ribadito 
confermando la validità della 
linea di azione fin qui tenuta 
che «Magistratura demociati 
ta»e impegnala ad un inalisi 
costante della realtà sociale 
nella quale i magistrati opera 
no all indagine sugli aspetti 
involutivi e le possibilità evo 
lutivi» del sistema nella tradu 
zione m prassi quotidiana dei 
principi costituzionali nella 
lotta per una soluzione demo 
cratica dei problemi relativi 
al ruolo del giudice nella so 
cieta a 11 ordinamento giudizia 
nu e alla trasformazione delia 
legislazione » 


Si è tenuta a Bologna per iniziativa deil’ANAF 


La «24 ore del fumetto» 

Giu eo*»a ni propone l'associaziont 1 • Alcuni editori collegati ai « sindacati » ame¬ 
ricani monopolizzano i «conilo» - Il lodevole proposito di calmierare i prezzi 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA 22 ri) 

AN VI- e una sigla che suona 


ibbi 


stHn/a nuova e abbastanza biuti 
anche ì spiegarli (Assunzioni N i/ì 
nell Amici del Iumitto» none che di 
venti neri > dui su „< stivi \nzi m ni 
bri pr tpi » line» di qui pariti i p 
trininoti prete tic e ut su t qui II 
pili ]) r dii s| _ ili» privai il t nt 
in ir ir di qu ir un <h pii un» s ( p 
ii quii i m do minimum tilt m 
olir t n 1 pp iii it iti i de «li n n i 
t ìidlIWÌJ pnitii ime I nu n 
ri i h t 1 ti 1 lun t u » e n s i > df-i 

ut i )in„im i rii udì pi |> 
sui ut„h siessi sono t siieni in» 
b«i agl ieri < min v ri ni 
Mi umilino thi sono gli umici n l 
lumi tt un ii p r hi re pii 

me ] tupno oj,_j Prima usuost i n » 
riti lumi Ut in stn » 1 u » pi li ebbi 
ss t ri chiunqut in qual ht rrusm i U 
ut i rtimoslii intetis « pei qursia ioi 
ni i qu nu i si \u Ir ini « n di < pira 
s O II IH S( 1|S pi I St)t iti u n \( r 

I \T inici cc ptr unni li hi i 

tui i r e ili zi misti „li rtj rem do • 
tiro us »mma pu i q ni ri lume n » 
può dn hi costituir! eltu < hi ni liv * 
di s\ag( un attivila me n d stilli m 
nr« ni di < ri ilo« i/it n» eli riniti 
ptt lo ment ni smib 1 dt 1 « iMiiin 
Ni parliamo rii po t In qui i IL 
I igna c in s\ ìlgimtno di leu i st 
e >ndi 21 » rr del lum II » pitr 
nula ippuuto dall \N n 1 imeni 
di punturiizzaiL i nubi tk 1 

tiethe s ìntmdf pi r i a uri 

le riunisti e i lutti gli m in t 

nere fri prendete ron a i ha di Io: 
di s» ambi irsi Ir it r i spi ri nzt t in 
t ht ì lui » ilbum in e e mph s » 
ni di pi ape su p»r un ntaneie ri» uni 
puri» dei classici» crii lume io e dii 
I altra per la promozioni di ìni/ttitu 
editoriali trae » potenziai» o qmni 


m no oiupno i creale er timo quella 
(he viene detta qui la scuola italiana 
nel fumetto 

Al monitnto intuii 1 azione della 
WAF punì » su tie precisi obiettivi 
1 » itti i iso un tensimentn dei ce I 
le i i i ti t ritiri amatori ptnmucvtic 
itili ine ni 11 pt nodu i pt i st mi 
l»i i quis »llie td ora «lizzare di 
lini n c illudi sui viri umi uguir 
il un pii srtttim ntc il mondi dei 
e r rnu s 

» u fluii sucri cditon onde («tene 
o si i 1 » iisi impa di \t r< hio mau tuli 
issi i mi ii pubbli i7ie ne cicli ì 
ni li i ti ri u 7 nt o ot ,i torrenti 
<» in un su >ndo tempo rii* dopi 
i iti/iam nto dtll AVÀT stess » »ea 
li ?/ik ni impilo ini/utive ed« iridi 
t uir/i Incarnenti urfssibilt Tutto 

i i 1 »i s u t« ut di iiditt ri 
Min ti ) 1 1 vitali» i 1 1 ri fi i 1 »ne t pt i 
qui hr t p svilii» s» pt ut utt( la di 
nu i di„li ani» l »ic u rm ad tseni 
pie «ri «ini Titnt 
( ì i -, mi /«< ri o qui si » miniti 
si i u i n pirl oi in ri stgrt i ni 
rii \N \J 1 » n/i < ri rii segna (on bori 
_n st Rut li ii tei^ini in spedi) 
i od » i precisan i rie la < J on del 
lumi 11 » lui i dii peisi omi m 
mt ili ritmi uni 1 pi min bai ut 
ti ì Co in s di i ucr i tende inzi » co 
stillili e un mpic mini un altri o< 
t ìsj ii t ti t pn alltrgm u» oi piu 
st d ssibilt 11 rimanile i dt 1 m indo dt 1 
limiti i Irmpti stiss pu pre ì 
sin ì iinnn t i morii ti n rii/7aziom 
rii inmetiu thè iiguardwr piu divi 
i i It si t n7e d 1 rolliziunis ì 
Tini uti ni uè ri probit ma piu gros 
si r ht st prinup ilrru nle i ruote i 
fiutili rrilANM- ri li qui stn nt tui 
i i i non ris li t del m nt p ilio chr rei 
t diti n nati un i i sti it i r fili gin/» 
i limosi « sindif Hii » americani 
ri 1 s tni t spr itili u su dami nomi 
ì s ! ri fumetto intunazionale c ju 


stiano In genere questi editon ri 
stampano ri qiatenale a loia disposi 
/H ne o in dolosissimi ilbum (s< no le 
centi gli esempi del Hasft CrOidon rii 
Aitx Ravmcmd e L ttlt Vomì di Win 
so MtCav pubbli» iti da Calzanti ri 
spMtnamtnu per h nuli rii» » 10 mi 
I» lire) e m fasti ori di cosi») modi 
sto nu di litrcit mi i modesti qualità 
(siivi foisp quitti messi in vi trini in 
questi ubimi timpi rii Mondici n To 
pi lino Rimirili tee » 

Dia il piobltmi t ria una putì cal 
miniare su un st md irci ragionevole 
pii /<» isempu piuit «irlo ad un pio 
ditto c quiriti» e diri alti ,1 pungolale 
li (dilli (limino qui 111 i hi disputi 
g ni dii miti rial*, ilissir i ni U 1 
t mi ire risi impi con li inquinzi i 
li p «tiroidi il i spedii» u di un ut n am 
i utrosDcltivi dii tumulo piu qui 
bri ito t i appi i seni Uno 
‘ini he gli miei v nti riti pubbli u dii 
1 24 i K cui tumulo d altronde 

i eie imo i suite lineali mi torso delle 
cris u-sium intorniali che si sono svo] 
i nell imbuii tifila mumfest i/mi i 
qui Sii aspetti putir »lau del monti » del 
tu netto tomi si pulenti t ,i 1 m 
rii nte ri munque i he lo si ambi > di opi 
unni di proposi» di espirienze — i 
di lon dimmtiiuri 1 itiiv i mostri 
munto li gioì il liuti v ter hi t nuovi 
k cui quot moni v limilo di un minimu 
di J nuli lm a un massimo di li nula 
riti per esemp are — in rito ten e 
-gl i Borioni ha \ sto incoia prò 
i ironisti ( m hi il di lu cicali auspici 
rii 11ANAT ih» vorrebbe rii iguie in 
discriminai amenti il campo dei curimi 
del fumetto» gli «addetti u Uvoiii 
rio* tolle/ioms)i (quandanrhe piopno 
dei piccoli speculatori» am Unti t ip 
p issi mali per i quali il lume tic (osti 
tinsi < un pn i iso t ben identificati» 


po 


' di ini i 


Sauro Bore!» 


ruito il proprio reddito, non 
potrebbe far valere nei con 
fronti di nessuno il proprio 
presunto diritto a conservare 
ri livello di reddito acquisito 

La richiesta del sindacato 
medici mutualisti, di aumen 
tare il forfait individuale per 
chè ri numero degli individui 
soggetti al forfait è piu basso 
di quel che erroneamente si 
era creduto appare dunque 
giuridicamente poco fondata 
Mentre chi vede davvero con¬ 
culcato un proprio preciso di¬ 
ritto è il mutuato, che ha ver¬ 
sato mensilmente i contributi 
por avere l’assistenza medica 
diretta e da quattro mesi cir¬ 
ca se la vede rifiutare Sia ri 
medico che il mutuato hanno 
un contratto con l’Inam il 
medico denuncia il contratto e 
vuole rifarne uno nuovo per 
chè il precedente non gli con¬ 
viene piu, 11 mutuato vede ina¬ 
dempiuto quel contratto per 
ri quale egli continua, ancora 
oggi, a pagare i contributi set 
timanari o mensili, e pur ver¬ 
sando i contributi per Tassi 
stenza diretta, si vede ridotto 
all assistenza indiretta (cioè 
deve pagaie m contanti la vi 
sita medica e poi perdere una 
giornata di lavoro per andare 
a chiedere ri rimborso, che 
verrà quando veri a | Il medi 
co denuncia ri contratto che 
ha con 1 Inani llnmn viola 
conimiumiente il contratto che 
ha con ì la» oratori 

Tutta questi situazione di 
mostra chiaramente ohe ri si 
stema muiualista e ormai ai- 
malu all estremo della coi 
i unione e dell inefficienza non 
si può piu rimandale 1 isti 
turione di un st rvj/io sani 
taiio nazionale non si può 
piu continuare a conservare 
la figura del medico mutuali 
stn ne col sistema di pa¬ 
gamento a notula ne col si 
stema di pagamento a quo 
ta capitaria II medico domi 
ciliare » ambulatoriale deve 
essere un funzionano del sei 
vizio compensato con un sti¬ 
pendio cosi come avviene fi 
nalmentc per i medici ospe- 
dalien II cosiddetto «scio 
perù » dei medici mutualisti 
(che non e uno sciopero per 
che in lealtà lavorano e sol 
tanto una denuncia di ton 
tratto) ha sottolunato con 
la massima evidenza questa 
necessita quello che impor 
la non e pm «tornare alla 
noi malria» cioè ripiendere il 
sistema mutuai Ista comera 
prima con piu o meno gran 
di j fiocchi di tariffa II prò 
blema non e il ritocco di tn- 
nffa e ri ritorno all assisten¬ 
za mutualistica diretta, lì pro¬ 
blema e abolire la mutua in 
quanto sistema che pubblici? 
za i costi dell assistenza sani 
tana mentre ne privatizza le 
rendite 

Gì iì ri i omportamento dei 
sindacato medici mutualisti va 
sollevando perplessità e di 
sapprova/iom fra un nume¬ 
ro sempre mu grande di me¬ 
dici Ma quello che soprat 
tutto ha destato scalpore e 
il comportamento ilelTOrdi 
ne che ha minacciato sanzio 
m disciplinari a un gruppo 
di medici che e tornato a pre 
«tare l’assistenza diretta do¬ 
po avere ottenuto un ritocco 
di tariffa 

Quali sono lo competenza e 
le funzioni dell Ordine profes 
sionale in questa materia > Se 
(ondo ri Codice 1918 oelI’Or 
dine dei Medici della provili 
eia di Milano ( r onfcrmato dal 
la legge del 1961) il medico 
non può ricevere, per le sue 
prestazioni meno della tarif 
fa fissata dall Ordine se non 
può otteneie la tariffa mi 
nima stabilita, deve prestare 
la piooria opera gratuitamen 
te La tarrila è fissata m ma 
mera da « non ai i dire la prò 
temone » infatti la legge coi. 
sidera che la professione ven 
ga «avvilita» da una bassa 
tariffa e soprattutto da una 
contiattazìune individuale e 
quindi 1 Oidme hn il diritto 
di prendere piovvcdimenti 
contro chi accetta una som 
ma inferiore alla tariffa Ma 
« tariffa » non significa ri ree! 
dito nel suo complesso La 
«tariffa» di 0ODO lire per 
mutuato fu accettata dall’Or 
dine e non fu nini contesta¬ 
ta come «avvilente» la ver 
tenza attuale e sorta in di 
fesa del lerìdito complessivo, 
«me del piodotto della taiif 
in pei ri nunieio dei mutua 
ti c se oggi viene chiesto 
mi aumento di lui fin non e 
perche lt tonfiti di bOOU lire 
s » i c onsi derat iì « avvile nte » 
nu perchè e insufficiente a 
mantener» u medici - dopo 
revisione dtgi elenchi - ri 
nudisimo riddilo che aveva 
no con gli elenchi sbagliali 

Se non t in discussioni» ri 
' dtcoi > » deLi piotpssione 
nm soltanto ri livello dii ted 
dito allora non si vede prò 
prie tome 1» qu»stame pus 
si essm di competenza de 
1 Ordine professional» 1 F s» 
il uvei o del ledduo (.ompot 
I iss» un « uuhmento » della 
piofessionc allora b'sogni 
re bbe r ht ! Ordine garanUs 
se a tutti i medici un muu 
mo di » fieni ehi II rhe non 
tu nt ha intenzione di ta 
ic m ha possibilità di fart» 

Dunque c ont ro i medi» i c h» 
si astengono dal cosiddetto 
«sciopero» e ilio cuntumi» 
no a praticare 1 assistenza di 
ritta non potranno venir» 1 
pies» misure disciplinari O 
corra far piesente ai medici 
questa situa/ione per sottrar 
fi al timore di sanzioni che 
possano danneggiarli Ma que 
sto riguarda soliamo ri prò 
blema quotidiano e indivi 
duale ri pioblema sociale al 
trett mio immeriiat i è» quei 
lo di lovesclaio ri sistema 
saiutano vigente e costimin» 
uno nuovo 

Laura Conti 
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Andare in Messico fidando esclusivamente nel a miracolo Riva » è un assurdo prima che un rischio e la Spagna ce l'ha dimostrato 

] 

M 

[adr 

id: altra occasione perduta 



Adesso va rivista 
la nazionale-tabù 

t'alcareggi deve modificare i suoi piani e le sue teo¬ 
rie • Lisbona ultimo «<esl» - Credere al campionato 


| Il parere degli allenatori non impegnati 

Cogl 

Ilari 

b. J 

uve 5-3 
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MADRID — Riva ti tl«n« 1» tetta dopo lo «contro con un difentore spagnolo Ma la foto potrebbe 
anche aliare emblematica dell andamento delia partita rivolgendosi ad Anastasi che gli va Incontro 
sembra che I ala azzurra dica al « picciotto » ma che abbiamo segnato a fare 


SERVIZIO 

MADRID, 22 febbrao 
La nazionale azzurra, che 
nessuno in fondo alla vigilia 
contestava è uscita dal match 
del Bernabeu con le « fune 
rosse » di Rubala piuttosto ri 
dimensionata e Valcareggi le 
mani nei radi capelli dovrà 
se non ricominciare tutto da 
capo, rivedere almeno molte 
delle sue teorie Per fortuna 
sua e nostra il Messico è an 
cora lontano e tempo non 
dovrebbe mancarne 
Si diceva, alla Mgiha che 
questo di Madrid sarebbe sia 
lo un match inutile e ne so 
no invece uscite indicazioni 
importantissime anche se pur 
troppo tutte di ordine nega 
tivo La compagine spagnola 
che « doveva » giocare al so 
lo scopo di bissare eventual 
mente il successo conseguito 


recentemente con la Germa 
ma e dimostrare nel contem 
po agli osservatori e a se 
stessa che la sua eliminazio 
ne dai mondiali e stata sol 
tanto una ingiusta beffa e 
riuscita m pieno a mettere a 
nudo le pecche di una forma 
zione quella azzurra ostina 
tamente ancorata alle idee 
conservatrici dei suoi tecnici 
Valcareggl non ha nemme 
no creduto opportuno di por 
re mano nella ripresa o pri 
ma, a quelle sostituzioni che 
gli accordi preventivi consen 
tirano La giustificazione sa 
rebbe come sempre di ordì 
ne diplomatico o psicologico 
la si può anche accettare pe' 
valida pur se contestabile dal 
punto di usta tecnico Le 
premesse per farlo c erano 
tutte e tali da consigliare 
provvedimenti immediati vi 
sto per di piu che u aveva 


Rientrati a Milano - senza i «sudisti» - i calciatori azzurri 

Rivera: «Il match? Non l'abbiamo 
perso ... ed è molto. Che confusione!» 

Salvadore: «Una iella maledetta...» - Tutti 
concordi nel ritenere fortissimi gli spagnoli 


Il rientro a Roma 

Franchi: 
mezza 
squadra 
ha deluso 

ROMA, 22 febbraio 

\ differenza rii nllre volti sol 
tanto ihusIk. ileemt di appassii» 
nati nomi accorsi alt aeroporto d» 
Humliilno «il nttemleii II rientro 
ilei calciatori azzurri icduci da 
Madrid II 2 i » atiriir pili le vi 
enidc dilla partita i Udenti menti 
limino raffreddato l entusiasmo dii 
tifosi 

11 DO» dilla « Ihena » e attir 
rato a Fiumicino alti 12 21) con 
i irca nuzzora di rlinidn sull ora 
sio previsto 1 primi ad affronta 
le | « tifoni » sono stati i diri 
tinti Franchi Mandili! Vali» 
riRi(l o il dottor Fini l'oi sono 
stesi dalla scaletta Ulva Ai bei 
fusi (era e DonitnRhini dii La 
L'ilurl Jhiliano i /off del Napoli 
Ut Siati c CJiiurugl ilella I unni 
timi i Burnirteli dell luti r (qui 
si ultimo ha prifiritn fnri senio 
a ltoma per un impiglio fami 
Ilari) Tutti dirigi oli i gloialo 
il smio siali restii a parlari del 
la partita 

I primi a uscii e dal riserbo so 
no stati tulcorcKgl t Itiva 11 tee 
ulto azzurro si o dichiarato lom 
pidainciilc soddisfatto dii ioni 
portamento della squadra « Tutti 
i radazzi — ha poi spn fiuto — 
hanno dimostrato cui alteri il tilt 
ha ponili sso lom ili uscire ini 
battuti dal terreno Ut Rimo La 
partila dovrva srrtlri a fornirmi 
alcimo indicazioni delie quali ton 
sentitemi di non parlare Diro tul 
tavia che sotto questo profilo mi 
liti ubo soddisfatto tartumiiiti ci 
sono stali dilli zoili d ombra 
tuttavia ce da consideiari chi la 
Nazionali, spagnola ira indiala al 
massimo dopo la vittoria sulla 
(•limuniti lon un pizzlto di fnr 
tona ili piu poter umo otti ut re un 
risultato piu soddlsfaei nlr 

Ulva da patte sua ha tosi ioni 
militato I» pii rii tu « Fruì amo riti 
siili nell» pilntu mizzoru ad ag 
giudicarci 1 huoiUrn infatti si 
non fossimo Ininppati m ili dui 
automi passai! quii cinque mi 
nuli Infirmili gli spugnali uub 
loro pi iso inni di itti i vaioliti < 
tulio sarchili filaiu lisi in Sol uno 
goal posso soltanto din ibi i 
sialo toiluiiosn 

I rumili «1 stata uni dilusiti 
ue li sono molti problimi da ri 
solvi ir Soltanto sii gioì min nn 
ri Uno In suffhiinza ludo ihe 
sul nnilinunto rii molti abbia m 
fluito molto il putitolari timi» 
In mi vivono in qui sto molinolo 
In consi goi ii/ii 110111 lotta jn i lo 
studi Ito 

Mandi III «Ci suini ili mi dere 
Alluni profilimi (lira l utilizza 
/ioni di siilvndnii unni libi io 
ruolo clic non ricopri mila lu 
vintili posso din tlu allunimi uh 
m III squadri italiani non i i mi 
muro ibi dia ampli gai anzu 

I utillr/itzioiii di Sali adori < pt r 
tanto un ripiego ni» la proposta 
tlu quali uno amimi ili lasciar» 
questo posto » Bui gnidi sinibbi 
un iimnzioiii troppo liscinosi» 

Fd teen le opinioni degli altri 

Burgnlih non ho mal « balla 

10 » mila mia lamini tomi ieri 
sera ( olpa ili II i nostra d< bole/zn 
a et litro campo 

De sisti il ritmo digli sp»n«» 

II e stato Inh mah i non sin 
ino riusciti n temri il centro nini 
po Credo tuttavia di non aure 
nulla da i impernimi mi 

tira ho Rimato in un ruolo 
ibi pir me iri uni veri novità 

III libo francami ntc acuitimi n 11» 
fino a dieci mi nuli dalla fini non 

11 lui capilo idi oli 

/off irò tallio pii so dal bai 
lamini ibi non posso ilari dii 
giudizi sul «loco \oirt. invili 
da voi avi ri una spb ga/iniii I 


MILANO, 22 febbraio 
I calciatori azzurri Rivera, 
Facchettl, Rosato, Bertini, 
Pula Salvadore Anastasi, 
Burgmch e Poletti con i mas 
saggiatori Delia Casa e Tre- 
soldi sono rientrati a Mila 
no dalla Spagna poco dopo le 
12 30 di oggi con un volo prò 
veniente da Madrid All aero 
porto di Linate erano ad at 
tenderli parenti, amici e una 
piccola folla di sportivi 
Appena sceso dall aereo 
Facchettl ha ricevuto 1 ab 
bramo della moglie e della 
piccola Barbara che e rima 
sta in braccio al papa per 
tutto il tempo che questi si 
e trattenuto all aeroporto per 
il disbrigo delle pratiche do 
ganah I giocatori sono appar 
si tutti in perfette condizioni 
fisiche e di buon umore an 
che se piuttosto restii a lare 
dichiarazioni sull andamento 
della partila giocata ieri se 
la contio la nazionale spi 
gnola Intervistato dai gior 
nahsti Rivera ha detto thè 
quella degli azzurri deve i nn 
slderarsi tutto sommato una 
prova abbastanza positiva 
« Abbiamo giocalo contro un 
avversino molto forte — ha 
dettn 11 milamsia - rhe spe 
ualmente nei secondo tempo 
ha impresso alla partila un 
ritmo veramente indiavolalo 
Non avere perso rontro la 
Spagna di ieri sera non e co 
sa da poco d altra parte e 
stata una partita aperta ad 
ogni risultato potevano vin 
cere gli spagnoli come po 
tevamo vincere noi » 

Rnera ha poi dichiarato (he 
« nella nostra nazionale non 
sono mancati ì valori indivi 
duali Se cl sono state delle 
manchevolezze qui ste sono 
da nccrcarsi nel gioco d as 
sieme C e ancora a mio pa 
rete — ha detto — una certa 
confusione di gioco che potrà 
essere eliminata soltanto con 
il tempo e con 1 affiatameli 
lo tra ì singoli e tra repar 
to e leparto» 

Tacchetti ha dichiarato che 
«di fronte ad avversari sta 
fenati come gli spagnoli gal 
vaniz7ati dalle due autoreti 
con le quali hanno nequih 
brato le som di una partita 
che sembrava per loro ormai 
perduta I Italia non poteva 
fare di piu Credo ani he 
ha aggiunto il capitano degl: 
azzurri - che la nostra dite 
si a parte i due ìnloitum 
delle uitoreti abbia ietto ab 
bastanza bene a,Jj attacchi av 
versati Certo la Spagna i 
lini „ross i «quieti i t avnbbi 
potul i ben figurale in mon 
diali del Messilo» 

Salvadote a sui volti «i 
e limitato a dire che le au 
tordi sono state un vero e 
propuo infortunio «Sul pri 
mo autogol — hi detti lo 
imeni ino anche il grande 
Peli al mio posto non a 
vrebbe fitto meglio pei che il 
pallone mi ha colpito vnlen 
temente sulla gamba senza 
che me ne accorgessi Sul 
si (ondo tuo ho c ile tato ma 
h f» vero ma m quii mo 
minio forse non avrii po 
Ulto fan altrimenti» 

Puh i sua volta si e li 
mitato a dire chi « la spigna 
si < dimostrata piu Tute del 
picv «to e chi 11tlini non ha 
ginn pFr mente mali » < I 
poi t i igfjunto Piu i ab 
bi imo I t mi elio della Ger 
mania t I > stesso < on 
enti» c «tu ubadito aro hi 
eh Aliasi i«i di Rosati da 
Burgmch da Berlini t da P > 
le tti 



MILANO — All aeroporto di linaio subito dopo il rientro dalla Spagna intervista a obbligo con due 
protagonisti Anastasi autore del primo gol italiano • Salvadore che ha segnato le due reti per 
la Spagna 


Euforia e sarcasmo nella stampa iberica 

«Valcareggi rassegnato» 
commentano gli spagnoli 


MADRID te h 
Riportate quanto si riti la 
stampa spannala ogni sull in 
contro di calcio Spugna Itolta 
di ieri serci al «Ber netta, tu 
lorrebbt dire seni eri decine 
di migliaia di parole tutte di 
elogio a Rubala t d ai suoi 
giocatori Ih commento sul 
i nmportami nto di oh a«.ui ri 
11 c assai poco F tra quel 
poco si possi no nleiaie dui 
frasi una che fa titolo serti 
fa all indirizzo citi scle'iona 
tare azzurro < Vahareqqi tas 
segnato > e l ultiu chi ripro 
duce una dichiarazioni di Ri 
i era < Abbuiai i Giocato co 


TOTO 


Arezzo Piacenza 
Ataianta Taranto 
Catanzaro Foggia 

Cesena Varese 
Genoa Monza 
Mantova Catania 


Modena Como 
Perugia Livorno 
Pisa Reggiana 


Reggina Ternana 
Lecco Novara 
Venezia Legnano 
Casertana Messina 


MONTE PREMI L 674 449 622 

LE QUOTE nessun tredici 
Ai dodici andranno circa 6 
milioni Per gli undici sono 
previste circa L 350 000 


| v e piu ci comenna gioiate > 

I ale la pena di aggiunge) t a 
1 tali prupi ito a quanto sai 

II la stainfxi spagnola he 
sarebbe ben triste si gli u< 
znrn giudicassero on ni n 
t< giocali ^empic cosi alloi 
quando si imbattono in nn ai 
icrsano teloci c he gioca un 
entusiasmo » on it tonta pii 
che guidato da una prec se ; 
tecnica Ma qui ste sono rute s 
stoni al margine ui quanto 
ve mono i giorno i spiccio// 

( li spagnoa hanno pe rullio 
l interesse di atferm ire II 

i c ampio»? et 1 u e / n 
nn cc ut umano a difillo i gli 
i uni con un po eli ai e 
sma dopo tu 7 tota ni u 
s i i hanno aio ite bi in 
tanno nate i inissimi di 
stessi N etui i me ufi agonin 
g ino che m tu di' i if ifion i 
ìlei eloiuto subiir l due liti 
e stai ) iMiche lieti itotela pie 
pii > i lai lo tu pie s un e 

spugnola prie istmo ha min r 
tositi tuffi i ri ha fatto nn t 
tele un piede ed una cosini 
la doti non doni ano tinnir 
si Mciltie lattano azzurro 
sempre insidioso < stato pur 
e ernie mito dalla elite si sfili 
gì ola e non ha potuto tieisle r 
maic in gol tutti qua pa'lain 
eht Rii era specialmente pn 
pa/aici ton una rata abilita 
Insamma un commento fino 
n < e agli Oz-urn solamente 
per inorando e « p/esfa-u n 
dcoh spagnoli 

Ma leggendo le die inaialo 
ni latte dui gioì liutisti Italia 
m a i olleghi di Madrid < i 
si accorai che tutti sono del 
l opinione e he la squadra a~ 
ziirra non mentiti a mtl i eh 
piu in di meqh > 

(rii italiani sono sfati dei 
(tinse notori> seme il quoti 
mono Marra > r ( me la Spu 
qua e lìtio la C,a maini r 
i Italia ha mtraete Ito un ni» 


io sistema di gioco ehi ton 
sistc nel distruggete lutti t 
sistemi e he si conoscetano F 
( ii inuma eri Itali t ne hanno 
pagato / eonsegum c Ina 
/olla anioni la furia si > 
scatenala ed hi unto /agio 

1/c ? ita intnu un ac ii ano a 
penti il giudizio della sfuu 
pa s pagnoUi sui tic o qual 
Ito episodi ih gioco duro h t 
ti si no d ncrord > 11 ’ s< tloh 
tcnt e u se ni stalo quul 
In segni di se firn Ih »<£, * 
stai soprattutto da purte 
«, aa ola pe i he da pari ita 
haiii si i Indiato de semplice 
i 11 pn s aglio 


Amarildo 
Brugnera 
Sala e Puia 
squalificati 

MILANO si lei l d 

Il muiIiu sportilo dilli Iira 
ha squali!iraio pi r tre (.ionia 
tc li cut i Palermo) c pi r ili i 
B io ri ut ta ( ai hi rt uni ( l’ali imo) 
Min ioni (la/io) l’uia I Tori 
no) Sri» (ioiini) Smaiililo 
(I lumino i) Face limi Ilo tic 
rum) ItiuRiuri ((agliari) ni 
ha inflitte un amine nd i ctl un 
imi Ione e h tulli lue i letti 
ii ili dii Urta il Pale rum e il 
» rulli lire alla Ito ma 
11 (Judiet sportivo hi dici 
so nitri tilt squiliHihe i si 
bui mi provvedimenti immuni 
non» e I Itera di diffida Ber 
luoln d’ili roim terrari | Pa 
k rnvu \ Vt icucavkmn. v ( ( nulla 
ri) e Udini),* (I inmitlmO de 
plora/ioni t Itivi f(n)JiarT) 
immuni zi (ine i Nanni (Ln/io) 

I a intimi (Palermo) i fon l(t 
«Ilari) 


no fatto saggio ricorso anche 
gli avversari Sarebbe forse 
bastato se non a dare un 
gioco ai centrocampo, mai 
come ieri notte cosi sfasa 
to cosi « assente » almeno a 
mettere ordine alla difesa vi 
sibilmente scossa dagli assai 
ti a raffica degli spagnoli 
I primi a perdere la tra 
montana sono infatti stati 
difensori specialmente Salva 
dorè, e in modo rilevante an 
che Burgmch, mai in grado 
di frenare 1 ìmpeto delle « fu 
rie rosse » Forse, oltre a Zoff 
che nella ripresa ha piu voi 
te rimediato situazioni sca 
brosissime il solo a restare 
su uno standard accettabile 
se non proprio normale e 
stato Facchettl, avvantaggiato 
tra 1 altro dal fatto di dover 
controllare Amancio il piu 
tecnico degli avversar, spa 
gnoli ma anche il piu lento 
e il piu prevedibile 
L impaccio e 1 oigasmo del 
reparto difensivo <1 equazione 
comunque e perfettamente re 
versibile) ha inevitabilmente 
finito per contagiare il cen 
trocampo e segnatamente Ce 
ra e De Sisti che nsucchia 
ti dai loro avversari li limiti 
e dentro la nostra area di ri 
gore mai hanno saputo sgan 
ciarsi per tentare un gioco 
d attacco e appoggiare con 
venientemente le punte « or 
fané» in zona morta per al 
meno tre quarti del match 
In pratica quindi tutto il la 
voro nella zona nevralgica 
del gioco e finito sulle «•palle 
tutt altro che solide di Rive 
ra e di Domenghim 
Se si aggiunge che il ros 
sonera delizioso come sem 
pre m fase di «ultimo pas 
saggio » non e mai stato in 
grado ne per la venta lo ha 
tentato di interdire 1 avver 
sano o di spremersi m ncu 
peri finendo ben presto alla 
merce dell infaticabile Urtar 
te e che Domenghim pur lo 
devolmente impegnandosi m 
generose ma scervellate se or 
ribande un po ovunque non 
sta certo attraversando un 
buon pei lodo di torma vien 
facile ed immediato capire 
la desolante solitudine m cui 
hanno inevitabilmente stemps 
rato ì loro furori agonistici 
sia Riva che Anastasi 
In queste condizioni comun 
que si può anche capire e 
giustificare il loro smarnmen 
to la loro difficolta di diaio 
gare e di completarsi a vieen 
da Cosi Anastasi, il piu gio 
vane e il meno autoritario 
dei due ha finito col giocare 
quasi esclusivamente in tun 
zione di Riva tralasciando 
completamente fi; attingere 
come avrebbe potuto dalla 
sua esuberanza dalla sua per 
sonahta i dal suo dovizioso 
bagaglio tecnico comeappun 
to fa quando veste la maglia 
bianconera della Juventus Ri 
va dii canto suo ha latto per 
intiero il sui dovere ma dal 
contesio del match e apparso 
chiaro che la sua condizione 
tisica non e certo all optimum, 
che il logorio del camptona 
to con i suoi attuali nnpre 
vedibili sviluppi ha influito, 
e come sul suo rendimento 
c he il Riv ì cl Madrid tnsom 
ma eia soltanto uni copia 
sbiadii a del formidabile Riva 
di Napol 

Chiaro che stando i osi le 
cose a fine match gli spagno 
I ivevano tutto il diritto eh 
consitìerirsi vincitori morali 
1 pii spettami di sfogarsi 
a! grido polemico « Mexico 
Mexico 1 ) In sostanza potè 
vaino inche smt re ero uni 
reggiau ini era una riovero 
sa onsut azione que di che 
lag iz7i di Kuba a si erano me 
fittili ben pm del pareggio 
(in cui avevano ionciuso il 
match Supt rato ini u i } mi 
ziali pei odo di spanciameli 
to dovuto angari ad un i 
verenziali complesso d mie 
noi ita oltre chf t In chret 
ta r nstata7 oro. dell < splosiva 
potenzi di Riva tquej cale io 
dt punizione che an mutoli di 
un butto M «radio 1 ■ htnno 
siputo uscire min mano da 
gusr o ed mprimere al i par 
I t un r Imo nr i 7<nU rhe 
i esiliava iniucnUnd» id un 
tempo 1 i squassata dilesa 17 
zurr i 

Quattio ni n soprattutto 
I inlatic ab li I ora Amaro io 
\net i i taiate ma 1 mitri 
complesso pei quanto giova 
ni e ini spirto hv urtati 
alla perlp/i me t molo i hi 
la paniti gli assegnava Per 
cui si può bin i n„nne dir 
che effettivamente i prossmi 
lampionai nondtah Innm 
pi-di to uni piohabile prò 
t ironisti a Siviglia Io hann > 
constatalo i tedeschi aui al 
Bernabeu i toc fato tigli az 
zurr Ce s > > da augurarsi 
che Talcaie^^ e chi ron lui 
» per vt ne tengano 1 do 
auto c nto 

Puri icippo bisognr ra acìessv 
attendcic un il U) maggio 
, prillatile (est col Pi unga 1 
ptr ver fili ire sp la e7 one 
sira siuii silunre la sq i » 
dra vi i n ist i < mani in 
n i m >cl he rii 1 augurio e he 
vi s proioda n nàia soli 
illudine fai indo migli te 
sor i delle tante «venti» ch p 
i campionifn espi me 

Romolo Lenzi 


E’ stato detto che il gol 
segnato da Boninsegna do¬ 
menica 15 febbraio allo sta¬ 
dio di San Siro, e col qua- 
le l’Inter ha battuto il Ca¬ 
gliari, ha fatto ricominciare 
il torneo: il vantaggio della 
capolista sulla sua piu im¬ 
mediata inseguiirice, la Ju¬ 
ventus della prodigiosa ri¬ 
monta, e ormai solo di un 
punto; altre tre squadre — 
Fiorentina, Inter e Milan — 
inseguono a breve distanza: 
a tre punti i campioni d’Ita¬ 
lia, a quattro le due mila¬ 
nesi. 

Finale incandescente, 
quindi, nella lotta per lo 
scudetto. A nove giornate 
dalla conclusione la doman¬ 
da d’obbligo e questa: «Il 
Cagliari cc la fara o sara 
superato da una delle inse¬ 
guitici? ». Questa domanda 
Tabbiamo rivolta agli undi¬ 
ci allenatori le cui squadre 
non sono ili corsa per il ti¬ 
tolo di campione- cinque 
hanno pronosticato la vitto 
ria del Cagliari, tre quella 
della Juventus e altri tre 
hanno considerato eguali le 
probabilità delle rivali 

Giancarlo 

Gailè: 

Cagliari 

(n p ) Ca 

^È/ÈÈè^ de preferii eb 
be non 
spandere 

che non ama 

9 UHI fare prontisti 
C1 nia sta al 
gioco pensan 
do che anche 
gli altri alle 
natori come 
lui saranno 
della partila 
Gli squa 
! duini che van 
no per ra maggiore quest an 
no h ha visti tutti e con al 
cum i confronti si sono ripe 
tuti con la Juventus due 
volte e con 1 Inter addimiu 
ra tre e mercoledì sara la 
quarta volta 

« Se mi obbliga a dire un 
nome dico quello del Caglia 
ri Su quel campo abbiamo 
perso per due a zero < un 
gol di Gon e uno di Riva) 
ma non e tanto la sconfitta 
che ci e stata imposta quan 
to piuttosto 1 impressione di 
lorza che la squadra di Sco 
pigno desta in chi la osser 
va senza essere tifoso 

Edmondo 

Fabbri: 

mah! 

(f v i Per 
Edmondo lab 
bri I assegna 
ziotie dello 
scudetto eh 
pende in mas 
6 ima pai te 
da] multato 
che riuscirà 
a combinai c 
I Inter fra 
una settima 
na <11 sue 
cesso dei ne 




zlll 


sul 


Cagliali — dice il traina 
Bologna — ha nproposte ni 
termini dii ersi hi lotta per 
il primato Intatti se tinta 
unse ira a battere domenica 
piassimo pine l<> Juie può 
i nicen lo scudetto in urti/ 
dii culendano chi si ut rota 
l ut tana pur e on side rancio i 
ninfeggi innegabili Un prò 
/ erigono dotte rispetto e ut 
tuah posizioni di classifica 
oggi ci sono cinoue squadre 
ancora dentro al giro c e 
soprattutto il Cagliari e ci so 
no Iute tntei hnrentina t 
Mdan > 

Lincili: 

Cagliari 
o Juventus 

tobi Lue 
jflBs chi 

ii del \ ero 
^ na dividi c 

qinmeni i 
W ? » v suui pionosii 

" JÉUjf n Ira C agita 
- n * Juventus 
jWìÉSgHraL non dimenìi 

'àsmMK mff canclo ma so 

lo cime terza 
probabilità lu 
scatto finale 
delli giova 
ni Fiorentina 
Non si lascia andare i di 
chiarazioni esplicite mn in 
fondo pare che la fama ion 
sondata del Cagliari lo con 
vinci di piu della unioni a 
senz i it spiro dilli Juventus 
C i uh d re mane ino un bel 
po di palliti e vincerà chi 
Lu U spille pii r buste t 
m i li Le ossi durante i! 
c impiomtc 

le probabilità per il Vero 
ni di i manere in scrii \ 
nvc p sono sfrondo a e 





ivii ti 


del 



Fulvio 

Bernardini: 

Cagliari 

(sp ) « Chi 
vince lo scu 
detto ? ■— ri 
pete Bernardi 
ni risponden 
do alla nostra 
domanda — 
Ma il Caglia 
ri naturai 
mente » 

— Lo dici 
per simpatia 
o per convin 
! zione? 

« Qui la sim 
patia non c entra per niente 
Il Cagliari adesso ha soltan 
to un punto di vantaggio sul 
la Juventus ma fra due tur 
m può riaverne nuovamente 
tre Poi ce il confionto di 
retto a Torino e poi la Juve 
deve andare a Firenze e giu 
care col Milan mentre il Cn 
gliari gioca con Verona e Bo 
logna Insomnu U strada de) 
Cagliari e piu tacile » 

Giuseppe 

Chiappella: 

Cagliari 

(g s ) Breic 
incontro con 
Chiappella do 
po tìntemeli 
to al menisco 
di Altaflm Un 
Chiappella su 
di gii i dopo 
le assicurazio 
ni avute dal 
prof Rampai- 
l dt sull esito 
dell interi en- 
f to II discor 
so .subito ca 
rie sul campionato che dopo 
la sosta internazionale nprcn 
dera per disputare il gran fi 
naie Riuscirà il Cagliari a 
non farsi superare dalla Ju 
ue’ Chiappella quasi lascia 
cadere la domanda poi, die¬ 
tro insistenza nsponde 
« Per me il campionato e 
ancora aperto anche se ri 
tengo che il Cagliari ha cin 
quantacinque possibilità con 
tro quarantacinque della Ju 
i e per aggiudicarselo Non di 
mentichiamo pero che an¬ 
che la Fiorentina può ancora 
dire la sua parola deetstua » 

Helenio 

Herrera: 

Juventus 

tisi Hele 
niu Heirera 
dopo aver vi 
stonato ì pros 
.simi avversari 
delia Ruma 
pei la Coppa 
delle Coppe i 
giocatori tur 
» chi del Goez 

h tepe e arriva 

to all aeropoi 
Ik t° di Fiunuci 

■■k; Ilo verso le 1 > 

mWk * e t{) di ieri ed 
e ripartito nel pomeriggio per 
Cagliari il tr liner gialloros 
so ha, confermato le dichiaia 
ziom rilasci ite dopo la parti 
ta di hmirne e cioè che la 
Roma dovrà senzalt-o vince 
re all Olimpico per essere s 
curi di eliminare i turchi 
Pti quanto riguarda il cani 
pionulo HH e sfato secco 
« Il Cagliali e una bella 
squadta Riva e fortissimo 
ma io uedo che lo scudetto 
finirà sulle maglie juventme » 
In temi di pronostici il «ma 
go » non si tira mai indietro 

Oronzo 

Pugliese: 

Juventus 

(R d ) cc Crii! 
lineerà il 
campionato">» 

< 1 c ome si fa 
a pi crederlo 
— due Pn 
qtiese — sjjp 
malmeni t do 
po i risultati 
di domenica 
Ij’’ Ho sua 
pn afferma 
to chi il far 
neo a se dici 
squadre < dii 
re tenibile senza resptm 
pii tutti c sema esi usto le 
di colpi a sor pi esci' 

C hi può aspirale meiqqior 
mente alla prima piazza* — 
c ortiitiua Pugliese — Per guri/i 
to In liti ini us sia calamai 
h ( lagnarne ntc ’i piu crcc/t 
ririci/n pcrc/? ( n ] ossesso di 
me c ( eh ime cauci mesnu 
ihih non i c sdii so clic ( n 
Qhnn In nntina Milan cd In 
ta riescano ad esprime»e m J 
! Hit ma ’nsi del lampionaio d 
megli le t ! ri possila it 
menici il cln all aria pici tsiow 
Qt e | 




Mido 

Bimbi: 

Juventus 

" cc puesfo cani 

k pionato lo 

% vincerà ta Ju 
I ventus — dice 
^ i* Bimbi — Un 
p* Il mese fa ai ei o 
già dichiarato 
: che il Cagliari 
può solameli 
te perdere e 
la J u u e tt 
tus solamente 
vincere Oggi 
i fatti nn 
hanno dato 
ragione Per il Cagliali non 
credo che si tratti di una ni 
si At’eta mantenuto intatto il 
suo vantaggio giocando sul 
velluto ma oggi con quatti o 
squadre a pochi punti ad vi 
seguirla Un pei so la calma 
ed i nsuPati E un lattare 
psicologico Dico Juventus an 
che dopo aier dato in oc 
c fuata al talenduuo ed at co» 
/ronfi diretti tra le pi ime un 
(pie m classifica 

Carmelo 
Di Beila: 

Cagliari 

i » g ) lina 
sciarada o 
quasi la que 
stione scudet 
to per Carme 
lo Di Bella a 
nove giornate 
dal termine 
uel campiona 
to « Il Caglia 
ri - ha di 
chiarata I alle 
natore del Pa 
leimo no 
nostante il 
suo vantaggio sulle insegni 
tnci si sia assottigliato di 
molto se non si lasoera pren 
dere dal nervosismo, dovreb 
be essere in grado di spun 
tarla 

« La squadra di Scopigno 
omogenea e registrata in tut 
ti i reparti, ha il grande vati 
’taggio rispetto a tutte le al 
tre antagoniste, di dispone 
di Gigi Riva, il migliore go 
leader d Europa, se non del 
mondo Tutto dipenderà co 
munque dalla "tenuta” chp 
mostrerà, una o?nuta soprat 
tutto psicologica la cornpa 
gme rossoblu » 

Lorenzo: 

Cagliari 
o Juventus 

ig a ) 

Quella o n 
J a u Carlos 
Lotenzo alle 
/latore delta 
Lazio e sta 
ta un interi i 
sta lampo Fr 
to e he cosa 
e i ha rispo 
sto il tecnico 
sulle squadre 
che hanno tc 
maggiori prò 
bah lillà di ag 
giudicai si la scudetto 
«A mio ai liso — la sor 
dito Lotenzo — due sono le 
maggiori candidate e c roe il 
(agitavi e la tuieiHus Fn 
ti ambi hanno le stesse pas 
sibilila ai clu se i lossoblu 
nelle ultime pattile mi sono 
sembrati un po affaticati 
« Ma l c erto — ha c anelli 
so lorenzo — che se il Ca 
gliari c affaticalo la tuie non 
può ceito co»s?riera? si fre 
se lussi ma il lungo forcing 
per usatile dalla bassa classi 
fica all attuile posiztoi e po 
Irebbe farsi risentile ? 

Ettore 
P tiriceli!: 

Cagliari 

«Nonostante 
la i( ontìtta di 
Milano < on la 
Intel ritengo 
che il Caglia 
ri sia ancora 
Ih squadra da 
battete la fa 
venta rime 
io uno nella 
lotta pet lo 
se udetto — di 
c e Piu icelli - 
E v(ro chp 
io dt 1 Cagliati 
sono un t\ e che conservo un 
« aio ticordo eh tutto lambirti 
te m i il mio non c un ptx? 
postico sentimentale 
«In primo lungi il Ciglia 
ri ha m Se cipiglio un allena 
lite intelligente iomt pochi 
I > i Inumi uno fìl >s » ni » sa 
n bbi pm „iust » sotti 'menu 
Jt «ut doti di psicologi rcn 

tua li bene lai i istilla)! p ( 1 ]„ 
squ i Ini t lac ile ( apin lo so 
n i t ornimi cì ( «empi f fi ( 

«Hi i l if « i oc ] impti mtl la 

s ( ntm i i) ] Jnti , sm , K , 
dimeni e it i 
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Allo scudiero di Adorni la tappa d’apertura del Giro di Sardegna j Tutto belga il mondiale di ciclocross 


La prima maglia a Polidori che j 
sulla Tolta «fa fuori» De Geest 



// traffico di Roma ritarda la partenza di mezz'ora e una 
aura motociclistica incrocia la carovana lungo il percorso 
t na notte in mare - Oggi parte il vero Giro di Sardegna 


CIVITAVECCHIA — L eiultanxa di Giancarlo Polidori vincitore della pnm 
Sardegna 


tappa del Giro della 


DALL'INVIATO 

CIVITAVECCHIA *>2 le 1 a o 

Gì uh allo Poli don si ripe 
t questo pizzo di giovino! 

> (giovanotto non la t» pm 
pc rrht ha pieso moglie da 
poco mi li j stessoi viene 
puntualmintt i galla alimi 
xi j di slagiont i di conse 
guen/a la sua \ittoiii sul lun 
gomare ai Civitavecchia non 
i per menu una sorpiesa Ha 
vinto per disiano tagliando 
la corda in compigma di un 
belga semisconosemto un cti 
to D< Geest che e al seco» 
do anno di professionismo ed 
e giunto quinto nella Parigi 
Tours dello scorso ut lobi e 

La fuga e nata ul cinquanta 
seicsimo thilomeliu il tarchi» 
to Polidori e il piccolo minuto, 
De Geest (un biondino dii li 
neamenti intontii] ingaggiato 
dalla Magnitlex di Prato i han 
no tavolato in buona anno 
ma alle loro spille j < im 
pioni piu che incrociare i lei 
u si studiavano e quando 
hanno alzato la < resta era tir 
di in quel momento Poi idoli 
si eia sbai azzato di De Geest 
sitili Tolta e piombava sul 
traguardo avvantaggialo di s7 
che ggiunti u JO d abbuo 


no gli permettono di assu 
mere il (ornando delli ilas 
siile a con i ir nei confronti 
di Senu 

Polidori hi coiag^u» di ven 
de re i protetto da Adorni e 
Muhoiott e ( hissa Naturai 
mente non dimentichi imoci 
della presenza di Merckx II 
campioni piti osservalo era 
proprio lui Eddj freschissi 
I mo redine della Sei Giorni 
milanese e tome si prevede 
i va a Merckx non e accaduto 
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t i i \\( tuia) i*oi tuoni (scici 

lini IW III imo media 18 M' 
( ililmmin (fi I - Sinu (Drrlitr) 
v UH i abbuimi» 1(1 ) 1 RUossv 

(F'iIiiUx) si (abbuono IO I 1 
111 ri k\ (fui mino) i Hnubri eliti 
( sali aru ni) ( liuti r ((>irman 
voi) ' Hrrgintn (lilntcx) R 
\in Wihirf.he (Firrilti) 1 Via 
ni III Olitili ili) IO Aan Sihil (lue 
ninni) It lido Mosi r li i)an 
11 ili li lioifMid 11 Mornlli 
1> (•nnoiidi IH <■ l*clt«rsson 
I* Di ili si IR Vercelli I» Hai 
imi ’U M apg io lù il Mie Ile lo Un 
° V Koli li lai alianti il 
\dorni ’i ( nlotnbn iti 7ilioh 
* < lua)>|)ano il Casalmi FI 

V indinkiilihoie tutti con i) teni 

Fattiti ' 1 ritirati salma Bi 
Ih sso c Mirtini 


Amm aina bandiera sui Taira ai campionati mondiali di sci 

Una medaglia doro aathe alla Fialaadia 
che trìoafa nella 50 km. eoa Oikaraiaea 


Secondo è il sovietico Vedenin, terzo Kalevi 
della R.D. T. - Sensazionale l’affermazione 
collettiva dell’URSS: 7 medaglie d’oro su 
10 in gioco, 3 d’argento e 4 di bronzo 


Sci ad alto livello nella Volmalenco 


DALL'INVIATO 

STRBSKE FUSO 22 labbra o 

Il finlandese Kalevi Oika 
runen ha vinto oggi m 2 
ore 49 !4 7(1 100 la 90 km di 
tondo thè ha concluso ì «non 
diali di discipline nordiche 
sui monti Tatia Erano atte 
si i sovietici che in questi 

< umplonati hanno fatto \a par 
t* del leone e invece il bion 
do Kalevi e riuscito i ri 
scattale almeno in parte le 
tindizioni dei nordici che so 
no ì grandi sconfitti di que 
sta manifestazione 

11 finlandese ha adottato 
una condotta di gara molto 
intelligente e nella pm fa- 
t irosa delle prove ha distan 
/mio di olii© un minuto il 
favorito della vigilia il so 
Melico Vedemn che nei gior 
m scorsi aveva conquistato 
Ih medaglia d oro nella 70 
km e aveva contribuito al 
la affli mozione della staffe! 
ta sovietica 

Anche oggi Rii italiani so 
no limasti staccati II primo 
dei nostri c Mario Bacher 
21 con f orc^ 4 211 100 seguo 
n> Ubico Kostner (27) con 
t me 22 74 1(10 Eluro Blanc 
iJi ) con 3 me 19 97 Kit) e 
Franco Manfroi (27 I con «1 
ore J 8) 100 

Alla gaia hanno partecipato 
7 Ione!isti di sedici Paesi e si 

< svolta con una temperatu 
ra di —7 ! in condizioni dif 
Ih ili per una insistente nevi 
dita e pei un freddo vento 
subito all inizio la lotta si e 
ristretta tra il finlandese il 
sovietico e Gerhard Grimmer 
della RDT clip doveva poi 
piazzarzi al terzo posto 

Dopo 19 km era in testa 
Vedenin con un tempo di 
9(1 MI 48 100 secondo il tede 
sco terzo il finlandese A mt 
In pii corso conduceva sem 
pie Vedenin con 12140 87 
nn il tedesco ari appena 17 
t 11 UHI mentii Oikaiainen in 
sigun.i «i 9s 

Al controllo dei 40 km litui 
sii ua i puma Grimmei men 
In Vedenin eri il finlandesi 
si gimmo nellmdim I i lui 
tu pr r 1 1 viti ori j si e sciti 
in i negli ultimi dieci chili 
nulli quindi» Oikarunm ha 
rt (cifrato usando in modo 
ir clienti tutte li possibilità 
V cicnm i fulminìi non s> 
ni riusciti i toni rasi ai e il 
si» passo cd htnno riovut 
i ontenlarsi delle nudagli* 

i muori 

p imi otto gioì tu la allibi 
1 iella oditi na di chiusura e 
stati una alimonia quanto 
mai suggestiva con li sola 
d fieri n/a hi mentii il 14 
> stadio citi ghisa io di Mli 
niske eia mondato di sole 
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oggi nevicava Le bandiere dei 
venticinque Paesi partecipan 
ti sono sfilate per portarsi 
poi a semicerchio davanti al 
la tribuna da dove ri presi 
dente della FIS Marc Hodler 
ha pronunciato m varie Un 
gue il breve discorso con cui 
ha dichiarato chiusi ì cam j 
pionati 

1 campionati si sono con 
elusi con una schiacciante af 
fermazione della squadra so 
vietica che si e portata a ca 
sa ben sette delle dieci me 
daghe d oro oltre a tre d ar¬ 
gento e quattro di bionzo I 
sovietici non sono nusciti a 
far centro nella combinata 
nordica <vinta dal cecoslovac 
c.o Rvgl ) nel fondu maschi 
le dei 19 km Un cui si e ini 
posto lo svedese Lais Goran 
Aslundi e negli odierni 90 
km vinti come si e visto 
dal finlandese Oikarainen 

Dando una rapida occhiata 
alla classifica non ufficiale del 
medagliere troviamo la Fin 
landia con una medaglia pe 
ogni tipo tei za poi la Ceco 
slovacchi» ron una doro ed 
una d argento Ottima la pre 
stazione della RDT che ha 
conquistato tre secondi po 
sti La Svezia e quarta e la 
Norvegia appena sesta il che 
conferma in pieno la sconfit 
ta dei Paesi nordici 

Se osserviamo invece una 
altra classifica ma serr ire 
non ufficiale Duella a punteg 
gio vediamo che alle spalle 
dell URSS vi e la RDT men 
tie I Italia occupa appena il 
decimo posto con tre punti 
contro gli ftf) dei sovietici e ì 
27 dei tedeschi orientali In 
complesso 1 Italia ntorria a 
casi da questi mondiali con 
molto meno di quanto si spt 
rava Fianco Nones la no 
stra grande speranza non era 
nelle migliori ccmdi/ioni pei 
poter gatcgguire Ha dito fui 
(ad nella 10 km e minato 
41 nella li km dovi K >stnei 
m e piazzati lt li stallei 
la guidala di Noni'. |)u ■> e 
piazzata il sesti posto 

Quelli (Oiirlusisi n„g pi 
ine!l„„i ) su„h Alli I (Ita m» 
no stati di i < unpi nati un 
tu dim e impegnimi Ma 
hanno dato mo'tt -oddisla 
/ioni Agli organizzatori hi 
sj sono visti ih m s i ii 1 
glande portata cielo l ri 
sostenuti ai partecipimi im 
barin * dito ula t qurl »* 
sono st iti definii miglio 
ri (ampliami i mibbhri 
rhc hi concorso al su asso 
tìeila minile st t/iont t ni una 
partecipazione (he lussimi 
prevedeva Basii dm i ve Leri 
le gire di salto di arai de 
trampolino sinc statt segui 
ti a» IH mila spettatoli Ur 
ìecord questo che da noi nes 
suna società calcistica piu 
vantare 


Ormai da Coppa del Mondo 
il «Vanoni» di Ca spoggio 


CASPOGGIO Z t«libra o 1 

Sui JJ Tiofeo \anom < ta 
lata la tela ; 

La gente della I almalenco 
ha deciso di mare la gara di \ 
tenuta internazionale come j 
trampolino di lancio per ta 
propria località Ila oigam~ ' 
zato la n Ubera» nel 1 %j II I 
tracciato ai eia ancora le fa \ 
ratteristiche delle tee chic pi j 
ste FIS ma proprio il gioì | 
no della ugtlta quando stai a 
per essa e disputata fa «No i 
stop» si min « piarne la 
nei e duerni a un pantano ai 
rruugint del paese m alto si • 
era ammucchiala portala av 
che dal lento 1 i > libeiu 
fu sos/xsn 

Il dramma t stato in issato 
pei altri quattro anni ( orni 
se una cambiati m bianco tos 
se stata sottoscritta dai n 
spoggiai t scadesse proprio l 
giorno prima del Trotto la 

noni "W ,,f poi ci si < me s 

so anche Renato Valentini i 
simpatico quanto scriteriato 
discesista azzima che rada 
to da/la formazione nazionale 


Vittoria 
di Jakober 
in Canada 

ANADA -* febb o o 
Io svizzero Minireri Jiko 
ber hi vinto la „ai» di slalom 
pigime i ht si e disputai i su 
munir Trtmblint nette vici 
mui7L di Minili al Questi 
risultiti 1 Minlied likohci 
(Svizzeia 111 9’ _ Felli 

Dilla in i( iindu * D" 8 ( 

Kilt h sh« plinti (Carnai 
•0F H 4 Dive Brumali if i 
nidi' ut ti i Otti Steubh 
i suzzi li 'IN W ' le in 
] uis Ambi rise Fi luna 


all inizio della stagione sta / 
salendo fatieosamenh la hi 
na Ne! pruxare la ir \ o stop 
sui punto piu dittiate il ( de i 
1* » del salii a Santa f I sa 
beltà compì un gì osso r 
rare Uni fumi pista i ’ 
procuro serie lesioni 11 ai i 
dice internazionale Ptibiri d 
nse chi no nemmeno '»r 
quell anno la disusa liberti i 
potei a disputare In pista era 
troppo difficile denti a esse 
ìe incàuta • camita 

F cosi tu In mai o upi 
li e maggio una iuspa Ha 
modificato il tenevo mia 
na antistante il pugno di ui 
m che voi instano faspopo/o 
Santa ///sofie ria 1 ot c i su 
to il c ottundi lutto guai i 
i stalo ) i put ito idoneo ni » 
ospitate una gaia mtt ina i 
noli 

/ easpugginj hanno a»s; in 
ua 1 o la le r ) seconda balta 
c iliu la puma I hanno tinti 
nei tre Qicrni /tassati ossari i 
agli a—uni che se s/ son 
comportali in modi api <*»/ 
appena sufliclente nella dis < 


sa libeta come abbmm usto 
I piimo arrivato i Fernan 
do Antomoli quarto assoluto 
dinanzi a Giuliano Besson si 
son poi rifatti nello slalom 
speciale di sabato dominato 
da Rolando Thoeni cugino del 
grande Gustato e he ha pre 
ceduto un pugno di azzurri 
fra i quali si sono mframmez 
zaii due soli stiamen (que 
sto per le prime dieci posi 
zionn il fi arnese Sanson e,e 
condo) e lo svizzero Fnchs 
I lagazzi ili Vidi hanno an 
chi tenuto banco nella già 
dilatoria per la combinata m 
diudiiah (loie in puma posi 
^ione con _i5o punti figuia 
C ni seppe Augsthellei seguili 
da ( odiano Be s son e 1 nr 
t < i \t guni <fii easpoggmo di 
j nascitit sulle nei / di casa ha 
din so l onori paesano nel mi 
din ri chi modi La grande 
lattaqnri la seconda dici in 
1 mo i un lata 

ii aenti chi piccolo nitro 
[ d h \ al materno i cigliano chi 
la Uno aera ducuti i alidi per 
| la ( oppa del mondo 


Crosso pubblico alle Capannelle 

Slegalo prende subito la 
testa e il «Cichi» è suo 


RUGBY 


Itisi 11 All 

1 frascati (1S Napoli > t 
I l'arma Olimpo Rnmu 8 li 
, | ramine Or o Melali ioni III» 
l’t ti ut i Buse agitoti» 9 4 lo 
1 simolHh I \quil li» t ano 
| i si iato li 0 

< I ASNirit \ 

j Fi li ai ( » punti II Itimi i ’h 
1 Ali Udiium ’> » immobili 19 
, US Napoli « I limimi Oro I* 
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Farmi I’ Busiaglioni * I «* 
zio ') I scudo 


Scherma: 

Gli juniores 
vittoriosi 
in Germania 

GOEPPINGEN 
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ROMA 
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o i l di l ud ini/ v i il s io 
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Calciatore tedesco 
muore in campo 

BRAUNSCHWEIG 

Il (4t mi ( ah latori ti ctc 
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Eric De Vlaeminckfa 
suo l'iride di Iolder 



d imballarsi come avvenne a 
Gimondi nel 1968 anzi sue 
sono state le tirate in pianu 
ra e in salita che hanno ri 
dotto il vantaggio di Polido 
u da i 25 a il Eddv ha 
detto « Ero un pochino prtoe 
cupafo ma e andato tutto bc 
ne» Michelotto ha osserva 
tu « In verità mi e apparso 
leggermente legato però non 
illudiamoci Potrebbe esplode 
re fin da domani » F Gì 
mondi « La politica dei pm 
forti spetta a Merckx e Poh 
don Giornata normale per 
me » 

Polidori a parte i miglio 
n li troviamo tutti in un 
lazzoletto compreso lo sve 
dese (e debuttante» Gosta Pel 
(ersson II breve Giro di Sar 
degna ha m programma una 
( ìonometro e una conclusione 
in salita (Monte Ortobenei 
perciò dovremmo essere testi 
moni di vivaci e interessanti 
episodi sempre che ì nostri 
riescano a contrastare il ta 
v orilo Merckx Da segnalare 
che a due chilometri rial te 
Ione d arrivo Bitossi ha sban 
darò e dovendo correggere 1 
senso di marcia non ha po 
luto misurarsi a fondo per il 
secondo posto avesse supera 
to Sercu il toscano godreb 
be di un abbuono superiore 
e pero non scordiamo che 
Sercu e campione mondiale 
[ della velocita 

Il tredicesimo Gnu di Sai 
degna ha aperto le ostilità 
ui un dolce mattino romano 
Dopo 1 udienza pontificia la 
carovana se ingolfata nel traf 
fico cittadino che ha ritarda 
to la partenza di oltre mez 
? ora Rotti ì nastri se ne 
vanno Amici De Geest e San 
tantonio ma basta una sorti 
ta di Merckx pei zittire il 
terzetto 

Merckx fa la gamba (on un 
nuovo allungo Martini sguscia 
a ripetizione dalla fila e I av 
v io e veramente 1 renetico spa 
rato Le fughette si susseguo 
tvo nascono e muoiono in un 
batter d occhio e nei contesto 
di una gara motociclistica che 
procede in senso contrario I 
centauri avvertiti rallentano, 
ma ‘-ono cose da fare 0 

Martini esagera spreca ener 
gip mettendo ancora il naso 
alla finestra insieme a Fran 
co Moli Franchini e Van 
Schd S aggancia Bitossi e rea 
gisce il plotone stavolta per 
iniziativa di Adorni Poi (sia 
mo a Ronciglionei scappano 
Polidori e De Geest acciedi 
tati di circa un minuto a Pas 
so del Nibbio che sulla carti 
na ha 1 aspetto arcigno di 
una grande vetta ma in reai 
ta si tratta dv un facile disi: 
vello 

Nella campagna biulla di 
Velano (zona depressa un 
paese di miseria) ì due ca 
valieri solitari vantano 2 50 
e a questo punto (chilometro 
107) il gruppo pare dar segni 
di riscossa ad opera di Tu 
mellero Neri Sercu Dancel 
li. Chiappano e Cambre ma 
e una semplice sfuriai ina per 
che poco piu m la il irono 
metro assegna 7’25 pei Po 
lidon e De Geest 

T big nn chiano e chi si op 
pone al tandem di punta 9 Ni 
oppongono timidamente Del 
la Toire TurnoIleni Pezzar 
di i principalmente Vlancili 
che net fi ©schedo della To! 
li lenta invano 1 issolo m 
v ino perche I andatura di 
Merckx copre immediatamen 
tt lo spazio La Tolta stive 
i Polidori per togliersi dalli 
ruoia De Geest intruppato nel 
pai chetto comandalo da 
Merckx e ne] quale figurano 
Gimondi Adorni Mie helutto 
Bitossi Ziholi Dancelli Boi 
i fava Sercu Gusta Peti ersson 
I Ritter e altri 

I L ultima parte e una lunga 
discesa su Civitavecchia I) 
margine di Polidon e un eli 
1 45 Mancano 18 c hilome 
tri resisterà il marchigiano» 
Resiste g unge a mani alza 
t< t d suo faccione i tutto 
1 un sui riso Kl piazza d onore 
i tini i Scrru cht antuipa 
Bitussi e Mink\ A cuoi iccu 
■sin ri udì non indillirenu 
2-)" Sgdrbo7/i Prilli Min 
l \ t 1114 Donghi t Be 
gin il i G Viant in « Ti 
me ei i li (9 ut mo < i 
siile K ( Alitali Tic litri 
Si m Bua M ì 

siasi ri ( ir rv m ( s i in 
b ir t i su ti ni ) < n Ut li 
zi l n n itti i mrii pei 

m ( ( id \rb il l\ i q un 

ri ( i 1 ir si ) ( i u h 

imiti 149 i st indi q» 
jj o il i fi 1 evi nume li 
(tU il Il 61 Gl» (f Ni 
ri in mim ì i dunque do 
in in 

Gmo Sala 
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ZOLDER (Belgio) — Ecco in piena azione il belga Eric De Vlaemmck 
che ha conquistato il suo quarto titolo ( terzo consecutivo ) iridato del 
ciclocross professionisti Dietro De Vlaeminck si c piazzato I altro belga 
Albert Van Damme e terzo it tedesco Rolf Wolfsholf 


Volatona a dieci: 
S. Geo a Bertagnoli 


BUSTO ARSIZIO 22 ieboiao 

11 ghedes© Tino Beriagnuli uno degli uomini di Pierino 
Bassi ha vinto in volata davanti a nove compagni di fuga 
la 4(i Coppa San Geo gara di apertura per dilettanti il < n m 
pione lombardo attualmente in lorza alla Compagnia atleti 
di Milano ha «dodeiato sui lungo vialone darrivo uno sprint 
micidiale che ha nettamente st ione do gli avveisui 

La corsa disputatasi a media elev iti non ha offerto emo 
ziom di rilievo anche se pei la veri! i li lotta non e man 
tata Molti del 70 partenti pur mettendo ir mostra uni gli 
notevole condizione hrnno avuto il umore di foizare i tempi 
e non si sono azzarda'! nel cimentarsi m tentativi di fuga 
La gara che nella fase iniziale e stati movimentata dagli 
allunghi di Serrani Bergamo Cozzagli!) Paresi» c rifu si 
accendeva dopo una ventina di chilometri allorché prende 
vano il largo Giaccone Bergamo Albero Di Lorenzo Ma 
staglio Palese Fusai Pulì Ball vi dm e Giaronuni che veni 
vano raggiunti soltanto verso 1 ottantesimo chilometro dal 
gruppo spronato da Tonoit 

Lungo il percorso del tutlo pianeggiante, entravano poi n 
azione Canin Bognetti Avogadri Bertagnoli e Buonalanza che 
pero non andavanu lontano Lepisodio decisivo nasceva t 
circa 60 km dalla meta quando in seguito ad un poderoso 
allungo dell irrequieto Tonoli (un reduce della piccoia Nei 
giorni) prendevano il largo anche Giaccone e Fusar Poli (al 
tri seigiornisti) ai quali si univano Cozzagho Bertagnoli 
Caon fecremin Giaconnni Resteghelli e Premoh 

I dieci facevano il vuoto alle loio spalle e se ne andavano 
al traguardo malgrado una «uscita» senza speranza operata 
da Siccardi Canin Avogadn Zubianj e Ferraroli Sul lungo 
rettilineo d arrivo U volala era iniziata da Premoh prose 
guila poi da Fusar Poli Tonoli e Giaccone e quindi con 
elusa vittoriosamente da Bertagnoli che si trascinava 1 astuto 
bcrermn Ottima 1 organizzazione della Bustese 

r. s. 
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Alien (McLaren) nell'ultima prova 

4 Lawrente (Ferrari) 
la Tasmania-Cup 



| Graenie Lawrence e la sua Ferrari Dino la foto si r ferisce al clamo 
j roso successo nella prima prova delta prestigiosa Coppa di Tasmania 


Onorev ole 5° po¬ 
sto del vecchio 
Renalo Longo - 
Al belga Vernici¬ 
le il titolo dei 
dilettami 


ZOLDER 22 febb a c* 

De Vlaemmck si e ilcon 
fermato campione del mondo 
di ciclocross 

Quello che pero sembrava 
per mi Ui compito facile 
e stato tuit altro che a sua 
portata di mano Egli ha do¬ 
vuto infatti battere m una 
convulsa volata il connazio 
naie Van Damme con lui prò 
tagomsta di una gara en 
tusiasmante e incerta sino al 
tiaguaido 

De Vlaemmck già campao 
ne del mondo pei il 19(59 
ha copeito i 23 065 km del 
pei corso m 1 03 50 superan 
do in volata il conazionale 
Van Damme di stretta misu 
ra 

Al via 24 corridoil di set 
te Paesi Elie De Vlaemmck 
Wolfsholl Van Damme t Ro 
ger De Vlaemmck facevano 
subito la testa II gruppo do 
po due glii aveva già i ran 
ghi fi azionati con distacchi 
dal quaitetto che \aliavano 
dai 20 dello swzzeio Her 
man Gretnei e dell inglese 
; Atkms ai 30 del belga Van 
Den Hasevelde ai 35 di Re 
1 nato Bongo Luciani Bollei 
e Pelchut 

Dopo quattic gai il van 
(aggio di Eric De Vlaemmck 
e dei suoi compagni era di 
I e 15 •»u) piu diretti inse 
guiton 

| Longo tentava la iincorsa 
ma ixr lui il tieno era 
| troppo sostenuto Al quinto 
! giro lo svantaggio d-Uazzur 

10 eia tiItenomielite aumen- 
i tato a 1 40 

! A conclusione del quinto 
1 giro nnrhf Da i quattro di 
i testa si siatemi la lotta 

Van Damme npetutainente 
Unta di sganciaisi ma e 
sempre npreso Ci piova Ro 
gei De VI lenii neh 11 suo ten 
lativo sembiav i potesse es 
sere colonato da successo al 
loiche il belga riusciva a gua 
dagnare 20 metri Ma veiu 
| va immediatamente npreso 
perche aveva accusato noi© 
n eeeamche alla sua biciclet 
ta 

1 ultimo giro e il piu di am 
malico prima cadeva Eric 
De Vhemmck che era m te 
sta e dietro di »ut andavano 
a lena anche Van Damme 
e Wolfsholl I tie si nalzavu 
no immediatamente e ripren 
devano la gaia, ma dopo sei 
cento metti i) tedesco finiva 
ancora m teira mentre ten 
lava di sganciaci dal cam 
pione del mondo uscente Al¬ 
la fine De Vlaeminck opera 
va lo scatto che gli faceva 
conquistare la sua terza vit- 
toi ìa consecutiva 

Pei Longo il quinto posto 
cappi esenta un ottimo risul¬ 
tato se si pensa alle sue non 
pui tanto veidi «primavere 

In pieccdenza un altro bel 
ga si era assiemato ri titolo 
| mondiale pei ì dilettanti Si 
i tratta di Robeit Verme!n* 
lavonto alla vigilia, ri quale 
si e imposto allo spagnolo 
j Jose Eleialde e al connazlo- 
! naie Notbert Dedeckei 
i Per ta gara ael dilettanti 
i gli organizzatoli avevano de 
1 ciso di lai disputare solo set¬ 
te gin de! eliciuto Al via e 
I lano presenti quaranta coi 
udori di 11 Paesi II campio 
ne belga paitiva subito in te 
sta t ci si e resi conto che 
non esistevano altri avversa 

11 Solo in questa stagione 
Veimeire si eia assicurato 
ben 25 vittone in altrettante 
gare Solo ri connazionale De 
deckei tentava di resistei gii 

! nei primi gin Al quinto gl 

10 lo spagnolo Elejalde era 

: piotagomsta di un ottimo 
toi ring che se non gli pei 
metteva eli ilprendeie Vei 
mene ormai lanciato verso 

11 vittona gli faceva conqi i 
stile un ottimo secondo po 
sto 

Pnm i dtl tei mine della ga 
ia dei dilettanti una dozzi 
ni di con idoli tra stati co 
i stiett i u nino 


ORDINE D'ARRIVO 

DILETTANTI 

A «RMIIItl (Hit) km litui 
»ti 1 Busti eliti) (N|j ) » 

t Di In ( ki r (Mi 1 ) i 1 11 l 
li mi (Bill li I I Uni 
(«I t|) U t Ul|tl (Itti I 
1 VV liti) limi (Ul ) I 

i )< st t)i), (It) I ) , » >> i 
listiti (Il ) l I 18 1(1 Muti» 

(Ulivi H Ut riut (fr I 
1 I V in Pi I llulsi (Ol l 

■ V » 1 l ni ut ( It ) i 1 il 


MELBOURNE er i « 

i li piloti net zi 1 mcìesi Cote 
! me l tw 11 i « hi vini 11 
C pp t 1 tsm ini li sj un 
i ( isi st*u» firme t vola t 
I li ri un i Fi rr ti Dn \ t 
( n ì st ma > di su onqti 

* s ilo ik 11 u u u pi iv i djspu 
iti „-,i i n mdi ivi P uk 

• pii ssj \Idb uhm I tv rt imi 
| ht supei it in rissila i 

i er ìli i ausiT diali > Frank M 
I neh hi iti pi iv i sits ( 

1 si t i 1 ir iti pt ì a ìr i ici 
j una vah j 

la pioti rii Na/ici mi P irk 
li M it t viti d tli tUM i a ì ut 
I Nei! 5 Ini su Mi hi u 
C Ik \ i 11 tri un i tu ci i et 

I ki itali Qu si ir 

NFI! AIIFN V n i 
j Mi I pii ( ht 1 I 
vivi J ( mn 1 a v 


nmp iN Al i s i Ieiiaii D 
I no il Ni rimdPi Svizia' 

( su Diti C htviu » v 4 Mi\ su 
| \v ut lustrila» u Mildnn 
u t,„o't > Alto et » Costami 
[ ( \us| rili) si M ir I irt ri 
I f osw i th i renv N tvv irt 
! i \usn ili p su 1 lfin r»id 
C I issila t (mah del i C tip 
• j l 1 asm 11 t 

j ! C.RMMF IWVRINCF 
j i Nu n i A land 11 su Tcriatt | 
Dm > \ i punti l) 2 1 rmi k 
\I iti h i Austi dia' su \1 1 

I mn p i 5 ha un Ri 1 c tt 
t Austri un su Mildien t M i\ | 
j su w tri Ausi nini su Mil 
I dr»n p 19 C r illuni Mi R u 
N /li' p ld i Ron ( i i 
1)1 t S\i p r “ Ni il Al 
1 i ( Misti tilt' p 1 < Mi 

kt G h H NA Hi l l \1 
N irind* r Mi /\ \ , pi 

Duik Hi ( rtn Breia-nn 
i firn 


PROFESSIONISTI 
I f RI( I») VI O MIMIv ( Rt I 
FKJ) kin Mtltu 111 tot si) * Al 
in rt \ ni Dimmi) (Bit) si 
Rolf VV nllsliitl] (RII) a -l | 
R >li r Hi VI k mini k (Bit) i i 
• < t Ri n ito I niiRo ( It ) i 
« <" i h ht n Aim Dm llntst 

utili (Bit > t i ' Intuì \i 
kuis ((■ B ) s I 8 III munì (in 
ldin (Svi//) t ) t( <| I | ih \t 

K nl« i « s\ mi \ » a» io Micia I 

I*» Uh ti tir ) a >08 11 luciano 

Intuiti («tv a >11 12 tluuli 

Il il tnt,s ( « >1 » si )i 4 « i ov armi 
uaim« Ih (Il ) i Ol li (miti 
lis /oontiins «H ) » A M )A fi« 
"Ul * ni, irli r Or) « (RI fi 

















l’Unit à / lunedì 23 febbraio 1970 


IL MANTOVA E IL CATANIA HANNO RAGGIUNTO IL FOGGIA 
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I varesini pareggiano con Braida il gol di Enzo (1-1 ) 

La clamorosa impresa del Cesena sfuma in 
zona Cesarini 


Dopo il predominio della capolista, la par¬ 
tita ha avuto una brasca svolta nella ripre¬ 
sa, anche per l'incidente occorso a Sogliono 


MARCATORI: Enzo <C) al 15' 
e Braida (V) al 44’ della 
ripresa. 

CESENA: Giacinti; Ccccarclli, 
Ammoniaci; Scorsa, Vasim, 
Leoni; Duerni, ( 1 anta /21 nel¬ 
la ripresa), Zanetti, Marmo, 
Ferrarlo, Enzo. (Dodicesi¬ 
mo: Cimplel). 

VARESE: Carmignanl; Morì- 
ni, Rimbano; Sogliano (Bri- 
guani dall'inizio della ripre¬ 
sa), Dellagiovunna, Dolci, 
Corradi, Donale, Nuti, Bo¬ 
llarti, Braida. (Dodicesimo: 
Barluzzi) 

ARBITRO; Trono, da Torino. 

SERVIZIO 

CESENA, 22 febbraio 
Nel prima tempo il Varese 
è parso lavorare sornionamen 
te ai fianchi 1 rivali mezzo¬ 
retta per lasciarli sfogare, 
controllarli e prendere le mi¬ 
sure esatte, poi un finale tam¬ 
bureggiante, col dominio del 
centrocampo, malgrado il rit 
mo blando del rientrante Bo- 
nattl, ed alcune secche con¬ 
clusioni con l’inesaunbile 
Rimbano, con Braida e con 
Bonafò, una ragazzotto non 
ancora ventenne, <ombattivo 
o tecnicamente intei essante, 
ma ancora istintno t disordi 
nato nel recuperi e nella di¬ 
stribuzione delle energie 
Il Cesena, generosa la sua 
parte, sembrava insomma de¬ 
stinato a cuocere a fuoco len¬ 
to. Aveva sparacchiato qual¬ 
che buon pallone, ma la sta¬ 
ticità di Scorsa, la lentezza di 
Zanetti e il grigiore di Dugini 
ne condizionavano in buona 
parte e negativamente le o* 
perazioni, sicché gli episodi 
piu rilevanti erano frutto piu 
di prodezze dei singoli che di 
armoniche manovre collettive, 
e nel finale del Tound pare¬ 
va cedere agli avversari il go- 
verno della situazione 
Alla ripresa delle ostilità, il 
« match » aveva invece una 
brusca svolta 

Bonizzonl lasciava Dugini 
negli spogliatoi, rimpiazzan¬ 
dolo con Fantazzi per offri¬ 
re maggior dinamismo alla 
squadra e rifornimenti assai 
piu puntuali al risoluto Enzo 
ed a Marmo, alleggerendo 1 
noltre Ferrano da uno spos¬ 
sante andari vieni per raccat¬ 
tare palloni da giocare in a- 
vanscoperta 

Ma era essenzialmente una 
altra la botta che la capoli¬ 
sta accusava colpito sul fi¬ 
nire del tempo da Leoni con 
una dura ginocchiata ad una 
coscia, Sogliano riappariva 
ancora claudicante, improvvi¬ 
sava un « provino » per ten 
tare di reagire al doloie ma 
era costretto a gettare im¬ 
mediatamente la spugna Lo 
sostituiva Brignam ed era 
subito un'altra cosa passo e 
continuità inferiori e minor 
personalità. La partita cosi, 
con Bonatti piu frequente 
mente allo scoperto per sor¬ 
reggere il declinante Bonafe 
0 con Fantazzi esperto e 
pronto a cucire gli strappi nel 
tessuto bianconero, riprende 
va il cammino su un bina¬ 
rlo piu equilibrato. 

Un tiro scaricato da Enzo 
alto di poco, un pallone di 
Brignani respinto di pugno 
daU’incostante Giacinti, uno 
scambio fra Bonatti e Nu t 
col « piccoletto », rapido a 
scattare in zona gol per sca¬ 
gliare la sfera fuori quadro 
ed infine una girata atta di 
Enzo, erano il succo del quar 
lo d’ora iniziale Un po’ la ri 
petizione del « botta e rispo 
sta » della prima parte dello 
incontro (al 2’ allungo di En 
zo per Dugini, eccessivo indu¬ 
gio di questi prima di porge¬ 
re a Ferrarlo e conclusione 
di «Ciapina» lespinta, dalla 
schiena di un difensore, re¬ 
plica varesina con un «cross»» 
dell'ancora inarrestabile Bo 
nafè, uscita a vuoto di Gia¬ 
cinti e frettoloso salvataggio 
in «corner» di Ceccarelli, fu 
ga di Enzo sulla smisti a al 
12 traversone basso cd ai 
Iettante per ferrarlo e Mai 
mo, enti ambi incapaci dal 
lungare la zampata densità 
nuova risposta ridale con un 
ottimo servizio di Bonafe e 
Bonatti per Braida e con ld 
ala mancina sprecona oltre 
misura) 

Allo scadere del 15’, invece, 
Fantazzi impostava una spet 
tacolare manovra che porta 
va in vantaggio il Cesena 
scatenando un uragano di en 
lusiasmo sugli spalti Dal 
baffuto centrocampista la pai 
la giungeva al volo a Zanetti 


LE AMICHEVOLI 
DI CALCIO 

Brescia-Young Boy a B. : 
MUttn-C Masso 
Palermo-Dinamo Ibihsi 


da questi a Marmo che la 
scodellava sulla destra dove 
irrompeva Emo per scara¬ 
ventarla nel sacco con una 
imparabile incornata 
Al 18' Giacinti afferrava l'a 
ria ma Leoni era lesto a ri¬ 
battere la girata di Corradi, 
al 29’ Nuti, mentie Giacinti 
stava a guardare, stampava 
la palla sulla traversa da una 
trentina di metri al 35’ una 
rovesciata di Monni sibilava 
a un metro dalla rete bian 
conera, a] 41’ un lungo spio 
venie di Deìlagiovanna veni 
va bloccato da Giacinti Qual 
che spavento ma per il ce 
sena, sembrava fatta A un 
minuto dalla fine invece, dal 
la scatola a sorpresa del 
« match », usciva la fumata 
bianca per 1 varesini. Nuli 
smorzava un pallone fuori 
area per Bonatti e si lancia 
va in profondità per riaver 
lo Leoni lo ostacolava e il 
cuoio disegnava una breve 
traiettoria in direzione di 
Braida, appostato sulla smi 
stra colpo di testa micidiale 
per lo spiazzato Giacinti Fa 
reggin Meritato, ripensando 
all’intero film della partita, ma 
molto amaro per il Cesena 
che ormai credeva d’esser 
giunto in porto con una cla¬ 
morosa impresa. 

g. m. 


4 Marassi, contro un Monza rinunciatario 


Il Genoa ce la mette tutta ma 
non va più in là dello 0-0 



GENOA-MONZA — Con quatta parata in volo di Cattallini, tu tiro di 
Banvenuto, il Monta ha raso vano l'ettramo « forcing » genoano e ti 
è atticurato un pretioto punto. 


£' finita zero a zero 


Tra il Pisa e la Reggiaaa 
un pareggio pieno di noia 

L’unica nota interessante è stata un’azione di Abbondanza 


PISA: Grandmi; Gasparroni, 
Casati; Crivelli, Letizi. Gon- 
fìantini; Baisi, Piaceri, Ab¬ 
bondanza, Rampanti, Co¬ 
sma. N. 12: Annibaie; n. 13. 
Coramini. 

REGGIANA: Bastioni; Donzel¬ 
li, Bertim; Picei la, Barbicro, 
Giorgi; Spagnola, Zuccheri, 
Galletti, Zanon, Dalla Turca. 
N. 12. Buffon; n. 13. Fri¬ 
soni. 

ARBITRO: Branzoni dì Palla. 

SERVIZIO 

PISA, 22 febbra o 
Il risultato di parità tra 
Pisa e Reggiana, a conti fatti, 
cioè da come si è svolto il 
« match », ha favorito di un 
punto ì toscani, mentre — 
stando alle previsioni — ne 
hanno perso uno, bravi allo 
ra gli emiliani che hanno ot¬ 
tenuto quello che volevano 
La cosa piu bella di questo 
squallido zero a zero è st ta 
compiuta da Abbondanza, ( he 
si e fatto applaudire a scena 
aperta E’ andata in questo 
modo Correva il 37’ della ri 
piesa e il Pisa premeva, sen 
za però troppa convinzione, e 
creava una mischia sotto la 
rete di Bastiani lex napole 
tane riceveva un « cross » e, 
fermata la palla col petto 
toccava di destro calibrando 
la mira, senza posare il pal¬ 
lone a terra, e sparala di si 
nistro di poco a lato della 
porta 

Il resto è stata tutta noia 
Il Pisa è apparso disorga 
nizzato e sia a centro campo 
che in modo particolare, al 
1 attacco per far posto alle 
punte Cosma e Piaceri, Ab¬ 
bondanza è stato sacrificato 
in un ruolo piu arretrato per 
cui e apparso poco sulla sre 
na, solo sul finire, quando 
ha potuto sganciarsi, ha ef 
fettuato qualche puntata To] 
ti Casati Lenzi, Gonfiantim e 
anche Crivelli gli altri sono 
stati tutti al di sodo delle io 
ro possibilità La Reggiana 
( empiesse) semplice m e pre 
sentala senzd tanti timori td 
e andata a\anti non allo sba 
i aglio, ma a uso aperto ac 
tettando la battaglia La Reg 
giana e ‘•tata oidirotta in di 
fesa, discreta « certro car 
po veloce m fase offensivi 
con Galletti ma in special 
modo con 1 ala Dalla Turca 
sempie pronto a « seminale » 
il diretto avversario i proiet 
tarsi a rete 
In breve la cronaca 
.Scatta il Pisa che agisce 
sulla sinistra rispetto alla tri 
bun i coperta e già si porta 
in fase di conclusione con 
Baisi Nessun pencolo perche 
Bertim che è anche il capi 
tano è il vero regista in ?o 
na ditensiva 

Al 4 i pianata vanno al 
l’offensiva con lo scattante 
Dalla Tuie i sfuggito a Ga 
sparroni 'iri 1< millanti, re 
spinge Grandmi * questa voi 
ti libera il ter/no pisano 
Lancio di Piaceli al 7 pel 


Baisi diretto tutto solo a rete 
Alza la palla sopra il portie¬ 
re Bastiam ma la spinge trop 
po lontano per essere recupe 
rata, comunque giunge Ber 
tini che di testa salva devian 
do m angolo Scambio Cosma 
Baisi e tiro di questi che Ba 
stiam ferma con il corpo An¬ 
cora Dalla Turca al 20’ che 
« si beve » Gasparrom centra 
su Galletti tiro nettamente 
fuori 

Al 25’ Lenzi alza sulla tra¬ 
versa 

Al 35’ Piaceri resiste ad 
un paio di cariche, smista a 
Crivelli palla a fil di traver 
sa Tre minuti pm tardi Gon 
fiantina si porta in avanti, ope 
ra un insidioso tiro che Ba 
stiam toghe dall’angohno de¬ 
stro con la mano deviando m 
angolo Al 42’ Rampanti cal 
eia una punizione per Piace 
ri, tiro rasoterra fermato da 
Bastiani 

Nella ripresa la Reggiana 
impegna subito Grandim con 
lo scattante Dalla Turca So 


no ancora gli ospiti a farsi 
vivi al T con Spagnolo che 
evita Gasparrom, e Grandmi 
in tuffo devia m angolo An¬ 
cora Spagnolo al 10’ lancia 
Dalla Turca che in velocita 
supera Gonfiantim e tira ad 
dosso a Grandmi 

I pisani manovrano ma la 
iniziativa e dei reggiani che 
spesso vanno in zona di tiro, 
come appunto capita al 23’ 
con Galletti che tira a sor 
presa e manca di poco il ber 
saglio 

Contropiede nerazzurro e 
Bastiam al 24’ si butta sm 
piedi di Piaceri 

Fiammata d orgoglio dei lo 
cali al 32’ con palla giocata 
da Baisi per Cosma tallonato 
da Donzelli interviene il por 
tiere Bastiam che fortunosa 
mente ferma evitando il suc¬ 
cessivo intervento di Piaceri 
Poi lo show di Abbondanza 
al 37’ e quindi il sipario calu 
sullo squallido spettacolo 

Giuliano Pulcinelli 


Prezioso punto per gli emiliani (1-1) 

Arezzo e Piacenza si 
«regalano» una rete 


MARCATORI Pranzimi (P) al 
31’, Damiano (A) (su rigo¬ 
re) al 43’ del pruno tempo. 
AREZZO: Rossi; \ergani, Gior- 
Bini; Tanello, Tonani, Micel- 
li Damiano. Orlandi Berta- 
relli (Pasqualms dal 20’ del¬ 
la ripresa), Farina, Galoppi 
(dodicesimo Gandussi). 
PIACENZA Balzai mi, Monta 
nari, Lncre ZofT, Favari, 
1 entono. Slev all, Azzimon 
ti Franzom Pestrtn Rossi 
(dodicesimo Fomasari, tre¬ 
dicesimo Fracassa) 
ARBITRO Di Tonno di Lecce 

SERVIZIO 

AREZZO ■>? rebh a 
Arezzo e Piacenza equa di 
visione di punti ira due squa 
ciré che il giudizio della das 
sifica destina ormai dia leu 
ta per la salvezza Un clima 
di bonaccia puma della ba 
darre finale partita di srar 
so interesse reciproco « rega 
lo » nell occasione dei due gol, 
scaturiti da altre!tanti mai 
chiam errori in area Un in 
contro corretto nonostante gli 
appunti dell ottimo Di Tonno 
quasi riattesa in vista degli 
impegni m cui occorierà li 
rar fuoii li unghie altri per 
mettendoli.) Comunque alla h 
ni piu enddisf izionc per gli 
ospm ihc ix r 1 \ri z/u iui U 


vittoria avrebbe dato respiro 
in vista di immediati difficili 
impegni Ma il gioco d assie 
me è assente e soltanto m 
virtù di fortunate circostanze 
può nascere 1 occasione del 
gol 

Troppo spreconi gli attac 
canti solida invece la dife 
sa, dove svettano Vergam To 
nani e il « libero » Micetti An 
che il Piacenza ha mostrato 
la stessa fisionomia 

La cronaca 

Contrariamente alle pievi 
siom parte di slancio il Pia 
ceroa Azzimonti « zappa > una 
palla d oro all H risponde al 
13’ Galuppi impappinandosi 
su un pallone che aveva or 
mai scavalcato Tentorio 

Al 34’ disgraziato inteivento 
di Tanello, che toglie t Vergd 
ni la polla manda un palio 
netto al portiere, troppo cor 
to interviene Franzom che 
tocca sulla distia Rossi sho 
ra la palla il Piacenza passa 
in vantaggio 

Al 43 su un lungo cross di 
Damiano per Bertarelh in 
area Favaiì intercetta con ia 
mano e il rigore e trasfnr 
mdio dall ali destra aretina 
Tutto qui perchè il secondo 
tempo ha offerto soltanto l’en 
trita del tredicesimo ai e tino 
in campo 

s. c. 


GENOA" Grosso; Rinero, Bit- 
tolo; Andreuzza, Ostcrman, 
Terrcro; Perotti, Maschi (dal 
77’ Quintavallc), Benvenuto, 
Colausig, Bigotto (12. Lo- 
nardi). 

MONZA 1 Castellini; D’Angiul- 
li, Magaraggia, Soldo, Treb¬ 
bi. Dehò; Bertogna, Prato, 
Strada (dal 24’ Principe), 
Burlando, Carenti (12. Caz- 
zaniga). 

ARBITRO- De Robbio di Sa- 
lerno. 

NOTE bella giornata quasi 
primaverile, spettatori 18 mi 
la circa Lievi incidenti a 
Strada e a Maselli, che ven¬ 
gono rispettivamente sostitui¬ 
ti da Pnnupe e da Quinta- 
valle Ammonito Rinero An¬ 
goli 14 3 (51) per il Genoa 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 22 febbra o 
Un Genoa commovente per 
la sua caparbietà, per io slan¬ 
cio agonistico, per la ricerca 
disperata della vittoria, piu 
che di un gioco che non rie¬ 
sce a darsi, ma desolatamen¬ 
te stenle, inconcludente e di¬ 
sordinato, ha regalato il so 
Ilio punto all’ospite di turno 
a Marassi un Monza al di 
sotto delle aspettative, inca¬ 
pace di dimostrare come ab¬ 
bia potuto compiere l’impre 
sa di conquistare 14 punti 
nelle ultime otto partite di 
sputate Ora Radice si mor¬ 
derà le dita per non avere 
osato di piu ed avere limi¬ 
tato l’obiettivo di oggi alla 
conquista di un solo punto 
Forse l’allenatore dei brian¬ 
zoli temeva il Genoa Proba¬ 
bilmente non si fidava di que¬ 
sta nobile decaduta ed ha 
dato credito, mvece, alle con¬ 
suete compiacenti dichiara¬ 
zioni dei dopopartita, quando 
gli allenatori vincitori sul ros¬ 
soblu si dilungano m sperti¬ 
cati elogi (ed anche un po’ 
interessati, di conseguenza, 
perchè se è bravo il Genoa, 
loro che lo hanno battuto 
sono ancora piu bravi), ripe¬ 
tendo che il Genoa e bravo 
e forte e la sua posizione di 
coda e mspiegabile, ma che 
peraltro si salverà 
In realtà il Genoa, squin¬ 
ternato ed anche sfortunato 
per le numerose assenze che 
lo tormentano (Mascheroni 
« in primis » e poi tutti gli 
altri appresso, per finire a 
Maselli che ha dovuto abban¬ 
donare il campo oggi), non 
può piu fare paura a nes¬ 
suno Si difende in trasferta 
riuscendo talvolta a far risul 
fato (sempre per via di quel 
blasone antico al quale biso 
gna fare onore almeno con 
un po’ di orgoglio*, ma qui 
a Marassi maschera la sua 
pochezza con quello slancio 
agonistico che spesso altTO 
non genera che confusione, 
mancando ad esso il neces 
sano sostegno di un adeguata 
preparazione tecnica appena 
dpprezzabile, che e pero in 
dispensabile se si vuole fare 
qualcosa di piu che «lom 
pere » e distruggere soltanto 
Cosi anche Radice e cadu 
to nel tranello e quando si 
è accorto che quell arremba 
re rossoblu non era altro 
che fumo negli occhi, era or 
mai troppo tardi ì suoi ra 
gazzi non avevano piu nelle 
gambp la forza necessaria, con 
due sole « punte » ormai spre 
mute, per condurre insidiosi 
ed efficaci contropiede 
La tabella di marcia dei 
monzesi e stata comunque ri 
spettata ed il punto conqui 
stato a Marassi potrà venir 
utile al Monza, che sta rosic¬ 
chiando terreno alle squa¬ 
dre in vetta alla classifica 
e domenica prossima andrà 
a far visita ai Foggia 
Serve a poco al Genoa, in 
vece questo punto, sia agli 
effetti della classifica che lo 
vede nuovamente lelegato al- 
1 ultimo posto e sia psicolo 
gicamente, nel momento in 
cui si tenta il rilancio gene- 
lale della società f già si è 
provveduto contrattando Sii 
vestri all allenatore per la 
prossima stagione 
C e polo da raccontare di 
questa partita che il Genod 
vuol vincere ed il Monza non 
perdere Ne nasce un arreni 
baglio abbastanza movimen 
tato ma »u insegna del disoi 
dine tattic » assoluto che for 
se coinvolge anche il Monza 
Ci sono stati due rigori 
netti inequivocabili ed asso 
lu t amente uguali uno per 
paiti E 1 arbitro li ha igno 
rati Forse avrebbero potuto 
mutare il corso della partita 
e questo e un neo per la 
direzione di De Robbio, pe 
labro attenta e precisa 
Al 7 è stato Soldo ti toc 
care in area intenzionalmen 
te (on un braccio, la palla 
calciata da Maselh ed al 15’ 
lo ha imitato dalla partt op¬ 
posta Rineiu su tuo di Pra 
to Poi il Genoa ha avuto 
un pdio di buone occasioni 
da rete fallite per indecisio 
ne di Rigotto (a^ 2l> antici 
paio da DAngiulh* c per una 


uscita di Castellini su Benve¬ 
nuto (29’) Al 43’ è stato Fer¬ 
rerò a sventare in angolo una 
beila incursione dei brianzoli 
conclusa da Trebbi 

Nella ripresa, si capisce 
subito che Radice ha impar¬ 
tito ordini piu coraggiosi ai 
suoi uomini, ma e ormai trop¬ 
po tardi e soltanto una volta 
andranno vicino al gol con 
Prato, che sfiora un mon¬ 
tante al 13’ 

Dal canto suo il Genoa cala 
di ritmo, va perdendo fidu 
eia e comincia anche a te¬ 
mere la sconfitta in contro 
piede, per cui si fa piu at¬ 
tento e prudente e non rlu 
sclrà mai ad impensierire il 
portiere avversano 

Stefano Poreù 


Lo zero a zero utile a tutte e due le rivali 

Bloctate a metà rampe 
le iniziative mante vane 

Sesto pareggio consecutivo dei lombardi - Si riconfemia il giovane Sanseverino 


MANTOVA: PeUizzaro; Scesa, 
Masicllo; Gioia, Bacher, Mi¬ 
cheli; Montorsi, Panizza, 
Spelta, Tomeazzi, Sanseveri¬ 
no. N. 12’ Da Pozzo, n. 13: 
Danova. 

CATANIA: Rado; Strucchi, Li- 
mero; Montanari, Reggiani, 
Bernardis; Zimolo, Gavazzi, 
Gavazzimi. Percni, Bonfanti. 
N 12: Visintiiu, n. 13: Sil¬ 
vestri, 

ARBITRO: Toselli di Cor- 
mons. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 22 febbraio 
Se il Catania puntava a non 
perdere, il Mantova non ha 
probabilmente creduto fmo 
in fondo nel successo e non 
è quindi andato oltre il se¬ 
sto pareggio consecutivo Con 
le due squadre che si fronteg¬ 
giavano a centro campo la 
partita non ha quindi tarda¬ 
to a scadere sul piano di un 


ritmo relativamente blando e 
di una scarsa determinazione, 
con pochi spunti di rilievo da 
registrare Giagnoni non ha 
naturalmente fatto un dram¬ 
ma del risultato parziale, per¬ 
fettamente conscio che. in 
una marcia di gran fondo co¬ 
me il campionato di B la sud- 
divisione della posta ha tal 
volta un significato assai piu 
positivo che non in A 
Non era, daltionde compi¬ 
to facile quello del Mantova 
contro una squadra solida e 
poco complimentosa come il 
Catania, prudentemente atte¬ 
stato nella propria area Non 
lo era non solo per gli spazi 
ristretti lasciati agli attaccan¬ 
ti biancorossi e per il filtro 
esercitato a centro campo da¬ 
gli isolani, intorno all’ottimo 
capitan Pereni, ben coadiuva¬ 
to da Bernardis, ma non lo 
era altresì per la intrinseca 
fragilità dell'attacco mantova¬ 
no, chiaramente carente di 
peso atletico Pertanto, per 


Sconfitti (2-1) i «snfanelli» foggiani 

Sorprendente ma meritata 
la vittoria del Catanzaro 

La partita si è giocata sul campo «neutro» di Crotone - Grave 
infortunio a Mulini che ha riportato la frattura del setto nasale 


MARCATORI: Busatta <C> al 
2’ del primo tempo; Villa 
(F) al 7’ e Rigato (C) al 
39’ della ripresa. 

CATANZARO: Maschi; Marini, 
Bertoletti, Massari, Benedet¬ 
to, Busatta; Rigato, Bertuc- 
cioli, Musi elio, Franzon, Gi¬ 
ro! (dodicesimo: Pozzam; 
tredicesimo: Anstei). 

FOGGIA: Trentini Fumagalli, 
Colla; Pirazzini, Teneggi, Ca- 
mozzi; Saitutti, Garzelli, Bi- 
gon. Villa, Maioli (dodicesi¬ 
mo: Crespan; tredicesimo: 
Fusi). 

ARBITRO: Barbaresco di Cor- 
mons. 


NOTE giornata primaverile, 
terreno in discrete condizioni 
Cinquemila presenti circa, con 
larga rappiesentanza catanza¬ 
rese Infortunio a Marini nel¬ 
la ripresa al 23’ in uno scon¬ 
tro con Trentin II terzino 
giallorosso ha riportato la frat¬ 
tura del setto nasale 

SERVIZIO 

CROTONE, 22 febbra o 
Sul neutro della vicina Cro¬ 
tone il Catanzaro ha vinto e 
con pieno merito l’incontro 
che lo vedeva opposto al temi- 


Nella riunione di S. Siro 

Agaunar fa il bis 
nel Premio Milano 


MILANO, 22 febbre. O 

Agaunar e risorta, abbiamo 
ritro\ato una stella Già nel 
premio della Rinascita, quin 
dici giorni fa a Roma, la 
campionessa di Odoardo Bal¬ 
di ave\a sfoggiato \incendo 
sia pure di un baffo, la grin¬ 
ta dei tempi migliori, oggi a 
S Siro ha vinto di nuovo m 
fotografia nel Premio Milano, 
ma confermando che la cam 
pionessa del trotto italiano è 
sempre lei Questa volta e toc 
cato a Condor essendo Bar¬ 
bablù chiuso sacrificato allo 
steccato di mettere a dura 
prova la resistenza della figlia 
di Oriolo 

Agaunai, quasi battuta a po 
chi metri dal palo ha avuto 
una impennata di orgoglio ed 
e riuscita a riconquistare il 


TOTIP 


2) Condor 


1 } Ultore 
2) Rosirno 


1 ) Uecellone 
2) Palustre 


1 ) ** aequo Oi 
e Rocchin» 


1 ) Ernara 

2 ) Far Pra 


T ) Romolo 
2) Dormelto 


piu piccolo del vantaggi prò 
pno sul filo del traguardo 
Sei i cavalli scesi in pista a 
disputarsi i dieci milioni mes 
si in palio Agaunar della scu 
deria Viscardo, Barbablù di Gì 
na Biasuzzi Sion della scu 
lena Kyra, Condor della scu 
dena del Folletto Hanneira 
della scuderia Barbara, Mur 
ray Mir — che partiva 40 me¬ 
tri piu lontano — della scu 
dena S Damiano Favoriti 
Agaunar e Barbablù, offerti a 
uno e tre quarti dai bookma 
kers mentre Condor era dato 
a tre, Hammeira a quattro e 
mezzo, Sion a dieci e Murray 
Mir a 20 contro uno 

Al via Agaunar è m leggero 
anticipo sul nastro segna un 
passo falsu ma poi si allunga 
regolai mente Dietro li lei e 
Barbablù, poi Sion, Condor, 
Hammeira e Murray Mir Po¬ 
sizioni immutate sino sulla 
curva delle scuderie dove scat¬ 
ta Hammeira che risale posi 
zioni e si pone al largo di Bar 
bablu Agaunar conduce sem 
pre a buon ritmo e davanti 
alle tribune i cavalli sfilano 
con la bionda campionessa 
della scuderia Viscardo in te 
std seguita da Hammeira Bar 
bablu Murray Mir Sion e 
Condor 

Sulla retta di fronte Agau 
nar accelera il passo ma e 
Condor nella curva finale a 
fare da protagonista II cin 
que anni di Gubellini scatta 
deciso vola m terza ruota, 
piomba su Agaunar l’attacca 
duramente Ai 100 metri finali 
Condor sembra sopravvanza 
re la rivale questa pero si 
riprende e riacciuffa Condor 
vincendo in fotografia Terzo 
Barbablù e quarto Murray 
Mir La vincitrice che ha bis 
salo il successo dello scorso 
anno ha coperto ì 2 500 me 
tri in 118 'i 10 trottando a 
l’I9 4 10 al chilometro 

Le altre corse sono state vin 
te da Canosa (secondo Rio 
baldo* Ardea (Mallo; Fruì 
co (Gianandrea | Pilota (Anju 
ta) Ultore (Rosaroi Coquette 
iSesostnt, Bacoli (Fiorenzoi 

V. S. 


bile Foggia Le aspettative dei 
Tifosi sono andate deluse m 
quanto i « salanelli » foggiani 
non hanno costituito un osta¬ 
colo insuperabile II Catanza¬ 
ro ha pertanto fatto sua la 
gara riuscendo con i suoi at¬ 
taccanti a mettere lo scom¬ 
piglio nelle retrovie foggia¬ 
ne, dimostratesi alquanto vul¬ 
nerabili La partita si e ri¬ 
scaldata sul piano del tifo 
già al 2’ quando il longilineo 
mediano Busatta batteva im¬ 
parabilmente il portiere Tren¬ 
tin dopo aver ricevuto un ca¬ 
librato pallone da Rigato, a 
sua volta ben servito dalla 
mezz’ala Franzon. 

Il Foggia e andato man ma¬ 
no scomparendo dalla scena, 
e il Catanzaro e riuscito in 
piu di un’occasione a render¬ 
si insidioso con Girol, Mu- 
siello e Bertuccioli 

La compagine pugliese ha 
effettuato il primo ttro del 
primo tempo al 21’ con Sal- 
tutti, che degli ospiti è stato 
il solo a dare fastìdio alla 
difesa catanzarese. 

La ripresa aveva inizio con 
ì giallorossi sempre all attac¬ 
co e con un Foggia che in di¬ 
fesa riusciva a malapena a 
controllarli specialmente il 
guardiano ospite, almeno m 
due occasioni, ha fatto alza¬ 
re dalla panchina 1 allenatore 
Maestrelli per alcune uscite 
a vuoto 

La compagine foggiana nu 
sciva però a pareggiare al 7’ 
con una rete fortunosa di Vil¬ 
la che di tacco ingannava 
Maschi, dopo aver ricevuto 
il pallone su punizione cal 
ciata da Maioli 

Al 21' in un'azione combina¬ 
ta di tutto l’attacco gialloros¬ 
so è Anstei, il tredicesimo 
fatto scendere m campo, a 
violare la rete di Trentin ma 
il segnalinee non è stato del¬ 
l’avviso di concedere la segna¬ 
tura dopo che si era vista 
chiaramente la sfera superare 
la bica bianca di porta 

Quando ormai l’incontro po 
leva considerarsi chiuso sul 
risultato di parità il Catan 
zaro riusciva a cogliere i frut 
ti della sua netta superiorità 
■ iglando la rete delia vitto 
ria al 39’ con Rigato che bet 
fava il portiere del Foggia 
con un pdllone ricevuto da 
Musiello 

Vittoria meritata che ha pre¬ 
miato gli sforzi dei catanzare¬ 
si fra ì quali segnaliamo 1 ot¬ 
tima prova fornita da Rigato, 
Musiello e Busatta Degli ospi¬ 
ti sul piano della sufficienza 
Gimlli e Saltutti Buono 1 ar¬ 
bitraggio di Barbaresco 


g. b. 


• Pt GUATO Quasi i i risul 
tati rkll» ) i imone putti istltn sul 
lisi subite Rotte nilln palesila 
CONI «il Treviso pi si medlomiis 
s mi Renzo C respaii Xr B0 ino 
bilie Tshtkuna (Belgio) *q, "9 flOll 
il punti in cito riprese pesi nus 


propiziare lo sperato risulta 
to pieno, sarebbe per lo me¬ 
no occorso che le occasioni 
di segnare create dai locali, 
soprattutto in avvio di par¬ 
tita, non fossero state dissi¬ 
pate con la prodigalità che 
si è mvece constatato 

Il Mantova aveva avuto una 
buona partenza, e già al 6’ 
Strucchi aveva dovuto libe¬ 
rare su conclusione ravvici¬ 
nata di Sanseverini, imbecca- 
to da Spelta. Sei minuti piu 
tardi, però, l'occasione dei 
biancorossi era nettamente 
piu clamoroso un lucido 
cross di Montorsi aveva l’ef¬ 
fetto di liberare di nuovo per¬ 
fettamente Sanseverini che ir¬ 
rompeva In area; usciva al 
la disperata Rado, ma la con 
clusione dell’estrema mancava 
di freddezza e finiva tra le 
braccia del portiere isolano, 
il quale, peraltro, non tratte 
neva e la sfera veniva nuova¬ 
mente raccolta da Sanseveri- 
nl la seconda precipitosa con¬ 
clusione era a lato 

La prima mezzora di giuoco 
era di marca mantovana. La 
pressione blaicorossa, sor¬ 
retta dal buon lavoro di re¬ 
gia di Tomeazzi, era costante, 
suffragata da una manovra di 
assieme ordinata e notevol¬ 
mente pratica. Un eventuale 
possibile vantaggio de’ padro¬ 
ni di casa avrebbe potuto, co¬ 
me si è detto, risultare in que 
sta fase perfettamente legitti¬ 
mo. 

Degno di menzione in parti¬ 
colare, tra gli attaccanti man¬ 
tovani, le qualità manovriere 
e di scatto della giovane ala 
Sanseverini, tl quale — fino 
al momento in cui freschezza 
e lucidità lo hanno sorretto — 
ha potuto con esse sopperii e 
alla mancanza di peso atleti¬ 
co costringendo ripetutamente 
Strucchi a rudi interventi. Su 
pedata pero la fatale mezzora 
si è perso Spelta, centravan¬ 
ti d occasione, dotato di una 
lunga falcata ma privo del¬ 
lo scatto breve, è riuscito In¬ 
vece a firmare, ciò nonostan¬ 
te, una partita più diligente 
e continua. 

La ripresa faceva registrare 
un abbassamento del livello 
di giuoco in generale e dei 
padroni di casa in particola¬ 
re, che perdevano in ordine 
e chiarezza di schemi, tanto 
da consentire al Catania una 
maggior confidenza Unico a 
conservare lucidità e precisio¬ 
ne di interventi era l’ottimo 
Ubero Micheli, miglior uomo 
In campo e, con Tomeazzi, au¬ 
tentico cardine di una squa¬ 
dra più equilibrata che inci¬ 
siva Peraltro, una volta eclis¬ 
satesi le punte, anche il la¬ 
voro di Tomeazzi a centro 
campo, ha finito per perdere 
di incisività e pulizia. 

Per ovviare allo scadimen¬ 
to degli attaccanti, Gìagnoni, 
all 11’ sostituiva Panizza con 
Danova, i risultati erano scar¬ 
si Era il Catania, anzi, che 
in due occasioni, al 23’ e al 
31’, riusciva a rendersi peri¬ 
coloso come fino a quel mo¬ 
mento non gli era riuscito. Su 
punizione di Gavazzi dal limi¬ 
te, Scesa mancava l'interven¬ 
to e la palla perveniva a Ca- 
vazzom sul cui tiro si get¬ 
tava Pelhzzaro che deviava 
leggermente !a palla con la 
punta delle dita e Scesa que¬ 
sta volta riusciva a liberare. 
Otto minuti piu tardi PeUiz¬ 
zaro salvava in corner sopra 
la traversa su incursione o 
forte conclusione del terzino 
Limena 

Alberto Vignala 
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Reggino- 

Ternana: 

0-1 

MARCATORI: Gola al 25’ del¬ 
la ripresa. 

TERNANA 1 Grassi, Rosa, Fan* 
drin, Marinai, Fontana, Ca¬ 
stelletti; Cucchi, Marchetti, 
Gola, Cardiilo, Mercgalli. 
(Dodicesimo. Germano, tre¬ 
dicesimo: Bellinazzi). 
REGGINA- Ferrari: Dhìna, 
Clerici. Taccili, Bello, Pe¬ 
ste; Toschi, Plrola, Vallon- 
go, Lombardo, Del Barba 
(dal 20’ del secondo tempo 
Bongiornì) (Dodicesimo: Ja- 
eobonl). 

ARBITRO Porcelli dì Lodi. 

NOTA Terreno in ottimo 
condizioni Spettatori 12 mi¬ 
la circa Calci d’angolo fi a 
5 per la Reggina (1° tempo 1 
a 4* Ammonito Bello riolla 
Reggina La squadra cala¬ 
brese ha giocato gli ultimi tre 
minuti in dieci uomini per 
1 uscita di Pesce che ha ac¬ 
cusato in u distoltone al gì 
noe eh io 


L 


























PAG. 10 / sport 


limed; 23 febbraio 1970 / l’Unità 


Le altre partite della serie B 


Vittorioso (1-0) a Perugia 


Modena e Como (0-0) un'ennesima delusione 


li campionato di basket 


I lagunari deludono contro i campioni d'Italia (106-69) 


Continua la serie d oro Spettacolo deprimente Ij *?! 0 ^ 11 ^ 

per il Livorno di Picchi! tutto da dimentitare 1 ermero gius. 

H I Fascinili (X) Vittori (13) Osso 


E’ il settimo risultato utile consecutivo degli amaranto 


MARCATORE lata all? del ■ 
la npresa 

I (TORNO Gori, Stanziai, 
Biliardo Martini, Bruschini, 

( alvani Attingi Zanardello 
Sanimi /ani Fava (Dodi 
cesimi) Bellinelli, tredicesi 
nio Gualtieri) 

PERUGIA Mantovani Panio, 
V.mara Nimis Marcucci 
Bacchetta Piccioni, Inno 
tenti Rasi, Mazzia Passa 
Iniqua (Dodicesimo Caccia 
turi tredicesimo Giudo) 

ARBITRO Gialiuisi di Bar 
letta. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 22 febbra o 


mostrato subito fortissimo m 1 Ciucio i meno che il mediano 


difesa dove due elementi Stan 
zlal e Bruschini hanno domi 
nato cancellando le « punte » 
perugine 

Ma la rei roguardia, non spa 7 
zava alla disperata avvalendo 
si dei ripiegamenti di Zani e 
Zanardello gh ospiti riusciva 
no ugualmente a organizzare 
manovre ficcanti che con tre 
quattro passaggi tagliavano 
tutto il campo mettendo co 
stantemente in difficolta lo 


non fosse m precane condì 
zioni fisiche il che non ci ri 
sulta Molto piu razionale sa 
rebbe stato allora sostituire 
Piccioni scarso nel primo 
tempo e ancor piu nella ri 
presa 

Gli umbri dopo un primo 
tempo penoso ravvivato solo 
dalle sgroppate di Vanara 
avevano denotato una certa 
ripresa all inizio del secondo 
tempo Ma il gol di Fava ha 


Cocente sconfitta dell'Atalanta (2-1) 

Colpo d’ala 
del Taranto 


schieramento preparato da precipitato nuovamente nel 


Mazzetti L impenetrabilità del 
la difesa e il gran lavoro del 
le due mezze ali non sareb 
bero tuttavia bastati a garan 
tire il successo se non vi ci 


Oggi a Perugia il Livorno fosse aggmnta lap™ di Fa 


ha offerto una nuova prova 
della validità della gestione 
Picchi conquistando 1 intera 
posta e portando a sette il 
numero dei risultati utili con 
secutivi Nè si pub dire che gli 
amaranto abbiano rubato qual 
cosa 

E vero che nell’arco dei no 
vanta minuti 1 padroni di ca 
sa hanno esercitato piU a lun 
go una certa supremazia ter 
ritoriale Ma è anche vero 
che contro un Perugia disor 


v a oggi addirittura strepi 
toso 

li Perugia ha davvero po 
co da recriminare Non si 
può pretendere di conseguire 
risultati positivi con un attac 
co completamente nullo si 
pensi che Gori in tutta la par 
tita e stato impegnato una 
sola volta a dieci minuti dal 
termine quando ha dovuto de 
viare in «corner» un tiro di 
Innocenti Una squadra cosi 
organicamente incapace di tra 


caos il Perugia die con il 11 
sultato odierno e riuscito a 
compromettere quanto aveva 
costruito nell ottimo finale del 
girone di andata 
Scarse le note di cronaca 
nel primo tempo al 21 lan 
ciò di Zani per Fava che spa 
ra sull esterno della rete Al 
28 tiro a lato di Rasi Al 29 
Nimis a Vanara che di testa 
spedisce ancora a lato 
Nella ripresa al li Picchi 
sostituisce Santon con Guai 
tieri quattro minuti dopo il 
Livorno e in vantaggio Fava 
riceve un bel pallone sulla 
destra della porta difesa da 
Mantovani e di destro lascia 


MARCATORI Beretti (T) il 
18 Incerti (A) di 98 su ri 
gori Maialasi all 8 (T) 
TARANTO fumati Biondi 
Rondoni Napoleoni lamia 
nlll (asmi Ferrarti Mala 
vasi Pucci (Rimnldi dal 29 
p t ), Tartan, Bi retti \ 12 
Baroni mi 

ATALANTA De Rossi Maian 
ti Poppi Longo Zamboni 
Sironi Cattaneo Sveco (No 
ns dal 25 st) Novi limi 
Savoldi Incerti N 12 Ri 
gamonti 

ARBITRO Campanini di Mo 
dena 

SERVIZIO 

BERGAMO 22 (ebbra o 
I giocatori del Taranto men 
tre lasciai ano lo stadio a bor 
do del loro torpedone sono 


e inconcludente la durre in U gioco che svoi 


partire un forle rasoterra da stati applauditi dai tifosi ber 


compagine toscana ha girato 
come un meccanismo di pre 
ci sione con tutti i reparti pron 
ti a sfruttare le altrui debo 
lezzo per trarne il massimo 
vantaggio II Livorno si e di 


ge può sperare al massimo 
nello 0 0 Se subisce un gol 


posizione angolata II tiro 
compisce forse una mvolonta 
ria deviazione di Bacchetta 


come è successo oggi ha ben supera Mantovani e si msac 
poche speranze di rimontarlo ca a poca distanza dal palo 
Tra 1 altro non si e capita libi¬ 
la sostituzione di Nimis con KODeriO volpi 


gamascht Qualche applauso 
c toccato anche all orbitio 
Campanini Iniettile e impio 
peri erano riservati ai nera c 
zurri ma i giocatori hanno 
lasciato il campo alla spiccio 
lata da una uscita secondaria 


CALCIO PANORAMA 


CLASSIFICA 


Sampdorla Bari 
Torln»-Floranlina 
IntarJiivantut 
Varona-L R Vfcanza 


Domenica prossima 

Bologna-Milan 
Cagliari-Napoll 
Brucia Palermo 
■ Lazio Roma 


Taranto-*Atalanta 
Arazzo-Pi acanzi . 
Catanzaro Foggia 
Caaana-Varaia 
Ganoa Monza 


Catanla-Tarnana 
Como-Ganoa 
Foggia Monza 
LI vorno-A tafani* 
Mantova-Raggi in 


SERIE B 


2 I Mantova Catania 

1 1 Modena Como 

2 1 Livorno *Parugia 

1 1 Pica Raggiana 

0 0 Tarnana-’Raggina 

Domenica prossima 

Parugla Arazzo 
Pila Piacenza 
Raggiana-Cacana 
Taranto-Catanzaro 
Vareca-Modana 


VARESE 

FOGGIA 

MANTOVA 

CATANIA 

PISA 

MONZA 

REGGINA 

TERNANA 

PERUGIA 

AREZZO 

LIVORNO 

ATALANTA 

MODENA 

CATANZARO 

CESENA 

REGGIANA 

PIACENZA 

GENOA 

COMO 

TARANTO 


CANNONIERI 


Con 8 rati Blgon con 7 Baiai Bonfanti Cavazzoni Ferrano 
Santo» Spelta con 6 Bottega Vallongo con 5 Braida Marmo 
Maragaili Modello Salvemini Saitutti con 4 Barelli Bertogna 
Cattaneo Novellini Camozzi Mola, Franzoni Tentorio Perago 
Pirola Rotti 


I TRÉ GIRÓNI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI Derthona Rovereto 1 0 Lecco-Novara 2 0 Marzollo 
Travile 0 0 Monfalcone Aleuandria 0 0 Padova Travigliele 2 1 
Pre Patria Sottomarina 1 0, Triatlin* "Seregno I 0 Verbania *Sol 
blateie 2 1 Udineie Bielleie 0 0 Venezia Legnano 1 0 

CLASSIFICA Travile punti 31 Novara 30 Lecco e Tnaitina 29 
Revarato 27 Soibiateie e Aleuandria 26 Legnane e Seregno 
24, Sottomarina e Udineie 22 Verbania 21 Padova e Montai 
sona 20, Venezia 19 Travigliele Derthona e Pre Patria 18 
Biadale 17 Marzotto 15 

Lecco, Rovereto Dertlcna e Tr esina una part la In meno 

DOMENICA PROSSIMA 

Alessandria Solblatese B ellese Seregno Legnano Padova N-ivara 
Derthona Rovereto Udinese Sottomar na Trev so Trev ghese Lee 
co, Triestina Monfalcone Venez a Marzotto Verbania Pro Patria 

GIRONE «B» 

RISULTATI Olbla-*Anconltana 3 2 Entelli Savona 1 0 Imola Ri 
mini 0 0 Lucchese Via Pesaro 2 0 Massesa D D Ascoti 3 2 
Ravenna Prato 2 1 Sambanadattesa Pistoiese 2 0, Siena Torres 3 l 
Empoli ‘Spai 2 0 Spezia Viareggio 2 0 

CLASSIFICA Sambenedetteso punti 31 Spai 27 Prato DD 


Ascoli e Massesa 26 Lucchese e Spezia 25 Torres ed Empoli 24 
Anconitana e Ravenna 23 Savona Rrmim Imola ed Entelli 22 
Siena 21, Viareggio 19 Pistoiese Vis Pesaro e Olbia 18 

DOMENICA PROSSIMA 

D D Ascoi San benedettese Enpol Spez a P sto ese Lucchese 
Prato Ente la R Raven a Savoia A iconitana Se a Olb a 
Torres Spa V aregg o Massese V s Pesaro Imo a 

GIRONE «C» 

RISULTATI Acquapozxdfo Internapoli 1 1 Casertana Messina 1 0 
Cosenza Brindisi 0 0 Latina Sorrento T ! Lecce Trapani 1 1 
Massiminimo Chieti 1 0 Pescara Matera 0 0 Potenza Barletta 0 0 
Pro Vasto Avallino 1 0 Salernitana Crotone 2 0 
CLASSIFICA Casertana punti 31 Internapoli 29 Brindisi 28 
Lecce 26 Messina Pro Vasto Sorrento Matera e Salernitana 25 
Crotone 24 Avellino e Potenza 22 Cosenza 21 Chieti Latina 
Acquapozziiio e Massiminimi 20 Pescara e Barletta 19 Tra 
pani 14 

DOMENICA PROSSIMA 

Ave noLat a Bar ella Saler ta a Br d s Trapa C e Po 
Vaso (rotore Potè za I ternapol Pescara Lecce Mass n a a 
Matera Casertana Mess na Acquapozz Ile Sorrento Cosenza 


ai usali dar dirigenti dellhuo 
mor nero dei loro paladini 

Il Taranto ultimo in clas \ 
sifica nella cui Joimozione 
abbondavano i « trentenni> a 
i eva tatto lo sgambetto all A 
tulanta < baby » e la delusione 
per questa sconfitta era co ; 
c ente dipinta sul volto di tilt 
ti l tarantini non hanno ru 
bato nulla solo hanno appro 
fittato degli errori della dife 
sa bergamasca e puncipal 
mente del portiere De Rossi 
che anche per l allenatore era 
il maggior responsabile 

I nerazzurri hanno attaccato 
a lungo dopo aver subito a 
freddo il primo gol schiae 
ciando letteralmente l avver 
sano nella sua area Ma tiri 
leiso l anziano Cuman pockis 
s wu forse tre o quattro Una 
ragnatela di passaggi e di spo 
stamenti a tessere la quale si 
sono distinti i «dribblatori» 
Incerti e Saioldi 

In pratica l immissione di 
troppi giovani e stata la cau 
sa del naufragio 

II Taranto ha disputato una 
partita coraggiosa difenden 
dosi con estrema decisione 
i incendo numerosi « tackles » 
distinguendosi per vigore e te 
nuta Una particolare nota dt 
mento per Cuman protagoni 
sta di spericolati interventi 

L incontro nasceva male per 
i padroni dt casa Dopo otto 
minuti Casini apriva sulla de 
stra a Tartan approssimati 
vomente marcato e ciò gli per 
metteia di effettuare un tra 
tersone sotto porta il portie 
re non si muoieva e dietro 
di lui entrata di testa Beret 
ti per infilare a fll di palo 

La reazione atalantino non 
tardata ma doleva passare 
mez? ora prima che Incerti il 
piu insidioso nelle scomban 
de « inventasse » un rigore 
infatti l atalantino sarebbe fi 
mto sullo slancio a fondo cam 
po se Biondi impressionatis 
sono non avesse avuto la ma 
laugurata idea di «falciarlo» Il 
« penalty » viene trasformato 
dallo stesso Incerti con un ra 
solerla nell angolino dopo a 
ver spiazzato Cuman 

All inizio della ripresa men 
tie si aspettava il decisilo 
< forcing > atalantino improv 
uso colpo basso del Taranto 
Maialasi si fa luce fra alcuni 
difensori poi sorprende De 
Rossi fuori dai pali con uno 
spiovente che si smorza nella 
rete (all 8 ) 

I Aialanta impiega lutto il 
tempo in una affannosa con ! 
tulsa disperata rimonta ma \ 
troia un avversano deciso a \ 
difendersi con ogni mezzo 
Non si contano le punizioni e 
le mischie ma Cuman dovrà 
intervenire poche Tolte 

Sacco ormai spento ed az 
zoppalo i iene sostituito da un 
altro < z lareggmo > Noi is ma 
anche il conseguente nvoluzio 
namenlo dei lanqhi risulterà 
stenle Alla fine ad impazzire 
di gioia sono i tarantini 

Aldo Renzi 


Bulgaria 3 
Perù 1 

LIMA 22 febb a o 
La Nazionale bulgara ha 
battuto per 9 1 il Perù in un 
incontro di prepai azione in \i 
sta dei prossimi campionati 
mondiali di Citta del Mes 

MCO 

Sia la Bulgari i che il Perù 
fanno parte insieme alla Ger 
mania Occidentale ed al Ma 
rocco del quarto gruppo delle 
sedici hnaliste 


MODFNA Ciceri Vellani 
Lancimi Festa Borsari Pc 
traz Munganoti! Marciom, 
Mi righi II, Gughelmoni 
Konilu (12 Padovani, 13 
Franzini ) 

COMO Bianchi Paleari Mar¬ 
telli Ballarmi Torchio, 
Vaimuu Soibiati Correnti, 
Ciclitira, Pittofrati, Salienti 
ni (12 Zamparo, 1) Mo 
naldi) 

ARBITRO Serafmi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 


Secco 113 a 87 alla Snaidero 

Il Simmenthal 
a ruota libera 


MODENA 22 febbra o 

Un altra grossa delusione 
pei gli sportni modenesi i 
quali si aspettavano da que 
sta partita la tanto sospirata 
vittoria mentre invece si so 
no uste cose che sara me 
glio dimenticare al piu pre 
sto Remondmi dopo la par 
tita ha affermato che non 
sa piu a che santo votarsi 
per pone rimedio alla peri 
colosa china discendente in 
ti apresa dalla sua squadra 
se ora ci si mettono anche 
1 giovani a deludere 

Effettivamente 1 esordio di 
Manganotti non e stato dei 
piu positivi ma occorre su 
bito aggiungere che la gio 
\ane ala destra e capitata in 
squadra nel momento meno 
propizio Egli e venuto a tro 
varsi con compagni di linea 
senza idee e ben presto tutto 
e affondato nel nulla Gli uni 
ci che si sono salvati dal 
grigiore sono stati 1 instan 
cabile Ronchi e Franzini La 
difesa pur scarsamente ìm 
pegnata non e stata immune 
da errori per fortuna senza 
conseguenze 

Dal Como apparso atleti 
camente ben preparato, non 
ci si poteva attendere altro 
che una onesta partita difen¬ 
siva 

Ballarmi e compagni sono 
sempre riusciti a controbat 
tere a volte con un po di 
fortuna le sterili puntate ot 
fensive dei canalini Solo m 
un paio di occasioni il por 
tiere Bianchi ha dovuto in 
tervenire su tiri diretti nello 
specchio della sua porta 

La partita ha offerto ben 
poco di buono E stato un 
continuo affollarsi di uomini 
a centi o campo e al centro 
dell area di porta ed in mo 
do parucolare in quella lana 
na I padroni di casa hanno 
dominato 1 incontro sul pia 
no territoriale specialmente 
nella ripresa ma 1 azione di 
Gughelmom e compagni ri 
sultava troppo prolissa con 
cedendo agli avversari il tem 
po di piazzarsi e quindi di 
intercettare spazzando agevol 
mente la propria area 

Il primo pencolo lo corre 
Ciceri il quale al secondo 
minuto e costretto a ferma 
re m due tempi un bolide 
di Correnti poi al 7, si fa 
luce il Modena con Festa il 
mediano, palla al piede scen 
de fmo al limite dell area 
azzurra quindi con un raso 
terra serve Manganotti che 
sbaglia 1 intervento imitato 
da Menghi II che lo fian 
cheggiava I due erano soli 
davanti a Bianchi 

Il Como contrattacca e ot 
tiene ima sene di calci d an 
goki in imo di questi (26 ) 
Uditila si trova con la sfera 
sul piede buono ad un metro 
da Ciceri ma il suo indugio 
permette a Vellani di libe 
rare Al 34 la migliore orca 
sione per il Modena scambio 
veloce tra Marcioni e Ronchi 
questi porge a Gughelmom 
che da distanza ravvicinata J 
manda altissimo sulla tra 
versi 

La ripresa vede ì canarini 
continuamente protesi sotto 
la porta di Bianchi il cui 
unico intervento degno di no 
ta avviene al 42 volando da 
un palo all altro per deviare 
un gran tiro di Franzini In 
precedenza vi era stato un 
netto fallo di mani m area 
di rigore ad opera di Pitto 
nati che 1 arbitro pero ha 
ritenuto involontario 

Luca Dalora 


SIWMFNTHAI lellini (11) Bru ' 
malti (IX) Papi Iti (3) Ramina 
(fi) Rimmucci GagiotU (3) 
mima» |34) (moni (14) Giu 
ni» (’) Non intra!» Palcari 
SNAIDFRO Melilla (6) Cella <*) 

I formi Osculi) (13) Gergali! 
(fa) sarti Tomai Bisson (Hi) 

C«par (4) Alien (<C) 


NOTE liuti per > falli nel il 
(a sculti (1>43 ) t Rissimi (18 6 ) 
Tiri liberi Simmenthal 11 su 3' 
Snaidero li su 20 


MILANO 22 febbra o 

Facile affermazione del Sim 
mentimi contro gli udinesi del 
la Snaidero con un punteggio 
spettacolare che non rispec 
chia tuttavia ì reali valori in 
campo II Simmenthal di og 
gì si presentava privo di Ma 
sini squalificato con il giova 
ne Palean m panchina chiara 
qumai la difficolta di imposta 
re il gioco classico in cui il 
lungo oggi assente forzato e 
una pedina fondamentale 

Rubini affidava tutte le chan 
ches di una partita sulla car 
ta facile ma che avrebbe an 
che potuto non esserlo a Till 
man Iellim e Barmera Man 
cato inizialmente 1 apporto de 
terminante del primo e già 
canco di tre falli il secondo 
è invece esploso piacevolmen 
te il lungo Renzo, autore di 
22 punti già allo scadere del 
primo tempo 

Per contro la Snaidero non 
poteva avvalerci, oltre che del 
corpulento ma determinante 
Alien della forma di Bisson 


oggi stranamente fermo sulle 
gambe 

I milanesi si presentano ad 
uomo con lei lini su Cepar 
Brumatti su Medila Barivie 
ra su Alien Tillman su Bis 
son e Giorno su Gergali La 
Snaidero offre una poco con 
vincente zona con Bisson e 
Cepar anetrati Alien in ehia- 
ra difficolta al centro e Ger 
gati Medila avanti I palloni 
corrono bene da Tillman m 
lunetta Brumali! sulla destra 
fino alla mano felice di Ba 
riviera sulla sinistra ed al 7 
siamo già 25 a 12 pei ì mi 
lanesi 

Col passare dei mmuti il 
vantaggio aumenta al 13 il 
distacco e di 15 punti (4128) 
ed al 18 di 19 (53 34) Alla n 
presa cambio dt posizione in 
zona tra Alien e Bisson ma 
« rinascono » lellini e Brumai 
ti m entrata Anche Bau vie 
ra fatica a contenete come 
naturale Alien permettendo 
gli ì 36 punti 

Gian Maria Madella 


RISULTATI 

Fides Caiilu (80 70) Splugen Bruii 
Krill Cagliari (95 71) Frlzz Pelino 
Eldorado (82 68) All Onestà Virtus 
(74 72) Simmenthal Snaidero <113 
87) lgnla Noalex <106 69) 

CI ASSIF1CA 

lgnis punti 28 Simmenthal 32 
Fides 20 All Onesta e Noalex 18 
Gantu lb V irtus e Snaidero 1> 
Fidorado c Fn« 10, SplUgen Brau 
8 Brìi! 4 


L'indomito Cantò costretto alla resa 

Allo scadere spunta 
la Fides (80-70) 


FIDEs Gatagnm (9) Bufalmi 
(20) Maggelli (fa) Williams 
(16) D Aquila (lb) (Hi (4) Er 
rko A (2) Fucili <") Abbate 
Non entrato Errico T 
CANTll Masocco (11) Reialcatl 
(2) Lazzari <1) Della Fiori Fa 
rma (19) Viola (4) De Slmonc 
(28) Snidili (fi Marzaroti (2) 
Non entrato Bertuol 


Franca e convincente ut 
tona della Tides contro il 
Caniu al termine di un m 
rnntro che pur non raggiun 
gendo vette alle di tecnica 
alla fine tutto sommato è sta 
to piacevole 

Per la Fides era una parti 
ta impegnata e la vittoria per 
vari motivi non le poteva sfug 
gire In verità ì ragazzi di 
Zorzi fin dall inizio avevano 
fatto ben intravvedere le pre 
messe per raggiungere il sue 
cesso 

Il primo quintetto schiera 
to (Maggetti Williams, Bufa- 
lim D Aquila D Errico A ) di 
mostrava di essere in giorna 
ta si e il Cantu incontrava 
difficolta che non gli permei 
tevano di giocare come vo 
leva 

Ma. ciononostante 1 cantu 
rim non si davano per vinti 
e chiudevano il primo tempo , 
distaccati di soli due canestri I 


lasciando aperto il risultato 
finale 

La ripresa vedeva una par 
tenza razzo della Fides che 
portava il proprio vantaggio, 
dopo appena due minuti, da 
35 a 47 e 1 incontro sembra 
va avviarsi verso un monoio 
go napoletano Ma era solo 
un impressione infatti, il Can 
tu facendo sfoggio di una vo 
lonta indomita recuperava lo 
svantaggio L incontro cosi en 
trava nella fase decisiva 
La Fides conduceva sem 
pre ma il Cantu non le con 
cedeva mai un largo vantag 
gio dimostrandosi squadra 
ine sua e battagliera 
Nell ultimo minuto la Fides 
esplodeva e realizzava qual 
tro cesti concludendo vitto 
riosamente una gara che ave 
va ampiamente meritato 
I migliori della Fides Ga 
vagnin Fucile e Bufadm per 
il Cantu De Simone Farina 
e Masocco Insudiciente lar 
bitraggio dei signori Pacim i 
e Izzo j 

Gianni Scognamiglio 


Basket femminile 

Treviso Avellimi 57 34 (><fts Se 
sto ‘‘IjUulu Tonno 5] 18 Tuoniti 
1*» jo Biascia fafa 44 Slaitdu lillà 
no Lamborghini Bologna Va 18 
1 lat Torino •Trieste Calzc Block 
4(1 fi 


H MS Rusconi (6) riaborea (18| 
Fascinili (8) Vittori (13) Osso 
la (8) Mi neghili (17) Malngoli 
(1) Ruga (fi) Non entrati Bill 
gheroni c ( (insonni 

NOVITÀ GUolini <101 spezzi 
monti (4) V inorilo (fi V iltetti 
(18) sanford (12) V nei In r Bnl 
tnn Non entrali Fasttti Ardessi 
< , uadagniiHi 


NOI T uii Uberi 8 su 10 pei 
1 Igni»' i su 1» p<r la Noalex 
Spettatoli 4 mila urta 


VARESE 22 febbra o 
lgnis Noalex un match tut¬ 
to sommato deludente Noio¬ 
so dal principio alla fine 
Eppure la Noalex terza in 
classifica e squadra di buoni 
levatura tecnica prometteva 
alla vigilia qualche emozione 
che non si e assolutamente 
verificata se si eccettuano 1 
primi 6 7 minuti affrontati dai 
varesini in maniera piuttosto 
serafica 

Nor. e che si aspettasse la 
vittoria dei veneziani, 1 lgnis 
sul suo campo ma anche su 
q tulli esterni In normale 
giornata e imbattibile Ma 
ptr lo meno si pensava che 
1 granata lottassero un po’ 
di piu I veneziani hanno de 
iuso paieccluo 
Pero tl discorso e sempie 
quello Troppo forti i varesini 
o tioppo deboli gli avversari? 
Sono i campioni d Italia che 
veramente lamio punti a va¬ 
langa Le paitite di campio¬ 
nato o di coppa le possono 
solo perdere per mancanza di 
LoncentrazH ne non certo per 
un livello tecnico interiore 
Le re^ent stupende partito 
di coppa contio ì sovietici 
e gli jugoslavi hanno dirne 
strato che i campioni d Ita¬ 
lia iormuno un complesso for¬ 
tissimo Nel campionato or¬ 
mai non hanno piu avversali. 
Le pai tite se affrontate se 
riamente non hanno stona 
fin dai primi minuti L unica 
partita persa nel massimo 
torneo nazionale a Milano, fa 
storia t se Quando lTgms 
vuole U vittoria è sua. 

Questo pomeriggio al Pala 
sport non c era neanche il fat 
lore stanchezza ad aiutare i 
lagunari La partita di mer 
coledì scorso contro la Stella 
Rossa vinta in carrozza dai 
gialloblu mm li ha certamen 
te aliaticeli Quindi anche 
oggi per il pubblico amico, 
accademia e spettacolo m as 
soluta dee oncentrazione 
Punteggio di chiusura a tro 
cifre e nspecchia tutto lan 
damento della gara 37 punii 
di scarto ed. avrebbero po¬ 
tuto essere tranquillamente il 
doppio se ì varesini avessero 
forzato iosa che saggiamen¬ 
te non hanno fatto 
Mercoledì il rii orno a Bel 
grado con la Stella Rossa II 
vantaggio acquisito a Masna 
go lascia tranquilli, però è 
meglio andare cauti e poi cer¬ 
care di fai e bella figura anche 
all estero 

Antenore Birce 


50 m. hs 
femminile: 


mondiale 


VANCOUVER, 22 febbraio 
La cinese dt Formosa Chi 
Cb-ng recentemente nomina¬ 
ta «stella» dell atletica leg¬ 
gera internazionale ha mi 
gliorato il record mondiale dei 
50 metri ad ostacoli « n 
. door » correndo la distanza m 
6 9 il lecord precedente ap¬ 
parteneva allamencana Ma 
mie Ralln s con 7 secondi 
netti Nel corso della stessa 
riunione Chi Cheng ha salta 
lo m 6 32 m lungo 


PUNTO SI I LA SERIE C 


lo spunto ('Onestò (74-721 


Girone A: Il Novara segna il passo 
Girone B: Giornata prò Sambenedettese 


Bovone non perdonn 
per In Virtus è notte 


li predominio del Nova¬ 
ra nel girone A della si 
ne C è finito Raggiunta 
otto giorni fa dal Tri 1 1 
so la squadra piemontese 
e da ieri addirittura al 
secondo posto per mento 
del Lecco che ha secca 
niente sconfitto la capoh 
sta Ma il cambio della 
guardia in testa alla clas 
sifica non e tutto La 
Tnestina in quattro gioì 
ili ha vinto dui partite 
in trasferta tricupero a 
Venezia e successo di u 
ri a Seregnoi lo stesso i 
Lecco <che deve recupe 
rare ano parti tal se por- \ 
tato vicinissimo al Tre 
viso mentre sembra uscire 
di scena il brillante Ro 
lereto che e inopinata 
niente caduto sul campo 
di Tortona E i piamente 


il caso di dire che il cam¬ 
pionato comincia domani 
Anche sul fondo risulta 
h a sensazione Oltu al¬ 
la vittoria del Derthona 
ci sono infatti da seqi a 
lare il paleggio della Biel 
lese ad Udine e i sue 
cessi del Padova e del 
Venezia che portano so 
prattutto il Padoia tir¬ 
so acque piu tranquille 
U due ex grandi 


Nd girone B giornata 
Pro Sambenedettese Iti 
fall mentre la capolista 
lidi ai eia difficolta a su 
perar la Pistoiese la 
Spai i faccia sconfigge 
n i a sa dall Empoli 
Prato f l 1 scoli uscivano 
scaii/itt ri pettn amente 


dai campi di Rumina e 
di Massa Sicché la coni 
paozuc adriahca si tioia 
ora con un vantaggio tate 
da garantirli la promn io 
in sola che sia capace 
dell ordinaria ammunstru 
zione Sul fondo colpo di 
ala dell Olbia che lia un 
to ad Ancona e che prò 
fittando delle battuti a 
moto di Pesaro Pistoiese 
i Viareggio lede di col 
po nnurdtre la speratua 
di Ila salu zza 


Anche per la capolista del 
girone C la Casertana 
giornata faiorei ole Al 
la littoria da campani 
sul Messina hanno fatto 
riscontro i pareggi della 
Internapoli s l tei n m 


dtll Acquapozziiio <1 1 
Blindisi con il dispciato 
Cosenza sul tirrmo tu 
tro di libo Valentia chi 
licu in casa con il fa i< 
lino Trapani In *ona n 
trocessione success) della 
Massiminmna sul C huh 
puziosissmo pareggio d l 
Barletta a Polinza t un 
altro punta pirso in ca 
sa dal Pescara stai olla a 
laitagqto del Molerà 
F ponili anche il La Ima 
i stalo bloccato sul suo 
campo (ad opera del S 
reniot la lotta per eula 
ri il penultimo po *o i sul 
I ultimo pc r il ì rapai i 
non ci doiiebbcro essere 
dubbi i c allargata ora ad 
almeno sette squadre Co 
senza compreso 

Carlo Giuliani 
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DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA febbrai 
Ha risolto Bovone Manci 
v mo pochissimi secondi alli 
fine quando Cosmelh lecupe 
rand > un p filone impossibile 
nmidiiva la parila 72 a 72 
sembrava m dovesse andare 
u supplementari invece 
(eia uni lunga rimessa con 
Isaac (he imbeccava Bovone 
fi quale segnava fi canestro 
vincente pu li All Onesta «74 
a "2 1 Dunque ancora una 


batosta per li Viitus al ter 
mine di un match giocato alla 
pacsan idi una parte e dal 
1 dira e he non ha nspar 
muti neppure gli arbitri 
Parto la All Onesta che ni i 
((nduce pet li i ( e conscrv i 
pi r vari minuti un discreto 
vintagli) In attacco i mili 
nesi jperano bl jcchi per t n 
sentire a Gennari > tiri mi 
1 italo americano ha la m ra 
balordi (nel pi mio tempo un 
canestro su dieci tentativi) 
rosi la Vntus nesce pian pia 
no ad avvicinarsi none stame 
Dnscoll realizzi il primo ca 
nestro su azione al 12 
Il temp ) si chiude con la 
MI Onesta in vantaggio per 41) 
r 

Nella ripresa la partita si 
esprime alle stesso m>desio 
livello tecnico Al f i virtus 
smi rimediano fi pareggio >0 
a 50 e con un punlegeio in 
equilibri > si irriva sino alla 
hne con Bove ne carta un 
cent e 

f. V. 


95-73 per la Splugen 

Webster 
domina 
il Brill 

SPLl ri \ VI uh ot (t‘) Issi 
(IX) Firn ( ) VlaMioni ( ) 
Vii rial) (11) bramir (I) f la 
liuti i (() VVihslrr (II) Bi r 
niriUm (4) t uni 111 
BICI LI G\( Liuti Fulm ( il) In 
Kimi (I) Ubimi si (II) luliiz 
ami (1 ) Vi liuti (fi Rati irlr 
(Ufi spiniti! (I»l llii«nrils (<fi 
Salalim < itti iltlu 
ARBITRI VI iridimi Illuni) 

/ inibì 111 (Villini) 

NOTI uri blu ri 11 su I ptr 
li spiufat n 'su ir |>( i it Bull 
Isuli pir t nqui falli Villani si 
Villini llnwirds mi stv imi» li ili 
po tutti itti Bull 

GORIZIA 7' ebl r c 
Non c stai i certo un bel 
1 incontri quello a cui abbi t 
mo assistito questa sera ni 
la palestra della ginnastica {, 
riziana come al solito gremì 
ta la posta in pillo era de 
usamente troppo alta pei prò 
metterci uni parlila id alt) 
livelli si traltav i d un j scon 
tri fra neo pronu sse preoc 
cupati piu che altro a tire 
un pisso avanti nella via del 
la salvezza 

Giancarlo Delfabfaro 


Imprevisto scivolone dei bolognesi f82-68J 

L'orgoglio della Fri» 
blocca l'Eldorado 


FRI7/ ÌHVIO Rossi Paolo Bit 
tini (U Rotisi •Minio Iattori Ufi 
I iuilii i (X) ( alti (I ) ( urini 

la nei mm Tiri Do ( b) Bus ut 
(IT) 

EI DOIIA DO B itti Orlandi (14) 
Bi ij,dimmi (I ) Caulinni (fi 
(al miai Pelimi r i ( *) Bruni (l ) 
stiiull ( ) F-igumm ( 1 ) Aiim- 
Uni (’) 

ARBITRI Rossi u i Sull latrili di 
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DAL CORRISPONDENTE 

PESARO 22 febbra o 
Con una orgogliosa proto la 
Friz * Pelino ha fatto un pas 
s inani! tirso la saluta 
bittcnd) la diretta male FI 
norado Grande c stato timi 
tumento del pubbltcc nell ac 
(cmpagnau h azioni dei prò 
pi i beniamini c ondotli c< n 
grande maestria dai gladiatore 
tei elio 


Ma leniamo alla donata 
Fntrambc l quadre mutano 
con marcatali ad uomo ed « 
In da pumi minuti c/it lt 
Iru Pel ma prindi in mano 
le redini di II in omrn intatti 
epa ci 5 conduce pii 14 a ( 
con gti nomini thè indonnano 
canestri da tutte le posu otti 
( on fast alt rn si giunge 
al re / puntcqqi i di l a >> 
menti ( si itigqiunge il massi 
mo distacco (15 a 10i al tei 
mine del pi imo tempo 
la Fru Filmo inizia forte 
an he la seconda frazione t 
al t in i antaqqto ptr r v 
fi c rilassnudi si paga del 
risultato solamente nel finale 
pei mette all Eldorado di n 
vi mtaie fissando il punteggio 
tinaie su s a i s 
Di et lamie nella Friz> mài 
stintami uh tutu i gu catari 
i nell Fld vado SihuP capai 
1 io nei r n bai i t Btrqonzotn 
mila i mio Buono /atbtfrap 
ga 

Alvaro Passeri 










Benvenuti concede la rivincita 
a Doyle Baird in un «casinò»? 

Sembra l'ultima trovata del manager Bruno Amaduzzi , che la «Federboxe» 
dovrebbe controllare - Ln esame preventivo da imporre a certi perditori 


Si chiama Dewy Fragetta ' 
l! piu infaticabile sensale di \ 
pugili L oriundo spedisce in ' 
giro — anche in Italia 
mezzi campioni perditon di 1 
scredati e speciali notizie sul 
la < boxe commerciale E il 
suo mestiere Lo esercita da 
quando pilotala Pete Nebo 
un Indiano appartenente al 
la tribù dei Svininoli un vali 
do competitore di Tony Can 
zoneri di Al Singer di Kid 
Chocolate persino di Cleto 
Locatelll nel vecchio Palati 
des Sports di Parigi Sono 
passati almeno 40 anni da 
quei tempi ma 1 eterno Fra- 
getta attende sempre clien¬ 
ti nel suo ufficio al 1595 di 
Broadway New York City 
Basta un cablo (Worldboxe 
New York) oppure una tele¬ 
fonata (numero 212 245 5489) 
per ottenere ciò che serve 
In gennaio per esempio 
lo Interpello ] lmpi esano 
Chaley Michaelis che gesti 
sce il nuovo Palaia dea Sporti 
parigino Chiese a Dewey 
Fragetta un tipo da mille dol 
tari, parcella compresa Vole 
\a opporlo a Jean-Claude 
Bouttier 1 ultimo talento di 
Fiancia per i pesi medi 


Sbarco ad Ori} il cubano 
Pedro Miranda dal discreto 
passato E un trentenne mas 
siccio il cui peso si aggira 
ormai sui 7B chilogrammi 
Fragetta si < dimentico » di 
precisare a Miranda che a 
vrebbe dov uto presentarsi 
sulla bilancia al limite dei 
74 chili Per non perdere la 
paga 1 uomo nero invece di 
mangiare frequento in con 
tinuazione bagni turchi E 
nel ring del < Paluis » entro 
la sua ombra Dopo la farsa 
Jean-Claude Bouttier un gio 
vane in ascesa sprizzante 
« charme » disse maledetta 
mente soddisfatto di se stes- ! 
so « l ho liquidato mi se j 
(ondo lound con il mio nuo- \ 
vo crochet sinistro > Poco 
in la ne! suo spogliatoio 
Pedro Miranda la vittima 
mormorò i assegnato « ho 
perduto troppo peso e trop 
po vi fretta ma «o?i vote¬ 
lo perdere i dollari Mi di¬ 
spiace per qh spettatori 
Charlev Michaelis raccol¬ 
ta una collina di franchi con 
quello spettacolo sommario 
rivolse la sua attezione a 
Marcel Cerdan « jumoi In 
febbraio perciò, richiese a 


Fragetta un peso uelter da 
500 dollari tutto compreso II 
giovane Marcel figlio del 
grande Cerdan dopo 45 com 
battimenti protessiomstici 
risultava ancora invitto II 
suo 7 nanaqer Philippe Fihp 
pi — che figura nell Amma¬ 
no dei Corsi celebri accan 
to a Napoleone Bonaparte — 
gli ha costruito con volpina 
accortezza il record Marcel 
Cerdan «ji > nato il 4 di¬ 
cembre 1943 a Casablanca 
apparentemente nel volto 
sembra il padre Purtroppo 
il suo talento di boxeur nul j 
la ha in comune con i! vm- ! 
citore di Cleto Locatelll e di 
Saverio Turiello di Georges 
Abrams e di Tony Zale 
A favore di Marcel Cer¬ 
dan « senior > stanno tecm 
ca e potenza fisico e grinta 
durezza e stamina ossia le 
doti principali di un cam¬ 
pione Eppure quando Cer 
tìan liglio entra in un ring 
tutta Parigi mondana spor 
Uva e popolare invade il Pa¬ 
lati dei Sports E il nome mi¬ 
tico che attira Adesso anche 
New York vuole il Marcel 
Cerdan rii turno Harry Mark- 
son c Tedd} Brenner mten- ! 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Premi-partita come doping 


Aldo Stacchi ha scritto un articolo su 
«Calcio » la rivista della Lega per ini \ 
tare l presidenti delle locieta a «non bru 
tiare» le loro ultime risorse flnamiarit 
concedendo assurdi premi partita nella v/t 
rama di ottenere un renai mento maggiori 
dal propri giocatoti 

« La fase cruciale del campionato nella 
quale stiamo entrando — seme il presi 
dente della Lega del calcio «prof» — io 
stringe ai primi rendiconti tecnici fa ia 
pire cioè alla piu parte delle società se 
fu sbagliala o ni» —■ economicamente e te< 
nlcamento — l ultima campagna acquisti 
Ciò non preoccupetebbe pm di tanto si 
alla necessità di mimetizzare il piu possi 
bile la mancanza di taluni risultati spur 
Ubi che si attendevano con i riverberi 
negativi per la classifica che si conoscono 
non si accompagnasse la accentuazione del 
la dannosa emorragia settimanale costituì 
la elei premi suppletivi che proprio in que 
sti mesi aumentano di intensità nell Uhi 
suria speranza che elevando l ammontare 
di questi emolumenti straordinari sia pus 
sibila elevare il rendimento del giocatori» 

Stacchi continua poi sostenendo che « i 
premi partita rappresentano uno degli m 
dici piu ceitl di insufficienza amministra 
tiva che si riscontrano nella gestione delle 
nostre società (ti calcio questo ù il mo 
mento in cut essi assumono dimensioni mi 
pressionanti tali da scardinare per la mag 
gioì parte dei club qualsiasi bilancio » 

Stacchi ha messo tl dito sulla piaga Non 
li sono dubbi che t premi partita, quelli 
« sottobanco » rappresentano una grossa 
fattura per i bilanci e non solo per i 
bilanci, perché se e vero in linea teorica 
che il rapporto rendimento-super premio c 


illusorio e altrettanto veto che il maggior 
rendimento di parecchie squadre corrlspon 
de proprio all apertura straordinaria dei 
roidoni della borsa da parte dei dirigenti 
Il che significa che al malcostume ummuu 
strallin si aggiunge anche quello spoi tuo 
con tanti saluti alla lealtà alla icgolanta 
dei risultali alla cavalleria 
Stacchi ha pi i fellamente ragione dice 
unno nel denunciare l andazzo fun tenta 
ino dt doping psicologico ormai miaho 
nella maggior parte delle soni fui ma egli 
i anche il p» esiliente delia Lega del pra/es 
&omsmo c iti questa ma teste autoreto’e 
non può limitai si alla analisi esatta quali 
lo si vuole di una situazione che rischia 
di travolgere tutto che ha pollato gin vj 
dt una società sull orlo del fallimento > he 
i ioidi del COM — cioè di tutto lo sport 
italiano — hanno saltato solo 7nomen'a 
ncamente pei clic i patti non sono stati 
mantenuti il prospettato risanamento non 
c e sialo almeno nelle proporzioni in cui eia 
sfato promessa Fatta l analisi Slaccili noi 
può cavarsela con un muto deve anclte 
operare per impedire che l andazzo coni' 
nw deve anche proporre soluzioni idonee 
e imporle a chi fa orecchie da mercante 
si chiami Lemmi o si chiami Agnelli, si 
chiami Feriamo o si chiami Fraizzoh 
E non è certo con gli «imiti» che si 
può operare una stolta che si può rovi 
pere l ormai incancrenita tradizione di iden 
tifica r e la società nel presidente con la 
conseguenza di spingere quest ultimo a 
spendere twito ciò che utienc necessario 
per conquistare buoni risultati per assecon 
dare dopo averli generati t sogni dei tifosi 
perché la sua sara sempre la olona men 
tre i debiti resteranno della società 


Appuntamento settentrionale della corsa campestre 

A Martini, Arese, Manetta e 
Ponti i cross di Valduggia 


SERVIZIO 

VALDUGGIA, 22 febbraio 
Prezioso e istruttivo appun¬ 
tamento del cross sBttentrio 
naie nella esigua valletta del 
torrente Crabbia, a Valdug 
già, in una giornata serena 
e oon il conforto di un pub 
bllco entusiasta 
Prezioso pei che puntualizza 
il progressivo affievolimento 
del cross lombardo, che non 
ha retto all assalto dei pie 
montesl se e vero come è 
vero che il solo Ponti della 
Atletica Bergamo ha vinto 
tra gii allievi, lasciando ai 
piemontesi il compito di co 
gliere la palma fra gli junio 
res, con Manetta dell Atle 
fica Balangero, Ira i seniores 
«A» con Aiese pure della 
Atletica Balangero e fra i se 
niores « B » con Martini del 
CUS Tonno 

Istruttivo perchè se ancora 
ce nera bisogno ha chiara 
mente dimostrato che la gara 
« A » per seniores può certa 
mente servire di incentivo a 
livello del campionati di so 
metà ma è assolutamente 
priva di significato se si tiat 
ta di decidere chi e il miglior 
« pratista » italiano della sta 
gione 

Non e sfuggito infatti a 
nessuno cht Aiese sullo stes 
so esatto percorro ha segna 
to solamente 2 meno di Mh 
rulla vincitore tra gli jumo 
res 

Sprechiamo quindi altre po 
die parole per Illusi lare la 
gara «A» Scordando chi Fi 
utili e Ardizzone si sono mo 
strali assai a disagio sui tre 
giri del percorso riso duro 
dol fatto che ogni metà anello 
eia m salita t che ovvia 
niente la discesa successiva 
era fangosa e pericolosamen 
te sdruci iole vole 
Ed eccoci al cross « B » che 
prevedeva 7 gin per una com 
plessiva distanza di 15 chilo | 
metii e mezzo Ambu par 
tito male è poi andato m ! 
contro ad una demolizione 
« empietà finendo al nono po 
sto Massironi che tante spc 
ronzo aveva suscitato un me 
e fu si c i idrato C indolo 
e fini lo lontanissimo fra gli 
il iccati 


A lottare insieme dopo il 
secondo giro erano rimasti 
nell ordine di passaggio la 
barba nera di Segrada Pizzi 
(lex finanziere ed ex prirr » 
Usta italiano dei 3000 siepi 
si e posto in congedo ed e 
ritornato nella natia Udine) 
il giovane Martini che corre 
fra i seniores per il primo 
anno Cindolo e Ambu che 
già mostrano non indubbi se 
gni della fatica Begms, Con 
tj e De Menego 
All inizio del sesto guo Se 
grada viene stroncato dalla 
coraggiosa ed elastica anda 
tura di Martini e perde repen 
linamente piu di 30 tanto da 
essere tallonato da Begms 
Pizzi nella discesa del pe 
nultimo giro gioca tumultuo 
samen! e la sua carta senten 
dosi inferiore a Martini in 
salita Ma il ventunenne ales 
sandrmo incoraggiato a gran 
voce da un frate con tonaca 
suo allenatore non si lascia 
soi prendere pur perdendo 
i una decina di metri 

Ormai andiamo verso 1 epi 
logo che appare scontato 
Martini attacca in salita e ha 
presto partita vìnta Sul tra 
guardo piu di 13 sono i se 
condì di vantaggio pei lui 
Volta pagina il cross itu 
llano dopo Je nmasticature 
che durano dal 1956° 

b. b 
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Calcio: 

Gli incontri 
internazionali 
della settimana 

ROMA °2 febbraio 
Una sene di incontri ami 
chevoli che vedranno impe 
gnate le nazionali qualificate 
per ta fase finale dei campio 
nati mondiali di calcio sono 
al centro del calendario cal¬ 
cistico internazionale della 
prossima settimana 

Queste li paitm in pio- 
gi anima 

Mire uteri i 2t f libraio t 
Bruxelles Belgio Inghiltcì 
li a Nantes Nantes Ceco 
slovacchiv iCtuhfi Galle= 
Inghilterra lumoies elimina 
loia del torneo ddlULFA 
\ t in rdi fi blu ai t Cit 
11 eie L Messico Messici Su 
zi 

Domenica l riardo a Pi t 
g i Cecoslmacrili i Geim t 
ma Occ juniores elirnm W 
ne dii torni > dell UEFA i 
Puebla Messico Svezi» 


Palermo 2 

Dinamo T. 1 

MARCATORI liuti U 
< il 7 Kuhwdze il 10 ddli 
ripri s v 

PALERMO remili Piset 
ti b)i i/zuiii Linoni Btriu 
lo De Belhs Pelli//ir Lan 
doni Bendimi Rm Fi r 
rui INtl si indo Untpt Bri 
lavn Cosi munì C mbi.ru ni 
Pisciti Ri//il Ljndn Alt 
rio C tusiu Tr n R u Ber 
cibino i 

DINAMO tniss 1UÌ7C Kau 
iledzt Rtkhvios hvih libri 
7 1 skh »\ eh v Pi i ìc sr hv ì 

1 Mi md/t Lui tv «1/ Me 
tcveii l-us h I \ in 


dono presentarlo al nuovo 
Madison Square Garden con j 
la speranza di rinnovare gli 
affari fatti nel vecchio «Gar¬ 
den» quando Marcel padre t 
picchio in sanguinose e , 
drammatiche battaglie il i 
marmalo Geòrgie Abrams li 
disperato « guastatore » Ha 
roid Green 11 « manne » del 
Texas Laverne Roiach che 
proprio quella notte frantu 
mato dentro e fuori dal 
i bombardiere » francese in 
cominciò la sua tragica cor 
sa veiso la morte Se il pic¬ 
colo figlio del grande Mar¬ 
cel accetta di battersi il 
prossimo undici maggio con 
1 invitto canadese Donato Pa- 
duano avrà 50 mila dollari 
Forse Philippe Filippi ac¬ 
cetterà rinviti» forse dopo la 
prova nel « Garden » Mar¬ 
cel Cerdan « jr » non sara 
piu un enigama L America 
potrebbe farlo salire m alto 
come il padre oppure ucci¬ 
derlo come appunto accadde 
per Marcel Cerdan « senior » 
morto mentre volava verso 
New York dove lo attendeva 
Jake La Motta per la rivin¬ 
cita Donato Paduano, nato 
a Campobasso nel 1948 emi¬ 
grato con la famiglia a Mont¬ 
real Quebec all età di 12 an¬ 
ni è un pugile dal fisico 
quadrato \ azione pressante 
molta ambizione ed altrettan¬ 
te qual ta di «fighter» nelle 
corde Riteniamo notevole il 
rischio che può conere Cer 
dan il giovane sotto il cielo 
di New York 

Al cablo d: Michaelis il pun 
tuale Fragetta rispose con il 
portoricano Pablc Lopez scor 
tato a Parigi dall eco dei 4 | 
round» sostenuti onorevol 
mente con Bruno Arcarl La 
scaramuccia si svolse nel 
« Garden » il 4 marzo 1988 
quale prel minare alla « bel 
la» fra Nino Benvenuti e 
Griffith Come al solito Fra 
getta « dimentico » di mfor 
mare Pablo Lopez circa il pe 
su fissato dal contratto II 
manager del portoiicano Al 
La Cava oriundo italiano 
convinse il suo perditore a 
frequentare la sauna e non 1 
ristorante Nelle corde del 
« Palais de s Sports » entrò un 
tale che ptrevd appena uscito 
da una clinica In meno di r > 
minuti Mai col Cerdan « jr » 
liquido Pablo Lopez la sua 
46 vittimi Lo spettacolo pe 
noso scateno la collera del 1 1 
follali vincitore ed il mona 
per Filippi dovettero affidar 
si ai poliziotti per ì aggiunge 
re lo spogliatoio Cento Iran 
chi (quasi 12 mila lire) per 
una poltrona e 20 franchi 
(circa 2 300 lire) per la pia 
dmata piu lontana erano trop 
pi e soprattuto troppo o du 
rata la mistificazione ossia il 
« caso » Marcel Cerdan « ju 
nior a diventato professioni 
il 13 dicembre 19G4 La gen 
te spazientita vuol vedere 1 
ragazzo opposto a Roger Me 
netrey campione di Frane a 
per ì uelters oppure allo spa 
gnolo Pedro Carraseo magali 
a Bruno Arcan campione del 
mondo pei le « 140 libbre > 
Insomma vuole il figlio degno 
del padre e del loro nome 
Tuttavia Marcel Cerdan « ji » 
risulta una vittima in quosta 
faccenda di affari di mona 
gers di sensali di impresari, 
di speculazione per farla cor 
ta La « Federboxe » transdl 
pina pare decisa a correre fi 
nalmente ai ripari Costringe 
ra 1 «pacchi po stali» di D 1 
wev Fragetta ad und seveid 
usili medica inoltre i prò c 
di abilitazioni in palestra in 
fine saranno controllati i con 
tratt ì 

Da noi c e la visita medica 
però non sempre risulta coni 
pietà Hanno bocciato il bra 
sihano Ganbaldo Pereira av 
versano di Carmelo Bossi n I 
compenso è passato d Bolo 
gna Abe Davis con centinaia j 
di altri Abe Davis a Roma 
a Milano a ormo a Geno 
va ovunque Persino fi cuba 
no Wilfred Hurst con il cno I 
re in disordine sosienne nei ' 
< Palazzone » all EUR un com 
battimento con Sandro Maz 
zinghi mentre Chuck Garrelt 
avveisario di Piero Del Pi 
pa a Milano aveva una cala 
ratta sul cristallino di un o 
chio Quindi 1 nostri mediu 
devono fare di piu inoltre di 
venta indispensabile per cer 
u si lanieri un esame di abi 
; litaz one nel ìmg davanti » 

I tecnici p giornalisti esperti ^ 
j qualificati indipendenti co 
' me accadeva in Argent na Nel ' 
1927 quando Mano Bosiaio 
! campione d Europa per nel 
[ ferì reco a Buenos Aires 
I per misurarsi con il cubano 
Kid Charol dovette accettare 
un «test» dimosfiituo Di 
inni insistiamo su questo e 
sanie preventivo spenom st ( 
ne palli pi est j u lardi nel 
C (imitato consult vu cht ini 
ziero il su j ciclo i Homi 
1 ‘'’l iebbi aio pn s* mo I i 
nostra «Feairbun ha pi 
rt fi dovere di esani n ire lui 
I luna trovala de manicar Bi i 
ni Amadu//! «.he intendi pr 
sent m in inagrì x t n 
I pionuto mond ile de limi 
nel s il me di in t isi d 
poco pru simeniv «d Imi 
„> Jugislavia Nelli corri 
Nrn » Benvenuti dovrebbe tri 
vare il solito sfidante che pii 
ie fi «t laiii lo ha sititi 
Anuduz/i m capisci ques 
c halUngtr » Si eh ama Dn 
le bair e pu^il sii» urne i 
sembra li biotta eop i c» 
Carmen Basilio \iu nel Ak 
ron Ohio Io dirige 1 impre 
sano Don ] lbhiun lo con 
troll iva Joe Carlo il tizio che 
h i se atcnato 1 1 curiosila del 
( rand Juru di New 'ìork II 
)4 ottobre 19(8 in Akron Ben 
venuti lece pan c n Doyle 
Bairrl dopo una curiosa viten 
cit le rie conferì mi i suo 
t np i 

Giuseppe Signori 


Esperimenti a Berlino Presi 

L'elettronica 
per il traffico 

Ln elaboratore Siemens aprirò e 
chiuderà corsie di scorrimento e 
indicherà anche le velocitò ottimali 


Dopo il successo incontrato in America 


Le motoslitte compaiono 
pure sulle nevi italiane 

La Iso-Bivolta, che ha sin ora prodotto prevalentemente per gli Stati 
Uniti, punta oggi anche al nostro mercato ■ Le caratteristiche dei 
tre tipi di «gatto delle nevi» costruiti dalla Casa di Bresso 


Nella Heerstrasse di Ber 
lino piu precisamente nei 
tratto a cinque corsie eh* 
da piazza Theodor Heuss 
si dirige verso Amburgo la 
« Siemens AG » ( rappresen 
tata in Italia per ì settori 
delle telecomunicazioni dal 
la « Società italiana teleco 
municaziom Siemens SpA») 
sta spenmentando un nuo 
vo sistema di telesegnala 
zione elettronica per la re 
golazione del traffico 


Dal 28 febbraio 
all'8 marzo 

A Torino 
le vetture da 
competizione 

Fervono i preparativi per 
la Mostra delle vetture da 
competizione giunta ora al 
la sua quarta edizione e che 
si svolgerà da sabato pros 
simo 28 febbraio all 8 nvu 
zo presso il Museo dell Au 
tomobile di Tonno 

L inaugurazione della mo 
stra avi a luogo la sera di 
venerdì alla presenza di nu 
merose personali! i del mon 
do sportivo e industriale e 
della stampa specializzata 

Questa quarta edizione ìe 
gistra un lusinghiero succes 
so di partecipazioni con I in 
tervento di oltre settanta 
differenti modelli molti dei 
quali realizzati da giovani e 
da semplici artigiani ai qua 
li principalmente si ispira 
fi significato di questa mo 
stra 

Alcune scuderie sono pre 
senti con le loro piu caral 
t eristiche vetture menti e co 
me di consueto e pievista 
anche una sezione accesso 
n e parti 

Una sene di iniziauve col 
laterali contribuirà ad ac 
-'rescere 1 importanza cb que 
sta ormai tradizionale ma 
mfestazione per cui 1 atte 
sa è già vivissima fin d ora 
n tutti gli ambienti mie 
Tessati 

• Il numero dei morti sullo 
strade americane ha iaggiunto 
nel 1969 un nuovo primato Lan 
no scorso Ini atti 1 morti sono 
siati 56 400 tinnire nel 1968 era 
no stati 55 200 SI tratta di un 
aumento del _ per conto 

Se la clfrB non viene consl 
derata m assolulo ma viene 
considerata m rapporto ni to 
tale del chilometri percorsi cor 
risponde od una diminuzione 
del 2 per cento 11 chdomelrag 
gio complessivo infatti e mi 
mentalo dal 1968 al 1909 del 
5 per cento 

1 a proporziono di mortj è di 
5 5 per 100 milioni di miglia 

Tali cifie sono state rese no 
le dal « Consiglio nazionale del 
11 sicurezza » il cui pi evidente 
Howard Pvle ha detto che 1 eci 
tombe sulle strade san, ancora 
piu grave quest nnno se il pub 
bllco non baderà maggiormente 
alla sicurezza stradale 


Ad opera ultimata un 
tratto di cinque chilometri 
sarà dotato di appositi se 
gnali collocati su sostegni i 
portale posti a cavallo del 
la careggiata ad una al 
tezza di su metri Tali se 
gnali consentiranno di ri 
servare un maggior numero 
di corsie al senso di marcia 
interessato un traffico piu 
intenso 

Per le segnalazioni sono 
stati adottati nuovi simbol , 
in quanto ì normali sema 
fon rosso verde non sono 
adatti allo scopo le corsie 
interdette a disposizione 
per il traffico in senso in | 
verso vengono indicate con 
una croce rossa a « X » 
mentre quelle transitàbili 
appaiono contrassegnate me 
diante un segnale con frec 
eia verde Naturalmente 
queste segnalazioni vengo 
I no variate in relazione allo 
| evolversi del traffico 

Oltre a questi segnali ap | 
positi indicatori di velocita 
sistemati sui portali stessi 
e realizzati con lampade a 
nido dape indicano agli iu I 
tomobfiisti di volta in voi 
ta la velocita ottimale che i 
consente il migliore fluire I 
de’ traffico In tal modo , 
vengono evitati gli ingorghi ■ 
I e le lunghe code che prima ! 
si determinavano ad ogni | 
esodo di fine settimana ed j 
I in occasione di manifesta I 
1 ziom di massa allo stadio 
«Olympia» Il comando del ; 
le segnalazioni e affidato ad 
1 un elaboratore « Siemens 
I VSR I60I4» installato a Bei 
I lino Spandau 

Con 1 esperimento di que 
sto sistema fi ministero le 
derale del Traffico vuole of 
frire alla Amministrazione 
dei lavori pubblici della cit 
ta di Berlino un nuovo stru 
mento per la soluzione di 
j un problema comune a lut 
te le metropoli il traffico 
urbano Questo « impianto 
I pilo a » e fi primo p isso 
veiso una regolazione auto 
| matizzata del traffico che 
si estenderà in seguito al 
I le strade lederai) ed alle 
autostrade 

I • l n gin ano nio/elnnc es, p 
I passionato di automobili dipo 
ì va ha ricevuto dalla Gen ra) 

, Motori un offerta di 5011)0 
I dollari australiani (olii H mi 
| 1 oni di lire) piu un aut i i uov » 
i sua se ita in c mi) o d Ut 
I sua vecchia « Doble > a v apore 
i del 1927 c La Doble non la 
se era la Nuova Zelanda ha 
risposto il collezionisi B T 
Rankin respingendo 1 ofiertu 
ta vettura (considerata 1 unico 
modello originale es st< nlt i c 
ancoia in grado dì raggiungete 
una velocita massima di 155 
chilometri 1 ora e di tenere tran 
quittamente una medi» di 110 
ha percorso complessivumente 
86 500 chilometri e monta an 
cura sulle moie anteriori ì co 
pertom originali le parti metal 
liche della carrozzeria — che 
di solito sono nichelale o ero 
male sono invece di tirgen 
teme e le parli in legno sono 
dì ebano africano 
La « General Motors die si 
è vista rifiutare lallettarne of 
ferii è attualmente proprietaria 
della casa produttrice della an 
tira « Boble » la « Besicr Steam 
Corporation 


Ai recenti campionati mon 
diati di sci alpino svoltisi 
in Va] Gardena hanno fat 
to la loro comparsa ie mo 
to siiti e cFlvmg» della Iso 
Rivolta la fabbrica automo 
bilistica di Bresso (Milano» 

( he si e specializzata nella 
pi eduzione di quesi o tipo 
di veicoli Finora gli snou 
mobili della Iso erano pres 
soche esclusivamente assor 
biti dal mercato americano 
che e fi principale consu 
matore di questi autoveico 
li però constatato fi boom 
che anche in Italia stan 
no registrando gli sport in 
vernali la fabbrica ha ora 


studiato e allestito nuovi 
tipi di motoslitte partico 
larmente adatte alle mon 
tagne italiane Si tratta du 
già nominati « Flying » che 
vengono prodotti nelle ver 
siom « monocilindrica » e 
< bicilindrica » e delia « Iso 
Brav o » un veicolo a due 
cingoli adatto sia al tia 
sporto di persone, sia di 
materiali 

Le moto slitte — comune 
mente note come « gatti del 
le nevi » — trovano oggi 
sempre piu vaste forme di 
impiego Sono usate dagli 
sciatoli che vogLiono ape 
lare nelle zone sprovviste 



< !s -4. 




Dall alto in basso il « Flying » monocilindrico il « Flying » bici 
lindrrco e I « Iso Bravo » 


Presentato dalla Castoldi all'ultimo Salone di Genova 

Finalmente un idrogetto che consente 
di manovrare senza alcuna difficoltà 

I vantaggi di questo tipo di propulsore marino: nessun pericolo per i 
bagnanti; possibilità di navigare anche in fondali di 15-21) centimetri 


Tra le tante barche e i 
tanti motori presentati a Ge 
nova in occasione deli ulti 
mo Salone della nautica un 
particolare interesse ha su 
sedato 1 idrogetto Castoldi 
per moton da 51) a 200 HP 

Prima di parlare di que 
sio nuovo tipo di idroget 
lo e opportuno pero spie 
gait brevemente in cosi 
t onsista la propulsione t 
qeilo d acqua In questo ca 
so 1 azione del motore v u 
nt sfruttata pei aspirina 
<d ispellere id altissimi 
velociti 1 acqui 1 gitti 
che si generi fi n» mento 
dell espulsioni spinge 1» 
st al i 

Nel modello n tsanie 
larqui vieni aspitil t da 
uni piesi posti in cairn» 
pii mP72i> d 1 movimenti 
di unu girante monili ì dii 
m t rt » he ii elera 1 a 
qu i in un i und ti j < li 
» spc Hindi ri i un ugi i 
l i p pp i dt 11 imban 
/i .a t 

I idiugctlu t istulcli » 
orudat di un utilissimo 
vi rumenio c hi »mat > mane 
t uut imetra du stanala It 
ventilile strimene, de ili 
n riglm che pr>ti|«g» li prt 
va d acqua Per curvare < 
s mi > due tim un i quali di 
rigeino il getto nella dire 
zone voluta Sopra 1 uge 1 
lo e montai i un de CleAUm 
die può assumere tie posi 
/ioni per la marcia avanti 
st t sollevato per fi « fol 
le » devia il getto perpen 
dicolarmente alla dilezione 
di marcia generando unu 
spini i nulla t pe i la mar 



11 ndietr invi r e i 
le/one despulsi ne eie 1 i 
qi! v veis » 1 1 ))» pp i de 11 in 
bare a /1 ne 

Ucce rie precisale he i 
he firn idi» g» il » uni i 
prim i rii aiiLs di spi n v i 
i dell he p si/iom fi i 
s t i del t pn lii 
i re mari 1 e 1 nunm i 
fieno oltre mori difficili 
s jxr li se irsi p iter/i 
«.< nuat i fi numm » Al con 
inno fi Cistildi non s fi j 
1 i un rendimenti suppru» 
ai propulsori dello stcs 
st tipv msu prima ma t 
iddirittura pu brillante dei 
gruppi poppieu ad elici n 
piri potenzi r n t Misurili 
sensibilmente mfer ori 

Infine non vanni tinnì n 
tirati ì due pri gì esse nzi ili 
dell idrogetto i <nei< cht 


1 1 di p ri l pi r b i n ii 
li sub t e dnt t 1 li enz 
d 11 < 1 i p issfijfiii i di 
spi t rs in t ndfii rii t-> 
’l ni \t lo il i s isfer i 
sei/t piur-t di rt vm u 
t il i d il < hr sol! » 1 
I n n sp( r_e mine ti 
i fi piu bis ira pulire li 
glia dt |ji< lezi n< 

In »c isioni di 11 1 mini 
le t i/ii n< genovese ibbii 
ntu mito inodj rii prov i 
n in man un motose tf > 
e he oltre tgli idrogetti ri 
sp nev i di un altri re rii 
zt/ionc dilli C istoldi ] 
mot ie Alto 1 Vi trasl imi 
lo per fi maie che in qui 
st i versione usuila imi > 
spini n i piu e lisi un 
miltriit ibilc in i ’i 1 1 


di impianti di risalita «r 
me da coloro che desidera 
nu fare una gita sulla ne 
ve ed offrono pei la loro 
maneggiabilita e sicurezza 
prestazioni davvero eccezio 
nali 

La piu piccola delle mo 
to slitte delia Iso Rivolta fi 
« F1 y i n g » monocilindrico 
che ha u i motore di 168 
cr e una potenza di 24 HP 
grazie all ottima distribuzio 
ne dei pesi e al cingolo da 
18 pollici (provvisto di ten 
dicingolo automatico che lo 
mantiene sempre m giusta 
tensione) possiede una 
grande « galleggiabilità » sul 
la neve che permette una 
guida facile e divertente 
Inoltre il telaio tubolare m 
acciaio ricoperto in allumi 
mo sopporta bene le sol 
lecitaziom menti e buono e 
pure fi sistema di frena 
tura a puleggia trapezoide 
le e nastro 

Le stesse caratteristiche 
e le stesse dimensioni (lun 
ghezza con gli sci m 2 79 
larghezza m 0 84) ha fi 
« F1 \ mg» btc.lindrico, il 
quale pesa dieci chili m 
piu del precedente 1 180 an 
zichè 170 chilogrammi) ed 
è ovviamente piu potente 
avendo un motore di 760 ce 
che sviluppa 40 HP II « bl 
e ìhndnco » ha inoltre 1 av 
vlamento elettiicn (mentre 
nel monoc induco viene 
fornito solo a richiesta) un 
diverso caiburatore e una 
piu robusta catena di tri 
snnssione Entrambi ì vei 
coli sono prodotti nel co 
lore veide turchese 

L «IsoBravo» e un vei 
colo a due cingoli e he può 
essere impiegato sulla ne 
ve come su altro fondo 
La sospensione elastica com 
posta di carrelli a mote 
indipendenti on autorego 
lazicne per tensione dei cui 
goh eonsente di superale a 
spri percorsi e ripidi pendi! 

Questo veicolo dotato di 
un motore dt 760 cc che 
sviluppa una potenza di 40 
HP e munito di cambio 
a tre marce piu retromar 
eia ed e adatto come già 
accennato sia per il tra 
sporto di materuli sia per 
una famigliola che voglia 
concedei si una straordina 
ria gita sulle nev i L « Iso 
Brav o » ha fi telaio in ac 
riaio tubolare e la carroz 
iena m vetroresina ed è 
munito di sterzo a doppia 
frizione e di freno con co 
mando a leve La lunghez 
za dello show mobile è m 
2 90 la larghezza m 185 
1 altezza m 160 e fi peso 
500 chili 

Tutti e tre i veicoli della 
Iso sono muniti di ìliumi 
nazione due fan anterio 
ri e due fanalini posteriori 
1 « Iso Bravo » e un faro 
anteriore e un fanalmo po 
stenore 11 « Flying » 

Prezzi « Flying » monoci 
lindrico I 650 000 «Flying» 
bict’lndrico L 820 000 « Iso. 
Bravo » L 1 800 000 

G C 


Per questo 
«mammut» 
2 milioni 
non bastano 


Lu scafo monta due mu 
lori Alfa Romeo pei una 
polen/a complessiva di 1 PO 
HP Appena puifiti si av 
virte subito una buona no 
t nza d 1 getto eon motore 
il minimo che consente di 
nnnivraie agevolmente tri 
le molte nnbircazioni de 
inupano la darsena a<ce 
leiuid) il mote scalo balzi 
1 lei limertr in avanti ia„ 
ungendo m bieve la velo 
n rii )-i migli i (pari i 
4 km i rm i motori i 

mez/d 1 »/,i 

Quest \,fi ie e cit ton-i 
o< r t r ^ i pai tu ol unitili e 
biinj consideriti u fii 

n ir m mi ridi m fi i eire ì 
tu l undi7ioni rial 
n k nasse rlurmie I» 

t v i ci i un 1 )i h s» irò» co 
f /i i 


i i in li nb r i/i nt gir i 
ie t v- rii <ni ititeli 
Mn/i fi( ino se ut occ i 
mente 1 nei ale ipprezzabi 
le ih noi miL ] vento t fi 
nulo uri s \ndi< la re 
in mirati si dunosi ni efii 
tante quandi si tratta di 
parcheggiuri m uno spazio 
nstrett » 

M Q 

NELLA FOTO 1 idrogeno Casto! 
d» visto di 3 4 anteriore si 
notano I ugello e il deflettore ut 
posizione rialzata di marcia 



Molto interesse tra gli appns 
conati di motociclismo Ita su 
senato ta prima Mosti a (ondi 
nese d motociclette da corsa 
e sportive allestita nella Hold 
Hall della Società di orticul 
tu a a Westminster Tra i prò 
totip» piu ammirati h> « Munch 
Ma inni otti Mark IV > della MSU 
che nella foto e montata da 
Jackie Webber una segretaria 
di 21 anni che ha la passione 
delle due ruoto Con il suo 
stipendio comunque Jackie dtf 
fici(mente potrà comprare que 
sto « mammut » che costa la 
bellezza di 1500 sterline (2 
milioni e 250 mila lire) 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 


.v,v,w.w, 
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pag. 12 / i fatti del mondo 


Fra le delegazioni palestinese e del governo giordano 

Raggiunto l'accordo ai 
negoziati di Amman 


Comizi di protesta per 
la sentenza di Chicago 



fn numero*» città dagli Stati Uniti sono continuata la manifestazioni 
di protesta contro il vergognoso verdetto con II quale II tribunale 
di Chicago ha condannato a 5 anni cinque pacifisti che avevano preso 
parte alle dimostrazioni contro fa guerra nel Vietnam a Chicago in 
occasiona delia convenzione del Partito democratico fc Washington, 
come nella atessa Chicago diversi oratori fra cui la mogli dei date 
nuli hanno parlato alle manifestazioni Nella capitale il poeta Allan 
Ginsberg ha aperto il comizio di protesta presentando via via i vari 
oratori che sono intervenuti Al termine del comizio, cui hanno parte 
clpato migliaia di persone e che si e svolto nei pressi del minuterò 
della Giustizia la polizia e intervenuta per disperdere un folto gruppo 
di dimostranti che stavano dirigendosi verso il monumento a George 
Washington Ne tono seguiti violenti scontri La polizia he arrestato 
una trentina di persone Nella telefoto ANSA un momento della mani 
festaxione a Washington La polizia sta arrestando un giovane 


La stampa parigina parla 
di «un viaggio difficile » 

Pompidou oggi 
a Washington 

Previste manifestazioni degli ebrei ame¬ 
ricani contro il Presidente francese per 
la sua politica nel Medio Oriente 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI 22 febbra o 

Il Presidente della Repub 
blica francese Georges Pom 
pidou pai te domani alla voi 
ta degli Stati Uniti per una 
visita ufficiale che da Wa 
slilngton lo condurrà in Cali 
lornla a Chicago m Florida 
per concludersi a New York 
li 3 marzo Pompidou lasce 
ra Parigi alte 13 a bordo di 
un DC « delle forze armate 
francesi Lo accompagnano 
la consone il ministro degli 
Esteii Schumann e quasi tilt 

10 lo « btnfl » deli Eliseo 

«Un t faggio titillale» com 

meni ava ieri sera un autore 
iole quotidiano parigino que 
sta prima trasferta dei Pre 
striente francese al di fuori 
dell alea dell Europa comuni 
taiia Perche difficile? Ospite 
delia Casa Bianca che si ip 
pi està ad accoglierlo con tut 
ti gli onori imitato a prò 
nunclare un discorso datanti 
id Congresso già sicuro di 
poler ricevere all ambasciata 
iiancese il Presidente Nixon 
che di solito non rende omag 
gì del genere ai suoi imita 
ti consideralo piu incline di 
De Gaulle ad un imi vicina 
mento della Francia agli Sta 

11 Un (1 Pompidou dovrebbe 
potei passare trionfalmente 
attraverso 1 America 

Eppure il viaggio è vera 
mente difficile e Pompidou li 
schia di trovare sul suo cam 
mino non soltanto ì iiori del 
benvenuto ma anche le orti 
che delle ostilità « Se do 
melo i eri filarsi manifesta 
aloni destinate a dare l im 
pressione di uva discordia tra 
Francia e Stati Uniti se t 
fiancesì ne traessero la con 
vtmione che il loro Paese e 
stato offeso nella persona del 
Presidente della Repubblica 
credo che ciò sarebbe nega 
tivo sia per la Francia sia 
per gli Stati Uniti e permet 
ìetemi di dirlo anche per 
Israele » questo ha detto 
Pompidou nel corso di una 
intei vista pubblicata la set 
Umana scorsa da Lite Una 
frase del genere rivela gtt* 
imo stato d animo il Presi 
dente lrancese sa di doversi 
aspettare sorprese non del 
tutto gradevoli i avverte gli 
americani che qualsiasi gesto 
ostile nei suol confronti sa 
ut considerato ostile nei con 
ironti della Francia Ma Pom 
pidou ha parlato di ( cinse 
guenze negative per la Fran 
eia per gli Stati Uniti e an 
che per Israele Che centi a 
Israele in questo rete a Lete 
franco americano? Ecco il 
primo punto 

Domani pomeriggio qual 
che ora prima dell ariho In 
America di Pompidou deci 
ne di autobus provenienti da 
Balt ìmoia da Filadelfia e 
da altre citta americane con 
centreranno attorno alla Ca 
sa Bianca migliaia di ebrei 
che vogliono esprimete a 
Pompidou la loro collera pei 
la politica mediorientale del 
In I rancia c per la vendita 
elei Miraqe alla I ibia Si par 
la di veri e pi opri «comman 
dos » agli oi dim delle otrh 
nì/zazioni muniste thè costi 
lui stono come t noto uno 
dei piinctpali pila&Ui tconu 


mici del militarismo israeliti 
no Ma e a New York ulti 
ino scalo americano di Pom 
pidou che queste manifesta 
ziom rischiano di diventare 

S iu pesanti Nella « glande 
ew York » vivono circa due 
milioni e mezzo di ebrei che 
la stampa prò israeliana ha 
arringato allo scopo di far 
fallire un viaggio destinato a 
migliorare i rapporti franco 
americani 

E non e ancora tutto II se 
condo scoglio che si erge 
contro Pompidou si trova in 
quegli ambienti politici che 
sionisti o no hanno bisogno 
deli appoggio ebraico per so 
pravvivere Spieghiamoci me 
glio In novembre negli Sta 
ti Uniti avi anno luogo le 
elezioni per il rinnovo totale 
della Camera dei rappreseli 
tanti e della meta del Sena 
lo Ora m certe regioni so 
prattutto nel Nord la riele 
zione di un deputato può av 
venire soltanto con ì voti de 
gli ebrei che sono sei milioni 
in America (40 della popo 
lazione mondiale ebraica) 
Ed ecco convergere contro 
Pompidou 1 ostilità sionista e 
gli mteressi di coloro che 
hanno bisogno dei sionisti 
Un deputato dello Stato di 
New York Berna Poddel ha 
convinto 150 deputati (un ter 
zo del totale) a non presen 
ziare alla seduta del Congies 
so dove il Presidente Trance 
se dovrà prendere la parola 
Alili abbandona anno la sala 
in uno spettacolare segno di 
protesta quando Pompidou 
vi fara il suo ingiesso E il 
sindaco di New York John 
Lindsav si e trovatu un altra 
occupazione iuori dallo Stato 
per non essere presente al n 
cevimento che Pompidou of 
frira al Waldorf Astona 
Naturalmente il sionismo 
non basta a spiegare questa 
larga manovra di boicottag 
gio nella quale bisogna an 
che vedere 1 ostilità degli am 
bienh economici e militari 
americani alla politica medi 
terranea della Francia 
Questo detto sul piano uffi 
ciaìe Pompidou non ha ab 
bandonato la speranza di con 
solidare i rapporti con gli 
Stati Uniti scope essenziale 
del suo viaggio Due iattou 
lo sostengono in questa mis 
siom il lecente messaggio di 
Nixon sullo «stato dell Umo 
ne > dove il tema del! Euro 
os agli europei sembia tal 
zaie con la linea della dipl< 
mazia gollista e la posizioie 
precaria del dollaro che po 
trebbe spingere il Presidente 
degli Stati Uniti a sviluppare 
con la Francia una coopera 
zione fin qui praticamente 
inesistente 

In ogni caso sia Nixon che 
Pompidou sono decisi a dare 
i questo mcontio il piu 
grande rilievo e anche se ì 
risultati piatici lessero scar 
si le due patti non manche 
ranno di ostentare una cstre 
ma soddisfazione ne va in 
effetti del prestigio dell uno e 
dell ahi davanti a due opi 
moni pubi tu he sensibilizzate 
dalla stami) e quindi biso 
gnose rii un i qualche assidi 
razione sullo stato dti rap 
porti franco imericam 

Augusto Pancaldi 


Il portavoce di una 
formazione della resi¬ 
stenza afferma che 
due « Mirage » e un 
elicottero israeliani so¬ 
no stati distrutti du¬ 
rante un attacco parti¬ 
giano - Tel Aviv smen¬ 
tisce - Riprende il la¬ 
voro la fabbrica del 
Cairo che era stata 
danneggiata dal bom¬ 
bardamento aereo 


AMMAN 22 febbre o 

A conclusione di due giorni 
di trattative il governo gior 
dono ed il comando unificato 
dei guerriglieri arabi cui fan 
no capo dieci organizzazioni 
hanno annunciato di essere 
giunti ad un accordo L annun 
ciò e contenuto in un comu 
meato congiunto rilasciato sta 
sera ad Amman 

L accordo pone fine — ha 
detto un nortavoce dei guer 
riglieri — ad una crisi scatu 
rita dalle misure di sicurezza 
decretata da re Hussein la 
settimana scorsa 

Il comumcato prosegue af 
fermando che la riunione prò 
trattasi per cinque ore « si e 
svolta in un almojera di com 
pietà comprensione ed e sta 
ta caratterizzata aal desiderio 
di rafforzare l unita nazionale 
e mobilitare il popolo in mo 
do che sia a fianco del corag 
pioso esercito giordano e del 
le organizzazioni dei guern 
glien in lotta > 

I -olloqui erano comincia 
t\ ieri al palazzo reale alla 
presenza di re Hussein Sem 
pre ieri Araiat si era rncon 
tiato con alcuni capi bedui 
ni che gli hanno riaffermato 
li loro appoggio alla resisten 
za palestinese Ciò rilevano 
alcuni osservatori sembra 
indicare che ì beduini non 
sono cosi unammamente 
schierati dietro re Hussein 
come e stato affermato II 
re si era incontrato dopo 
che si erano conclusi ì col 
loqui con i palestinesi con 
il capo di Stato Maggiore del 
1 esercito giordano Ali LI 
Hayan 

Oggi intanto un portavoce 
del «Fronte democratico per 
la liberazione della Palestina» 
ha dichiaralo che due aerei 
< Mitag* » ed un elicottero 
israeliani sono stati distrut 
ti durante un attacco di guer 
nglien compiuto la scorsa 
notte ontro un aeroporto mi 
litare nella Galilea del Nord 
(regione settentrionale di I 
sraele) 

Gli isiaeliani — ha aggiun 
to il portavoce — si serviva 
no di questo aeroporto per 
sferrare attacchi contro basi 
di guerriglieri «situate nel 
Libano meridionale » Anche 
la torre di controllo e stata 
distrutta numerosi depositi 
di carburante sono stati in 
cendiati e le piste sono ri 
inaste danneggiate dalle flani 
me 

Gli israeliani hanno recisa 
mente smentito la notizia che 
sarebbe r una completa in 
i emione delia ferule immagi 
nazione digli arabi» 


IL CAIRO 22 febbri c 
Lo stabilimento metallurgi 
CO di Abu Zaabal che il 12 
febbraio e stato barbaramen 
te attaccato da aerei israelm 
ni che hanno causato la mor 
te di piu di 8d operai e stato 
nuovamente attivato 
Il giornale Al Akbar sotto 
linea che ai lavori di rico 
stiamone hanno partecipato 
anche coloro che piano rima 
sti feriti durante 1 incursione 
israeliana Gli operai delio 
stabilimento metallurgico si 
sono assunti 1 impegno di 
accres r, ere la produzione 
Lo stesso giornale pubbli 
ca un intervisti rilasciata dal 
ministro dell Economia e del 
Commercio estero del Sudan 
Ahmed Suleiman il quale ha 
dichiarato che nel mese di 
marzo si terranno al Cairo 
importanti riunioni dei mini 
sin dell Economia delia RAU 
del Sudan e della Libia per 
discutere le basi della inte 
grazione economica tra ì tre 
Paesi 


Per la causa palestinese 


La Libia pronta 
a bloccare 
il petrolio 
all'Occidente 

TRIPOLI feto P 
Il Pi elidente del Concigli) 
rivoluzionano libico colon 
nello Moammar Kaddah si c 
detto prwtc a legherò ì ri 
iuirumcnti di petrolio libico 
all Occidente se gli altri Paesi 
tuabi gli chiederanno di farli 
per la c palestinese 
Kaddah ha ventilato tale i 
potesi in una conferenza stani 
pa tenui i c ggi a Tripoli e i i 
diotrasmessa al Paese 
Ad un giornalisti che »h 
chiedeva se la Libia sarebbe 
disposto a lei mare il flusso di 
petrolio all Occidente e muu 
vere iontro ì grandi interessi 
petroliferi americani nel suo 
Pai se nel caso che Nasser od 
i Paesi vicini ad Israele glip 
Io chiedessero Kaddah ha n 
sposto Siamo sempre dispo 
sti a sai rif caie le noslu ri 
soise pei 1 1 comuni causa 
della lalesimi 



e forxe patriottiche laotiane in marcia La foto risale al 1968 ma e stata solo ieri 
agenzie dopo la perdila da parte delle forze prò americane della Piana delle Giare 

(reefoto ANSA) 


Osila prima pagina 


Trattative 

proprio i punii ‘■ui quali «1 con 
ol li < t ultima riunirne del Co 
milito (entrile dii | irtito S 
tubili rbe dovevano e si le ve 
filtrale le condizioni generili 
politiche oltre che quelle pn 
grammatiche per il quudripaiti 
to Quattro giorni di trattativa 
hanno portalo il i tesarne d I 
preambolo > delia Lnmilluccin 
e quindi all equivoco nell equi 
voco 1 annuncio di un mie i 
che 1 maggiori responsabili non 
confermano l scendo ehi pah? 
70 Chigi Giolito dichiaro ieri 
che si stivano profilando delle 
conelusiom sulla base di < inter 
prelazioni accettabili i del 
« preambolo » Quali siano n 1 
concreto que=te inlerpret azioni 
resta tuttavia un mistero Coni 
del resto risulta difficile «egm 
re la complicata disputa sulle 
Criunte comunali provinciali r 
regionali rbe sora domattina al 
centro dell attenzione nella ria 
mone di palazzo Cingi I bizan 
tmismi sono il terieno preferì 
lo. anche in questo caso da ehi 
vuole mettere la museruola alla 
icalta II centrosinistra comin 
cui ad attuarsi alcuni anni fa 
attraverso una sene di iotturo 
di maggioranze di sinistra nei 
Comuni, oggi, pero la tendenza 
si l rovesciata cd imporre mag 
gioranzc con PSU in una rcaba 
completamente mutatu signih 
olierebbe compiere un operazion» 1 
disgraziata cd oltretutto impoa 
Sibilo ? sigmiiclierebbe inoltr 
volere avvilire ulteriormente la 
nascita delle Regioni 
Nella giornata di oggi nume 
resi oratori socialisti hanno fat 
to il punto sul negoziato a quat 
irò Bertoldi ha affermato nc 
< non e pensabile un accordo di 


feroce vendetta per la sconfitta subita dai pro-americani nel Laos 

200 aerei USA scatenati 
sulla Piana delle Giare 

L’esercito fantoccio in sfacelo - Diserzioni in massa - Bombardamenti anche nel Viet¬ 
nam del Sud - Colonna blindala americana cade in un’imboscata: 14 morti e 29 feriti 


A Siviglia: 
la polizia 
aggredisce 
i disoccupati 

SIVIGLIA 22 febbra o 
Rcpaiti di polizia sono sta 
ti selvaggiamente scagliali 
nella giornata di ieri contro 
alcune centinaia di dimostran 
ti che protestavano per il li 
cenziamento di 14 opeiai del 
società Astiglielo* Naiales I 
manifestanti sono stati di 
spersi con cariche bi utili 
che hanno ferito numerose 
peisone 

Sempie molto tesa a Bai 
cellona la situazione aduni 
versila dove circa 5000 stu 
denti sono in agitazione da 
due settimane I locali delli 
citta umvet sitarla seguitano 
ad essere occupati dille fu 
ze di polizi i nonostante le 
proteste del tettoie 


SAIGON 22 febbra o 

Duecento aerei americani 
tra i B 52 » e apparecchi del 
1 aviazione taltica hanno bom 
bardato a tappeto nelle ulti 
me 24 ore la Piana delle Già 
ìe 1 importanti regione del 
Laos occupata ieri dalle forze 
patriottiche laotiane Nell ape 
nzione che lia tutte lt carat 
tensticht di una feroce ven 
detta pei la sconfitta subita 
dalle truppe prò americane e 
dagli stessi amencani ìmpe 
gnati direttamente nel Laos 
sono stati impiegati la stra 
grande maggioranza degli ae 
rei normalmente usali nel 
Vietnam Sulla regione sono 
siate sganciate migliaia di ton 
neilate di bombe che hanno 
finito di distruggere quanto a 
mericam c loio fantocci non 
avevano fatto in tempo a far 
saltare o a incendiare nei 
g oi ni scorsi 

La vendicativa azione dei 
bombardieri non riesce tutta 
via a nascondere la gravita 
della sconfitta subita dall «eser 
cito segreto i del generale Van 
Pai c dai suoi istruttori USA 
Le notizie che giungenti dal 
Laos sono piuttosto confuse e 


contraddittorie e d altra parte 
gli americani hanno proibito a 
qualsiasi giornalista di recai si 
sul posto 

In un primo tempo era 
detto che le forze patriottiche 
laotiane che avevano occupato 
laeropoito di Xien Khouang 
ultima roccaforte filo america 
na ammontavano a fi 000 ito 
mini e che ì 1500 difensori 
dell aeroporto si erano fatti 
uccidere tutti piuttosto che 
ritirarsi Informazioni piu o 
bietuve diffuse in un secondo 
tempo affermano invece che 
le lorze popolari attaccanti 
non superavano i 400 uomini 
e che le perdite dei prò ante 
ricam sono sfate «estrema 
mente lievi» La realtà e che 
1 esercito « segreto » di Van 
Pao e m pieno sfacelo e le 
diserzioni non si contano piu 
Lunica vera forza rimasta a 
gli americani ed ai loro fan 
tocci e 1 aviazione proveniente 
dal Vietnam del Sud e dalla 
Thailandia 

Un bilancio dei combatti 
menti nel Laos negli ultimi sei 
mesi e stat diffuso ieri dal 
comando delle forze patnotti 
che 


Riprende aspra la polemica democristiana 

Nuove bordate di Strauss 
contro l'«apertura» di Brandt 

Attesa a Berlino democratica per l’imminente visita di Gromìko 


DAL CORRISPONDENTE 

BERLINO 22 febbra o 

li progettato vertice tri i 
due bfati tedesch la polii ì 
ca orientale e quella tedesca 
hanno dominato i Bonn il 
dibattito politico in quest) f 
ne settimana con una polenti 
ca tra leadei s governativi d 
esponenti dell opposizione de 
mocrisuana che sta toccami 
nuovamente dopo una bx°ve 
pausa i limiti della diatrtbi 
sopì Attuti o con le tirate del 
capo dell ala bavarese della 
DO Strauss il qudle metti in 
guardia il Can Ubere dall in 
due a f passare in iassegna 
il picchetto d onore di LI 
brtchl > 

]1 rapo del gruppo pari tmen 
tare socialdemucntu ) Weh 
ner hi ubartut i accusandogli 
oppositori di sfruttalo le chi 
ficili ed iiud< rtanti quest i m 
della politica tedesca per me 
selline lagiom di polemica n 
terna affermando che in nessun 
caso d difficile compìt > dt l 
Cancelliere può essere hmit 
to da parte della RFT da qu 
sturni di prestigio o di pr > 
tocollo Wehnei acrenna in 
che al formale app ggu» dato 
dall opposizione alla decisione 
del governo di andare ad un 
incontro al vertice con la 
RD1 rilevando eh con qui 
sta naiuti7/ata polemica li 
opposizione mostra incor i 
uni volta di non aveie da 1 
irne « alcuna altei iatii i dt 
moerahcti all attuale pollini 
del goicrno 

Wehutr cunlrubut e indili t 


tamente anche le scettiche di 
chiaraziom latte sfamane dal 
vice presidente della CDU 
bchroctìei il quale sostiene 
chp 1 incontro di vertice non 
serve a nulla e che non tede 
nemmeno un piccolo segno su 
cui basare una qualche spe 
lama Wehner invece espri 
me 1 1 speranza che dopo qu< 
si i primi ine ondo anche se 
esso si nvtleid al massimi 
e me i i mplici c mlionto 
di pi si un itati lo spazio 
per in ) ro siili > round t in 
tuie tiattahu sili illaectcmen 
to di relazioni c unti attuali 
Anche li precidenzi dell d 
do p unto di gov rn > la TDP 
minila di ieri id \mbur„ » 
p< r discute re ) i p >lit t i rien 
1 ile hi stimiti li decision 
od vertice cerne un puma 
ì isso per ini migliorameli'o 
(ti lappati tra i due Paesi 
pur caute!and >si he nrn ei 
si deve ” tendere risultati 
irci unai lai /nmt i II 
qui ) 

1 r_,ano della SED \ewes 
Diutschland ha nbedito anche 
oggi le p ismom della RDT 
circa i necessita del nc 
nc se intento de jur iffcrmon 
qo ilio stesso tempo che Bonn 
inasprisce sistematicamente 
le sue pieconduiom dal me 
mento che dichiara continua 
mente di non prenda e in con 
striti ozio tt ti riconoscimetrio 
di pieno diritto mlemaziona'e 
dellaltio Stato tedesco) Lo 
stesso giornale riporta slama 
ni bruii di un discorse prò 
mine ut o da E neh Honecker 
m nabiu de 11 Ufficio politico e 
de 11 1 scgieteri t del partito nel 


quale si nbadisce «he « trai 
tatue tra i due Stati tedeschi 
possono avere un senso solo 
con la conclusione di un trat 
tato clic crei i presupposti per 
la coesister/ a pacifica > Ho 
necker polemizza quindi con 
ì dirigenti della SPD e of 
ferma che a Bonn < l unica co 
su che c cambiata e la fraseo 
logia c il metodo > che « il se 
gno caratteristico della tartan 
te socialdemocratica consiste 
nel fatto che essa usa a difh 
reti a di celti politici della 
CDL CSC metodi piu ffcssibt 
li e che « compito della RDT 
e di e osi ungete finalmente 
l imperialismo tedesco occ 
dentale a riconoscere / confi 
ni dein inti dal risultato del 
la scc inda guerra mondiale 
\ Berlino frattanto e attesa 
c n vii i interesse 1 annuncia 
la visiti del ministro degli 
Esteri ‘-mence Cromiko che 
si prevede giungerà domani u 
dopi domani Tutti gli osser 
vatori politici sono concordi 
nel ritenere che questa visita 
vada vista in rappoito ai prò 
gettati colloqui tri ì Capi dei 
due governi tedeschi E stato 
dii reste conlermato già piu 
1 e come il dialogo Bonn 
M sca Bonn Varsavia e quel 
1 imminente Bonn Berlino 
non possano essere conside 
rati sepant unente e come tut 
ti si riallaccino ad una piat 
1 aforma decisa negli incontri 
di Mosca tra i Piesi socia 
listi 

Franco Fabiani 


In esso si rileva che le trup 
pe popolari hanno messo fuo 
ri combattimento 5 400 nemici 
ed hanno attaccato 20 basi 
nemiche nella zona strategica 
di Nonget infrangendo cosi la 
linea di difesa dell esercito 
armato addestrato rifornito e 
« consigliato » dagli americani 
I massicci bombardamenti 
sulla Piana delle Giare non 
hanno distratto 1 aviazione a 
mericana dalle incursioni te 
ronstiche nel Vietnam del 
Sud Nelle ultime 24 ore gli at 
tacchi dei B 52 sono stati quat 
tro con il lancio complessivo 
di 1 050 tonnellate di bombe 
parte nelle regioni a nord 
ovest al confine con la Cam 
bogia e con il Laos e parte 
nel delta del Mekong 
Sul fronte terrestre una co 
lonna blindata amencana e 
caduta m una imboscata m 
uni località ad una cmquanti 
na di chilometri a sudest di 
Danang Nei combattimenti, 
protrattisi per oltre sei ore 
gli americani affermano di a 
ver avuto 14 morti e 29 feriti 
Si tratta delle piu forti perdite 
in un solo scontro da un mese 
a quesia parte Altri due mor 
ti ed otto feriti gli americani 
li hanno avuti in scaramucce 
di minore entità 
Una prova di forza e in cor 
so a Saigon tra il regime fan 
toccio e la stampa Da notare 
che tutti ì giornali di Saigon 
sono prò americani altnmen 
ti non avrebbero di certo la 
possibilità di essere stampati 
Tuttavia per Van Thieu il so 
stegno fornitogli non e suffì 
ciente ed il governo fantoccio 
ha deciso di raddoppiare il 
prezzo della carta per costnn 
gere cosi i giornali ad aumen 
(are il prezzo La protesta e 
stata immediata ma sino ad 
ora senza esito Soio quei 
giornali che ancora piu pedis 
sequamente si adatteranno al 
le direttive dei fantocci avran 
no con il nuovo costo della 
carta la possibilità di soprav 
vivere Un aumento del prez 
zo infatti porterebbe automa 
floamente ad una riduzione 
della diffusione 


Monaco di Baviera 

Per Abba Eban 
eccezionali 
misure 
di sicurezza 

BONN ?2 febbra o 
Il ministro degli Esteri 
israeliani Abba Lban che 
per li puma volta visita ul 
finalmente la Repubblica fe 
de rate tedesca e. giunto e 
me prima tappa del suo v ì tg 
gio a Monaco di Baviera 
I e eccezionali misure di si 
curezzi adottate «riprattutto 
dopo gli attentati terroristici 
che hanno dimostrato quanto 
intensa sia 1 attiviti delle or 
gamzzaziom palestinesi m ter 
ri tono tedesco superano pei 
rigorosità forse persino quel 
le idottate in occasione del 
la visita dello scia di Persia 
nel 19b7 

A disposizione del ministro 
israeliano per la sua visita 
di otto ore che compie nella 
capitale bavarese e stato mes 
so un elicottero della polizia 
Già per 1 atterraggio del 
1 aereo sul quale ha viaggiato 
il ministro israeliano erano 
state predisposte eccezionali 
misure di sicurezza 


gnern ih ililna un ininim ► 
di stabiliti st non m accettano 
ali ime condizioni J «litichi c 
programmatiche preliminari a 
-ululaminle irrinunciabili per il 
PS\ la jrima di qui te con 
dizioni * 1 accettazione I 1 

principio di una maggioranza 
tpcrla ai contribuii dell opposi 
zinne democratica °en/a de j i 
diritto di velo (he trn-formerei) 
he il governo del Paese in una 
spteic di direttorio dei quattio 
partiti) Dopo ivir aic-cnnal) 
all altri condizioni [ rogrnmm i 
tu Ih Berli idi ha dello che «en 
70 1 acccttazione di esse mi 
t neppure ipotizzabile la coni) 
filiazione delle trattative per la 
formazione di un governi qua 
dnparliUi > 

li spgrc lario della Federazto 
ne soci disia di Roma Terni) 
‘lini — uno dLgh a temili dui) 
ultimo ( t —-ha dello che 
< ogni soluzione raggiunta siili i 
bast di unni puri e ‘-empiii i 
al preambolo borioni vigniti 
ca igni rare li sostanza politica 
dei problemi infatti — ha -ng 
giunto —— i già appai so cluai i 
menle come quel documento su 
«u-cetl dille di interpretazioni 
difformi e politicamente con 
t rad di Itone ) 

Lon Qutrei, dal canto suo 
ha rdev nto che « un accordo 
a quotilo lo si può raggiungete 
sulle pai oh nn non sulla so 
stanza > Secondo il deputato «o 
eia li sta il problema vero « ìe 
sta il tipo di rapporto che si 
intende promuovere in Pariu 
mento tra maggioranza c oppo¬ 
sizione nella tomplcv-n fase di 
elaimrazione dei singoli provve¬ 
dimenti che precedi e condizio 
na il momento di I voto 

I on ( aldoro molto v icmo a 
Mancini ha criticato Rumor per 
il modo con li quale « ha mi 
postato le trattative, in quanto 
— ha detto — ciò rontribuuce 
ad aumentar! la contusione 

Preti mvccc lia pronuncialo 
un discorso a Panna e he e ap¬ 
parso perfettamente collimante 
ni materia di politica economi 
ra ron le proposte manza lo da 
Mnlagodi in un altra sede V= 
suno d altra parie dVLvu dubbi 
in proposito 

Sindacalisti 
FIOM-FIM-UILM 
sul quadripartito 

Un giudizio severamente ne 
gatno sull ipotesi del quadri 
partito e stato espresso du 
rante una tavola rotonda a 
Temi, dai se retari nazionali 
della FIOM Trentin della 
FIM Camiti c della UILM 
Benvenuto Camiti ha detto 
che le forze conservatrici ten 
tano di colpii e 1 unità di clas 
se avanzata dui ante lautun 
no e che il governo a cui si 
lavora rappresenta «una ri 
sposta contradditela alla vo 
lonta espressa con le lotte» 
Benvenuto ha affermato che 
e «in atto un tentativo auto 
ntario con la formazione di 
un governo arretrato co ì una 
formula sostanzialmente cen 
trista reazionaria » 

Trentin ha dichiarato che 
« il tentativo del quadripartì 
to viene portato avanti dal 
le forze conservatrici che la 
vorano per battere 1 ipotesi 
dell unita di classe che si e 
rafforzata nell autunno » Pei 
ciò hanno detto m sostanza 
i tre dirigenti metalmeccanici 
le vicende del governo non 
sono estianee alle lotte ope 
raie e al sindacato 

II movimento giovanile del 
la DC promotore della « favo 
la rotonda » fra ì sindacati si 
e tra 1 altro pronunciato pei 
una « scelta di classe » per 
il superamento del capitali 
smo inti avvedendo nel qua 
dnpaitito «una svolta a de 
stra » 


Disastro 

ha reso nota stamani la h 
sta ufficiale dei 38 passegge 
ri penti (insieme a 9 mèm 
bri dell equipaggio) nel «Co 
ronado » esploso Sull aereo 
si trovavano 13 israeliani 10 
tedeschi 5 americani 2 ca 
nadesi 2 messicani 2 sviz 
zen un belga un senegalese 
un inglese e un thailandese 
Tra ì cittadini israeliani vi era 
— la notizia e stata confei 
mata — il professor Hanocn 
Milvitzsky uno dei piu noti 
cardiochuurghi israeliani che 
prestava servizio all ospedale 
Hadassah di Gerusalemme 

Le due compagnie aeree ori 
tanniche BEA e BOAC han 
no deciso da oggi di soppri 
mere dalle loro linee tutu ì 
voli cargo (traspoiti di mer 
ci) diretti in Israele La de 
cisione e stata presa hanno 
detto portavoci delle due ìm 
portanti compagnie a segui 
to del disastro aereo di le 
ri Zurigo II provvedimen 
to riguarda tutti ì voi per 
Tel Aviv da Roma Alene 
Londra A Copenaghen 1 1 com 
pagnn rii bandiera danese 
SAS hi a sut volta soppresso 
il suo volo settimanale C( 
ppnaghenTei Aviv e hi deci 
so ài iar viaggiait 1 120 pas 
si ggen che avrebbero dovu > 
pai tire sfammi su alili io 
ti la SAS ha annunciato che 
la soppressione del volo c do 
vufa a < ragioni di scruno 

Dal canto suo 1 Air France 
la compagnia di bandiera fran 
cese h t deciso di non traspor 
tare merci o posta in Israele 
fino ad ulteriore avviso Con 
firmeranno peraltro i voli re 
solari per TU Aviv e saranno 
notevolmente potenziate le mi 
sure di sicurezza Analoghe 
misure sono state adottate 
dalla Sumair dalli KLM (O 
landa) e dalla Lufthansa (Gei 
mania > 

A Bonn la polizia tedesca ha 
reso noto che sta cercando 
due uomini probabilmente a 
rabi in relazione con lo scop 
pio avvenuto leu a bordo di 
un Cai ai elle delle avioh 

nee luslria he « AL 4 i poci 
drpe il decollo dall aeroport 
di Irancofoite alli volta di 


Vienna I due furono notati m 
un ufficio postale di Dorn 
busch (Francoforte ) vererdi 
mattina dove consegnarono 
un pacco da spedire ad un in 
dirizzo nello Stato di Israele 
per via aerea Dai registri del 
1 ufficio postale risulta che il 
contenuto del pacco era stato 
indicato come « un apparec 
chio radio » del valore di 140 
mare li il destinatario è un 
uomo daffari di Gerusalem 
me ma probabilmente il suo 
nome è fittizio o è stato scel 
to a caso 

Uno dei due ricercati ha fir 
mato il modulo per la spedi 
zione col nome di Mustafa Ah 
mad Haron (oppure Havon) 
ed ha indicato un indirizzo 
falso Secondo la descrizione 
della polizia i due sono en 
trambi m età compresa fra ì 
trenta ed ì quaranta anni uno 
parla il tedesco correntemen 
te 

Negli ambienti della polizia 
ci si domanda questa sera se 
1 attentate non dovesse esse 
re compiuto ai danni di un 
apparecchio israeliano della 
El Al anziché ai danni del 
Caravelle austriaco L appa 
recchio israeliano con a bor 
do una quarantina di passeg 
gerì decollo ieri pomeriggio 
da Francoforte per Tel Aviv, 
poco dono 1 aereo della AUA 
Forse gli attentatori pensava 
no che i! corriere postale pei 
Tel Aviv sarebbe stato avvia 
to a destinazione proprio con 
questo aereo della El Al 


«Misure 

punitive» 

d’Israele? 

GERUSALEMME 22 febbra o 
Il gabinetto israeliano, pre 
sieduto dal Primo ministro 
Golda Meir, si è riunito oggi 
per discutere la risposta israe 
liana al presunto atto di sabo¬ 
taggio compiuto ieri a bordo 
di un aereo del’a Swissair di¬ 
retto a Tel Aviv 
La riunione si è conclusa do 
po nova ore Un comunicato 
uificiale rilasciato al termine 
dei lavori afferma che sui di 
sastro aereo ai Zurigo il Pri 
mo ministro nferirà lunedi 
prossimo al Knesset il Parla 
mento israeliano 
Alla riunione cui hanno pre 
so parte quasi tutti i 2-» mini 
stri che compongono il go¬ 
verno era presente il capo 
di Stato maggiore generale 
Haimbar Lev che è anche ca¬ 
po del dicastero dei Traspor 
ti nonché presidente della El 
Al la compagnia dt bandiera 
israeliana 

Nessuno dei partecipanti al 
la riunione ha voluto rilascia¬ 
re dichiarazioni ma sembra 
che alcuni del ministri abbia 
no chiesto misure punitive nei 
confi onti dei Paesi arabi 
In seiata e stato annunciata 
che Golda Meir ha indetto pei 
domani una riunione di tutti 
gii ambasciatori dei Paesi le 
cui compagnie aeree hanno 
rapporti con Israele La riu 
nione avverrà nell’ufficio del 
Primo ministro israeliano 


Serrata 

alla «Stampa» 

TORINO 22 febbra o 

Il quotidiano La Stampa 
nel tentativo di stroncare 
uno sciopero che da diver 
si giorni interessa gli ad 
detti alle rotative ha at 
tuato una vera e propria 
serrata 

Da giovedì scorso le edi 
zioni del mattino e della 
sera del quotidiano tori 
nese non escono in seguito 
alla agitazione che i « ro 
tativisti » hanno iniziato in 
ordine a problemi di ora 
ri e di organici 


La moglie Zoralde Monti e la 
figlia Ornella affrante dal dolo 
re annunciano la scomparsa di 

SPARTACO 

CAVALLINI 

comandante partigiano avvenuta 
in Aubadia Lanana li 21 fLbbralo 
1970 

l funerali avi anno luogo par 
tendo dall abitazione» in Abbadin 
Lariana \m Nazionale 11 alle ore 
17 30 di lunedi 23 febbraio irti 
Abbadia Lai lana 23 2 1970 


SPARTACO 

CAVALLINI 

comandante pari Riuno amico e 
compagno di loti i di pura fedo 
in lunghi inni di comuni batta 
gl e 

Abbndi i Lai ana 23 2 1970 
— Partecipano al lutto Marisa 


L Associazione Nazionali parti 
gian d Iti l i A.NPI ) (ederazioiu 
di Lecco annuncia tu dolorosa 
ptrd tu di 

SPARTACO 

CAVALLINI 

comandante pniligiano pai t Ma o 
di pili fedi c ci mpagno di lotti 
I furienti avranno luogo parli 
do cui il Ita. vnp n \bbndm La 
ri na i Nazionale il allo ove 
1 3 p di lunedi '’S febl i do 
lecco *M febbiaio 1170 


I fedeti/iotc di Ureo e la s 
zi io dd PCI di Abbadia Istriana 
<oi micino lu scoi iparsu del un 
pugni 

SPARTACO 

CAVALLINI 

comandante i irt iginno 
I funerali avranno luogo in Ab 
badia lunedi il oie 1 H 
Abbadia Lariana 23 2 19711 


le innestianze impiegati o d 
rf genti del Tubettificio Ikim 
SpA di Abbadm Lariana utut t 
in n c all \ Commissione mtem 
annunciano lu scomparsa di 

SPARTACO 

CAVALLINI 


■ 


■ 





















